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di Mussolini e dei gruppi 
crescenti di intellettuali 
che lo circondavano. Fu un 


passo elementare verso 
l’opposizione attiva». Angelo 
D’Orsi, Tuttolibri,1 giugno 


300mìla lavoratori ìimnìgratì lìiorile^e 

La maggioranza boccia 1’emendamento sulla sanatoria per chi lavora nelle aziende 
Gli imprenditori che non denunciano gli {(irregolari» rischiano il carcere. Ha vinto Bossi 


Informazioni 

FALSE 

E TENDENZIOSE 

L a legge Bossi-Fini sulle im¬ 
prontedigitali ha provoca¬ 
to reazioni indignate nel 
mondo. AncheAngelo Panebian¬ 
co, editorialista del Corriere della 
Sera, si indigna. Però non con 
l'imposizionedelleimprontedigi- 
tali ma con coloro chevi si oppon¬ 
gono. Avendo a disposizione una 
lunga e illustre serie di nomi, tra 
cui Susan Sontag eGoreVidal, il 
prof. Panebianco sceglie Antonio 
Banderas. 

F.C. 
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ROMA Una resa senza condizioni. Alla 
fine, i centristi del governo Berlusconi 
hanno votato contro il loro emenda¬ 
mento che prevedeva la sanatoria degii 
immigrati che lavorano irre^larmente 
nelleaziende. Almeno 300 mila extraco¬ 
munitari diventano così fuorilegge. Chi 
non li denuncia rischiano il carcere. 
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Licenziamenti 

Primi scioperi 
e assemblee 
Il premier: toccherò 
l’articolo 18 
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Beriusconi 

Giustizia 
Impossibile 

Elio Veltri 

a giustizia cheriguarda il 
Capo del governo e i 
suoi sodali è alla frutta. 
L'uguaglianza da cittadini di 
fronte alla legge rischia di di¬ 
ventare un'affermazione di 
principio che non trova ri¬ 
scontro nella realtà. Bisogna 
prenderne atto e cercare di 
mobilitare l'opinione pubbli¬ 
ca e le coscienze. 

SEGUE A PAG. 30 


Al processo d’appello il generale Mori rifiuta di indicare lo 007 che segnalò i mandanti 

La verità negata su Daria Alpi 
n Sìsde sa ma non paria 



Gianni Cipriani 


ROMA IlariaAlpi eM iran Hrovatin era¬ 
no stati assassinati da pochi mesi, quan¬ 
do un misterioso informatore del Sisde 
(cheforseera anchefonte della Digosdi 
Udine) fece una serie di nomi su quelli 
che« a suo giudizio o per sua conoscen¬ 
za» erano i mandanti dell'omicidio. 
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L'intervista 


Arafat: «Voglio 
quella pace 
che ho firmato 
con Rabin» 

DE GIOVANNANGELI A PAG 15 


Mondiaii di aicio: 2 aO contro i'Ecuador 

L’Italia parte col Vieri giusto 

DALL'INVIATO Oreste Pivctta ne è l'impero del Sol levante ma è anche il paese del le 

_ ombre (che scendono presto e annunciano il suo 

.... teatro più famoso). 

TOKIO Leggendo guide, storie, romanzi sono mille le 

definizioni del Giapponeunacontro l'altra. Il Giappo- SEGUE A PAGINA 9 




C ensurata Elisa? Ieri pomerig¬ 
gio, con l'Italia intera in attesa 
del fischio d'inizio, la Rai non ha 
mandato in onda la sigla per i M on- 
diali che non piace al ministro Mau¬ 
rizio Gasparri: quell'inno di Mameli 
in versione gospel di una delle più 
apprezzate cantautrici della nuova 
generazione, cantante molto popola¬ 
re e vincitrice persino di un Festival di Sanremo. 
L'Inno gospel negli ultimi giorni ha animato il chiac¬ 
chiericcio dei salotti del calcio: una sigla tanto più 
attesa da quando il ministro della Comunicazione 


l'ha definita, senza mezzi termini, 
«una vergogna», «uno stravolgimen¬ 
to commerciale». Da quando, più 
precisamente, l'onnipresentee logor¬ 
roico Gasparri, parlando al «Proces- 
so»di Aldo Biscardi, ha bocciato l'ini¬ 
ziativa Rai. Cosi solo l'I nno più «clas¬ 
sico» ha accompagnato ieri i giocato¬ 
ri in campo, muti come pesci (che 
forse loro, piuttosto che cantare, pensavano all'dTet- 
to-Francia). 
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La Censura 
DI Gasparri 
COLPISCE 1 Gospel 

Silvia Garambois 


Che 

COSA 

E 

LA Sinistra 

Gerhard Schroder 


M òllemann e altri della Fdp 
hanno iniziato un dibattito 
sull'antisemitismo in Germania che 
trovo disdicevole. 

Evidentemente sono stati spronati 
da alcuni sviluppi problematici in 
Europa e usano parole d'ordine e 
pregiudizi populisti e puntano su 
certe correnti che sono estrema- 
mente pericolose per tutto il nostro 
paese. U na cosa deve essere chiara: 
questo dibattito non riguarda né 
M òllemann nélaFdp, cioèun parti¬ 
to che ha elevato a programma la 
depoliticizzazionedel processo poli¬ 
tico. No, non si tratta di questol 
Si tratta di una questione fonda- 
mentale della democrazia tedesca. 
Si trattadellaquestionedi comeor- 
ganizzare e attuare in Germania la 
convivenza pacifica con quelle per- 
soneche vivono in Germania come 
tedeschi appartenenti alla religione 
ebraica. Di questa questione si trat¬ 
ta, e di nessun'altra. Qui voglio dire 
con molta chiarezza: voglio che le 
ehi ese cri sti ane e Ie si nagoghe ebrai - 
che possano essere liberamente 
aperte come conviene alle case di 
Dio. 

Dobbiamo lottare senza remore af- 
finchéletombeebraiche non siano 
profanate come non lo sono quelle 
cristiane, perlequali si tratta di una 
ovvietà. 

Soltanto colui cheaiuta a raggiunge¬ 
re questi obiettivi è e può essere un 
partner. Coloro che si oppongono 
a questi obiettivi non potrà mai es¬ 
sere al nostro fianco. (...) Non pos¬ 
siamo accettareche per conquistare 
qualche manciata di voti e per un 
calcolo politico trasparente venga¬ 
no fomentati sordi risentimenti e 
venga cosi messa in discussione 
quella misura di cultura democrati¬ 
ca che - almeno finora - aveva avu¬ 
to validità al di là di tutte le frontie¬ 
re partitiche. 

Noi sappiamo: una politica senza 
morale non può essere una buona 
politica. N oi prendiamo atto del fat¬ 
to che i Liberali hanno una ansia 
terribile di andare nuovamente al 
governo. Maio dico: in questa for¬ 
mazione possono avere la voglia di 
governare ma non la capacità. (...) 

M i sono chiesto: negli ultimi quat¬ 
tro anni, abbiamo dato alle preoccu¬ 
pazioni dei tedeschi le risposte di 
cui hanno bisognoTSiamo riusciti a 
diminuire la violenza? Risposte si 
possono trovare per esempio in Ko¬ 
sovo, in Bosnia e in M acedonia. 
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I Ballottaggio del 9 giugno 

Fra 5 giorni 

ì vai a votare e fai votare. 

\ Per sconfìggere la destra. 

I 


Walcott, Tramandare la Poesia 


Francesca De Sanctis 

I o sono solamente un negro ros¬ 
so che ama il mare,/ ho avuto 
una buona istruzione coloniale,/ ho 
in medell'olandese, del negro edel- 
rin0ese,/sono nessuno o sono una 
nazione». 

Cosi scriveDerekWalcott parlando 
di sé stesso. Premio Nobel per la 
Letteratura nel '92, Walcott è per 
molti il più grande poeta di lingua 
inglese. M aèancheun drammatur¬ 
go e un pittore che trasfonde nelle 
sue opere tutta la magia della sua 
terra caraibica. Si divide tra St. Lu¬ 
cia, la piccola isola dove è nato nel 
1930, e N ew York, dove sta trascor¬ 
rendo questi ultimi giorni prima 
del suo arrivo in Italia. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La parrucca 

N el giorno in cui gioca la Nazionale potrebbe succedere qualun¬ 
que cosa e non succederebbe comunque niente di così eclatante 
da rubare l'apertura da telegiornali all'e/ento calcistico. La stessa tv, 
all'apice del suo potere planetario, sbiadisce per tutto il resto. Vigili e 
poliziotti hanno chiesto il megaschermo, tanto anche i ladri amano la 
patria in mutande, mentre i ballottaggi sono del tutto dimenticati e 
perfino il traffico (Moloch sanguinario a cui immoliamo migliaia di 
vittime sacrificali ogni anno) si ferma per qualche ora. Si ferma la 
produzione, si ferma addirittura il Dio Mercato, ma non si fermano il 
cervdio instancabiledi Maurizio Gasparri elafiction propagandistica di 
Berlusconi. Il ministro delle Comunicazioni, nell'occasionesi è applica¬ 
to all'inno nazionale, chiedendo che non venga più eseguita la versione 
poco maschia di Elisa. Berlusconi, prima della partenza, si è limitato ad 
occuparsi delle pettinature degli azzurri, un particolare fondamentale 
per lui che, per un ciuffo di capelli usati, cederebbe perfino Emilio Fede. 
M a, ora che la squadra vince, si prepara a diventare et in carica e unico 
titolare di un eventuale trionfo. Per il Trap il licenziamento è certo: se 
perde è comunista, se vince è Berlusconi con la parrucca. 
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Laura Matteucci 


MILANO Prendequota la seconda ondata 
di scioperi e assembiee a difesa dei- 
i'art.18 dopo ia conferma, venerdì per 
bocca di Beriusconi, di non voier affatto 
strai ci areiemodifi che, ma sempi icemen- 
tedi spostariein un provvedimento iegi- 
siativo apposito. M entre cresce ii soste¬ 
gno aiiabattagiia delia Cgii (eaumentail 
malumore, soprattutto da partedella ba¬ 
se Fim-CisI, con- 


Centinaia di 
wW scioperi, assemblee 
cortei davanti alle fabbriche 
per denunciare la “trappola” 
di Berlusconi e difendere 
la giusta causa 


La preoccupazione per la 
divisione tra le Confederazioni 
ma anche la ferma volontà 
di non cedere, di non 
regalare il Paese 
alla Confmdustria yy 


tro la decisione 
dei dirigenti di 
ri avvi are le trattati¬ 
ve col governo), ie¬ 
ri sono stati centi¬ 
naia gli scioperi 
spontanei registra¬ 
ti praticamente 
ovunque in Italia, 
e che in parecchi 
casi hanno avuto 
carattere unitario. 

La Fiom, intanto, 

alza il tiro contro la proposta del gover¬ 
no, parla in una nota di «vero e proprio 
trucco del governo», e ri lancia con quat¬ 
tro ore di sciopero da svolgersi entro il 
14 giugno, il primo passo verso «una più 
vasta mobilitazione di tutte le categorie 
fino allo sciopero generale». 

In attesa di organizzare le prossime 
mosse (e mentre sono già previste in 
settimana altre ore di astensionedal lavo¬ 
ro), ieri è stata la giornata degli scioper 
spontanei. A Venezia si sono fermati 
metalmeccanici egli addetti degli appalti 
ferravi ari, per 11 n i zi o di un a mobi I i tazi o- 
necheoggi riuniscea M estreSergio Cof¬ 
ferati e quattromila delegati della Cgii 
del Veneto. Soltanto tra Firenze e provin¬ 
ci a a sci operare sono stati 25mila lavora¬ 
tori, e non solo tra i metalmeccanici: a 
Empoli, ad esempio, sciopero di un'ora 
per turno degli alimentaristi della Sam- 
montana. Adesione altissima anche in 


I lavoratori hanno aperto il dialogo 

Proteste e fermate in tutt Italia. La Cgii conferma: sui diritti nessuna trattativa 


A Reggio Emilia 
la Cisl rinuncia 
alla giornata di lotta 

REGGIO EMILIA La Cisl di Reggio 
Emilia ha disdetto lo sciopero 
unitario di 4 ore di mercoledì 
prossimo prodamato 
da tempo dalle confederazioni 
sindacali territoriali su temi 
locali e nazionali. 

Secondo la Cisl, infatti, la 
presenza alla manifestazione dd 
vicesegretario nazionale del la 
Cgii, Guglielmo Epifani, 
attribuisce allo sdopero una 
valenza prevalentemente 
nazionale dne in quedo momento 
il sindacato guidato da Savino 
Pezzotta non vuole dargli. 

Il sindacato bianco ha scdto 
infatti assieme alla UH di 
Angdetti di sedersi al tavolo ddia 
trattativa con il governo di Silvio 
Berlusconi, di GiulioTremonti e 
la Confidudria. 

La disdetta ddio sciopero di 
quattro ore, concordato da 
tempo, è stata annunciata, dal 
segrdiario ddia Cisl di Reggio 
Emilia GiuseppePagani nd corso 
di una conferenza stampa tenuta 
nd pomeriggo di ieri. 

Alla vigilia, cioèdd primo 
incontro convocato dal ministro 
dd Waltare, Roberto Maroni, per 
discuteredi nuovi incentivi. 



altre città toscane, come a Lucca, dove 
alla Gorghi, alle Officine Toschi e alla 
Fosber, tuttemetalmeccaniche, lo sciope¬ 
ro èstato unitario. AII'Electrolux di Scan- 
dicci, exZanussi, èscesa in sciopero pres¬ 
soché la totalità dei dipendenti. Fermo 
per un'ora anche il Nuovo Pignone, cod 
comelaTargetti eia Gkn, ex Fiat. Sciope¬ 
ro anche alla Piaggio di Pontedera, con 
corteo interno di circa 1500 lavoratori. 

A Venezia, i primi a fermarsi sono 
stati i dipendenti di Fincantieri, ma nel 
giro di poche ore lo sciopero si è esteso 
alle Officine Aeronavali, all'Alcoa, alla 
Gefin, alla Flag, alla Siram, all'Aprilia di 
Scorzèfdovelamobilitazioneèstatauni- 
taria, Fiom-Fim). In Friuli,sciopero del- 
leRsu della Fincantieri edellaPittwaydi 
Trieste, ma lo stato di agitazione èstato 
confermato anche in altre aziende. 

Fermatein molte fabbrichedell'Emi- 
lia Romagna, metalmeccaniche ma an¬ 


chetessili, della ceramica, dell'agroindu¬ 
stria e del commercio. A M odena sono 
state coinvolte circa un'ottantina di 
aziende, mentre a Ferrara Firn, Fiom e 
Uilm hanno proclamato per oggi un'ora 
di sciopero in tutte le aziende (due ore 
allaBercodi Copparo, la più grossa fab¬ 
brica metalmeccanica della regione). 
Moltelefabbricheinteressateallamobili- 
tazioneanchenel bolognese fra cui l'Ac- 
ma, la Magneti Marelli, la Beghelli, la 
Lamborghini. Un'ora di sciopero alla 
Sem di Rimini, fermate anche in alcune 
aziende ali mentaci del parmense. 

L'ondata ha travolto anche il Pie¬ 
monte: a Tori no si sono svolte le assem- 
bleein preparazioneallosciopero procla¬ 
mato per venerdì in tutti gli stabilimenti 
del gruppo Fiat, ma in numerose azien¬ 
de della regione! lavoratori hanno incro¬ 
ciato le braccia in difesa dell'art. 18. A 
Cuneo leRsu unitariamente hanno pro¬ 


clamato un'ora di sciopero alla Bitron di 
Dronero. A Vercelli sciopero unitario al¬ 
la Ikk e così purealla Meritor di Novara. 
Dueoredi astensionedal lavoro all'Euro¬ 
pa Metalli di Alessandria, un'ora alla Ar- 
vin Meritor, allaGateeailaTubosiderdi 
Asti. Altre fermate sono previste per og¬ 
gi all'Alston (ex Ferroviaria) di Saviglia- 
no, alla Valeo di M ondovì, alla Sant'An- 
dreaealla Gmv Martini di Novara, alla 
Fergom di Asti. In Liguria, la Rsu e i 
lavoratori della Fincantieri di Muggiano 
(La Spezia) hanno approvato un ordine 
del giorno per invitare Cgii, Cisl e Uil 
«ad affrontare una discussione vera per 
ritrovare l'unità nell'interesse di tuti i 
lavoratori». 

In Lombardia, sono scesi in sciope¬ 
ro i lavoratori della Candy di Brugherio 
(M ilano), e di molte altre aziende, so¬ 
prattutto nel mantovano. La Fiom di 
Brescia promuove in ogni azienda a par- 


tiredaoggi assembleeescioperi, mentre 
verranno «bloccate le ore straordinariee 
ogni forma di flessibilità su orari e su 
turni». 

Primi scioperi anche nelle M arche, 
all'azienda metalmeccanica Luna Quin¬ 
to di Osimo (Ancona), mentre per oggi 
si mobilita il M olo sud ad Ancona. Nel 
complesso, saranno coinvolti circa 600 
lavoratori. Altri scioperi e assemblee so¬ 
no già in programma nei prossimi gior¬ 
ni alla Fincantieri di Ancona, in molte 
aziendemetalmec¬ 
caniche dellaValle- 
sina, del Pesarese 
e ad Ascoli Pice¬ 
no. Analoga situa¬ 
zione in Umbria, 
dove oltre ai lavo¬ 
ratori di alcune 
fabbriche di Peru¬ 
gia, Umbertide e 
Città di Castello, 
hanno scioperato 
i dipendenti del- 
l'Astdi Terni egli 
operai della BlackSiDeker di Ellera. I la¬ 
voratori dello stabilimento Merloni a 
Nocera Umbra si mobiliteranno oggi. 
Scioperi spontanei anche in Campania 
(molte le aziende coinvolte, tra cui la 
Galvacenter e la Ficomirrors di M orco- 
ne, in provincia di Benevento), in Basili¬ 
cata (alla Sata di Melfi, in provincia di 
Potenza), e al Cantiere Navale di Paler¬ 
mo. 

Ieri nello stabilimento della Fiat di 
M elfi (Potenza) la Fiom-CgiI ha indetto 
un'ora di sciopero, per ogni turno di 
lavoro, per protestare contro il licenzia¬ 
mento di un delegato sindacale. Secon¬ 
do quanto ha denunciato la Fiom, al 
delegato, assente per infortunio dal 12 
aprile scorso, «per il quale l'azienda era 
stata informata come previsto dalle nor¬ 
mecontrattuali edi legge», èstato conte¬ 
stato un periodo di assenza ingiustifica¬ 
ta». 


Un manifestante, ieri davanti la sede dell’Assolombarda a Milano 


licenziamenti 

Oggi via al tavolo sull’art. 18 
Pezzotta: è una strada in salita 


Felida Masocco 


ROMA Lo stato maggiore della Cgii conferma la 
linea del segretario, sui diritti non si tratta, e per 
Cofferati i diritti oggi sono «sotto attacco». La Cisl 
hafatto i propri difficili conti nel chiuso del comita¬ 
to esecutivo avviato da Savino Pezzotta per il quale 
la strada del confronto «è tutta in salita, ma andava 
imboccata». Quanto alla scelta della Cgii di non 
partecipare al negoziato «c'è rammarico, ma non 
potevamo seguirla sul terreno dello scontro politi¬ 
co» ha detto il leader cislino ai dirigenti sindacali 
mentre da una mezza Italia arrivavano notizie di 
scioperi con la partecipazione anche di lavoratori 
Cisl, e si registrava il dissenso dei delegati Firn della 
Fiat riuniti aTorino. I metalmeccanici Cisl del Lin¬ 
gotto non hanno nascosto la loro delusione e la 
loro rabbia «Pezzotta ha sbagliato - dicono - la 
trattativa è pericolosa». Mal di pancia che vanno 
oltre la posizione, pure critica, della segreteria Firn: 
«Riteniamo importante il negoziato, ma ci sono 
zoned'ombra.- spiega Cosmano Spagnolo, segreta¬ 
rio nazionale.- L'articolo 18èrimasto all'ordinedel 
giorno. Ma una sua modifica non può prevedere la 
firma della Firn». In Uil è pace armata, Angeletti 
aveva già ricompattato i suoi, ma anche per lui 
resta da convincere la base in fermento, anche in 
questo caso capitanata dalletuteblu della U ilm che 
in molti casi si sono unite ai colleghi della Fiom 


nelle«fermate», mentrela segreteria della Uilm pur 
condividendo la scelta di trattare «resta indisponibi¬ 
le a qualsiasi modifica pe^iorativa dell'articolo 
18». Una lettera a firma di Angeletti destinata a 
tutti gli iscritti conterrà le ragioni che lo hanno 
convinto ad accettare il confronto. Una iniziativa 
analoga Angeletti l'aveva presa dopo lo sciopero 
generale e per ringraziare la sua organizzazione 
della grande partecipazione alla lotta unitaria con¬ 
tro la decontribuzione per i nuovi assunti e per lo 
stralcio dell'articolo 18. 

Stralcio che non c'èstato a parere del governo 
e ieri lo stesso Berlusconi lo ha ripetuto: «Sull'arti¬ 
colo 18 nessun cambiamento di linea da parte del¬ 
l'esecutivo» ha detto in quel di Algeri fornendo 
l'interpretazione autentica della battuta rilasciata 
alla signora Ada durante la parata militare ai Fori 
Imperiali («stia tranquilla non lo toccheremo»...). 
Quanto alla decontribuzione è giallo, visto che nel 
verbaled'intesacheCisI eUil hannofirmato non se 
nefa menzione. 

I sindacati sono divisi, tra loro e al loro inter¬ 
no, anchesecomesemprein questi casi leposizioni 
ufficiali vedranno un allineamento sulla linea dei 
vertici. In questo clima oggi alle 17.30 riprende il 
negoziato sul lavoro, si comincia con gli incentivi 
all'occupazione. E mentre governo, imprese, e i 
sindacati che hanno firmato il verbale si riuniran¬ 
no, Sergio Cofferati parlerà al Palasport di M estre 
davanti a Amila delegati Cgii del Veneto. 


La segreteria di Corso d'Italia, con la riunione 
dei segretari di categoria e regionali, hanno confer¬ 
mato i giudizi negativi giàanticipati da Cofferati. Il 
direttivo si riunirà l'il e il 12 giugno e per procla¬ 
mare le iniziative di mobilitazione e di lotta. «Non 
siamo interessati a prendere in considerazione a 
discuteredi nessun modello particolare», ha rispo¬ 
sto ieri Cofferati a chi gli chiedeva di commentare 
la proposta di Angeletti di prenderein considerazio¬ 
ne il modello tedesco (indennizzo o reintegro per il 
lavoratore licenziato nelle aziende con più di sei 
dipendenti). Quanto all'accordo di Palazzo Chigi, 
perii leader della Cgii «punta a modificare l'artico¬ 
lo 18entro il 31 luglio. Poi chequalchemio collega 
si impegni a trovare una soluzione piuttosto che 
un'altra- ha detto-, la sostanza èdrammaticamen- 
te quella: hanno accetto di cambiare un diritto 
fondamentale delle persone». 

Anche per il segretario dei Ds, Piero Fassino, 
«il governo non ha stralciato nulla», ha soltanto 
«dilazionato di due mesi la modifica dell'articolo 
18» e quindi la posizione della Cgii è giusta perché 
«è un tavolo falsato e non è un tavolo libero». In 
seno all'Ulivo c'è tuttavia preoccupazione per la 
nuova divisione nel sindacato: «Rivolgo a Cofferati 
l'invito di noncaderenellatentazionedellasolitudi- 
ne-afferma arturo Parisi della Margherita-. Qggi 
questo rischio lo corrono Cisl e U il e anche a loro 
chiedo di non cedere». 

Per Pezzotta la Cisl «non poteva restare vitti ma 
di una posizione che progressivamente veniva a 
collocarsi solo sul piano politico perchéil ricorso al 
referendum abrogativo non avrebbe significato che 
questo. Qgni tavolo di trattative- ha detto ancora - 
è a rischio ma è preferibile il rischio all'immobili¬ 
smo». LaCisI comunque«non rinunciaalla mobili¬ 
tazione» ma - ha sottolineato Pezzotta - questo 
dipenderà «dall'andamento della negoziazione». 


Roberto Rossi 


MILANO «Le riforme strutturali sono 
state già fatte e messe in campo, mi 
dicano quali altre bisogna fare e le 
faremo». Sorprende un poco vedere 
GiulioTremonti, il superministro del¬ 
l'Economia, difendersi strenuamente 
dallo scranno di Assolombarda, da¬ 
vanti a una platea di imprenditori 
che dovrebbe essergli amica e che in¬ 
vece apparesfiduciatasenon fredda. 

Sorprendeanchesentireil padro- 
nedi casa, M ichelePerini, industriale 
del mobileper ufficio da qualchetem- 
po alla presidenza delle imprese lom¬ 
barde, incitare gli intervenuti ad un 
applauso incoraggiante prima che 
Tremonti parli e poi criticarlo chie¬ 
dendo «più fatti e non solo promes¬ 
se». U n piccolo show quello del presi¬ 
dente. N on l'unico nella giornata che 
si è aperta sulle note dell'inno di Ma- 
meli (in omaggio al Tricolore del 
1848 restaurato ed esposto proprio 
nell'assemblea di ieri) e che si è con¬ 
clusa con i sorrisi degli ospiti e non 
solo di circostanza. 

AncheperchèPerini nel suo inter¬ 
vento si è lanciato in critiche funam¬ 
boliche. Comequella rivolta al sinda¬ 
co della città di M ilano, Gabriele Al- 
bertini, non famoso certo per la sua 
coscienza verde, ma reo di aver fatto 
del capoluogo lombardo un «paradi- 


AH’assemblea dell’Assolombarda il ministro immagina uno sviluppo che non c’è. Fassino: un discorso molto debole, ci spieghi perché l’economia è ferma 


Tremonti irritato con Fazio: già fatte le riforme 


so del pedone». «Abbiamo creato dei 
marciapiedi - ha detto Perini - come 
in un villaggio svizzero. Ma caro Al- 
bertini non siamo tutti pedoni». An¬ 
che il presidente della Regione Lom¬ 
bardia, Roberto Formigoni, non èsta¬ 
to risparmiato esortato a mettere in 
campo «strumenti per scoraggiare 
l'inquinamento» togliendo le «calda¬ 
ie a carbone». I n sala qualche risata. 
Un piacevoleintrattenimento in atte¬ 
sa della partita e del risotto finale. 

A sentirsi a suo agio trai numero¬ 
si ospiti (Fedele Gonfalonieri, Paolo 


Trionfa la retorica 
della patria e gli 
industriali ascoltano 
Mameli prima 
di correre a vedere 
i Mondiali 



Fabbisogno ancora in crescita a maggio 


Il fabbisogno dd settore statale 
nd mese di maggio èstato pari a 
11.400 milioni di euro a fronte di 
10.372 milioni dd maggio 2001. 
Lo rende noto, in un comunicato, 
il minidero dell' Economia. 

Nd primi angue mesi ddl' anno 
Il fabbisogio cumulato ha 
raggiunto quota 41.440 milioni 
di euro a fronte di 38.729 milioni 
di euro ddl' analogo periodo 
ddio scorso anno. 

Il dato In un certo senso 
smentisce le rasacurazioni sui 
conti fornite proprio im a 
M ilano dal ministro Giulio 
Tremonti. Ma ViaXX Settembre, 
oltre alle cifre, fa sapere in un 
comunicato die il dato «In linea 
con le previ doni». Sul primi 5 
med - spiega - «non produce 
ancora dfetti podtivi il gettito 
de'ivante dall'autotassazione di 


giugno e quello determinato 
dall'operazione di 
cartolarizzazione efeg// immobili 
atteso par la seconda metà 
ddl'anno» e «pesa un maggior 
tiraggio netto dd fondi Ueela 
riforma dd ve'samento delle 
acdse». 

Intanto oggi anchela Camera 
Bdopo il Senato) d aprredta a 
chiede'ein una risoluzione una 
disdplina più rigorosa par g// 
emendamenti dd governo alla 
Finanziaria; chiara indicazione 
già in sede di Dpd 
ddl'andamento tendenziale dd 
conti pubblici, più importante 
rispetto a qudio pro^ammatico; 
ddierminazione degli aggregati di 
finanza pubblica, tenendo conto 
dd fabbisogno da degli enti locali 
ai vari livdii da efeg// enti di 
previdenza. 


Cantarella, Cesare Romiti e tutto lo 
gotha dell'impresa lombarda) èstato 
anche il ministro dell'Economia, che 
ne ha avuto un po' per tutti. I nizian- 
do con unacitazionedi Sant'Ambro- 
gio («ci sono due tipi di uomini, i 
contemplatori ei coltivatori del mon¬ 
do»), Tremonti ha sparato alzo zero 
su tutti quelli che si sono permessi di 
criticare il suo operato. A cadere sot¬ 
to la scure Prodi, la sinistra, lefonda- 
zioni e anche Sergio Cofferati (il più 
menzionato), definito «l'alfiere del 
declino». 

Tra i cattivi, però, inaspettata¬ 
mente è finito, come accennato, an¬ 
che il governatore Fazio. «Le piccole 
e medie imprese - ha detto Tremonti 
riferendosi a Fazio che le aveva accu¬ 
sate di frenare lo sviluppo - non van¬ 
no trattatecomeun accidentestatisti¬ 
co». Se le piccole e medie imprese 
devono crescere, ha aggiunto Tre¬ 
monti, «siamo noi che dobbiamo to¬ 
gliere i freni al loro sviluppo occorre 
anchetempo perchèsi possono toglie¬ 
re i freni allo sviluppo ma nessuno è 
padrone del tempo. Però ci stiamo 


provando». 

M a l'altra grande novità di gior¬ 
nata è stata una parziale ammissione 
sulle previsioni di crescita del Pii ita¬ 
liano. Fino a qualche giorno fa il go¬ 
verno la dava al 2,3% per il 2002, ora 
quella stima piuttosto ottimistica, an¬ 
drà in realtà rivista. Tremonti, come 
al solito, per spiegare quello che da 
qualche mese tutti vanno dicendo 
(chelacrescita se andrà benesi ferme¬ 
rà all'1,4%), ha parlato di "forbice". 
«Le previsioni sul Pii - ha detto - si 
ponevano due obbiettivi, unaottimi- 

II ministro cita 
Sant’Ambrogio 
ma nel governo 
né lui, né il premier 
fanno i promessi 
miraeoli 



sticadel 2,3%, ma ancheuna pessimi¬ 
stica all'1,2%. Ora - ha aggiunto - 
«attendiamo di vedere quale sarà il 
posizionamento all'interno della for¬ 
bice». 

U na parziale ammissione di col¬ 
pa che è stata più sfuggevole di un 
lampo. Perchè subito dopo Tremonti 
è tornato alla carica magnificando le 
imprese del suo operato (20 per la 
precisione) intese a «modernizzare 
l'eco n 0 m i a i tal i an a», i m possessan do¬ 
si di nuovo della valutazionedi M oo- 
dy's (la casa di rating che aveva pro¬ 
mosso il debito dell'Italia nel periodo 
dal '95 al 2000) come sigillo. 

«Se M oody's ha alzato il rating - 
ha di fatto osservato Piero Fassino, 
segretario dei Ds - è merito dei cin¬ 
que anni in cui abbiamo fatto una 
politica di sviluppo che ha portato al 
calo dell'inflazione, del debito pubbli¬ 
co e del deficit portando l'itaiia nell' 
euro». «Il ministro Tremonti - ha 
continuato Fassino - non spiega per¬ 
chè l'Italia attraversa una fase di sta- 
gnazionedellaproduzioneedei con¬ 
sumi e perchè sta andando verso un 
deficittrevoltesuperiorea quello pre¬ 
visto». «È stato un intervento difensi¬ 
vo eddudente- ha ribadito il segretai- 
ro Ds-. Dopo un anno di governo i 
risultati economici sono deludenti: se 
il buon giorno si vede dal mattino gli 
anni prossimi non saranno certo rose 
e fiori». 
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Il bacio di Giuda 


Il Premier Italiano Silvio Berlusconi In rassegna davanti alla guardia d’onore nel palazzo presidenziale algerino 


Reuters 


L’Algeria non ha 
gradito le 
diehiarazioni sulla 
superiorità 
deirOeeidente di 
mesi fa 


Cosi eome da quelle 
parti non è piaeiuto lo 
show 

del premier eon la 
pieeola 
Meriem 


La folla è lontana, Berlusconi dice la verità 

«L articolo 18 lo toccheremo, ma ho detto alla signora Ada che non toccheremo i suoi diritti» 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


ALGERI L'Italia vince il suo primo 
incontro ai mondiali eimmediata- 
mente Silvio Berlusconi cavalca 
l'orgoglio nazionale e si lascia an- 
daread un paragonetralui eGio- 
vanni Trapattoni. Il mister chelui 
confidenzialmente chiama Giuan 
ed al quale, assicura, «certamente 
farò una telefonata, ma volete che 
non gli faccia i 
complimenti». 

Presumibil¬ 
mente non ap¬ 
pena tornerà in 
Italia da questa 
trasferta algeri¬ 
na. «Ho visto 
un Trapattoni 
in grande for¬ 
ma che faceva 
il regista e che 
mi ha ricorda¬ 
to un altro regi¬ 
sta a bordo campo che conosco 
molto da vicino», dice Berlusconi 
cogliendo la palla al balzo. Parla 
di sé, ovviamente. Che in questo 
momento è più che mai convinto 
di poter riuscire a mettere ordine 
ead organi zzare gli schemi di gio¬ 
co (politico) in Italia e nel mon¬ 
do. 

Il premier riferisce nella sede 
dell'Ambasciata italiana al termi¬ 
ne di una lunga giornata di collo¬ 
qui con il presidente algerino Bou- 
teflikaecon il premier Ali Benflis. 
Cosa che non gli ha consentito di 
godersi in pace la partita che pure 
avrebbe potuto valere, unico con 
il suo seguito, sintonizzato sulla 
Rai grazie al frenetico armeggiare 
dei diplomatici organizzatori dell' 
incontro che sono riusciti, artefi¬ 
ce una magica scheda, qualcuno 
dice di quelle clonate, a superare 
il problema della trasmissione 
criptata che tocca all'estero a tutti 
gli eventi televisivi che vanno sui 
canali trasmessi dalle tv di stato e 
riuscendo a far risuonare nella re¬ 
sidenza della Zeralda la voce di 
Bruno Pizzul. «Ma ho potuto ve¬ 
dere solo i goal, quando hanno 
fatto i replay», ripete ancora il pre¬ 
mier. «Pensate, credevo fosse fini¬ 
ta tre a zero. Comunque è una 
partita che sapevo potevamo vin¬ 
cere». 

M a, partita 0 non partita, Ber¬ 
lusconi in Algeria ci doveva veni¬ 
re. Per tutta una serie di motivi. 
Accordi da firmare, ringraziamen¬ 
ti dafaredi persona per la collabo- 
razione ricevuta nel ritorno a casa 
della piccola M eriem, amicizia da 
ribadire che non poco era stata 
scalfita dalla dichiarazione sulla 
superiorità dell'occidente sull' 
IsIam che da queste parti è piaciu¬ 
ta davvero poco. 

M a non si è potuto consenti¬ 
re, il premier, di lanciare lo sguar¬ 
do solo al di là dei confini italiani. 
Anche ad Algeri lo hanno seguito 


lepolemichedi casa chelui, peral¬ 
tro, parlando a ruota liberata po¬ 
co perché ogni giorno non si rin¬ 
focolino. L'argomento questa vol¬ 
ta è stato l'articolo 18 dopo le fe¬ 
stose esternazioni del premier dell' 
altro giorno, al ritorno dalla para¬ 
ta del 2 giugno. Alla signora Ada 
«cui è toccato un momento di ce¬ 
lebrità, anzi di popolarità» aveva 
detto «non si preoccupi, non toc¬ 
cheremo l'articolo 18». Contrordi¬ 
ne. «Quella è 
una delle deci¬ 
ne e decine di 
frasi con cui ho 
avuto modo di 
dialogare con 
le persone che 
erano assiepate 
lungo i Fori». 
Ed èstata frain¬ 
tesa, come al so¬ 
lito. «Voglio 
precisare cheal- 
ia signora non 
ho detto che non toccherò quell' 
arti colo ma che la modifica dell'ar¬ 
ticolo 18 non toccherà i diritti di 
nessun lavoratore. In questo sen¬ 
so, quindi, non toccheremo l'arti¬ 
colo 18». Questo intendeva dire il 
premier «con una frase gentile a 
cui non si deve dare il significato 
di dichiarazione pubblica circa la 
posizione del governo su questa 
materia». D'altra parte «la nostra 
posizione la conoscete». E sapete 
anche che c'è stata «una diversifi¬ 
cazione con il disegno di legge 
bis» e che al governo ora «tocca 
dialogare con le parti sociali nella 
direzione ampiamente illustrata 
venerdì scorso». Il richiamo a CisI 
e Uil perché mantengano la posi¬ 
zione rispetto alla CgiI e che va 
tutta a suo vantaggio è chiara. M a 
di questo si continuerà a parlare 
quando ci si siederà attorno ai di¬ 
versi tavoli secondo l'agenda già 
fissata. 

Agli algerini che hanno quasi 
la metà della popolazione sotto il 
livello di povertà la querelle di ca¬ 
sa nostra interessa poco. Il presi¬ 
dente Abdelaziz Bouteflika accetta 
di buon grado i ringraziamenti di 
persona del premier italiano, an¬ 
che sea lui ealla diplomazia che si 
èadoprata per la soluzione positi¬ 
va della vicenda di Meriem e della 
sua mamma, poco è piaciuta l'esi¬ 
bizione della bambina fatta al suo 
arrivo in Italia. E leelezioni immi¬ 
nenti non valgono comegiustifica- 
zionema, anzi, aggravano il giudi¬ 
zio. Del fastidio per le affermazio¬ 
ni sulla superiorità dell'IsIam si è 
detto. Le scuse ci sono state. M ala 
ferita brucia ancora. Restano gli 
accordi. Ne sono stati firmati tre: 
una di partenariato economico su 
pesca e agricoltura, la trasforma- 
zionedi un debito in finanziamen¬ 
to per lo sviluppo, uno di caratte¬ 
re culturale. Resta sospesa la que- 
stionedel raddoppio del gasdotto. 
Se ne parlerà un'altra volta. 


«C om ’è pos3 bile che un uomo solitamente genti¬ 
le ed educato come Furio Colombo, divenga, 
ndlevesti di direttoredell'Unità, un uomo greve 
e fazioso (vedere l'Unità di ogg "Il bacio di 
Giuda") ? Se non vociamo crederead una meta- 
morfos imprevedibile, ci deve essere qualcosa di 
comune fra il Colombo rappresentante di punta 
dell'establishment economico italiano, e il Co¬ 
lombo direttore dei quotidiano fondato da A cto¬ 
nio Gramsci. La stoffa comune è probabilmente 
l'idea di appartenere ad una casta sacerdotale, 
di volta in volta economica, politica o culturale 
la boria intellettuale il moralismo accusatorio a 
senso unico, e infine il disprezzo per il popolo 
vero», Sandro Bendi, portavoce di Forza Italia, 
polemizza con l'Unità e con il direttore Furio 
Colombo, per comeil giornaleha riportato l'epi¬ 
sodio di Ada Panichelli, la donna che in occaso- 
nedella sfilata del 2 giugno ha invitato Berlusco¬ 
ni a «non toccare l'articolo 18». Ansa, 3 gugno. 

Quelle che ^uono sono invece alcune 
delle esternazioni del premier Silvio Berlusco¬ 


ni sulla riforma dell'articolo 18. 

«Non è previsto alcuno stralcio in merito 
all'articolo 18». Ansa, 18 febbraio. 

«Se il dialogo non ci sarà non dipenderà 
dal governo, che ha fatto tutto il possibile per 
giungere ad un accordo». Ansa, 20 febbraio. 

Sulla riforma dell'articolo 18, «la sinistra 
mistifica», in quanto «si dà agli imprenditori 
una maggiore libertà, non di licenziare ma di 
assumere». Ansa 22 febbraio. 

La riforma dell'articolo 18 è «una piccola 
modifica che non lede i diritti acquisiti». La 
CgiI «sta trasformando l'annunciato sciopero 
generale in un'azione politica, e non in una 
difesa degli interessi reali dei lavoratori». Ansa, 
10 marzo. 

«II governo non ha mai pensato di fare un 
passo indietro». Ansa, 11 marzo. 

«Abbiamo cercato in tutti i modi un accor¬ 
do con i sindacati, abbiamo sentito i loro pare¬ 
ri, abbiamo fatto incontri, discusso echiesto se 
avevano altre proposte da farci per togliere 


questo blocco conservatore che sclerotizza il 
nostro mercato del lavoro». M a da loro, «non 
èvenuto nessun suggerimento concreto». Chi 
sciopera «dovrà spiegare perché sciopera e se 
sciopera contro i giovani del Sud. Se è uno 
sciopero dei padri contro i figli. Molti pensio¬ 
nati, i cui diritti non sono minimamente tocca¬ 
ti, saranno indotti a uno sciopero, a una mani¬ 
festazione contro i loro figli». Ansa, 14 marzo. 

«Non credo cheli capo del governo debba 
avere timore di queste manifestazioni. Quale 
vuole che sia lo sbocco di queste manifestazio¬ 
ni? Siamo in una democrazia parlamentare. 
C'è una maggioranza vasta che ha incrementa¬ 
to il livello di consenso con il lavoro che sta 
facendo il governo». Ansa, 16 marzo. 

La CgiI non ha fatto altro che «spargere 
menzogne nelle fabbriche, andando a dire ai 
lavoratori che Berlusconi li vuole licenziare». 
Ansa, 27 marzo. 

«Ho visto ieri delle domande a chi ha par¬ 
tecipato allo sciopero eia percentuale di colo¬ 


ro che hanno saputo rispondere in maniera 
propria alle domande era inferiore addirittura 
al 20%. Cioè2 su 10 sapevano, 8 su 10 parteci¬ 
pavano». «N on c'è nessuno più aperto a com¬ 
prendere le ragioni delle altre parti del sotto- 
scritto». Ansa, 17 aprile. 

«Se il dialogo risulterà positivo il governo 
ne valuterà i risultati in rapporto all'interesse 
generaleeli tradurrà in provvedimenti legislati¬ 
vi da sottoporre al Parlamento. I n caso contra¬ 
rio, trascorso il tempo utile per il dialogo, sarà 
l'Esecutivo a prendere le decisioni necessarie, 
come già avviene nel resto d'Europa». Ansa, 9 
maggio. 

«Possiamo anche ritardare l'approvazione 
della riforma dell'articolo 18 e, nel caso di un 
accordo generale, non escludere una revisione 
della riforma presentata». Ansa, 23 maggio. 

«Non è uno stralcio, ma una separazione 
temporale». «La separazione temporale indica 
la volontà del governo di dialogare con le par¬ 
ti». Ansa, 31 maggio. 


Il premier in Algeria 
per una visita 
di ventiquattr’ore preeisa 
il suo reale pensiero 
Così eome lo ha eapito 
Cofferati 


E parla di Trapattoni 
per parlare di sé: 

«Mi ha rieordato un altro 
regista a bordo eampo 
ehe eonoseo molto 
bene...» » 


Come mai il disegnatore nelle sue vignette si ostina a mettere la matita solo nella piaga aperta della sinistra? Proposta indeeente: e se si faeesse assumere da Berluseoni? 

Forattim e la «cancellazione» di CofFerati, c’è poco da ridere 


Fulvio Abbate 


F a bene, proprio bene, Gior¬ 
gio Forattini a non farsi man- 
carenullae, già che c'è, a mi¬ 
nacciare di cancellare la faccia a 
Cofferati, comegià faceva con Go- 
ria, perché di questo passo, prima 
0 poi, dopo essersi fatto licenziare 
in tronco da "La Stampa" per in¬ 
compatibilità editori ale(se non ad¬ 
dirittura genetica) potrà final men¬ 
te fondare un giornale tutto suo 
doveinsediarsi, un giornale decisa¬ 
mente austero che davvero gli so¬ 
migli dalla prima all’ultima pagi¬ 
na, dal fondo di prima alle previ¬ 
sioni del tempo, un giornale dove 
possaessereliberodifareil Foratti¬ 
ni fino alle estreme conseguenze, 
ossia l’autolicenziamento. Q, me¬ 
glio ancora, l’ennesimo dichiara¬ 
zione di fedeltà al capo del gover¬ 
no attualmente in carica. 

Con una bollavi gnettadoveForat- 
tini dice a Forattini: "Basta, sei 
ignobilmente reazionario, lì c’è la 
porta, vattene di rettamente da Ber¬ 
lusconi, fatti assumeredalui come 


raccontatore di barzellette, se ci rie¬ 
sci!" E' una modesta battuta, cer¬ 
to. Ma visto che le cose nel condo¬ 
minio dellesue vignette continua¬ 
no ad andare come vanno, non 
possiamo farea meno di interro¬ 
garci sulle ragioni del suo accani¬ 
mento contro una sinistra che, an¬ 
che volendo essere assai generosi, 
merita a stento la sua acutezza, a 


Non si capisce con 
tutto il panorama che 
offre la Destra eome 
mai sia sempre li 
a fare il tormentone 
alla sinistra 

77 


maggior ragione da quando risie¬ 
de nell’ammezzato dd l'opposizio¬ 
ne. Già, perché ultimamente, a 
scrutare bene i n gi ro, fra facce d'av¬ 
vocati, di poliziotti, di leghisti e 
semplici manigoldi, ce ne sarebbe 
davvero molto di lavoro per uno 
dotato nel sarcasmo com'è lui, gli 
basterebbe guardare in direzione 
ddia nuova classedirigente, edav- 


vero troverebbe lavoro a palate. I n- 
vece, l'altruista Forattini, si mette 
direttamente nei panni ddla sini¬ 
stra che tribola in cerca di un lea¬ 
der chela riporti all’orgasmo e, già 
che sta lì, proprio ieri, chiacchie¬ 
rando con "Il Giornale", dichiara 
di considerare il soggetto del suo 
nuovo libro, ovvero Sergio Coffe¬ 
rati, "cornei giapponesi che conti¬ 


nuano a combattere nella giunca 
anche dopo che la guerra è finita 
da un pezzo. Le sue idee su II'arti co¬ 
lo 18 sono roba da giapponesi". 
L^go queste sue considerazioni, e 
mi torna in mentala patata bollen¬ 
te che già ebbero ad affrontare, 
sempre sul suo conto, quelli di 
"Repubblica", quando in molti, lì 
a piazza Indipendenza e non sol¬ 


tanto, si interrogavano in questo 
modo: "Ma uno come Forattini, 
uno che, sia detto in senso lato, c’è 
l’ha soprattutto con quei farabutti 
degli ex comunisti, già, che ci sta a 
faredentro un giornalecomeil no¬ 
stro?" Infatti a un certo punto, co¬ 
me fosse Solgenitsin dei momenti 
migliori, portandosi dietro il pessi¬ 
mismo dei profeti disarmati, sen’è 


La sua antipatia nei 
confronti dei vinti 
non è bella 
Ma lui a fare 
diversamente proprio 
non ce la fa 

77 


andato a "La Stampa”. 

Lì starà finalmente bene, esatta¬ 
mente così abbiamo pensato gli 
stessi di prima, trattenendo il fia¬ 
to. E invece, nientedafare. Perché 
dopo un po' si è vi sto che neppure 
il principale quotidiano torinese 
(luogo storicamente moderato) 
poteva andare bene per uno come 
lui. Morale: si vede proprio che 
Forattini non ce la fa a non oltre¬ 
passare il limite dell'antipatia nei 
confronti dei vinti e perfino degli 
azzoppati, ma sì, diciamocelo pu¬ 
re, non è obbligatorio evitare di 
infierire sugli sconfitti, a maggior 
ragione quando c’è di mezzo la sa¬ 
tira, visto però che perfino la con¬ 
troparte in questo genere di cose 
merita una piccola replica resta da 
immaginare la vignetta che metta 
fine a tutto, con Forattini, final¬ 
mente direttore di se stesso, che 
dice a Forattini: "Sei proprio un 
reazionario, lì c'è la porta, vattene 
da Berlusconi, e se ci riesci fatti 
assumere come stalliere!" 

N on fa ridere, lo so, ma purtroppo 
ognuno si adegua ai maestri di sati¬ 
ra che trova in circolazione. 


Il Fatto di Enzo Biagi sbarca sulla carta stampata 


ROM A È in arrivo «Il fatto» di Enzo Biagi versione 
saitta. A partiredal numero in edicola da mercoledì 
prossimo 5 giugno infatti il settimanale «Ogg», 
ospiterà una nuova rubrica fissa, appunto «Il fatto di 
Oggi». Il direttoredel settimanale. Paolo Occhipinti - 
spie^ una nota - ha dedso di dare continuità alle 
inchieste di Enzo Biag, offrendogli uno spazio fisso a 
partiredal prossimo numero del suo sÉtimanale. 

«In concomitanza con la fi ne del 'Fatto di Biagi sugli 
schermi di Raiuno - sostiene Occhi pinti - abbiamo 
chiesto all'illustrecollega di proseguire idealmente la 
sua rubrica sulle colonne di 'Oggi, testata alla quale 


coll abora già saltuari amente da anni. Da questa 
settimana i lettori troveranno, ed sembra una bdia 
sorpresa. Il fatto di O^i, una piccola inchieda 
contenuta con l'abilità di sintesi tipica di Biagi, in una 
sola pagina. In attesa che egli si riprenda al più predo 
il podo che gli spetta nel palinsedo tdevisivo». 

Secondo Falomi seia trasmissione fosse data 
cancdiata sardobel'esecuzione ddl'ordine bulgaro di 
Berlusconi, rendendo dd tutto evidente che la 
maggioranza dd Cda eil di rettore generale ddla Rai 
operano soltanto come meri esecutori dd progetti 
censori dedsi da palazzo Chigi. 
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oggi 


martedì 4 giugno 2002 


Gianni Cipriani 


ROMA Le indiscrezioni sono clamoro¬ 
se, anche se si tratta di risultati non 
definitivi: secondo i periti, Carlo Giulia¬ 
ni, il manifestante ucciso lo scorso 20 
luglio in piazza Alimonda durante le 
cariche seguite ai disordini scoppiati 
per il G8, è morto perché colpito da 
una pallottoladi rimbalzo. I nfatti, stan¬ 
do alleprimeantici pozioni, i consulen¬ 
ti Carlo Torre, Paolo Romanini, Pietro 
Benedetti e Nello Balossino si sarebbe¬ 
ro convinti di questa ipotesi, chemette- 
rebbero nella relazionedi perizia desti¬ 
nata al pm Silvio 



Secondo i periti il 
wW proiettile che colpì 
alla testa Carlo in piazza 
Alimonda sarebbe stato 
sparato verso l’alto e deviato 
da un oggetto, forse l’e stintore 



Se le indiscrezioni fossero 
confermate, cambierebbe 
completamente la posizione 
processuale del carabiniere ora 
accusato di omicidio 
volontario yy 


Franz. In pratica, 
secondo questa ri- 
costruzione, il 
proiettile che ha 
colpito alla testa 
Giuliani sarebbe 
stato sparato ver¬ 
so l'alto dal cara- 
biniereM ario Pia- 
cani ca e deviato 
da un oggetto, 
che potrebbe an¬ 
che essere l'estin¬ 
tore che il giovane teneva tra le mani, 
sopra la testa. «Parziale e inesatta». L' 
avvocato Giuliano Pisapia, legale che 
assiste la famiglia Giuliani, parla di fu¬ 
ga di notizie. «Qualcuno vuole solleva¬ 
re un polverone per non arrivare alla 
verità». 

Indiscrezioni, appunto. Che se con¬ 
fermate e messe nero su bianco nella 
perizia (cherimanepursempredi par¬ 
te) potrebbero cambiare notevolmente 
la posizionedi M ario Placanica, attual¬ 
mente sotto inchiesta per omicidio vo¬ 
lontario. Se, in pratica, gli esperti giun¬ 
gessero alla conclusione che il carabi- 
nierenon sparò al volto di Carlo Giulia¬ 
ni, ma fece fuoco in aria, difficilmente 
potrebbe essere sostenuta l'accusa di 


Wladimiro Settimelli 


ROMA «M i hanno già telefonato mol¬ 
ti giornalisti e quindi, ormai, mi è 
chiara l'indixrezione sulla perizia 
tecnica dalla qualesi arriverebbealla 
conclusone che mio fi^io Carlo fu 
ucciso da una pallottola di rimbalzo. 
Il primo commento e il più dirdtto 
che posso fare è che in Italia c'è, da 
sempre, un pessimo sport nazionale 
quello di emettere sentenze prima 
che le inchied:e siano arrivate aita 
loro naturalecondu3on&>. 

Chi paria èCiuliano Giuliani, il 
padredi Carlo,ucciso nel luglio scor¬ 
so in Piazza A li monda, da un colpo 
di pidtoia partito dati'arma del cara¬ 
biniere M ario Placanica. 

Lo abbiamo raggiunto telefonica¬ 
mente mentre diava tornando a casa 
dai lavoro ed ha voluto essere chiaro 
e ndtto come sempre Ha ancora una 


Giuliani ucciso da un proiettile di rimbalzo 

G8 di Genova, la perizia scagionerebbe il carabiniere Placanica. Pisapia: «Una fuga di notizie pilotata» 



omicidio. Al più - ma non ènemmeno 
detto - si potrebbe contestare l'omici¬ 
dio colposo o l'eccesso di legittimadife¬ 
sa. 0 si potrebbe anche pensare ad un 
proscioglimento. Si vedrà. Ecco perché 
i risultati di questa perizia sono impor¬ 
tantissimi. E perché la partita proces¬ 
suale sarà combattuta e non priva di 
polemiche. 

Insomma, la linea difensiva di Pla¬ 
canica, secondo la quale il carabiniere 
aveva solo "sparato in aria", potrebbe 
guadagnare un punto decisivo. Se così 
fosse si comprenderebbe perché- legit¬ 
timamente, per carità - il giovane mili¬ 
tare che ha ucciso Carlo Giuliani abbia 
deciso recentementedi rilasciareun'in- 
tervista esclusiva per sostenere, appun¬ 


to, di aver mirato in alto. 

Si vedrà, dunque. Anzitutto seque- 
sti saranno i termini della perizia che 
sarà consegnata al pm Franz e, se sì, 
qu al i saran no evento al mente I e contro- 
deduzioni della controparte, ossia dei 
legali della famiglia Giuliani. Se è vero 
infatti che Torre, da consulente della 
famiglia Lorenzi, ha rovesciato le con¬ 
clusioni cui era giunto il Ris di Parma, 
è altrettanto vero che può esserci un 
altro esperto in grado di contestareque- 
ste conclusioni. Dispute scientifiche. 
Certo, a naso, seGiuliani èstato colpi¬ 
to di rimbalzo, dovrebbero essere evi¬ 
denti letraccedel proiettile che, in pri¬ 
ma battuta, avrebbe colpito l'estintore 
ovvero qualche altro oggetto. Comun- 


queil confronto èassolutamente tecni¬ 
co ed è difficile se non impossibile en¬ 
trarne nel merito. 

C'è una questione, tuttavia, che 
non ha una risposta definitiva: in casi 
come questo le perizie forniscono pro¬ 
ve dalla scientificità assoluta e inconte¬ 
stabili, ovvero si tratta solo di approssi¬ 
mazioni, per quanto ragionate e dotte? 
T antevicendedepongono in favoredel- 
la seconda interpretazione. 

Interrogativi non privi di fonda¬ 
mento, anche alla luce del solo "caso 
Giuliani". Infatti, per venireai tanti ac¬ 
certamenti tecnici fatti sull'assassinio, 
basti ricordare che il perito d'ufficio 
Valerio Cantarella, aveva stabilito che i 
duebossoli, uno trovato all'interno del¬ 


la camionetta dei carabinieri, l'altro 
perterrain piazza nelleimmediate vici¬ 
nanze, erano stati sparati da due pistole 
diverse, anche se entrambe del tipo in 
dotazione ai militari. Una ricostruzio¬ 
ne che aveva fatto ap ri re u n nu ovo f i I o- 
ne di indagine per scoprire chi quel 
giorno in piazza, oltre a Placanica, ave¬ 
va sparato un colpo di pistola. 

Una seconda perizia, però, aveva 
smentito le conclusioni della prima: 
Cantarellaaveva stabilito che solo il pri¬ 
mo bossolo, quello trovato all'interno 
dei Defender dei carabinieri, era com¬ 
patibile all' 80 per cento con l'arma di 
Placanica; il secondo bossolo invece, 
quello ritrovato 
poco distante dal 
corpo del giova¬ 
ne, era risultato 
compatibile solo 
al 10% con la Be- 
rettadel carabinie¬ 
re. Per la secon¬ 
da, invece, tutti e 
duei bossoli ritro¬ 
vati erano stati 
sparati dalla stes¬ 
sa arma. 

Da qui la ne¬ 
cessità di una terza perizia: «Il bossolo 
trovato all' interno della camionetta 
dei carabinieri - avevano detto gli esper¬ 
ti - è risultato compatibile con I' arma 
di Placanica, mentre il secondo bosso¬ 
lo, raccolto a circa due metri di distan¬ 
za dal cadaveredi Giuliani, era comun- 
quein posizionecompatibilecon la tra¬ 
iettoria». Il dubbio degli inquirenti era 
che il secondo bossolo non sia risultato 
compatibile con l'arma di Placanica 
perchéforsecalpestato dai manifestan¬ 
ti durante l'assalto al Defender e i suc¬ 
cessivi tafferugli: molte testimonianze 
infatti hanno sempre parlato solo di 
due colpi di pistola. Comesi vede, no¬ 
nostante la grande competenza degli 
esperti, certezze non esistono. 


Parla il papà di Carlo, Giuliano: «L’unica certezza è ehe mio figlio è morto. Ma prima o poi qualeuno dovrà spiegare perehé non fermarono i blaek bloc» 

«Colpevole è solo chi gestì Tordine pubblico» 


I corpo senza vita di Carlo Giuliani in Piazza Alimonda a Genova Ansa 


volta spiegato il suo pensiero: «Per la 
verità non sono proprio uno che ama 
dare giudizi, ma voglio sottolineare 
ancora una volta, come ho fatto sem¬ 
pre che l'unica certezza di tutta la 
tragedia è che Carlo non c'è più e che 
èstato ucciso da un colpo di pistola 
sparato da un carabinie-e. Tutte le 


presunte prove gii interrogatori, le 
fotografieo leinterpretazioni da fat¬ 
ti, non sono altro che accessori e ere 
ipotesi. Lo ripeto: c'è una sola certez¬ 
za ed è quella che Carlo èstato am¬ 
mazzato a due passi da quella mala 
detta camionetta dei carabinieri». 

Giuliano Giuliani rimane per 


un attimo in silenzio come per riflet¬ 
tere Poi riprendecalmissimo :« L'ho 
ddto mille volte, ma vo^io ripeterlo 
ancora una volta echi ha orecchi per 
intendere intenda: Le vere responsa¬ 
bilità vanno ricercate tra coloro che 
hanno organizzato e gestito il servi¬ 
zio di ordine pubblico in quelleore, a 
Genova. Bisogna davvero chiamare 
a rifondere di quello che è accadu¬ 
to, tutti coloro che hanno dato certi 
ordini alle forze di polizia e da cara¬ 
binieri. E vorrei anche aggiungere 
che prima o poi sarà necessario che 
qualcuno spiedi come mai nessuno 
da violenti, dei violentissimi, da pro- 


vocatori,gli ormai famosi eintrovabi- 
li «black-bloc», sia d:ato arrestato sui 
fatto dalle centinaia di uomini che 
controllavano l'ordine pubblico. 
Qua personaggi, tra l'altro, s erano 
persno fatti riprenderedalletdeviso- 
ni, mentre tutti vestiti di nero, mar- 
davano al suono da tamburi con 
l'atteggiamento e lo Sile class co dei 
provocatori e da neonaziSi. Insam¬ 
ma, della maggior parte di loro, non 
s èriusdti a sapere proprio nulla. Si 
sono come volatilizzati» 

GiulianoGiuliani aggiungeanco- 
ra:« Devo direchec'èSata tutta una 
tecnica giornaliSica e tdevisva per 


parlare della morte del mio Carlo. 
Per migliaia di volte è Sata fatta 
vederela fotografia del ragazzo men- 
treimpugna l'eSintore Al contrario, 
solo qualche volta è Sata fatta rivede 
reepiubblicata la foto del carabiniere 
che impugia la pisola, un attimo 
prima di sparare il colpo che uccide 
rà. Insomma è una vecchia Srategia 
mediatica che la dice lunga su chi s 
vuol far ricadere la colpa della trage 
dia» 

GiulianoGiuliani tace per qual¬ 
che attimo. Poi riprende ^pre cal¬ 
mo, ma fermissmo:« Ripeto e vi pre 
go di pubblicarlo. Non ho ancora 


avuto modo di parlare con i noSri 
periti, ma quello che non finirò mai 
di dire a tutti quél! che vogliono 
ascoltarmi che l'unica e inderogabile 
certezza è che il mio Carlo è morto e 
cheèSato ucciso in Piazza Alimon¬ 
da da un colpo di pisola partito dal¬ 
l'arma di un giovanissmocarabinie 
re Tutti inseme dobbiamo cercare i 
responsabili tra chi organizzò e geSÌ 
l'ordine pubblico in quella terribile 
giornata. C'è, secondo me, ancora 
molto, moltissimo, da chiarireei giu- 
did lo Sanno facendo. Aspettiamo, 
dunque, lecondusioni dei loro accer¬ 
tamenti». 


Il 3giugno2002èimprovvisamente 
scomparso 

EDUARDO GUARINO 

Segretario Generale della FILCEA 
CGIL. La Segreteria Nazionale della 
Filcea ricorda commossa un presti¬ 
gioso dirigente sindacale della 
CGIL. Si stringe affettuosamente al¬ 
la moglieAlma, ai figli Paolo eStefa- 
no e a tutta la famiglia. 


La Farmindustria esprime la sua 
sentita partecipazione per l'improv¬ 
visa e prematura scomparsa di 

EDUARDO GUARINO 

Segretario Generale della FIL- 
CEA-CGIL. 

Roma, 4 giugno2002 


La Segreteria Nazionale FN- 
LE-CGIL esprime profondo cordo¬ 
glio alla famiglia ed al sindacato chi¬ 
mici della CgiI per l’improvvisa 
scomparsa del compagno 

EDUARDO GUARINO 

e lo ricorda con affetto e stima co¬ 
me protagonista nelle battaglie sin¬ 
dacali in difesa dei diritti dei lavora¬ 
tori italiani. 


La Segreteria Nazionale Ds esprime 
le più sentite condoglianze alla mo¬ 
glie e ai figli di 

EDUARDO GUARINO 

Stimato e apprezzato dirigente sin¬ 
dacale. 


Ciao 

EDUARDO 

non potremo dimenticarti mai. 
Ciro, Teresa, Alice, Stefania. 


La Segreteria Regionale della CGIL 
Sarda profondamente commossa 
per l’immatura scomparsa del com¬ 
pagno 

EDUARDO GUARINO 

segretario Generale della FILCEA, 
si unisce al dolore della moglieedei 
figli. 


Le compagne ed i compagni della 
Segreteria nazionale della FILTEA 
CGIL partecipano con sgomento e 
commozione al dolore della fami¬ 
glia per la perdita di 

EDUARDO GUARINO 

La sua profonda umanità, insieme 
alle qualità di coraggio e di impe¬ 
gno politico, mancheranno a tutti 
coloro che lo hanno conosciuto. 


Wanda Giuliano e Umberto Ranie¬ 
ri partecipano sgomenti al dolore 
per la scomparsa di 

EDUARDO GUARINO 

amico carissimo, compagno schiet¬ 
to. U no splendido napoletano. 


I compagni e le compagne dello 
SPI-CGIL della Campania condivi¬ 
dono il doloredi Alma, Paolo eSte- 
fano per la scomparsa di 

EDUARDO GUARINO 

ericordano a lavoratori e pensiona¬ 
ti il coraggioso, disponibile, uma¬ 
no, indimenticabile compagno di 
tante battaglie 
Addio, nobile scugnizzo. 

Lo Spi CgiI Campania 


La Segreteria nazionale della CGIL 
esprime alla famiglia di Eduardo 
Guarino il profondo cordoglio di 
tutta la Confederazione La scom¬ 
parsa di 

EDUARDO 

è per la CgiI un grave lutto e una 
dolorosa perdita. La Segreteria na¬ 
zionale ricorda con grande affetto e 
stima Eduardo per l’impegno sem¬ 
pre dimostrato nella affermazione 
dei diritti, durante la sua lunga car¬ 
riera sindacalefino all’ultimo incari¬ 
co come segretario generaledei chi¬ 
mici, e per le sue battaglie in difesa 
del mondo del lavoro per cui è stato 
per lungo tempo un punto di riferi¬ 
mento. 


I Pensionati della CGIL Lombardia 
sono vicini ai familiari di 

EDUARDO GUARINO 

ricordandone l’umanità, la simpa¬ 
tia e il prestigio. 


La Segreteria e il Comitato Diretti¬ 
vo dello SPI-CGIL Puglia ^rimo- 
no cordoglio per l’improvvisa e pre¬ 
matura scomparsa del compagno 

EDUARDO GUARINO 

strenuo difensoredei diritti dei lavo¬ 
ratori e protagonista di tante batta¬ 
glie per la democrazia. 


I compagni di Agenquadri CgiI ri¬ 
cordano con incredulità e dolore 
l’appassionata intelligenza di 

EDUARDO GUARINO 


La Camera del Lavoro di Ferrara 
ricorda con grande affetto 

EDUARDO GUARINO 

stimato dirigente sindacale della 
CGIL e Segretario Generaledei Sin¬ 
dacato Nazionale dei Chimici. 
Ferrara, 4 giugno 2002 
Onoranze Funebri 
A.M.SE.F.C. Ferrara 


Dechicu Piero, Gozzi Emanuela, 
Adamo Sergio, Chiesi Luca, Cornac- 
chione M ichele. Fiori Gastone, Gu- 
sella Roberto, Mazzini Nicoletta, 
Palmetti Claudio, Paolucci Vitto¬ 
rio, Riva Loredana, Zambelli Falie- 
ro, insieme ai funzionari della FIL- 
CEA-CGIL dell’Emilia Romagna 
annunciano ancora increduli con 
immenso dolore l’improvvisa ed im¬ 
matura scomparsa del loro segreta¬ 
rio generale nazionale il compagno 

EDUARDO GUARINO 

Caro Eduardo ci hai lasciato in un 
momento intenso ed alto della bat¬ 
taglia sindacale per la difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori, nella quale ti sei 
sempredistinto per letue splendide 
doti personali che unite alla tua in¬ 
telligenza poi iti caci hanno permes¬ 
so di superare molte volte positiva- 
mente grandi ostacoli. Siamo orgo¬ 
gliosi di esserti stati accanto e di 
aver lavorato con te. Conserveremo 
come un caro dono i tuoi insegna- 
menti enon dimenticheremo l'ami¬ 
cizia che non hai mai smesso gene¬ 
rosamente di dispensarci. 

U n grandeabbraccio alla moglieAl¬ 
ma ed ai figli Stefano e Paolo. 
Bologna, 4 giugno 2002 


Con profonda tristezza il Presiden¬ 
te Giorgio Squinzi, i Vicepresiden¬ 
ti, il Tesoriere, il Comitato di Presi¬ 
denza, il Consiglio Direttivo, la 
Giunta, la Consulta dei Presidenti, 
il Collegio dei Probiviri, dei Reviso¬ 
ri Contabili e la struttura di Feder- 
chimica partecipano aH’improvvisa 
scomparsa del Segretario Generale 
FILCEA CGIL, Signor 

EDUARDO GUARINO 

e con molta commozione ne ricor¬ 
dano le grandi qualità umane, l’in¬ 
telligenza, la capacità di negoziatore 
elafantasiadalui sempredimostra- 
ta nelle relazioni industriali. 

M ilano, 4 giugno 2002 

La CgiI Scuola èvieina al profondo 
doloredei familiari per la prematu¬ 
ra scomparsa di 

EDUARDO GUARINO 

Segretario Generale FILCEA CGIL. 
Roma, 4 giugno2002 


Il DirettoreGeneraleClaudio Bene¬ 
detti, i Direttori Centrali, i Direttori 
delleAssociazioni di Settore, i Diri¬ 
genti, i Funzionari, e i dipendenti 
della Federazione N azionaledeiri n- 
dustria Chimica, profondamente 
commossi, sono vicini al grandedo- 
lore della famiglia per la scomparsa 
del Signor 

EDUARDO GUARINO 

che costituisce una grave perdita 
per la FI LCEA CGIL, per il Sindaca¬ 
to e per le imprese di cui è sempre 
stato un interlocutore intelligente e 
costruttivo. 

M ilano, 4 giugno 2002 

La Segreteria Nazionale della Fl- 
SAC-CGIL partecipa con grande 
rimpianto al dolore per la improvvi¬ 
sa scomparsa del carissimo compa¬ 
gno 

EDUARDO GUARINO 

Segretario Generale della FIL- 
CEA-CGIL. Alla moglie Alma e ai 
figli Paolo e Stefano esprime senti¬ 
menti di affetto e di conforto per la 
gravissima perdita. 

Roma, 4 giugno2002 


Il Segretario Generale della Fl- 
SAC-CGIL Marcello Tocco si strin¬ 
ge alla moglieAlmaeai figli Paolo e 
Stefano nel doloreper la perdita in- 
colmabiledi 

EDUARDO GUARINO 

Segretario Generale della FIL- 
CEA-CGIL e nel ricordo di comuni 
lunghe battaglie e profonde espe¬ 
rienze di una vita intera. 

Ciao Eduardo, mi mancheranno la 
tuaamiciziaeumanità, latua ironia 
e la tua determinazione 
Roma, 4 giugno 2002 


Tore Corveddu, Carlo Boi, unita¬ 
mente alle compagne e compagni 
del Comitato Direttivo della FIL¬ 
CEA CGIL della Sardegna, ancora 
Increduli e con grande sconcerto, si 
stringono con grande affetto ai suoi 
familiari e partecipano al lutto di 
tutti i compagni e compagne della 
FILCEA Nazionale per l’immatura 
scomparsa del compagno 

EDUARDO GUARINO 

stimato e apprezzato Segretario Ge 
neraledellaFILCEA CGIL Naziona¬ 
le, che ha diretto con grande intelli¬ 
genza politica e capacità umana la 
categoria in anni di particolarediffi- 
coltà. 

La FILCEA della Sardegna ricorda 
con Infinito affetto la figura del suo 
Dirigente perché rappresenta un 
grave lutto per i suoi cari e, insieme 
un’incolmabile perdita per l'insie¬ 
me della FILCEA edi tutto il movi¬ 
mento sindacale dei lavoratori chi¬ 
mici italiani. 


La Presidenza dell’Anpi provinciale 
di Bologna esprime le condoglianze 
alla famiglia per la scomparsa di 

BRUNO ALBERTAZZI 
«STEFANO» 

valoroso partigiano della 7° Gap, 
Presidente onorario del l'associ azio¬ 
ne I funerali si svolgeranno merco¬ 
ledì 5 giugno alleore 15,30 presso la 
camera mortuaria delLospedale S. 
Orsola. 

Bologna, 4 giugno 2002 


I cooperatori di Legacoop esprimo¬ 
no il loro dolore e le più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

PIERINO CAR EMI 


Colpiti dalla scomparsa del caro 
compagno 

PIERINO 

esprimiamo il nostro cordoglio ai 
famigliari. Gianni Beghetto, Guido 
Gal ardi 


I Democratici di sinistra annuncia¬ 
no la scomparsa del compagno 

PIERINO CAR EMI 

per molti anni nel gruppo dirigen¬ 
te, funzionario della Federazione 
milanese compagno stimato dal par¬ 
tito e da coloro che lo hanno cono¬ 
sciuto in particolare nella zona 
Brianza. I funerali si svolgeranno 
oggi alleore 16,00 partendo dall’abi¬ 
tazione via M ilano, 18 M acherio. 

M ilano, 4 giu^o 2002. 

Barbara PollastrinI èvieina con af¬ 
fetto a Pinuccia per la scomparsa di 

PIERINO CAR EMI 

un caro compagno generoso, ironi¬ 
co e appassionato 


11 giorno 2-6-2002 è scomparso 
ARMIDO SBANDATI 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Riger, i figli Amelia e An¬ 
drea. 


Il 18 maggio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 

SERGIO FERRARINI 
(Partigiano Spartaco) 

di anni 75 

Con immenso dolore, lamoglieAn- 
na, lafiglia Linda con Paolo, lanipo- 
teVittorlaconAlessandroeil picco¬ 
lo M attia e parenti tutti, lo annun¬ 
ciano a funerali avvenuti per espres¬ 
sa volontà dell'estinto. 

Albinea (Re), 4 giugno2002 


Vera e Mario Vegetti con Kjeld e 
Silvia, abbracciano affettuosamente 
Laura, Gianna e Carla per la perdita 
della cara compagna 

ALBA D’ABBONDO 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 


Per la pubblicità su l’Unita 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02 244 24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131 445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via AmBndola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel, 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322 913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA, via MaltalOe, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADE5IONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
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Maristella lervasi 


ROM A Almeno trecentomila immigra¬ 
ti con un lavoro in nero sono da oggi 
fuorilegge e i loro datori di lavoro ri¬ 
schiano l'arresto. «È una mostruosità 
quello che può accadere» aveva appe¬ 
na detto il ministro Rocco Buttiglio- 
ne. Ma alla fineTabacci ha ceduto al 
volere «dell'omogeneità»: il bulldozer 
di Quistello ha ritirato la firma al¬ 
l'emendamento sul sommerso al ddl 
Bossi-Fini sull'Immigrazione che ave¬ 
va minato la stabilità della Casa del 
Polo (186 si, 251 no, Udc contro), 
accontentandosi 
di un piatto di 
lenticche: un or¬ 
dine del giorno 
della maggioran¬ 
za - considerato 
prima inammissi¬ 
bile e poi rifor¬ 
mulato in tutta 


Trecentomila 
wW immigrati che 

lavorano in nero da oggi 
rischiano T espulsione mentre i 
loro datori di lavoro possono 
finire in carcere 


Buttiglione: «Questa legge è 
una mostruosità». Ma alla fine 
i centristi cedono e ritirano 
remendamento. Solo 
l’opposizione vota per 
la sanatoria yy 


La resa di Tabacci alla Lega Nord 


ra contLzioae jUfifQfQ I ’emendamento che avrebbe garantito alle imprese il lavoro degli extracomunitari 


dell'opposizione 
- che impegna il 
governo sulla re¬ 
golarizzazione d^li extracomunitari 
senza permesso di soggiorno e dipen¬ 
denti presso le aziende del paese con 
norme legislative che chissà quando 
vedranno la luce. Il testo alla fine è 
passato con 265 si e 11 no (la maggior 
partedeirUlivoePrcnon hanno vota¬ 
to): ma non c'è la contestualità tra i 
due provvedimenti. Il termine 
"contestuale" non è stato usato per 
voleredi Bossi, che ha puntato ancora 
una volta i piedi e ha vinto su tutta la 
linea: «M a quale contestualità d'Egit¬ 
to! Ma chi sò sti'centristi... In Consi¬ 
glio dei ministri si è escluso che possa 
essere contestuale». E il centrosinistra 
insorge: «È un imbroglio nei confron¬ 
ti della Camera. È una farsa ai danni 
dei lavoratori extracomunitari ed^li 
imprenditori italiani - ha detto Lucia¬ 
no Violante, capogruppo dei Ds-. Ai 
primi era stata promessa la regolarizza¬ 
zione; ai sencondi la garanzia che sa¬ 
rebbero andati esenti da sanzioni pe¬ 
nali. Entrambe le promesse- ha preci¬ 
sato l'esponente dell'Ulivo - non sono 
state mantenute. Non esiste alcuna 
normativa vigente sul sommerso. Su 
questa materia siamo stati presi in gi¬ 
ro più volteenon possiamo permetter¬ 
ne altre». 

LescintillenellaCasadel Polo con¬ 
tinuano a scoppiare. L'opposizione si 
inserisce nella querelle sempre aperta 
tra Lega e Udc e si appropria e vota a 
favore dell'ex emendamento Tabacci 
che poi viene r^into in aula. La Bos¬ 
si-Fini oggi avrà il via libera dalla Ca¬ 
mera, poi dovrà passare al Senato. M a 
se la legge entrerà in vigore senza il 
provvedimento legisiativo sul som¬ 
merso promesso dal governo, entro 
48 ore tutti gli immigrati dipendenti 
che lavorano in nero saranno conside¬ 
rati clandestini, quindi espulsi, e gli 
imprenditori die li hanno assunti ri¬ 
schiano una pena da 3 mesi a un anno 
di carcere Questo prevede la legge del- g 
r«estremo rigore» voluta dal centrode- I 
stra. I 

Ancora ieri, a pochi minuti dal¬ 
l'apertura ddia seduta l'accordo nella 



hanno detto 




UM BERTO BOSII 
«Machi sono Sti centristi... 
M a che contestualità d'Egitto... 
Il Consiglio da ministri 
ha escluso che ci possa essere 
la contestualità» 


» 


BRUNO TABACCI 

«Ritirareil mio emendamento? lo 
il mio emendamento lo illustro e 
non ritiro proprio niente...» 
«Lo ritiro...Credo che il governo si 
sia chiarito le idee» 


» 


LUCIANO VIOLANTE 

«Unafarsa ai danni dei lavoratori 
extracomunitari e 
degli imprenditori... i primi non 
avranno certezze e gli imprenditori 
rischiano la condanna» 


» 



maggioranza non stava in piedi. Ci 
sono voluti un vertice dietro l'altro, 
con la mediazione del vicepremier Fi¬ 
ni, per mettere per iscritto l'ordine del 
giorno che ha segnato la sconfitta del- 
ru de. Tabacci ha voluto a tutti i costi 
illustrare l'emendamento-scandalo 
che portava la sua firma e sul quale 
alla fine ha votato contro. M entre nel 
Transatlantico i ministri centristi mi¬ 
suravano le parole per non decretare 
la vittoria netta della Lega: «U n prov¬ 
vedimento urgente- ha infine detto il 
capogruppo dell'Udc Luca Volontà - 
si rende necessario per evitare che va¬ 
dano in prigione gli imprenditori che 
vengono messi in 
condizione di ir¬ 
regolarità dalla 
Bossi-Fini», il lea¬ 
der del Carroccio 
visibilmente adi¬ 
rato manteneva 
distinta la que¬ 
stione della rego¬ 
larizzazione degli 
immigrati: «Qua¬ 
le contestualità 
d'Egitto...», eque- 
sto proprio men- 
treil ministro Carlo Giovanardi soste¬ 
neva: «garantiremo la contestualità 
del provvedimento e del ddl». 

Insomma, un botta e risposta tra 
Lega e Udc ancora ieri, ad un passo 
dalla ritirata di Tabacci. Con Alessan¬ 
dro Cè, capogruppo leghista, che cor¬ 
reda Fini e Pisano, cercando di tratta¬ 
re proprio sull'Invocazione di Tabacci 
al decreto: «il problema c'è e l'ho fatto 
presente Se non lo si vuole risolvere 
in questo ddl io lo capisco per ragioni 
di omogeneità...». Buttiglionecheinse- 
gue Volontà e Bossi, fuori dall'aula, 
che spiega: «semmai la questione po¬ 
trà rientrare nel decreto del minsitro 
M aroni sui flussi», riportando la que¬ 
stione sotto l'elgida del Carrocio. E 
dopo lo scambio di accuse e battute 
Bossi fa un gesto plateale: abbraccia il 
suo nemico Tabacci, alla conclusione 
del ddl dell'esame del ddl sull'Immi¬ 
grazione come per voler sottolineare 
che il dato è tratto, che le tensioni 
nella maggioranza sono rientrate 
M a non è così. «La legge Bossi-Fi¬ 
ni già mostra i danni che provocherà 
prima ancora di entrare in vigore e a 
dirlo sono gli stessi ministri di questo 
governo», sottolinea Livia Turco, re 
sponsabile Welfare dei Ds. «Infatti - 
spiega - quando il ministro Buttiglio¬ 
ne parla di "mostruosità" si riferisce 
semplicemente, e mi auguro cheli mi¬ 
nistro lo sappia, al comma 14dell'arti¬ 
colo 17, che manderà in galera i datori 
di lavoro». «Perchèallora non correg¬ 
gono questa mostruosità risalendo al¬ 
la fonte?». Poi l'esponente diessina 
punta il suo sguardo su Tabacci: «mi 
auguro che abbia l'onestà intellettuale 
di riconoscere che essa sarà solo un 
"pannicello" caldo su una normativa 
cheprodurràirregolaritàecalndestini- 
tà e richiederà una regolarizzazioneair 
anno». Quindi conclude: «M i ha mol¬ 
to colpito cheTabacci, così sensibileai 
problemi deH'immigrazione, non ab¬ 
bia sollevato obiezioni proprio sugli 
articoli della Bossi-Fini che renderan¬ 
no più costoso, difficile, burocratico, 
l'ingresso per lavoro». 


Fabrizio Nlcotra 


ROMA II presidente della Camera Pier 
Ferdinando Casini chiude la seduta e 
prima di uscire dall'aula i due grandi 
nemici si abbracciano sorridenti. Da 
una parte Bruno Tabacci, Unione di 
centro, il presidentedella commissio¬ 
ne Attività produttive che per settima¬ 
ne si è battuto per regolarizzare tutti 
gli extracomunitari che lavorano in 
nero in Italia. Dall'altra il leader della 
Lega, Umberto Bossi, che sulla que¬ 
stione, nel punto più alto della pole¬ 
mica, aveva minacciato di far saltare 
tutti gli accordi con gli alleati. Escono 
soddisfatti, l'intesa èstata trovata, tut¬ 
ti e due vanno a cena convinti di aver 
vinto tre a zero fuori casa. 

Molti osservatori della lunga gior¬ 
nata parlamentare, però, la pensano 
diversamente. Il vincitore è solo uno, 
il senatur. E se ieri lo si osservava con 
attenzione. Bossi era contagiato dal¬ 
l'euforia che ha il gatto quando torna 


Alla fine Casini benedice l’abbraccio tra i nemici. Poi il leader del Carroccio racconta la barzelletta di Nerone, Tigellino e dei demo-cristiani 

Così Bossi ha messo nel sacco i centristi 


con il topo in bocca. Talmente su di 
giri, il ministro delleRiforme, chedo- 
po l'ennesimo vertice di maggioran¬ 
za, in maniche di camicia e giacca in 
spalla, si lascia andare compiaciuto a 
una barzelletta sugli odiati alleati del- 
rude. Per l'occasione l'ambientazio- 
ne è quella della Roma imperiale ai 
tempi della dinastia Giulio-Claudia: 
«Nerone - attacca Bossi - ordina a 
Tigellino di organizzare un grande 
spettacolo al Colosseo egli raccoman- 
dadi non lesinaresul numero dei leo¬ 
ni e dei cristiani. Giunto il momento 
dello spettacolo, suonano le trombe, 
si aprono le gabbie ed escono i leoni. 
Poi si apre un altro cancello ed entra¬ 
no i cristiani. I leoni si avventano e si 


alza un grande polverone e, quando si 
torna a vedere qualcosa, tutti i leoni 
giacciono morti a terra». Qui il sena- 
tur fa una pausa e si guarda intorno 
sorridente. Quindi la battuta fulmi¬ 
nante: «N erone, arrabbiatissimo, chia¬ 
ma Tigellino e gli dice: ti avevo detto 
di portare cristiani, non democristia¬ 
ni...». 

Insamma Bossi è convinto di 
averli messi nel sacco i democristiani. 
E loro? La prima reazione alla barzel¬ 
letta è casuale, ma tagliente. Mentre il 
leader del Carroccio pronuncia la bat¬ 
tuta finale, passa il capogruppo del- 
rude. Luca Volonté, che risponde 
pronto: «M a lasciali stare, tu, i demo- 
cristiani!». A fine seduta, dopo l'ab- 


segue dalla prima 


Informazioni false 
e tendenziose 


Forse perché gli sembra più facile 
sbugiardareun attore piuttosto che 
due scrittori noti per il loro vigore 
polemico. 

M a Panebianco - nel primo ca¬ 
poverso deH'articolo di lunedì 3 giu¬ 
gno - incorre in un errore che to¬ 
gli e senso a tutta la sua argomenta¬ 
zione. Irride Antonio Banderasche 
«non trovacontraddizionefra il sot¬ 
toscrivere un testo che accusa di 
razzismo exenofobia l'Italia e lavo¬ 


rare negli Stati Uniti, un Paese in 
cui, comeBanderasètenuto a sape¬ 
re, leimprontedigitali vengono pre¬ 
se a chiunque voglia risiedervi». 

Lacontraddizionenon èdi Ban¬ 
derai è deU’articolista male infor¬ 
mato chea sua volta diffonde infor¬ 
mazioni sbagliate ai suoi lettori. Si 
vive e si lavora in America, a tutti i 
livelli, fino a quelli direttivi di im- 
preseelibereprofessioni (non solo 
medici, avvocati, docenti universita¬ 
ri, ma anche C.E.0. di grandi im¬ 
prese, e naturalmente anche attori 
spagnoli attivi a Hollywood) con 
visti personali o professionali che 
durano da un minimo di cinque 
anni a tutta la vita, e peri quali non 


braccio, esce Tabacci, e anche lui ha 
un sorriso soddisfatto: «A questo pun¬ 
to - ragiona ad alta voce - il governo 
sarà costretto a ricorrere a un decreto 
legge che sia contestuale al varo della 
Bossi-Fini per non creare pericolose 
situazioni di squilibrio per gli impren¬ 
ditori». Insomma il deputato centri- 


r 


La Porta 


sta èconvinto che il governo accoglie¬ 
rà le sue richieste al più presto, al 
massimo all'entrata in vi gore del Dise¬ 
gno di legge suH'immigrazione. 

Forse Tabacci si è perso qualche 
passaggio, perché poco prima sempre 
Bossi, rispondendo ai giornalisti, si 
era mostrato ancora più spavaldo: 


di Dino Manetta 
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esiste richiesta di impronte digitali. 

Milioni di non statunitensi so¬ 
no attivi, anche in posizioni rilevan¬ 
ti, oggi in America sulla basedi que¬ 
sti visti. 

Esiste poi uno status di «resi¬ 
dente permanente» (la «carta ver¬ 
de» di cui si parla in molti romanzi 
ein molti film) per il qualela proce¬ 
dura è molto più lunga, l’approva- 
zionepuò richiedere anni, eoccor- 
rono sia la visita medica cheil depo¬ 
sito delle impronte. 

Mala «carta verde» none lega¬ 
ta a un contratto di lavoro. È una 
semicittadinanza cherendeil «resi¬ 
dente» in tutto uguale al cittadino, 
salvo che per il diritto di voto e per 


u 


, eeHfNON 
\^sieoHPom 
BcNe,, 

\ FUORI' 



il servizio militare, (fino a quando 
èstato obbligatorio). Ma permette, 
per esempio, l'arruolamento volon¬ 
tario, ecomportaancheil doveredi 
far partedi giurie popolari nei pro¬ 
cessi americani. 

Panebianco accusa la sinistra 
italiana, che si indigna per le im¬ 
prontedigitali, di essere «prigionie¬ 
ra della ideologia». Chissà qualesa- 


«Ma quale contestualità d'Egitto! 
Non sta scritto da nessuna parte che 
debba esserci la contestualità. Anzi il 
Consiglio dei Ministri questa conte¬ 
stualità l'ha esclusa. Semmai - conclu¬ 
de - la questione potrà rientrare nel 
decreto del ministro M aroni sui flus¬ 
si». 

L'impressione che il senatur ab¬ 
bia portato a casa gioco, partita e in¬ 
contro èdiffusa. Se per Pier Luigi Ca- 
stagnetti, capogruppo della M argheri- 
ta, «ancora una volta ha vinto Bossi e 
ha perso l'Udc», il verde Paolo Cento 
è ancora più duro: «Il voto di ieri 
conferma che dentro la maggioranza 
di centrodestra comanda la Lega, vi¬ 
sto che ha imposto una legge sempre 


rà l’accusa nel caso di Rosy Bindi, 
di Castagnetti o di Enrico Letta. 

Preferiscenon affrontareil caso 
di Gore Vidal, che vive a Ravello, 
dove spende buona partedi ciò che 
guadagna con i suoi best seller nel 
mondo. Preferiscenon affrontareil 
caso di Susan Sontag o quello di 
quasi quarantamila americani che 
sono in Italia per ragioni culturali e 


più xenofoba ed estremista. Per il po¬ 
vero Tabacci - aggiunge - dopo il 
danno arriva anche la beffa». 

I nsomma maggioranza e opposi¬ 
zione si scontrano su tutto ed ecco il 
giudizio del capogruppo dei Ds, Lu¬ 
ciano Violante, al termine della sedu¬ 
ta: «II dibattito suH'immigrazione si è 
concluso con una farsa ai danni dei 
lavoratori extracomunitari edegli im¬ 
prenditori italiani: ai primi era stata 
promessa la regolarizzazione, ai secon¬ 
di la garanzia che sarebbero andati 
esenti da sanzioni penali. Entrambe le 
promesse non sono state mantenute». 

A fine giornata tra le file deH'op- 
posizione c'è rabbia, trai banchi della 
maggioranza, invece, soddisfazione e 
la consapevolezza di aver risolto una 
polemica interna che rischiava di di¬ 
ventare lacerante. I contendenti si ab¬ 
bracciano e se ne vanno più tranquil¬ 
li. L'Udc aspetta ora che il governo 
mantenga le promesse. La politica ha 
tempi lunghi e i democristiani, da 
sempre, sono gente che sa aspettare. 


professionali, e a cui, d’ora in poi, 
saranno chieste le impronte digita¬ 
li. A meno chegli immigrati di «raz¬ 
za bianca» vengano dichiarati esen¬ 
ti. 

Il fatto è che negli Stati Uniti di 
Antonio Banderas, non esiste il ca- 
poralato ricattatorio che sta per es¬ 
sere istituito in Italia: tu vieni qui e 
stai qui fino a quando mi fai como¬ 
do, e ti guardi bene dal denunciare 
il modo in cui ti tratto, perchéaltri- 
menti sarai accompagnato subito 
alla frontiera. Tu, inoltre, versi i 
contributi previdenziali, ma non 
hai alcun diritto ad avere una pen¬ 
sione, perché sarai cacciato via pri¬ 
ma. 


Nella legge Bossi-Fini, che do¬ 
vrebbe ripugnarea un liberale, non 
esiste lo status di «residente», per¬ 
manente e intoccabile (salvo reati) 
con cui gli Stati U niti hanno costru¬ 
ito una vasta zona stabile, uguali 
doveri, uguali diritti, che viene ga¬ 
rantita a chi vuole venire e restare 
per ragioni esistenziali e non solo 
professionali. 

«L’insostenibile leggerezza di 
tanti firmatari di appelli»(cito sem¬ 
pre l'articolo) si rivela qui essere 
piuttosto la leggerezza di distribui- 
reinformazioni svianti pur di soste¬ 
nere la peggi ore legge italiana e, per 
ora, europea, suH’immigrazione. 

F.C. 
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Il capo del Sisde conferma il testo del rapporto che prova la premeditazione ma si richiama a ragioni di sicurezza per non rivelare l’identità dello 007 

Caso Alpi, Mori copre il teste segreto 

La protesta dei genitori di Ilaria: l’autore delle rivelazioni sui mandanti deve testimoniare 


Segue dalla prima 

della giornalista del Tg3 e l’operatore, 
assassinati a M ogadisclo II 20 marzo del 
1994. Sono passati otto anni. M a anco¬ 
ra non è stato possibile risalire al nome 
del confidente del sevizi segreti. Anche 
Ieri, deponendo davanti alla seconda se¬ 
zione della corte d’assise d’appello di 
Roma, Il nuovo direttoredel Sisde, M a- 
rlo M ori, ha confermato l’esistenza del- 
lafonte, ma ha aggiunto di non poterne 
rivelarell nome, appellandosi ad un arti¬ 
colo del codice di procedura penale. Il 
203, che consente al pubblici ufficiali di 
appellarsi al segreto sul nomi delle 
"spie". «M otivi di sicurezza», ha detto II 
generale Mori. 

Una deposizione, quella del nuovo 
capo del Sisde, che non ha sciolto nessu¬ 
no degli Interrogativi ancora aperti. 
Tant’èchel giudici hanno anchedeciso 
di aggiornare II processo a domani e di 
ascoltare II direttore del Sismi (servizi 
segreti militari, ndr) Nicolò Pollarl e 
l’ex direttore del Sisde, Vittorio Stelo. 
Chi era la fonte? Qual era II suo grado 
di attendibilità? Attraverso questo mi¬ 
sterioso personaggio si può risalire alla 
verità, oppure l’Informatore è uno del 
tanti che ha riferito notizie generiche, 
magari di terza mano, contribuendo ad 
alimentare confusione? Domande non 
prive di Importanza. Che non avranno 
mal una rispostafinchéli nomedel con¬ 
fidente non salterà fuori. M a, a dire II 
vero, è difficile che con leleggi attuali si 
venga a capo del problema, salvo un 
Intervento del governo che decida di 
togliere II segreto di stato sul nome: In¬ 
fatti (lastessa cosa awenneper lafamo¬ 
sa "fonteAchllle" del SIsdeche raccoglie¬ 
va Indiscrezioni sul magistrati di mani 
pulite, ndr) I nomi degli Informatori 
sono sempre protetti. Una ragione 
obiettiva, a dire II vero, esiste: "brucian¬ 
do" chi collabora con gli 007, non solo 
si mette a repentaglio l’Incolumità del 
singoli (magari se sono Infiltrati In qual¬ 
che organizzazione o In qualche am¬ 
biente particolare) ma soprattutto si 
scoraggia In generale la collaborazione, 
perché nessuno accetterebbe di "spiare" 
correndo II rischio di vedere, un giorno. 
Il suo nome pubblicato sul giornali. È 
altrettanto vero, però, che di fronte a 
vicende gravissime come l’omicidio Al- 
pl-Hrovatln, le esigenze del servizi do¬ 
vrebbero essere subordinate alla ricerca 
della verità. Insamma un eventuale 
"equilibrio" tra esigenze così discordan¬ 
ti dovrebbe essere raggi unto, senza chiu¬ 
dere preventivamente la partita. 

Cosi la pensa l’avvocato della faml- 
glIaAlpI, Domenico D’Amati: «Lacirco¬ 
stanza che Mori si sla rifiutato di rivela¬ 
re le fonti - ha commentato - è una 
ulteriore conferma che si tratta di una 
persona nota, rintracciabile e credibile 
Noi metteremo le autorità di polizia da¬ 
vanti alle loro responsabilità perché, a 
mio avviso. Il potere di non rivelare la 
fonte non è assoluto e Insindacabile. 
Comequalunquealtro funzionarlo del¬ 
la pubblica amministrazione, anche I 
responsabili della DIgos edel Sisde de 
vono fornire, a sostegno del loro rifiu¬ 
to, unamotlvazloneadeguataecontrol- 
lablle. Il generico riferimento a motivi 
di sicurezza non è sufficiente dal mo- 


Metteremo le forze di 
polizia davanti alle loro 
responsabilità perehé il 
diritto di non rivelare 
non è insindaeabile e 
assoluto 



mento che notoriamente è possibile at- 
tuareslsteml di protezionedellefonti». 

Insomma, la vicenda della spia del 
Sisde é ancora tutta aperta. A quanto 
pare non si é conclusa con II rifiuto di 
Mori di rivelarne II nome, né con II 
rifiuto del dirigenti della DIgos di Udi¬ 
ne. Esistono margini « magari per via 
parlamentare» per risalire al nome, ov¬ 
vero per ottenererl sposte più esaurienti 
sul perché del segreto di Stato. 

Nell’udienza di Ieri, oltre al nome 


della fonte. Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale, Salvatore Cantaro, ha chiesto al 
nuovo capo del Slsdeanchelnformazlo- 
nl su Luca Rajola Pescarmi, Il dirigente 
del Sismi responsablleall’epocadel cen¬ 
tro In Somalia, che avrebbe detto a 
Giampiero SebrI (Il teste sentito dal giu¬ 
dici nella scorsa udienza). In un collo¬ 
quio avvenuto a M llano nella primave¬ 
ra del '94, che «La situazione somala è a 
posto e quella maledetta giornalista co¬ 
munista è stata sistemata». Il generale. 


sul punto, non ha potuto fornire un 
contributo apprezzabile: «lo ho Incon¬ 
trato Rajola una sola volta nella mia 
vita- harIspostoMorl-enonsodIrese 
faceva parte del servizi segreti. N on so 
se sla tuttora In servizio, comunque 
non appartiene al Sisde». Poi, rispon¬ 
dendo ad ulteriori domande sulla pre¬ 
senza del servizi segreti a M ogadisclo e 
a Bosaso, direttore degli 007 civili si é 
giustificato ricordando di esserein cari¬ 
ca, come direttore del Sisde, soltanto 


dall'ottobre del 2001: non poteva quin¬ 
di, fornire notizie precise sull’attività 
del servizio segreto civllesenon consul¬ 
tando atti efasclcoll. Anche per questo 
- e per fare luce su altre vicende - la 
corted’AssIsed’appello ha disposto l’au- 
dlzlonedegll altri duedlrlgentl del servi¬ 
zi ^retl. Chissà che non si riesca a 
capire qualcosa di più. E magari a sco¬ 
prire chi era la misteriosa fonte E se 
esiste ancora una strada per la verità. 

Gianni Cipriani 



La pellicola, che sarà proposta per la mostra di Venezia, racconta l’ultimo mese di vita della giornalista e dell’operatore 

Un film sulla storia di Ilaria e Miran 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Un film per «riempirei vuoti», 
per ricordare, perfarelucesu una pagi¬ 
na nera della nostra storia. M a anche 
un film di denuncia, di Impegno civile. 
È tutto questo II più audde dé gami, 
la pellicola suH’omlddlo di Maria Alpi 
eM Iran Hrovatin (Interpretati daGlo- 
vanna M ezzoglorno e Rade Sherbedja) 
cheFerdInandoVlcentlnl OrgnanI flnl- 
scedl gl rare oggi a Roma, dopo quaran¬ 
ta giorni di ri prese tra la Sloveni a, Trie¬ 
ste, Belgrado eli Marocco. 

Liberamente Ispirato al libro In¬ 
chiesta, L'esecuzione, scritto da Giorgio 
e Luciana Alpi -1 genitori della giorna¬ 
lista del Tg3-,MariangelaGrlttaGral- 
ner e Maurizio Torrealta, Il film ha 
avuto una genesi lunga e complessa, 
così come racconta lo stesso regista. 
«Per scrivere la sceneggiatura - chefir- 
ma a quattro mani con MarcelloFols- 
abblamo Impiegato circa due anni. È 
stato un lavoro lungo, di ricerca conti¬ 
nua su documenti, verbali processuali, 
atti giudiziari. E ancoradi costantecon- 
fronto con gli stessi genitori di Maria 
che sono una fonte inesauribile di in¬ 
formazioni». 

Giorgio eLuciana, infatti, è da otto 


anni che si battono perché la verità 
sulla morte di Maria Alpi e di Miran 
FI rovatin venga fuori. Da quando, 
cioè, la giornalista e il suo operatore 
furono uccisi in un agguato il 20 mar¬ 
zo 1994 a M ogadiscio. Da allora è co¬ 
minciata un’inchiesta infinita, fatta di 
omissioni edepistaggi,dacui èscaturi- 
to il processo tuttora in corso. «Fare 
un film su una vicenda così complessa, 
dunque - spiega Ferdinando Vicentini 
OrgnanI - doveva tener conto di tutto 
questo. Perciò, aliatine, abbiamo deci¬ 
so di concentrare la storia in un perio¬ 
do di tempo limitato della sua vita: 
l’ultimo mese. Dall’Incontro a Trieste 
con Miran, fino alla loro morte. Su 
questo tempo linearesi innestano pas¬ 
sato efuturo in unastrutturachedivie- 
necircolare». 

L’obiettivo, comunque, sottolinea 
ancorali regista resta quello di raccon¬ 
tare la storia della giornalista «cercan¬ 
do di riempire dei vuoti». Attraverso 
unaseriedi sottotracceComel’lnchie- 
sta sulla quale Maria Alpi stava lavoran¬ 
do a Mogadiscio, «quella sulle navi - 
prosegueOrgnani - regalate dalla coo¬ 
perazione italiana al governo somalo 
checontinuavano, però, ad esseregesti- 
teda una società nostrana». E ci saran¬ 
no un po’ tutti, nel film, i personaggi 



chehanno dominato questa tragica vi¬ 
cenda, in cui si mescolano servizi segre¬ 
ti, signori della guerra e traffici legati 
alla cooperazione internazionale. Dal 
generale Loy, interpretato daTonyLo- 
bianco, comandante del contingente 
italiano in Somalia, al generale Fiore- 
gli dà il volto Luca Biagini -, colui che 
difese l’operato di Giancarlo M arocchi- 
no, «uomo d’affari» impegnato in So¬ 
malia che, nel film, sarà interpretato 
da Angelo Infanti. Ancora del cast fan¬ 


no parte, poi. Erica Blanc, nei panni 
dellamadredi Maria, Giacinto Ferro in 
quelli del padre e Amanda Plummer 
(interpretedi Pulp Fiction) in quelli di 
una giornalista deH’americana Abc 
che, dopo l’agguato, continuò il suo 
servizio trattenendo le lacrime davanti 
alla telecamera. 

Prodotto da Gherardo Paglie!, Eli¬ 
sabetta Riga, Roberto Buttafarro eM ar¬ 
co Quintili, Il più crudele dei gorni è 
attualmente all’esame di RaiCinema, 
in attesa di una possibile partecipazio- 
nedellatvdi stato nella produzione. E, 
intanto, il regista è impegnato al mon¬ 
taggio in una sorta di corsa contro il 
tempo. La speranza, infatti, è quella di 
far partecipare il film alla prossima Mo¬ 
stra del cinema di Venezia. 

«Ci auguriamo - spiega Ferdinan¬ 
do Vicentini Qrgnani - di montacela 
pellicola il prima possibile, per poterla 
mostrare ai responsabili del Festival. 
Magari per arrivare al Lido in un even¬ 
to speciale». Visto l’argomento e viste 
le polemiche che hanno segnato que¬ 
sta edizionedel festival firmata dal neo- 
direttoreMoritzdeFladeln,ci auguria¬ 
mo davvero cheli più audeledd giorni 
possa arrivare a Venezia. Sarebbe una 
dimostrazionedi coraggio da partedel- 
I a M ostra del l’era Beri uscon i. 


Omicidio a Roma 

Trovato sgozzato 
nella sua auto 

Roberto Palazzi, 56 anni, trovato morto a 
causa della ferita, profonda, provocata alla gola da un 
taglierino, era un noto esperto di libri antichi. L'uomo, 
che non era sposato e non aveva figli, viveva da solo. 
L’altro ieri sera era stato visto l'ultima volta poco dopo 
mezzanotte, quando era 

andato a cena in un locale vicino a via delle M ura 
gianicolensi, zona dove è stato trovato cadavere questa 
mattina. Leindagini dei carabinieri del Nucleo 
operativo di Roma puntano ora a verificare i 
movimenti dell'uomo duranteleore 
della notte e soprattutto chi ha incontrato. Senza 
escludere quindi nessuna pista, compresa quella del 
possibile suicidio. Gli inquirenti aspettano in 
particolare l'esito della autopsia per accertare se la 
ferita mortale è stata provocata da altri e 
se è stata preceduta da una lite. 


Intercettazioni 

Cronista del Giornale 
spiato per tre anni 

11 quotidiano «II Giornale» è stato «spiato per 3 anni: 
dal 1998 al 2001 la DIgos ha indagato su un 
nostro cronista per scoprirne lefonti». Lo afferma lo 
stesso quotidiano che ha pubblicato in prima pagina la 
notizia con ampio risalto. Del cronista Gian M arco 
Chiocci, spiega «Il Giornale» sarebbero state «ascoltate 
tutte le sue telefonate con la direzione e con i 
colleghi». «In Italia- scrive II Giornale- sarebbero 
48.000 le intercettazioni telefoniche autorizzate 
all'anno. Tante, tantissime, soprattutto se paragonate a 
quelle che vengono consentite in altri Paesi, anche 
molto più grandi, come gli Usa. Stavolta una di queste 
intercettazioni ci riguarda direttamente perché le 
conversazioni spiate dalla Procura della Repubblica di 
Roma sono del nostro collega Gian M arco Chiocci». 


Quattro agenti arrestati 

Fornivano cocaina 
e cellulari ai detenuti 

Al soldo del clan, al servizio dei capi che dal carcere, 
grazie alle loro informazioni, ma anche attraverso i 
rifornimenti di droga edi telefonini, continuavano a 
tirarelefiladeirorganizzazione, mantenendo cosi 
inalterata l'efficienza operativa del sodalizio 
camorristico. Questo lo scenario delineato dalla 
Direzione distrettuale antimafia di Napoli perle 
responsabilità di quattro agenti della polizia 
penitenziaria, in servizio nel carcere avellinese di 
Bellizzi Irpino, edi un agentedella polizia di Stato 
nell'organico della questura di Avellino. Da almeno 
due anni, secondo gli investigatori, prendevano ordini 
dal clan Genovese, attivo ad Avellino e nella zona del 
serinese. Divise sporche, corrotte, secondo il 
procuratore della Dda, FeliceDi Persia che ha chiesto 
ed ottenuto cinque ordini di custodia cautelare- 
eseguiti dalla squadra mobiledi Avellino eda nuclei 
del dipartimento della polizia penitenziaria all'alba- 
per quattro agenti del supercarcere di Bellizzi Irpino e 
un agentedella polizia di Stato. Dei cinque arrestati, 
l'agente penitenziario Luigi Esposito, 33 anni, era stato 
sospeso dal servizio il quattro luglio dell'anno scorso 
dopo essere finito indagato con l'accusa di aver 
introdotto in carcere sostanze stupefacenti; il 
poliziotto Luigi Taglialatela, 31 anni, da due mesi non 
era in servizio per malattia. Gli altri tre si apprestavano 
a prendere servizio come ogni mattina presso il 
carcere di Bellizzi. 


Letizia Moratti e Roberto Formigoni siglano per gli studenti della regione un aeeordo sulla formazione professionale. Luigi Berlinguer: «È un’intesa ehe viola la legge» 

L’obbligo scolastico? Per la Lombardia non esiste più 


MILANO La riforma scolastica èan- 
cora sulla carta, mali ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, Letizia Mo¬ 
ratti, eli presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formigoni, 
hanno giudicato un’inutile perdi¬ 
ta di tempo aspettare che il Parla¬ 
mento l’approvasse e quindi han¬ 
no deciso di applicarla da subito: 
in parte e solo per i giovani di 
Lombardia. E così ieri ministro e 
governatore hanno solennemente 
firmato al Pirelloneun protocollo 
d'intesa per la sperimentazione di 
nuovi modelli nel sistema di istru¬ 
zione e formazione. 

Immediata e dura la reazione 
dell’ex ministro della Pubblica 


istruzione. Luigi Berlinguer: 
«Questa intesa - ha dichiarato - 
viola la leggesuH’obbligo scolasti¬ 
co anticipando un percorso conte¬ 
stato dai più edi incerto esito par¬ 
lamentare». Vediamo quali sono i 
punti dell’Intesa M oratti-Formi- 
goni.A parti re dal prossimo anno 
scolastico 2002-2003, qualchecen- 
tinaio di alunni lombardi studierà 
su piani didattico-formativi «ad 
hoc», con attività assolutamente 
nuove e la possibilità di alternare 
scuola e lavoro. Qttenendo, dopo 
tre anni sui banchi, un titolo pie¬ 
namente riconosciuto a livello na¬ 
zionale. 

I ragazzi che hanno superato 



la terza media - hanno spiegato 
ministro e governatore - non do¬ 
vranno più necessariamente fre- 
quentareil primo anno del liceo o 
degli istituti tecnici per assolvere 
aH'obbligo fino a 15 anni, ma po¬ 
tranno iscriversi a un corso trien¬ 
nale valido a tutti gli effetti. 

In sostanza, tra i 700 e i mille 
studenti potranno, dal prossimo 
anno scolastico, usufruire di uno 
dei nuovi corsi sperimentali che 
saranno realizzati in tutte le pro¬ 
vince: in tutto saranno circa 30 e 
riguarderanno i 9 settori merceo¬ 
logici (dalla chimica all'elettroni¬ 
ca) in cui la formazione professio¬ 
nale si articola, seguendo ovvia¬ 


mente nuovi programmi. 

«Questasperimentazione- ha 
tenuto a ribadire Letizia Moratti - 
dà seguito concreto, per la prima 
volta, al disegno di riforma costi¬ 
tuzionale approvato e quindi in 
un nuovo quadro istituzionale. 
Ma non solo: consente la speri- 
mentazionedi un percorso profes¬ 
sionale e una certificazione dei ti¬ 
toli cheanticipa l'applicazionedel- 
la riforma scolastica in discussio¬ 
ne in Parlamento». 

Si tratta dunque di una speri¬ 
mentazione che appunto - parola 
di ministro - «anticipia» l'applica¬ 
zione di una riforma che ancora 
legge non è. Si tratta, con tutta 


evidenza, di un’intesa - ha subito 
sottolineato Luigi Berlinguer - 
che <A/iola la legge sul l'obbligo sco¬ 
lastico. Siamo di fronte a un go¬ 
verno che straccia le l^gi impune¬ 
mente. In più èchiarissimo cheli 
canale individuato non potrà ave¬ 
re la qualità culturale dell'altro, 
nonostante le ambizioni concla¬ 
mate, sia per l'impianto didattico 
sia per la sua durata complessi¬ 
va». 

Secondo Berlinguer, dunque, 
«la strada non è questa. La strada 
giusta - ha rilevato l’ex ministro 
della Pubblica istruzione - è il ri¬ 
spetto di due anni di obbligo sco¬ 
lastico alle superiori, con una ba¬ 


se culturale adeguata, e solo poi 
quella di una profonda riforma 
della formazione professionale». 

Certamente, ha precisato Ber¬ 
linguer, lariformadellaformazio- 
neprofessionaleè«urgente, neces¬ 
saria e importante, ma le scorcia¬ 
to! e previste servono solo asoddi¬ 
sfare i clienti e non rispondono a 
esigenzedi qualifica professionale 
edel mercato del lavoro». 

Secca I a co n ci u si 0 n e d e! r ex ti- 
telare del dicastero dell'Istruzio¬ 
ne: «figuriamoci poi cosa succede¬ 
rebbe in quelle regioni d'Italia, e 
sono molte, dove la formazione 
professionale praticamente non 
esiste, sarebbe un disastro», r.m. 
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Due milioni e mezzo restano a casa 
La febbre azzurra mette in ferie l’Italia 

La febbre azzurra ha tenuto a casa dal lavo¬ 
ro «almeno duemllloni emezzo di lavorato¬ 
ri», calcola l'Osservatorio di M llano In una 
stima dell'assenteismo da nazionale dovuto 
alla partita Italla-Ecuador. DI questi, «la 
maggioranza ha pianificato per tempo un 
periodo di ferie, ma sono molti anche colo¬ 
ro che all'ultimo momento hanno chiesto 
permessi di un giorno», rileva M assImoTo- 
dlsco, coordInatoredeirOsservatorlodI MI- 


lano. Alla cifra complessiva si giunge anche 
calcolando «una quota non Indifferente di 
lavoratori In malattia» In occasione dell' 
esordio degli azzurri. In questi giorni, nel 
timore di un esodo di massa dal posti di 
lavoro, le maggiori aziende private erano 
corse al ripari organizzando postazioni vi¬ 
deo e maxischermi all'Interno delle struttu¬ 
re produttive. Per l'Osservatorio di M llano 
«cl sono comunque tre milioni di lavorato¬ 
ri, vigili urbani, piloti. Infermieri e medici 
negli ospedali, addetti al servizi pubblici, 
forze dell'ordine, che non hanno potuto 
seguicela partita In diretta, penalizzati dalla 
trasmlssionedell'lncontro In orarlo lavorati¬ 
vo». 



Milano, diecimila in Piazza Duomo 
Italiani e ecuadoregni fanno festa 

I ln piazza Duomo ma con II cuorea Sapporo. 
Oltre 10 mila tifosi hanno festeggiato così 
l'esordio mondiale della Nazionale assistendo 
alla partita con l'Ecuador davanti al maxi 
schermo del Comune, spostato dalla vicina 
Piazza Mercanti dove lo spazio era troppo 
esiguo. Altre 400 persone si sono radunate 
nell'Ottagono della Galleria, dove era stato 
montato un altro schermo. In gran parte gio¬ 
vani In piazza Duomo, con bandiere tricolori. 


arrivati sotto un cielo plumbeo con largo anti¬ 
cipo su 11 a gara per occu pare I e pri m I ssl me fi I e. 
M a tra la folla spiccavano anche le giacche e le 
cravatte degli Impiegati In pausa pranzo, le 
coppiette e gruppi di anziani. Rare Invece le 
magliette azzurre, eie poche esibivano I nomi 
del protagonisti più attesi: lotti, VIerl e Del 
Piero. M a non mancavano I tifosi della contro¬ 
parte. Coloratissima, la presenza ecuadoriana: 
piazza Duomo era punteggiata dalle magliette 
gialle Indossate dal circa 300 tifosi, festanti e 
rumorosi, che non si sono scoraggiati neppu¬ 
re dopo secondo gol di VIerl. Al di lèdi alcuni 
cori connotati dafrasi non proprlamenteaml- 
chevoll edi alcuni gesti espliciti da una partee 
dall'altra, ha prevalso lo spirito di festa. 



Doppio Vieri e passa la paura Ecuador 

Un Italia attenta, illuminata da Tatti, salta il primo ostacolo sulla strada dei Mondiali 


Belli, Freschi 
E Tutti Bravi 

Antonio Cabrini 

I niziamo con il piede giusto e con due 
gol molto belli. Ma, a parte le reti, 
sono soddisfatto per la condizioneatle¬ 
tica da nostri che mi sembra acezionale. 
Li ho visti, reattivi, rabbiosi. È il segnale 
che la quadra è in salute e che la prepara¬ 
zione è stata ottima. Ora in molti si do¬ 
manderanno se era poi giusto temere 
l'Ecuador che ha fatto quello che ha potu¬ 
to, quello che la grande aggressività del¬ 
l'Italia gli ha concesso. E, in definitiva, 
credo chei sudamericani non abbiano gio¬ 
cato male. 

Totti non si ve¬ 
deva da molto 
tempo e mi 
sembra che sia 
completamen¬ 
te recuperato, 
della sua clas- 
senessuno po- 
te/a avere dub¬ 
bi. Casomai 
era da verifica- 
re l'intesa con 
Vieri visto 
che, almeno in partite ufficiali, non aveva¬ 
no mai giocato nel ruolo di prima esecon- 
da punta. L'esameèstato ampiamente su¬ 
perato. 

Per undici anni ho avuto Giovanni Trapat- 
toni come allenatore e penso quindi di 
conoscerlo bene. Secondo me eviterà stra¬ 
volgimenti tattici. Forse potrà ruotare 
qualche uomo ma II Trap continuerà a 
curare innanzitutto gli equilibri trai repar¬ 
ti e questa squadra (che comunque ha uo¬ 
mini in grado di fare la differenza) glieli 
assicura. 

Nei commenti del dopopartita ho sentito 
che qualcuno ha messo in discussione la 
prova di Doni. Non sono d'accordo. Doni 
ha fatto ciò che gli ha chiesto l'allenatore e 
l'ha fatto bene. Forse alcuni giocatori si 
sono messi più in mostra - a me sono 
piaciuti molto Zambrotta eTommasi - 
ma l'atalantino non ha demeritato. 

La difesa ha retto benissimo ma non è 
stata mai seriamente impegnata. Bisogne¬ 
rà ved ere N està e C an n avaro al l'opera con - 
tro avversari più stimolanti capaci di met¬ 
tere in difficoltà anche gli altri reparti. 

È tipico di Trapattoni anche l'atteggiamen¬ 
to che la squadra azzurra ha avuto nel 
secondo tempo: amministrare II risultato 
mi èsembratalacosapiù giusta. Probabil¬ 
mente continuando ad insistere gli azzurri 
avrebbero potuto fare altri gol ma noi non 
abbiamo la mentalità della Germania che 
ha seppellito l'Arabia Saudita sotto il peso 
di otto gol. Comunque credo che contro 
l'Ecuador non c'era la necessità di forzare. 
Sospendo II giudizio su Del Piero perché 
non è possibile valutare solo un quarto 
d'ora eper di più quello finalecon la parti¬ 
ta giàampiamentedecisain favoreddl'lta- 
lia. E non mi hanno sorpreso i cambi, 
avete fatto caso che il et ha sostituito uomi¬ 
ni inserendo da perfetti "doppioni": Di 
Livio per Doni, Gattuso per Di Biagio e, 
appunto. Del pierò perTotti? 

N dl'altra partita del nostro grone la Croa¬ 
zia mi ha deluso. Meglio II Messico pur 
con qualche difficoltà all'inizio. Ma per 
noi cambia poco. Ai mondiali non si fan¬ 
no calcoli. 




Max Di Sante 


SAPPORO Una grande Italia ispirata da 
lotti e resa concreta da una doppietta di 
Vieri, spazza via l'Ecuador, le polemiche 
sugli esclusi, sulle ultime deludenti pre¬ 
stazioni etutti i timori dell'esordio. 

M a soprattutto I'I talia del Trap con¬ 
vince: un bel gioco, ottime intese tra i 
reparti, una difesa solida, tutti elementi 
che diffondono l'ottimismo nel clan az¬ 
zurro, nononstante l'avversario non fos¬ 
se i rresi sti bi I e. I n sette m i n uti I a partita è 
già orientata: quando è apparso evidente 
a chiunquefossesotto lavoltadel Sappo¬ 
ro Dome che era sufficiente la classe di 
lotti a fare la differenza. Ma oltre la 
forza del romanista c'èlapotenzadi Vie- 
ri, la vena di Zambrotta, la velocità di 
N està, i I tocco di Panucci... I n una paro¬ 
la, la superiorità di tutto il gruppo azzur¬ 
ro. Sul gruppo giganteggia lotti: due 
giocate stellari nel giro di due mi¬ 
nuti, 6' e 7'. Due palle mirabili 
fornitea Vieri: che sulla prima 
havaaincocciareil portiere, sul¬ 
la seconda (un delizioso appog¬ 
gio all'indietro) trova l'impatto giusto 
con il sinistro. 

Schierata con il 4-4-2, la nazionale 
italiana infatti occupa bene gli spazi: e 
puòoragiocaredi ri messa. Adesso, chie¬ 
dere agli ecuadoriani il recupero, ha il 
senso del miracolo. Che ovviamente 
non c'è. Anzi, dopo che al 10' lotti su 
appoggio di Panucci stoppa a seguire di 
petto costringendo con tiro di controbal¬ 
zo Cevallon alla deviazione, arriva al 27' 
il secondo gol, ancora di Vieri: stavolta 
devastante per potenza su lancio in pro¬ 
fondità di Di Biagio. Sulla strada di Bo- 
bo prova a mettersi prima Hurtado, che 
finisce a terra, poi il portiere Cevallos 
che respinge corto il primo tiro. Vieri 
travolge anche lui, e entra in porta col 
pallone ai piedi. 

Ancora emozioni, poi, con lotti e 
Vieri (ma persino Tommasi, bravo nel 
tiro da fuori, e Doni, che ha colpito una 
traversa in spaccata aerea su angolo di 
lotti) a continuare il martellamento di 
Cevallos. Senza passare ancora ma certo 
tenendo sotto pressionegli avversari. Gli 
azzurri mai danno la sensazione di esse¬ 
re in difficoltà, neppure quando la fisio¬ 
logica reazione ecuadoriana (poggiava 
su De La Cruz: forte ma non irresi sti bi- 


Una travolgente 
giocata 
di Bobe Vieri 
ieri protagonista 
con una 
splendida 
doppietta 
nella gara 
contro l’Ecuador 
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le) può creare qualche problema. L'uni¬ 
ca occasione degli avversari arriva allo 
scadere, quando un tiro di Delgadoveie- 
ne parato da Buffon. 

Mai danno l'impressionedi soffrire, 
gli uomini di Trapattoni, perché al di là 
della devastante coppia 
__, d'attacco, il cen¬ 
trocampo a quat¬ 
tro funziona be¬ 
ne nel farefiltro 
eia difesa si sen¬ 
te protetta oltre 
che ritrovata nella 


Italia 

Ecuador 


ITALIA: Buffon, Panucci, Cannavaro, Mesta, 
Maidici, Zambrotta, Tommasi, Di Biagio (24' st 
Gattuso), Doni (19' st Di Livio), Tetti (29' st Del 
Piero), Vieri 

ECUADOR: Cevallos, De La Cruz, Hurtado, Po¬ 
roso, Guerron, Mendez, E. Tenorio(14' stAyovi), 
Obregon, Chala (41 ' st Asencio), Aguinaga (1 ' st 
C. Tenorio), Delgado 

ARBITRO: Hall (Usa) 

RETI: nel pt 7'e 27' Vieri 

NOTE: angoli 8-4 per l'Ecuador. Recupero 1' e 
2'. Ammoniti Poroso, De La Cruz, Chala e Canna¬ 
varo. Spettatori 35.000. 


Il caso 


ceto solo 


VOI» 


condizione dei singoli. Ma soprattutto 
perché la manovra scorre fluida nono¬ 
stante l'uomo deputato a dare brillantez¬ 
za, Doni, si riveli quello con maggiori 
difficoltà. Fatica l'atalantino, ma non la 
squadra: e questo è certo un segnale in 
vista della seconda gara, quella con la 
Croazia, sabato. 

Per questo. Doni è il primo ad esse¬ 
re sostituito, addirittura con il 36enne 
Di Livio. Poi tocca anche a Di Biagio 
(dentro Gattuso) ed allo stesso Totti, so¬ 
stituito da un Del Piero non molto ispira¬ 
to. «Ci troviamo a occhi chiusi - com¬ 
menta Totti l'i ntesa con V i eri - però ora 
è il caso di stare con i piedi per terra: 
pensiamo a battere anche la Croazia, co- 
3 chiudiamo subito i conti. A meéman¬ 
cato solo il gol. Ci tenevo tanto... ». E 
Vieri? È entusiasta dell'intesa con Popo¬ 
ne: «Era la prima volta che io e France¬ 
sco giocavamo assieme e ci siamo intesi 
allaperfezione»,dicenel dopo-gara Chri¬ 
stian. Il Trap elogia tutti i suoi ragazzi, 
ma annuncia che per la partita contro la 
Croazia cambierà qualcosa: «Ora vedrò 
le condizioni di chi ha giocato, l'B giu¬ 
gno probabilmente cambi amo qualcosa: 
uno 0 due giocatori, e si torna al 3-5-2 
che poi éun 3-4-1-2». «Prima del fischio 
d'inizio ho pregato, non mi vergogno a 
dirlo. Poi ho cantato l'inno. E quando è 
cominciata - ha aggiunto il et - mi sono 
proprio divertito. Quei duerni metteva¬ 
no allegria». Poi, il Trap rivela: «Doni è 
uno di quelli che hanno sofferto di più, a 
un certo punto del primo tempo stavo 
facendo scaldare Zanetti per sostituirlo, 
poi ha spezzato il fiato e ho lasciato per¬ 
dere. Maldini? Viene da un infortunio, 
voglio verificare se le sue condizioni di 
oggi dipendono dalla fatica o da che al¬ 
tro. Inzaghi è pronto, ma aspettiamo un 
attimo». Tra i sicuri del posto, Totti e 
Vieri. «Christian mi hasorpreso-diceil 
Trap - non mi aspettavo questa tenuta e 
questa continuità. A Totti inveceèman- 
il gol: lui ha grandi 
motivazioni per que¬ 
sto mondiale, ma 
non è il solo. Ce 
ne sono anche al¬ 
tri due otre che de¬ 
vono dimostrare 
qualcosa dopo le ulti¬ 
me esperienze». Del Pie¬ 
ro, ad esempio? «I nomi fateli 


La censura di Gasparri 
si abbatte sull’inno gospel 

Segue dalla prima 

Biscardi, gran promotoredel canto calcistico, ci 
sarà rimasto male; Gasparri invece - praticamente 
mentre Vieri tirava in porta - ha immediatamente 
fatto conoscere la sua «soddisfazione», non per i gol 
ma per la censura ad Elisa, «lo ho fatto solo un 
intervento pubblico - ha dichiarato il Ministro -, 
nessunapressionesullaRai. L'Innodi Mameli èuna 
liturgia laica, è un simbolo. Chi vuole cantarlo lo 
canta, chi non vuole farlo non lo canta. M a soprat¬ 
tutto, va usato con cautela e lasciato così com'è». 

Cosa significa per Gasparri fare pressioni? Dalle 
antenne di una tv privata, La7, quella di proprietà 
Telecom, aveva sostenuto chela versione dell'Inno 
proposta da Elisa e dalla Rai era addirittura «un 


abuso»: parole pesanti, pronunciate da un ministro 
della Repubblica, anzi proprio da quel Ministro che 
in Italia ha la responsabilità delle Comunicazioni, 
«lo non faccio il palinsesto della Rai - aveva conti¬ 
nuate, ospite d'onore di Biscardi - ma un servizio 
pubblico non deve fare operazioni del genere. Cre¬ 
do chequelli della Rai siano obnubilati dal denaro». 
Uno scarno comunicato aziendale della Rai, ieri 
pomeriggio, tentava di mettereunatoppa all'accadu¬ 
to, riportandola ad una questione di sponsor, di 
diritti, di sovraffollamento pubblicitario. Di denaro, 
comediceGasparri. 

La Rai, infatti, ha ufficializzato chel'l nno canta¬ 
to da Elisa fa parte di una sponsorizzazione, quella 
della Federazione Italiana Gioco Calcio, e che già 
dal 27 maggio ultimo scorso, così come recitano le 


carte aziendali, la Sipra aveva "bloccato" la sigla 
perché la FIGC non avrebbe pagato per quel 
"passaggio" televisivo. Di più: una volta tanto nei 
corridoi di viale Mazzini qualcuno avrebbe avuto 
un soprassalto di attenzioneverso gli ascoltatori. Se, 
infatti, fosse andato in onda anchel'l nno gospel, tra 
sigle, controsigle, spot, sponsorizzaioni e pubblicità 
varia, ai telespettatori in attesa del calcio d'avvio 
sarebbe salita la pressione. Un po' come quando si 
aspetta il film di prima serata, e sigle e spot non 
finiscono mai... 

A sentire Caterina Caselli, che con la sua casa 
discografica, la SugarM usic, ha lanciato e produce 
Elisa, le idee però si confondono: la Caselli infatti 
parla di «una sigla scelta liberamente dalla Rai su 
proposta della Federcalcio, una re-interpretazione 
dell'inno in linea con l'evento rappresentato e con 
un atteggiamento non retorico». Insomma: non la 
sigla dello sponsor Figc, ma una proposta «libera¬ 
mente» accolta dalla Rai. Non è la stessa cosa. 

Il presidente della Rai, Antonio Baldassarre, già 
nei giorni scorsi si è dichiarato all'oscuro di tutto: 


«Primadi esprimereun giudizio, devo ascoltarel'ln- 
no di Elisa». Il Presidente era distratto: quella sigla 
era già stata utilizzata dalla Rai per accompagnare le 
competizioni internazionali più importanti. È stato 
trasmesso per le Olimpiadi della neve di Salt Lake 
City, ha accompagnato persino le amichevoli del 
pallone che precedevano i Mondiali, persino l'ulti¬ 
ma, quella tra Italia e Repubblica Ceca. Il ministro 
Gasparri I' ha definita sbrigativamente «una specie 
di versione rock», e questo ha irritato di più la 
cantante. Per lei ha preso la parola la sorella emana- 
ger, Elena Toffoli: «Non è una versione rock, ma 
gospel - ha subito puntualizzato -.Un progetto che 
Elisa considerava "serio", nato in occasione delle 
Olimpiadi sulla neve. Del futuro utilizzo, non sap¬ 
piamo niente». 

«Tra breve- ha chiosato GiuseppeGiulietti, ono¬ 
revole Ds-, ci sarà un elenco ufficiale degli Inni da 
fare in Rai. Visti i suggerimenti dati dal governo sui 
giornalisti da allontanare, lasciamo chei vertici Rai 
siano soli eresponsabili almeno sullesigle». 

Silvia Garambois 
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Gancio alla mascella di Tenorio 
E Fabio Cannavaro andò al tappeto 

E Cannavro finisce ko. Con un sinistro ai 
voito e senza capi re ii perché, Fabio Canna¬ 
varo è finito a terra aii'inizio di Itaiia-Ecua- 
dor, durante una mischia, grazie ad un pu¬ 
gno ricevuto dai centrocampista ecuadore- 
gno Edwin Tenorio: coipo aiia masceiia e 


temporaneo knock out deii'azzurro. Aiia 
finedeiiapartita, ii difensoredeiianaziona- 
ie azzurra ancora non riusciva a spiegarsi 
come mai fosse successa una cosa dei gene¬ 
re. «Non ci eravamo mai sfiorati - ha spiega¬ 
to Cannavaro - tutto potevo aspettarmi me¬ 
no che un coipo dei genere. Sono finito a 
terra senza capire perché. Però ho visto 
benechi mi ha tirato ii pugno: Edwin Teno¬ 
rio. Non ho reagito e non avrei potuto 
fario anchevoiendo: non si èfatto più vede¬ 
re». 



FIFA WORLD CUP 



Il et dell’Ecuador non perde fiducia 
«Abbiamo giocato con la favorita» 

«Non ho ancora perso ie speranze», li et dell' 
Ecuador, Hernan Dario "Bolillo" Gomez, è più 
mesto del solito, ma dalla sconfitta netta rimedia¬ 
ta dall'Italia ha tratto qualche auspicio favorevo¬ 
le per puntare ad arrivare a quel secondo posto 
nel girone G, davanti a Messico e Croazia, che 


varrebbero il passaggio del turno. «È difficile 
cominciare un mondiale cosi, subito in salita, 
sotto di un gol dopo pochi minuti e con un 
avversario importantecomel'ltalia. E poi èarri- 
vato il raddoppio e non abbiamo più avuto la 
tranquillità necessaria per fare la nostra gara». 
«Del resto - dice ancora Gomez - abbiamo gioca¬ 
to contro una grande squadra, unadellefavorite 
per il M ondiale cheèapparsa in grandi condizio¬ 
ni. Ma nel secondo tempo ho visto la squadra 
tornare al suo temperamento. Per questo dico 
che non abbiamo ancora perso le speranze». 
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Prima senza stecche, a parte Del Piero 

Tutti voti alti porgli azzurri: Panucci, Mesta e lotti ad un passo da Vieti. Ma Alex non va... 


Marzio Cencioni 


SAPPORO Nel libro dei Guiness del 
mondiale nippocoreano, ancora alle 
prime pagine, comparequalchetrac- 
cia di azzurro. Il secondo tempo di 
Italia-Ecuadorèsenz'altro il più brut¬ 
to dei primi quattro giorni; la parabo¬ 
la "a scendere" da quaranta metri di 
Totti il tiro più spettacolareel'inter- 
vento di Buffon all'ultimo minuto 
merita il titolo di parata più difficile 
della (ancor giovane) competizione. 
Parata miracolosa perché Mendez 
calcia con potenza da vicino ma, so¬ 
prattutto, perché arriva al termine di 
un'ora e mezza di relax. «Pronto al 
momento giusto» è lo slogan di Tra- 
pattoni, nessuno meglio di Buffon 
(voto 7). È pur vero che difendere la 
porta di questa Italia, "protetta" da 
un muro di qualità, è forse compito 
meno arduo. La scelta di Panucci 
(7,5) dimostra la competenza del et. 
Il Trap l'ha seguito con attenzione 
durante il campionato, l'ha chiama¬ 
to in azzurro e - inserendolo - ha 
deciso di cambiare il modulo. 11 terzi¬ 
no ripaga lafiducia: ottimo in coper¬ 
tura, spigliato in costruzione. Dal 
suo piede parte l'azione dell'1-0. U n 
investimento. Dall'altra parte del 
campo, sempre sulla linea dei difen¬ 
sori, c'è Paolo Maldini (7). A vederlo 
correre, aggredire, rubare palla e ri- 
partirenon si direbbe cheli capitano 
sia vicino alla 34^ candelina. La 123^ 
presenza in maglia azzurra è senza 
macchia. In questi mondiali almeno 
un Maldini ride. 

Si diràchec'èbisogno di avversa¬ 
ri più quotati per esprimere giudizi. 
Parole sante ma come si fa a non 
giudicare la coppia centrale azzurra 
tra le più forti del torneo? Mesta 
(7,5) e Cannavaro (7) sono comple¬ 
mentari e implacabili nell'anticipo. 
Gli attaccanti ecuadoriani rinuncia¬ 
no presto, saltarli è un'impresa. Nel 
secondo tempo Fabio, per riparare 
all'unico errore, si getta sulla palla 
bloccandola con la mano: la distra- 
zionegli costa l'ammonizionee mez¬ 
zo voto in pagella. Il centrale laziale 
non sbaglia una copertura e si esibi¬ 
sce pure in un colpo di tacco. Giù il 
cappello. 



il C t in cuffia 

Il Trap minuto per minuto 
«Lascialo lì... Vai Bobo» 


Roberto Ferrucci 


Lepartiteddld nazionalesono leuni- 
chechepuoi guardarea tutto volume, 
ché tanto tutto il vicinato sta facendo 
la stessa cosa. E poi, con gli orari di 
quest'anno, dèpoco da disturbare. E 
levoci di Pizzul eBulgarelli tutto pos¬ 
sono essere meno che fastidiose Eppu¬ 
re, le partite dell'Italia, bisognerebbe 
guardarle con le cuffie addosso. La 
scelta la impone/a gè il bizzarro sta¬ 
dio di Sapporo, tutto chiuso, come un 
palazzdto. E nei palazzdti, si sa, si 
sente tutto. Ore 13.30, dunque esor¬ 
dio ddi'ltalia e cuffie appiedeate ai 
timpani. U no spettacolo assoluto. No, 
non i goi di Vi eri o le giocate di Totti. 
No. Giovanni Trapattoni. Un titolo 
mondiale lo abbiamo già vinto: god¬ 
io dd commissario tecnico più pirotec¬ 
nico dd pianeta. Con te cuffie addos 
so ho ascoltato una tdeaonaca ndia 
tdecronaca. Sotto ■ ma spesso sopra ■ 
il solito compassato Bruno Pizzul, 
uno spettacolare Trap che non è stato 
zitto un attimo. Prima ha sussurrato 
l'inno nazionale a mezze labbra. Poi, 
dal fischio d'inizio, una furia. « La- 


scialo lì! Lascialo lì!», «Vai vai Bo¬ 
bo!», e poi subito dopo «Va bene va 
bene Gianluca», eZambrotta devees 
sers sentito molto gratificato dalle ur¬ 
la postivedd Trap. H a fatto un parti¬ 
tone lo juventino, là sulla destra, spin¬ 
to da^i uriaed dd mister. E poi i 
fi sdii, qudii cheTrapattoni soffia coi 
due mignoli infilati agli angoli ddia 
bocca. A un certo punto deve esserci 
dubito anche un «Vai Paolino» di 
maldiniana memoria. Ogni tanto si 
rivolge/a pureall'arbitro: «Referee, re 
fered», e la tdecamera lo inquadrava 
elui metteva in mostra lo sguardo più 
sornionepossibile «Non farefallo. Ec¬ 
co. Coà. Fagli la finta, fagli la fintai». 
E poi il cambio di Doni con Di Livio. 
Il momento ddia scdta è stato chiaro. 
Quando l'atalantino impaedato, re 
gala un corner all'Ecuador, si sente 
stentorea la voce dd Trap dire «A nge 
lo!», chiamarloaséedirgli di entrare. 
Grande Trap, che molti erano gà 
pronti a immolare per lescdte tatti¬ 
che forse discutibili. M acché. Eccolo 
lì, scatenato in panchina, ad accomo- 
pagnare con le sue parole e le sue urla 
questo mondiale. Uno spdtacolo da 
non perdere 



Trapattoni I critici avevano così sentenziato: 

ha seguito il centrocampo di Trapattoni si regge 

iagara SU giocatori muscolari, incontristi, fa- 

degii azzurri ticatori senza fantasia. H anno avuto 
quasi ragione. Tutti, anche Trapattoni. 

costantemente Contro l'Ecuador sono state suffi- 

in piedi denti un paio di giocate per andare 

in rete, Totti accende la luce e Vieri 
s'accended'immenso. M atutto il col- 
legamento elettrico deve esserea nor¬ 
ma altrimenti il corto circuito è assi¬ 
curato. Zambrotta (7), Tommasi 
(6,5), Di Biagio (6,5) e Doni (6) lavo¬ 
rano perché l'Ecuador non saboti il 


meccanismo. Dei quattro Zambrotta 
è il più continuo (frenato nel primo 
tempo, a suo agio nella ripresa): 
Tommasi recupera palloni su palloni 
e sfiora pure il gol; di Di Biagio il 
lancio smarcante per il 2-0 di Vieri. 
Per Doni un discorso a parte: il trasci- 
natore-goleador dell'Atalanta (16 gol 
in campionato) in nazionale si fa 
umileed eseguagli ordini. Diligente 
eutileallacausa. E Montella fa nota- 
requanto siastato importanteil mo¬ 
vimento di Doni, da centravanti pu¬ 
ro, in occasione dell'1-0. Il numero 


11 va a posizionarsi sul dischetto del 
rigore "aprendo" gli spazi giusti per 

10 sfondamento di Vieri. 

Totti (7,5) eVieri (8) hanno co¬ 
struito la vittoria, braccio e mente di 
un'Italia che risale nelle quotazioni 
dopo le perplessità di Praga. Il roma¬ 
nista (che contro la Repubblica Ceca 
non c'era) è tornato quello di qual¬ 
che mese fa: ispirato e fisicamente 
integro. Cerca i compagni e prova 
anche il gol personale. Sulla prima 
conclusione è bravo il portiere, sulla 
seconda (tiro al volo di sinistro) qual¬ 
cuno mette uno stinco. 

Gol dell'Italia al mondiale: Vieri 
riprende da dove aveva terminato 
(Marsiglia, 27 giugno '98, 1-0 alla 
Norvegia), anzi fa meglio. Due gol 
all'Ecuador (più uno sfiorato) confer¬ 
mano la sua fama di attaccante impla¬ 
cabile, uno dei favoriti (Arabia per¬ 
mettendo) della classifica cannonie¬ 
ri. 

I trecambi del Trap non sorpren¬ 
dono. Di Livio (6) eGattuso (6) non 

fanno rimpiangere Doni e Di Biagio. 

11 quarto d'ora di Del Piero è invece 
insufficiente (5): gioca senza stimoli 
e senza cattiveria. Anche se si parte 
dalla panchina, questo è il M ondiale 
non la Coppa Italia. 


Il portiere Perez migliore in campo, ma la squadra di Aguirre ha meritato la vittoria. La nazionale di Jozic senza idee, in campo si sono visti i fantasmi di Suker e Boksic 


Il Messico su rigore vince a sorpresa sulla favorita Croazia 


Croazia 

0 

Messico 

1 


CROAZIA: Pletikosa, Simunic, Tomas, Zivkovic, Prosinecki (T st 
Rapaio), N. Kovac, R. Kovac, Soldo, dami, Suker (19’ st Saric), 
Boksic (22’ st Stanic) 


MESSICO: Perez, Marquez, Vidrio, Carmona, Torrado, Morales, 
Luna, Mercado, Caballero, Borgetti (22’ st Hernandez), Bianco (34’ 
st Palencia) 

ARBITRO: Lu (Cina) 

RETE: nel st 15' Bianco (rigore) 

NOTE: espulso Zivkocic. Angoli 11-3 ( Croazia). Spettatori 32.239 


NIIGATA II Messico parte col piede giusto e inguaia la 
Croazia. Nella prima partita del gruppo G, il girone 
della nazionale italiana, la squadra nordamericana co¬ 
glie il successo grazie a un rigore trasformato al 6T da 
Bianco: il messicano èstato atterrato in area daZivko- 
vic, che è stato espulso per fallo da ultimo uomo. 

La Croazia, rivelazione4 anni fa in Francia, dove 
conquistò il terzo posto, ha cominciato discretamente 
la prima parte del primo tempo. Il copionesi èri potu¬ 
to nella seconda metà della gara, poi il controllo delle 
operazioni èstato assunto dal M essico, che ha avuto in 
Bianco il suo uomo migliore e ha ampiamente merita¬ 
to la vittoria. Nella nazionale con la maglia a scacchi 
hanno deluso soprattutto Davor Suker e AIen Boksic, 
gli uomini che avrebbero dovuto far maleal Messico. 

Per il et del M essico Javier Aguirre la vittoria sulla 


Croazia è un sogno che diventa realtà: «È stata una 
gara difficile», ha detto il et messicano a fine gara. «La 
Croazia ha giocato un calcio molto duro, ma questo è 
un sogno. Il portiere Oscar Perez ha effettuato un paio 
di buoneparate. Maladifferenzal'hafattal'espulsione 
di Zivkovic», ha detto il tecnico. Allafineun elogio per 
isuoi calciatori. «Questa gara l'hanno vinta! calciatori, 
loro si sono allenati per 45 giorni lavorando veramente 
sodo e hanno meritato questa vittoria». 

Guardare avanti è invece l'imperativo che il et 
della Croazia M irko Jozic tenta di infondere ai suoi 
ragazzi dopo la sconfitta con il Messico: «È sempre 
brutto perdere la gara d'esordio ma i giocatori devono 
superare questo colpo», ha dichiarato ai giornalisti al 
termine dell'incontro. «La prima battaglia è finita, ma 
la guerra non è persa». Jozic ha attribuito la sconfitta 


alle difficoltà che la sua squadra ha accusato a centro¬ 
campo e alla bravura del portiere messicano Oscar 
Perez. «Non abbiamo mai sottovalutato il M essico ma 
distribuzione e controllo del pallone sono stati pessi¬ 
mi. 11 centrocampo era un pò disorganizzato», ha chia¬ 
rito il et croato. 

È stata grande festa per i tifosi in M essico per la 
vittoria conquistata ieri ai Mondiali. In tutte le princi¬ 
pali città messicane i tifosi sono scesi per le strade 
sventolando bandiere e urlando cori in favore della 
squadra e dei protagonisti della vittoria. Bianco su 
tutti. Tricolore anche nelle piazze della Capitale messi- 
canaesui balconi delleprincipali strade, locali pieni di 
tifosi in festa dopo il fischio finaledel match. Circa 10 
mila agenti hanno sorvegliato la situazione che ha 
visto anche caroselli di auto. 



La resistibile 
Ascesa 
DELLA Corna 


Pippo Russo 

L uisa Corna è la testimonianza vivente 
di quali prodigiose frontiere abbia rag 
giunto lingeria umana in questo passa^io 
d'epoca. D imostrando che ai giorno d'oggi nui- 
ia vi sa che non possa essere aii'occorrenza 
costruito 0 ri-costruito, ia Luis è evers aii 'im¬ 
provviso da un vuoto pneumatico dieper srti- 
iegio i'aveva imprigionata, imponendosi come 
un biob di uitima generazione comei'antropo- 
morfizzazionedi qudia sstanza vischios die 
ienta e inesrabiie si diffonde capiiiarmente e 
tutto inghiotte. Sbucata dai Limbo, con un cur- 
ricuium vitae che comprendeva nuii'aitra pro¬ 
dezza che un fidanzamento con Aido Serena, 
ia Luis si è imposta in forza di una speriore 
abiiità chesde^osmentebandissogni specia- 
iismo. Moiti si sno interrogati su quaiesia ii 
particoiare taiento ddia Luis, i'atout capace 
di giustificarne i'ubiquità tde/isiva; mancan¬ 
do di cogiiere ia sstanza ddia questione Poi¬ 
ché Luis Corna non va interpretata come 
un'entità biografia, ma comeun prodotto del¬ 
lo spirito dd tempo: e a raccontaria srebbe 
apacesoio un nuovo Musi, con ie opportune 
correzioni di genere. È stato ssì che Luis ha 
bruciato ietappe da oqiite fiss di Controcam¬ 
po (arma tde/isiva neiia quaie, per rimanere 
ai prodigi ddi'inge^o umano, è stata dimo¬ 
strata i'indispensbiiità ddia sedia pariante), a 
gor^eggiatrice sanremese, a conduttrice di 
Notti M ondiaii in pieno regme Raiset (ii più 
immondo dd biob cheia civiità ddiecomunia- 
zioni di massa abbia mai prodotto). Una resi- 
stifaile ascesa, la pura affermazione dd pende 
ro unico televisivo. A Notti M ondiaii, ia Luis 
furoregga. Canta (da record ii numero di stor¬ 
piature che ha fatto ddia termine 
“Guantanamera”, stato scorso], balla, si fa¬ 
scia di vestiti che, pur ingenerosi aii'ait&za 
ddia vita (disegnandoieun profiio da gestan¬ 
te), hanno l'effetto di ringovanirie ii corpo ai 
pari ddia carta d'identità (32 anni da una 
vita). Ormai si muovea tutto campo, la Luis. 
E poiché va orgogliosa di virtù canore, èstato 
possibiie vederia esibirsi in una versione trash 
di M adama Buttmfiy, con derapi da ruota di 
bidcidta Infilzati ndio chignon e una voce die 
era, appunto, un biob tra Caiias e Caiifano. 
Maéprincipaimenteia dizione, ndia Luis, a 
destare un vivo interesse antropoiogis. Con 
qud raddoppi, soprattutto ddia "C", che riem¬ 
piono d'enfas I vuoti cheii discorso, fatalmen¬ 
te, lascia aperti. Si prova sempre un brivido, 
nd sentirie pronunciare frasi come: «Kos ka- 
riki»; o: «La kkos è un ppo' ppreokkuppant- 
te»; o: «M a tome mal I gokattori devono esse 
re ddia sttess nazione, mentire ^i aiienattori 
possono esseredi tutt'aittra nazione?», li massi¬ 
mo si è raggiunto con ia pronuncia di “Coco", 
caricata di un'aspirazione asmatia: Khokho. 
È secesso sabato scorso, quando ndio studio di 
Notti mondiali mano presenti il padre e la 
sordia dd terzino azzurro. Il che ha dato a 
L ulsa il modo di rispolverare un gossip dd mes 
scors, chiedendo a "Khokho" snior: «C'éstat- 
to qualke temppo fa, ke aikuni rotokaiki mi 
davano fidanzatta con Francesco Khokho. Tti 
sarébepiaciutto esseremiosuoccero?». E Kho¬ 
kho sr., da gmtiluomo meridionale si è rispar¬ 
miato di chiederle e chiedms se vista la diffe 
renza di dà (il figliolo anni 25, la mancata 
nuora anni 32 periodico), Khokho jr. abbia 
una prediIsioneper le tardone. 
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Ulivo e Rifondazione insieme 
per guardare Italia-Ecuador 


Sec'èuna cosa che accomuna gli italiani èli tifo per 
laNazionaledi calcio, eancheil mondo della politica 
ieri, pur con qualche eccezione, si è fermato per 90 
minuti, per una volta unito dalla stessa passione. 

Berlusconi, in visita ufficiale in Algeria, è riusci¬ 
to a vedere Italia-Ecuador nella residenza Zeralda. Il 


vicepremier Gianfranco Fini ha visto la partita a via 
dellaScrofa, nonostante l'invito dei deputati di An a 
seguirlanelladel gruppo di Forza Italia, a Montecito¬ 
rio. 

Il segretario Ds Piero Fassino, a M ilano per im¬ 
pegni politici, hascelto lacasadi un amico per vede¬ 
re la partita. Il presidente della Camera, Casini, e 
quello del Senato, Pera, hanno disertato la partita per 
impegni già fissati. E il resto del Palazzo? N ella sala 
riunioni di Forza Italia, si sono visti i deputati del 
centrodestra; mentre l'Ulivo e Rifondazione si sono 
riuniti nella sala del gruppo dei Ds. 



Ore 13,30: la Capitale si svuota 
Anche negli uffici si guarda la tv 


strade deserte, piazze vuote, traffico inesistente. Duran¬ 
te la partita degli azzurri. Remasi èsvuotata ri menan¬ 
do in mano ai soli turisti. Tutti (o quasi) gli italiani si 
sono ritrovati davanti alla tv. Anche negli uffici, nei 
ministeri e alla Regone Lazio. In portineria, gli uscieri 
si sono organizzati con un piccolo televisore portatile. 


sono i più preoccupati del fatto che qualcuno possa 
sospàtare che la partita viene vista nell'orario di lavo¬ 
ro. 

In una stanza, un gruppo di signore sono appolla¬ 
iate davanti ad un piccolo schermo: «Noi - spiegano - 
facciamo finta di essereserieedi rispondereal telefono 
che, per fortuna, non squilla». Gli uomini, nella stanza 
accanto, guardano un televisore 28 pollici. «Ci hanno 
invitato - dicono le signore - ma noi preferiamo stare 
da sole». E c'èchi dice che sarebbe stato meglio installa¬ 
re un grande schermo evederetutti insiemela partita, 
«come ha fatto Formigoni in Lombardia. Bella idea». 



72- FINE 
Le precedenti 
puntate sono 
state 
pubblicate il: 
23,24,25,26, 
27,28,29, 
30 maggio 
e 1,2,3 giugno 


Tokio, alla «periferia» del mondiale 

Nella capitale giapponese che sembra un immenso viadotto “circola ” un singobre silenzio 


Mobbing Rai 
PER Sandreani 

Luca Rottura 


GiacomoTrapattoni «Sono qui con Giovanni Bulga- 
relli». (Bruno Pizzul, telecronaca di Italia-Ecuador) 
Invasione di campo Al suo ultimo M ondiale, e af¬ 
fiancato per la prima volta da una spalla davvero 
competente(di calcio, di tv), il buon Pizzul va in tilt. 
Fa giocare Di Livio mezz'ora prima che entri in 
campo, vede grande calcio a partita defunta da tem¬ 
po, soprattutto deborda sul compagno di telecrona¬ 
ca togliendogli ogni spazio vitale Bulgarelli abbozza 
e si eclissa, vagheggiando i bei tempi con Caputi. 
Occasione persa. 

Differenze Entusiasti, Pizzul e Bulgarelli, anche del¬ 
l'atteggiamento ecuadoregno durante l'esecuzione 
dell'inno: tutti a cantare con la mano sul cuore. 
Bulgarelli: «È tipico dei paesi sudamericani». Già. E 
di posture sudamericane, in Italia, ne avremmo an¬ 
che abbastanza. 

Discriminazioni Odioso atto di mobbing ai danni di 
Mauro Sandreani. Non solo l'hanno retrocesso da 
seconda a quarta voce azzurra in favore di Bulgarel¬ 
li, ma deve lavorare in uno studiolo fianco a fianco 
con Amedeo Goria. Purtroppo, a differenza di M a- 
ria Teresa Ruta, non può neppure chiedere il divor¬ 
zio. 

in orbita «Uno stadio bellissimo, sembra di essere 
dentro "Odissea 2005", o "Spazio 2005"». 

(Giovanni Trapattoni, Tgl) 

Teste di quiz "Sfide mondiali", partito domenica su 
Raitre, è gradevole come il programma che l'ha fi¬ 
gliato: tanta polpa e ottima confezione. Il quiz però 
è un corpo estraneo. Oltretutto ha un meccanismo 
cervellotico che ad ogni manche elimina qualcuno 

per sorteggio e 





supercampio 
ne" Palmerino, 
chesullascriva- 
ni a possiede un 
collegamento 
internet da con¬ 
sultare como¬ 
damente, si ri¬ 
trova a sfidare 
concorrenti pa¬ 
lesemente in¬ 


competenti. 

Devono averli scelti da Biscardi. 

Amici dei miei amici Al suo Processo, Aldo Biscardi 
haun assistente nero chesi occupadi calcio africano. 
E, a differenza di tutti gli altri ospiti, lo presenta col 
solo nomedi battesimo: Malù. Angelo Lombardi era 
"L'amico degli animali" nella Rai in bianco e nero 
degli anni '50. Lo aiutava (fa pure rima) Andalù, un 
valletto di colore che il conduttore considerava con 
ogni evidenza l'anello mancantedel darwinismo. Ol¬ 
tre mezzo secolo pare sia passato invano. 

Presente imperfetto Visto il professor Paolo Crepet 
ospitedi "Notti mondiali", qualcuno ha pensato che 
- dopo aver trattato il delitto di Cogne e quello di 
Novi Ligure per Bruno Vespa- si fosse coerentemen¬ 
te recato sul luogo di una nuova tragedia. Invece 
Crepet (che infatti non è mai stato interpellato) 
stava sem pi i cem en te aspettan dola prossi m a pu nta- 
ta di "Porta a porta" e s'è seduto dove ha trovato 
posto. Di notte dorme nello studio di 
"Protestantesimo". 

Facciamo Cabaret M aurizio Crozza, l'imitatore, pro¬ 
tagonista della prossima Lotteria Italia. Candido, 
l'ex dirdlore, opinionista mondiale del Tg5. Mo¬ 
mento d'oro per la compagnia Cannavò. 

Tutti in caserma M arco M azzocchi: «M i devo allon¬ 
tanare sento sul collo il fiato di Luisa Corna». Cesa¬ 
re Lanza: «Beato te». (Notti mondiali) 

Scrivetea setdecomandoigìyahoo.it 




Roma, una 
Piazza Venezia 
“doubie face” 
e un tifoso 
Itaiiano” 
aiio stadio 
di Sapporo 



Segue dalla prima 

L'unica cosa certa è che sta lontanissimo 
da noi, dalla nostra cultura, dalle nostre 
abitudini equando sbarchi aTokio per un 
po' l'unica cosa che capisci è M itsubishi, 
perché è scritto bello grosso ovunque Con¬ 
ti chilometri e ore per attraversare questa 
città che sembra un viadotto, un incrocio 
di viadotti, che abbracciano formidabili 
scatoledi cemento cheluccicano di vetro a 
tutta facciata, e mentre ci si avvicina non 
capisci dove possono abitare quelli che ti 
siedono accanto, dove possano comprare 
la frutta e la verdura, dove possano respira¬ 
re, tanto l'afa opprime, mentre annusi il 
tanfo dei gas. 

Da italiano vorresti sentire invece un 
tifo corale, almeno un'emozione, una festa 
nel giorno in cui l'Italia esordisce ai mon¬ 
diali a Sapporo che sta più a nord dove si 
soffre meno il caldo, battendo una squadra 
che solo l'estro di Trapattoni ha fatto cre¬ 
scere alle stelle e di conseguenza temere. 
Mail tifo è lontano e qualcosa succede là, 
negli stadi o nei campetti di ogni gigante¬ 
sca periferia come Bendai, sede d'allena¬ 
mento della nazionale italiana. 

Nella metropoli che conta più di tutte, 
in questa enormità che sembra ingoverna¬ 
bile eppure la governano con una nudità 
che non sapremmo neppure immaginare, 
il campionato mondiale nippo-coreano 
s'annuncia all'aeroporto di Carità, uno dei 
più grandi al mondo, con uno striscione 
appena appena leggibiletra cartelloni lumi¬ 
nosi degli orari, pubblicità, annunci di bus 
(chechiamano limousine) ecartelli di taxi. 
Se non fosse per una decina di coraggiosi 
irlandesi in maglia verde e vistosamente 
allegri, per alcuni messicani lo stesso in 
maglia verde, non privi di sombrero, per 
una bancarella con alcune tenebrose ma- 
gliettedal logo invisibile, non ci si accorge¬ 
rebbe neppure di vivere al centro del mon¬ 
diale. Q uesta è una capitale distratta. L'I ta- 
lia ha un altro marchio, anzi altri marchi, il 
calcio deve ancora arrivare a Tokio, men¬ 
tre il quartiere di Ginza, quello più bello e 
ricco è una irreparabile sfilata di sarti e di 
scarpai con il tricolore. Ginza è percorsa da 
una specie di Fith Avenue tra palazzi di 
banche prestigiose, una luminaria di vetri¬ 
ne, dove si trova di tutto, dai diamanti alle 
lasagne alla bolognese, tutto, i gioielli co¬ 
me le fettuccine, inguardabiimente caro. 


Nessuno parla, nessuno suona il clacson, 
nessuna apre il gas della moto alla ripresa 
della curva. Comese fossero sempre al lavo¬ 
ro. I più anziani d'ufficio hanno la smorfia 
di Takeshi Kitano, quando fa il poliziotto 
feroce, ma sono solo stanchi. Qualcosa di 
strano accade, come la follia solitaria di 
quella signora chegira con la maglia nume¬ 
ro nove di Inzaghi e la fascetta di spugna 
bianco rosso e verde. Non è follia, è quasi 
amore, perché il giapponese ama l'Italia e 
appena ti riconosce nomina in fila M ilano, 
Venezia, Roma, facendo cenno con un in¬ 
chino e un tocco al petto che lui c'è stato. 


L'inchino è una condizione dell'animo. 
N on èformale Se lo potrebbero risparmia¬ 
re Esprimerispetto, cortesia, serenità. For¬ 
se è i ndispensabi le per sopravvivere e persi¬ 
no prosperare quando si è così tanti e cosi 
stretti: aTokio e nel circondario, una cinta 
continua, vivono oltre dodici milioni di 
persone, la Lombardia e il Piemonte... M a 
Venezia e M ilano, la città dei canali e quel¬ 
la delle sfilate, sono cornici di qualsiasi ro¬ 
manzo di successo. Anche nei manga, il 
fumetto popolare da leggere in treno, può 
comparire una gondola. 

Le divise più comuni sono quelle dei 


"cacciadentro" in guanti bianchi della me¬ 
tropolitana, gli addetti al riempimento del- 
levettureeallachiusuradelleporte,equel- 
le scolastiche delle ragazzine: quella con il 
kilt, quella alla marinaretta, quella austera 
tutta nera... Tutte in uniforme, rigorosa¬ 
mente scarpe basse e calze bianche. La 
scuciasi segue con rigore e ci si veste come 
chiede la scuola. Però ci spiegano che in 
Giapponetrionfa una modachein italiano 
si direbbe, traducendo, «carina», con la«i» 
strascicata. Sono le stesse ragazzine che si 
vestono da bambine: anche loro con lescar- 
pe bianche e con le calzine al polpaccio. 

Al di là di Ginza, in un parco verdissi¬ 
mo di erba rasa e di alberi contorti, tra 
corsi d'acqua, sorge il palazzo imperiale, 
attorno corrono ancora vie di grande traffi¬ 
co. Basta un aiuola di pochi metri quadri, 
qualche albero, perché la corsa delle auto 
s'anneghi nel silenzio e nella calma. Gente 
che riposa seduta alle panchine di legno, 
gente, giovani e anziani, stesi a terra. An¬ 
che nei giardini non ci sono coppie, nessu¬ 
no parla, qualcuno legge, altri contempla¬ 
no il cielo. I tifosi accettano il silenzio. Non 
disturbano. Vigila il samurai Kosunighi 
M asasighe, mostrando le armi in groppa al 
suo destriero di bronzo. Basta attraversare 
una strada, lasciando alle spalle il palazzo 
imperiale e il suo parco, per ritrovare gli 
altri templi ecastelli esantuari della nostra 
modernità. Banche, finanziarie, assicura¬ 
zioni, veri vincitori del mondiale. Costrui- 
restadi avveniristici era diventato anche in 
Giappone il sistema per rilanciare gli inve¬ 
stimenti ealzarelaloro redditività. L'edili¬ 
zia è ancora un motore dell'economia e 
Tokio è un cantiere. Ancora a Ginza han¬ 
no costruito una nave altissima di tubi me¬ 
tallici edi vetro. Si penetra nel suo ventree 
si guardano le passerelle alzando gli occhi 
al cielo. Il Tokio international forum è un' 
enorme macchina di spettacoli, incontri, 
manifestazioni. Sembra un'opera di inge¬ 
gneria perfetta e affascina per la sua proie¬ 
zione, che s i gode dal suo interno, verso il 
cielo. 11 visitatore vi eneguidato da numero¬ 
se indicazioni in caratteri giapponesi e in 
inglese. Ma alcuni ragazzi in divisa blu con 
cappellino da vigile, camicia bianca e cra¬ 
vatta, uno con un cartello in mano, indica¬ 
no a chiunque arrivi la biglietteria, batten¬ 
do ritmicamente i piedi, piccole vedette in 
quella enorme e silenziosa piazza coperta, 
custodi severi di un ordine, senza il quale 


non andrebbe avanti nulla: anche per scen¬ 
dere 0 salire le scale della metropolitana 
bisogna rispettare il senso unico indicato 
da una traccia sui gradini e in coda nessu¬ 
no si sognerebbe di scavalcare la striscia 
gialla dipinta a terra. Se si cominciasse sa¬ 
rebbe un disastro. 

U na divisa rarissima (solo due ragazzi 
in metropolitana) prevede imbottiture alle 
ginocchia e ai gomiti, come usano i roller, 
e occhialini neri, con un tondo giallo al 
centro di ogni lente. Vedranno giallo come 
i capelli di tanti ragazzi e ragazze, che non 
è un giallo alla Nakata. L'idolo calcistico 
dei giapponesi, cosi almeno pareva, non s'è 
meritato nqopureun ritratto in una vetri¬ 
na. La televisione è l'ultima risorsa per chi 
a Tokio cerca il calcio. Ma prima della 
partita si vede tutto tranne che il calcio, 
nessun processo ai mondiali, nessuna tavo¬ 
la rotonda, qualche accenno nei telegiorna¬ 
li. Intanto trasmettono una telenovela am¬ 
bientata nel medioevo, consigli per la casa, 
ginnastica per tutti, un film con M ichael 
Caine regolarmente doppiato, un torneo 
di golf, un corso di pittura, un documenta¬ 
rio sulle zone montane, un incontro di 
rugby, il quiz. Per saper qualche cosa dell' 
Italia bisogna attendere la sera fatale. An¬ 
che qui s'usa accompagnare la telecronaca 
con il commento di un ^erto. I due spe¬ 
aker comunque pronunciano perfettamen- 
tei nomi dei nostri giocatori, persinoZam- 
brotta che per loro potrebbe essere un'acro¬ 
bazia, e perfettamente citano Trapattoni. 

Soltanto spesso al nome aggiungono 
un «ai», non si capisce sedi meraviglia o di 
paura. Ai gol di Vieri sentiamo i due persi¬ 
no gridare gol, ma subito dopo sembrano 
penti rsi. AI due a zero suona la tromba. U n 
innodi Mameli nell'aria di Tokio, maèdi 
un orchestraledel T eatro Comunaledi Bo¬ 
logna in tournée nella capitale. L'esecuzio¬ 
ne è stata imprecisa, ma i biglietti per gli 
spettacoli sono ricercatissimi. La lirica de¬ 
gli italiani entusiasma. La sorpresa, più che 
Vieri tradotto in giapponese nell'intervista 
finale, è la faccia del commentatore da stu¬ 
dio. Cerezo, il grande, un po' invecchiato, 
memoria del Brasile e di uno scudetto in 
giallorosso. Scommettiamo cheal momen¬ 
to opportuno anche Tokio saprà entusia¬ 
smarsi: nel suo capitalismo collettivista a 
nessuno dei suoi silenziosi attori sfugge la 
responsabilità di tanti investimenti. 

Oreste Rivetta 
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Giocano Ronaldo e compagni 
15 detenuti evadono dal carcere 


Gioca il Brasile, si fogge dal carcere. Un 
gruppo di quindici persone recluse nel peni¬ 
tenziario di Osasco, in Brasile, ha approfitta¬ 
to dell'esordio vincente contro la Turchia 
della nazionale verdeoro ai Mondiali per far 
perdere le proprie tracce. I detenuti hanno 


pensato, a ragione, che il fischio d'inizio di 
Brasile-Turchia fosse il momento più adat¬ 
to per tentare la fuga attraverso un tunnel 
precedentemente scavato nel terreno, una 
sooluzioneper l'evasione che ricorda il film 
"La grande fuga" di Sturgesiana memoria. 
Giunti all'esterno del penitenziario, hanno 
preso possesso di un autobus per continua¬ 
re la fuga. Uno degli evasi è stato bloccato 
da un poliziotto, mentre un altro è stato 
ucciso. Altri tre sono stati catturati subito 
dopo. 



Rissa con ferito tra brasiliani e turchi 
A Ulsan? No, nel centro di Berlino 


Segni della globalizzazione del tifo. Che brasi¬ 
liani e turchi venissero alle mani, per quanto 
deprecabile, era ipotizzabile, ma che questo 
awenissea Berlino in PostdamerPlatz tra im¬ 
migrati brasiliani eturchi dopo la partita tra le 
rispettive nazionali che si è giocata ieri a Ul¬ 


san, in Corea del Sud e si è conclusa a favore 
del Brasile che ha vinto due a uno, è preoccu¬ 
pante. Il bilancio è stato di un ferito e di un 
arrestato. Mala situazione sarebbe potuta pre¬ 
ci pitarese non fosse intervenuta subito lapoli- 
zia. Ad accendere la "miccia", il rigore della 
vittoria brasiliana, concesso alla squadra brasi¬ 
liana dall'arbitro coreano Kim Young-Joo. Al 
contrario in altre zone della città, dove più 
forte è la presenza turca, la mattina ètrascorsa 
tranquillamente. Nella capitale tedesca la co¬ 
munità turca conta circa 200 mila persone. 


GRUPIH>A 


GWCA1T 


Francia • Sanaci <K1 
Lhugis^ • Oatitnarca 1<2 


Classifica 


P 

V 

iV 

P 

DRiihiar» 

3 

1 

0 

0 

Sanasal 

3 

1 

0 

0 

Uruguay 

0 

0 

0 


Francia 

0 

D 

0 

•r 


Partita da giixwa 


GRUPPO F 




Affi erriinB • Mperia 1>D 
inghìItErra • Svezia 1>1 


CìMsrfica 


P 

V .V 

P 

ArganiliM 

3 

1 C 

€ 

Svezia 

1 

0 1 

€ 

IngMIterra 

1 

0 1 

C 

Nigeria 

0 

0 € 
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Partii» da ghcan 


glowKii 66 ore t3u3I7 

Francia • Uruguay 

gTovìMt one 8.30 

Danimarca • Senegai 


.ina/TecA' 11J6 ore B.30 

Danimarca - Francia 
matioi/l 11/6 are B.30 
Senegal • Uruguay 


venefdi 7(6 ore a.30 

Svezia • Nigeria 

vanerdi 7/6 ore 1B,3Ù 

marron 1VJ8 ora 6.30 

Svezia • Argentina 

mmQietì\ 1Z<6 ore &.30 

Nigeria • In^ilterra 



vincerle A - aaccnde F 
saoaro iS/6 on? 


vnc*r:e F - aecorrsa A 
fltomenfca ofs B.30 


GRUPPO C T GRUPPO H ^ 


OOCAT¥ 

Bracik • Tiactia 2>1 



Partite gtacere 


OGCior«8.30 

Cina • C^ta FUca 


saim> 8/6 ora 1X30 

Brasila* Cb%a 


domcnierr SMf oro 11.00 

Costa Rka « Tirchia 

flitevee/J jjw ore 9.00 

Costa Hico * Brasile 

giovedì ÌB/B ore 9.SO 

Torchia - Cina 


CfassUìca 



P 

7 N 

P 

Giappone 

0 

0 Q 

0 

Belgio 

0 

0 0 

0 

Ruaeia 

0 

0 0 

0 

Tunsia 

• 

0 0 

0 


Parii^ da gtocarv 



OOMANlofe9.JO 

Russia • Tunisia 


domanlc» 0/6 gre 13.30 

Olappono * Russia 

funeOi iaeore il.00 

Tunisia • Belgio 

vcnwJlj 14/8 ore 

Tiaiisia - Qlappon» 

venerdì 14/6 ora 6,30 

Bolgia • Russia 



GRUPPO E 


(WCATI 

Eira • Canwnji) 1*1 
tìeniaiMa • Arabia S. 04 


Cìassifica 


P 

V 

N 

P 

Germania 

3 

1 

0 

0 

Eira 

1 

0 

1 

0 

Camervin 

1 

0 

1 

0 

Arabia 8. 

0 

0 

0 

1 


Partita Oa giocare 

DOMANI ore 13J0 

Gaimania • Eira 

giovediOJBoftil.OO 

Camerun - Arabia $. 

marledi 11/6 ora 1X30 

Canwrw ■ Csrmania 

nmrteói 11/6 ore 1X30 

Arabia S. • Bre 


GRUPPO B 




Paragaay • Scdafrica 2 2 
Spagna I Skmiia 3<1 


Classffìce 


P 

V 

w 

p 

Spagna 

3 

1 

0 

0 

ParaguBy 

1 

0 

1 

0 

SudalricB 

1 

0 

1 

0 

SlovBitla 

0 

0 

0 

1 


Partee da grecare 

iraxjarrt 7/6 ore 11,00 

Spagna • Parnguay 

saiKito Alt <¥9 3.30 

SudaMea • Slovonla 

12/6 ore Ì3M 

Stidairtea - Spagna 

marcc^df 12/6 ore 1X30 

Slovonla ■ Paraguay 


GRUPPO G 


CHXAJE 
Craazù • Messia) 
naia •Ecuador 24 


Classirica 


P 

V 

N 

P 

Italia 

3 

1 

0 

0 

Maesico 

3 

1 

0 

0 

Ecuailor 

0 

0 

0 

1 

Craaila 

0 

G 

0 

1 


Partile da grecare 

eabato 8(6 orai 1.00 
Italia • Cmama 

domerttoa ore X3D 

MBaaica - Ecuador 

giovadì ore 1X30 

Mossleo • Italia 

giovedì 13/6 ore 1SM 

Ecuador • Croazia 



Classifica 



0<3Ùt ora 1X30 

Sud Corea - Polonia 


DOMANI or» 11.00 

USA ■ Portogallo 

ItnedJ ia6 ore 13.30 

Sud Corea ■ USA 

rtnedJ 106 ore I J.30 

Portogallo - Polonia 

venenO 14(8 ore t3M 

PoflogaBo * Sud Ceroa 

venerdì 14^6 ore 13,30 

Polonia • USA 




Rigore inesistente, il Brasile ringrazia 

Errore arbitrale premia la nazionale verdeoro a 4 minuti dalla fine. Due espulsi tra i turchi 


Brasile _2 

Turchia 1 


BRASILE: Marcos, Lucio, Edmilson, Roque Ju¬ 
nior, Cafu, Gilberto Silva, Juninho (27’ st Vampa¬ 
ta), Ronaldinho (22’ st Denilson), Roberto Car¬ 
los, Ronaldo (28’ st Luizao, 73'), Rivaldo; 

TURCHIA: Recber, Akyel, Korkmaz (21 ’ st Man- 
siz), Ozat, Alpay, Kerimogiu (43’ st Erde), Belozo- 
glu, Basturk (2T st Cavala), Unsal, Sas, Sukur 

ARBITRO: Kim Young-Joo (S. Corea) 

RETI: nel pt 46’ Hasan Sas; nel st 5’ Ronaldo, 43’ 
Rivaldo su rigore 

NOTE: espulsi Alpay e Hakan Unsal; ammoniti, 
Denilson, Fatih Akyel. Angoli 4-3 (Brasile). Spet¬ 
tatori 43.000. 


Esordio con gol per Ronaldo, 
un buon inizio per lo sfortunato 
campione brasiliano 


Denuncia Ds: «Niente azzurri 
per gli italiani aU’estero 
La Rai ha tagliato il segnale» 

ROMA «Gli italiani che risiedono all'estero, dovun- 
quesi trovino nel mondo, sono adir poco indigna¬ 
ti per il fatto che tutte le partite dei mondiali di 
calcio, compresi i programmi di commento, sono 
stati oscurati dalla Rai». Lo sostiene Gianni Pittel- 
la, europarlamentare e responsabile Ds per gli ita¬ 
liani all'estero. 

«Ai nostri connazionali - continua Pittella - è 
stato negato il diritto di assistere al grande evento 
sportivo attraverso letrasmissioni della rete pubbli¬ 
ca. La Rai, infatti, dopo aver acquistato i diritti dal 
potente magnate dei media Kirsch ha deciso di 
criptareil segnaleall'originediversamentedaquan- 
to risulta abbiano fatto le tv, sia pubbliche che 
private, degli altri paesi che hanno comprato i 
diritti allo stesso prezzo della Rai. 

Nei paesi dove è prevalente il sistema via cavo, 
ad esempio il Belgio, i distributori stanno ritra¬ 
smettendo gli incontri del mondiale ad eccezione 
dei programmi italiani che si presentano con lo 
schermo nero o con le immagini criptate. La diffe¬ 
renza del comportamento è così spiegata: le com¬ 
pagnie private o pubbliche degli altri paesi hanno 
lasciato ai distributori la facoltà di interrompere il 
segnale, cosa che i distributori non si sono sognati 
di fare, mentre la Rai ha deciso di farlo in prima 
persona facendo prova di uno zelo non dovuto. Il 
risultato- condudeil responsabileDspergli italia¬ 
ni all'estero - èchelecomunitàdegli italiani all'este¬ 
ro sono state, ancora una volta, penalizzatee morti¬ 
ficate». 



ULSAN II Brasile vince, evviva l'arbi¬ 
tro. L'esordio della nazionaleverdeo- 
ro, dei campioni Ronaldo e Rivaldo, 
dello sfortunato Emerson e del neo¬ 
capitano Cafu, deve ringraziarel'arbi- 
tro coerano Kim Young-Yoo, meglio 
ancora tutta la terna arbitrale vi sta la 
vergognosa scena di Rivaldo a due 
passi dal guardialineecheha portato 
alla seconda espulsione. 

M aandiamo per ordine, di fron¬ 
te un Brasile ancora non al meglio e 
una Turchia che si esprimeva con 
impegno, un pareggio che sembrava 
essere il risultato più giusto. Ma a 
quattro minuti dal termine accade il 
"pastiedaedo". Il brasiliano Luizao, 
lanciato a rete, viene preso per la ma- 
gliadaOzalan abbondantemente fuo¬ 
ri dall'area, tanto fuori che la corsa di 
Luizao termina si per terra, ma anco¬ 
ra fuori dall'area di rigore. Eppure 
l'arbitro Kim Young-Yoo, appassio¬ 
nato musicofilo, a^na inopinata¬ 
mente il calcio di rigore, espellendo 
Ozalan Alpay per fallo da ultimo uo¬ 


mo. Giusta l'espulsione, non il rigore 
cheRivaldosi incarica di tirareetra- 
sformare. 

Qualche minuto e i turchi fini¬ 
scono la gara in nove: calcio d'ango¬ 
lo a favore dei brasiliani; Rivaldo al¬ 
l'altezza della bandierina attendeche 
Hakan Unsal gli passi la palla. Que 
st'ultimoeseguemacon stizzaetrop- 
pa foga, finendo per colpire alla co¬ 
scia, badate bene, alla coscia Rivaldo, 
il qualesi accascia prontamente a ter¬ 
ra simulando una tranvata in faccia 
simile a quella che potrebbe avergli 
dato un Mohamed Alì stileKinshasa. 
Il bello che questa scena madre di 
Rivaldo avviene accanto al guardali¬ 
nee, che sembra non accorgersi di 
questa magistrale interpretazione. 
Fuori anche Hakan Unsal e Turchia 
che finisce in nove, esordendo con 
una sconfitta, dopo essere andata in 
vantaggio. 

Ecco, dal punto di vista del risul¬ 
tato, la partita potrebbe riassumersi 
solo in questi avvenimenti, ma è an¬ 


che vero che dalla partita è arrivata 
qualche indicazione sul possibile fu¬ 
turo del Brasile, una delle favorite 
del torneo. Scolari ha schierato un 
centrocampo improvvisato per la gra- 
vedefezionedi Emerson. Gilberto Sil¬ 
va, il suo sostituto, non ha demerita¬ 
to ma non ha né doti di incontrista 
néi numeri del romanista. Così così 
Juninho Paulista, discontinuo Rival¬ 
do, troppo individualisti Ronal¬ 
dinho e l'incorreggibile Denilson. 
Turchi solidi in difesa e dinamici a 
centrocampo, orchestrato da Bastu¬ 
rk. Sempre pungenti i dueattaccanti, 
Sukur e soprattutto Sas. La partita è 
stata bella all'inizio, con la Turchia 
subito vivace e fasti di osa per il Brasi¬ 
le. Per metà tempo gli uomini di Gu- 
nes hanno premuto e tenuto palla, 
avvicinandosi più volte pericolosa- 
menteaM arcos. Dietro i tredifenso- 
ri, Korkmaz, OzateOzalan, control¬ 
lavano le accelerazioni di Ronal¬ 
dinho e lefughe di Cafu sulla destra, 
con Roberto Carlos più prudente in 


copertura. 11 ritmo brasiliano cambia¬ 
va solo quando Ronaldo, pallaal pie¬ 
de, accelerava tentando l'uno-due 
con Rivaldo. Dopo due occasioni na¬ 
te proprio da questa combinazione, 
è giunto inaspettato il gioiello di Sas: 
imbeccato magistralmente da Bastu¬ 
rk sullasinistra, l'attaccante del Gala- 
tasaray concludeva con una botta di 
sinistro sotto la traversa. 

Nellaripresa, Brasiletrasformato 
e subito in gol: Rivaldo va via a sini¬ 
stra e mette al centro una palla a 
girare, arrivaRonaldochevoladi de¬ 
stro a mettere nel sacco. Il Brasile 
insiste, ma laTurchia non sta a guar¬ 
dare e risponde colpo su colpo. Poi, 
quando sembra che l'I-l sia acquisi¬ 
to e accettato, succede il 
"pasticci accio". 

Vergognoso pasticciaccio per Gunes 
il ctdelIaTurchia, mentre per Scolari 
l'arbitro «non ha influito sul risulta¬ 
to». Chissà dove guardava. L'unico 
che ha ragione di sorridere è Ronal¬ 
do, tornato in forma eal gol. 


Oltre il «mito» di Pak Doo Ik 

Oggi con Cina, Corea e Giappone in campo il calcio dell Estremo Oriente 


Ivo Romano 


Entra in scena l'altro calcio, quello 
chehadimora nell'Estremo Oriente, 
quello lontano migliaia e migliaia di 
chilometri dalletradizionali direttri¬ 
ci del football che conta. Illustri (?) 
sconosciuti fiondati sulla ribalta di 
un mondo che fin qui non ha fatto 
molta fatica a ignorarne l'esistenza. 
Tranne che in rarissime occasioni, 
come in quell'infausto pomeriggio 
inglese datato 1966, giorno di gloria 
per un onesto dentista coreano di 
nome Pak Doo Ik, checon uno stra¬ 
maledetto gol fece il suo ingresso 
trionfale ndia storia e si rivelò al 
mondo. Entrano in campo Giappo¬ 
ne e Corea del Sud, che non hanno 
versato una goccia di sudore per me¬ 
ritarsi l'agognata vetrina, ammesse 
di diritto alla madre di tutte le ker¬ 
messecalcistiche. Ed entra in campo 
laCina, il gigante composto da nani, 
unadellefieredebuttanti, la naziona¬ 
le che ha fatto il miracolo atteso dal 
popolo più numeroso al mondo. 
Fanno il loro ingresso sul prato ver¬ 
de, con il loro orgoglio da mostrare. 


le loro speranza da nutrire, le loro 
storie da raccontare. È la Cina ad 
aprire le danze, a Gwangiu, con il 
Costarica. I n una giornata dal sapo¬ 
re agrodolce per la sua gente. E il 
giorno della prima uscita mondiale 
della storia, ma anche il 13° anniver¬ 
sario della strage di piazza Tienan- 
men. Eralanottetrail 3eil 4giugno 
1989 quando i soldati ei carri armati 
dell'esercito repressero nel sangue la 
proteste popolari. DaalloralaCinaè 
cambiata, ha fatto passi da gigante. 
Perfino nel calcio. Le tragedie non si 
dimenticano, una vittoria può aiuta¬ 
re ad annacquare il doloroso ricor¬ 
do. Il popolo cinese commemorerà i 
propri caduti, quello stesso popolo 
spera di scendere festosamente in 
pi azza come avvenne il 7 ottobre del 
2001, quando celebrò la prima, stori¬ 
ca qualificazione ai Mondiali. LaCi¬ 
na I' ha condotta per mano Bora 
M ilutinovic, lo "zingaro": della pan¬ 
china, il playboy giramondo, il et. 
ultramiliardario, il primo tecnico a 
sommare 5 M ondiaii con altrettante 
nazionali diverse. A Italia '90 guida¬ 
va proprio il Costarica, in campo 
c'era Alexander Guimaraes, che oggi 


guida la nazionale centroamericana. 
Come l'allievo che affronta il mae¬ 
stro. E che dire di Paulo Wanchope 
e Sun j ihai? U no è costaricano, l'al¬ 
tro cinese,giocano insiemein Inghil¬ 
terra, nel Manchester City, oggi si 
ritrovano da avversari al M ondiale. 
Dopo la Cina tocca al Giappone, a 
Saitama, contro il Belgio. Per anni il 
paese del Sol Levante ha importato 
calcio dall'estero, europa esudameri- 
ca innanzitutto: campioni sul viale 
del tramonto estelle in cerca di facili 
quattrini a rimpinguare le file e ren¬ 
dere appetibile lo spettacolo della 
j-League. Ora sono i calciatori di ca- 
saalasciarei patri lidi etrovarelauti 
ingaggi in continenti lontani. Naka- 
ta in Italia ha trovato l'America, 
Ono non gli è da meno in Olanda, 
Inamoto gioca nell'Arsenal campio¬ 
ne d'Inghilterra, Nishizawa eKawa- 
guchi se la cavano nella seconda se¬ 
rie inglese, Takahara si dà da fare in 
Argentina, nel Bocaj uniors, ex squa¬ 
dra di M aradona. Soprattutto a loro, 
oltre cheal tecnico francese Philippe 
Troussier, i nipponici chiedono il 
passaggio del turno. Il popolo del 
Sol Levante, con l'approssimarsi del 


M ondiale, ha riscoperto la passione 
per il calcio. Ora vuole un nuovo 
miracolo. Come, del resto, i coreani. 
Che affrontano nel match d'esordio 
la Polonia, a Busan. La Corea del 
Sud non ha mai passato il primo 
turno al M ondiale, stavolta, col fatto¬ 
re campo dalla sua parte, vuol farce¬ 
la. «Sarà un evento storico per noi, 
vogliamo epossiamo onorarlo al me¬ 
glio», ha detto Chung Mongjoos, 
presidente della Federcalcio. Per in- 
seguireun sogno non hanno lasciato 
nullaal caso: preparazione accuratis¬ 
sima, tornei e amichevoli disputati 
in giro per il mondo. E sulla panchi¬ 
na hanno fatto sederel'olandeseG u- 
us H iddink. U n recente referendum 
tra le donne coreane lo ha eletto 
"marito ideale". Chissà cosa accadrà 
se dovesse fare il miracolo. Non ci 
resta che attendere. L'abbuffata di 
calcio continua. Sono scese in cam¬ 
po un po' tutte le grandi, al cuneliete 
sorprese, una sola squadra-materas¬ 
so. Poi è stata la volta dell'Italia, che 
in un colpo ha risvegliato la febbre 
di calcio del Bdpaese. Ora tocca a 
Cina, Giappone, Corea del Sud. En¬ 
tra in scena l'altro calcio. 
















































































































































































martedì 4 giugno 2002 



rUnità 


11 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


VERONA Nei secoli ha dovuto difen¬ 
dersi dai Teutoni, dai Cimbri, dai 
Galli, dalle legioni romane ribelli, 
dai Goti, dai Longobardi, dagli Un¬ 
ni, dai milanesi, dai francesi, dagli 
austriaci: essere snodo di transiti ha 
anche! suoi svantaggi. Però un ne¬ 
mico così, cosi subdolo, devastante, 
corrosivo, interno alle mura, Vero¬ 
na non l'aveva ancora affrontato: 
«la sinistra». La sinistra «checi por¬ 
terà i no-globai e i centri sociali» 
(Pierluigi Bolla, candidato sinda¬ 
co), «che schifa 



La campagna 
wW elettorale prima del 
ballottaggio si sta facendo 
durissima. La Destra usa 
apertamente la denigrazione 
deir avversario 




Ma intanto accoglie 
i voti di Forza Nuova 
L’ex primo cittadino: 
«Il governo nazionale 
in un anno ci ha solo 
sfavoriti» 


» 


le scuole cattoli¬ 
che» (Massimo 
Galli Righi, pre¬ 
sidente del con¬ 
siglio provincia¬ 
le), «che vuole 
nuovi campi no¬ 
madi» (Flavio 
Tosi, segretario 
leghista), e, quel 
che è più grave, 

«tifa Chievo»: 

Roberto Bussi- 
nello, forzanovista. 

Grande è la confusione, sotto il 
cielo della Casa delle Libertà: temo¬ 
no davvero, dopo l'apparentamen¬ 
to tra l'avvocato Paolo Zanotto, lea¬ 
der del centrosinistra, e la lista degli 
ex azzurri del sindaco M ichelaSiro- 
ni, di rischiare la perdita di una cit¬ 
tà-simbolo. Ormai i distacchi sono 
colmati, le forze alla pari. E gli uni 
sono frastornati, gli altri spinti dall' 
entusiasmo, come un Senegai in 
vantaggio insperato sulla Francia. 
Che ci vorrebbe, per riprendere in 
mano la situazione? U n outsider. A 
dirlatutta: un Berlusconi in campo, 
per la prima volta in questeammini- 
strative «Sì, gliel'abbiamo chiesto. 
Che venga a Verona. Non dico un 
comizio: una passeggiata, una visiti¬ 
na, un aperitivo con Bolla», sospira 
curialeAldo Brancher, sottosegreta¬ 
rio e deputato azzurro. E lui? «Ci 
farà sapere». 

L'errorepiù grosso, quasi incre¬ 
dibile, Forza Italia e alleati lo hanno 
commesso prima snobbando e poi 
prendendo di petto l'ex sindaco. 
«FIanno considerato la lista Sironi 
poco più di una leggera flatulenza 
un tantino sconveniente», scrive - 
debitamente precisando che trattasi 
di ragionamenti «a naso»- don Bru¬ 
no Fasani nell'editorialedel settima¬ 
nale diocesano «Verona Fedele». E 
M ichelaSironi non solo ha impedi¬ 
to la vittoria al primo turno, ma si è 
alleata con «gli altri», nel nome del¬ 
la questione morale e di una rivolta 
contro il centralismo della regione. 

E adesso i conti - del tutto teori¬ 
ci, perchéai ballottaggi nullaèscon- 
tato, tuttavia impressionanti - si fa 
presto a farli. A Paolo Zanotto man- 


Verona, il «fattore Sironi» fa la differenza 

L ’ex sindaco ha scelto di appoggiare Zanotto del centrosinistra. H Polo in difficoltà 


cavano 10.500 voti per raggiungere 
Pierluigi Bolla. Dopo l'apparenta¬ 
mento con la Sironi e l'appoggio 
esterno garantito da Rifondazione, 
Italia dei Valori e altre liste locali, 
Zanotto ne ha raggranellati sulla 
carta oltre 16.000. E Bolla? Finora 
fermo. Tranne l'appoggio a scatola 
chiusa che ieri mattinagli ha garan¬ 
tito ForzaNuova, 2.400 voti: «Que- 


L’ex sindaco 
di Verona 
Micheia Sironi 


sto èl'annodelleimpreseimpossi bi¬ 
li. Prima il Chievo ha fatto sfracelli 
e il Verona è finito in B. Adesso le 
sinistre possono fare come il Chie¬ 
vo. Per questo lanciamo un appello 
ai nostri elettori: tornate a votare, e 
non votate Zanotto», spiega, attor¬ 
niato dagli ultràdel Verona, l'avvo¬ 
cato Bussinello, il legale di Priebke. 

Questa del resto è una stori a tut¬ 


ta fatta di capovolgimenti. Zanotto 
il mite si fa fotografare in agitate 
pose kennedyane, usa lo slogan 
«Trionfa l'entusiasmo», scrive alle 
famiglie che questo è un voto per il 
sindaco, non politico. Bolla il con¬ 
creto sforna manifesti invitando al¬ 
la classica «scelta di campo», si af¬ 
fianca Berlusconi in fotomontaggi 
tristolini in cui nessuno sorride. 


cambia lo slogan, quello nuovo è 
«Difendi Verona dalla sinistra»: da 
questa parte la scelta è buttarla in 
politica. 

Scendono in campo tutti i parla¬ 
mentari della Casa delle Libertà: cin¬ 
que minuti a testa per demolire gli 
otto anni di M ichelaSironi, sindaco 
di Forza Italia, «il più amato dagli 
italiani» secondo Datamedia, capo 


di una giunta tra Forza Italia, An, 
Udce, nel primo mandato, anche la 
Lega. On. Anna Maria Leone, Udc: 
«Un sindaco autoritario e m^alo- 
mane». On. Alberto Giorgetti, An: 
«Ancora prima di tradire gli eletto¬ 
ri, aveva portato la città all'isola¬ 
mento». On. M assimo Ferro, Forza 
Italia: «Per otto anni ha sollevato il 
ponte levatoio di Castelvecchio e ha 



fatto festa all'interno». On. Pieral- 
fonso Fratta Pasini, Forza Italia: 
«Scelte clamorosamente sbagliate. 
Prg clamorosamente incompiuto. 
Cattiva gestione delle risorse e del 
denaro pubblico. Grave insi pienza 
politica». Brancher, il sottosegreta¬ 
rio, lancia il ricatto che conta: «U na 
giunta di centrosinistra renderebbe 
la città debolissima nei confronti 
del governo, che è nostro». 

Nel suo studio, tra un bagaglio 
e l'altro, M ichela Sironi - economi¬ 
sta di area liberale nata e cresciuta, 
politicamente, attorno alla questio¬ 
ne morale - trova una buona parola 
per tutti. «Dico¬ 
no che non ho 
fatto niente? M a 
se erano al go¬ 
verno con me! 
Praticamente si 
danno degli in¬ 
capaci. Motivo 
in più per non 
votarli», «lo con¬ 
segno la città ai 
centri sociali? E 
loro la danno in 
mano ai na¬ 
ziskin. Siamo pari». «Tutti questi 
deputati si sono informati dopo 8 
anni? Oltre a farsi vedere un mese 
prima delle elezioni, quanti soldi 
mi hanno procurato per sistemare 
l'Arena?». «L'on. Leone non ricorda 
che se non avessi insistito io, oggi 
non sarebbe deputata?». «Il Prg non 
èstato approvato perché! consiglie¬ 
ri di Forza Italia non hanno mai 
voluto discuterlo: le mie scelte non 
garantivano i loro interessi». «Vero¬ 
na isolata col centrosinistra? M a se 
siamo già stati isolati da Venezia, da 
una regione strafottente, pur aven¬ 
do la stessa maggioranza politica! E 
in un anno di governo di centrode¬ 
stra, non ne abbiamo avuto vantag¬ 
gi, anzi: nel famoso piano infrastrut¬ 
turale di Berlusconi, Galan si era 
dimenticato di far inserire opere 
fondamentali per Verona, come il 
potenziamento dell'asse per il Bren¬ 
nero, e ho dovuto ricordarlo io al 
governo». 

Nel portafoglio, benché espul¬ 
sa, tiene ancora la tessera di Forza 
Italia: «lo non riconosco l'espulsio¬ 
ne. Non ce l'ho con Berlusconi. Ce 
l'ho col partito veneto, col ritorno 
dei dorotei, con l'arrogante Galan 
che vuole mettere le mani su Vero¬ 
na». Comesi sente, alleata col cen¬ 
trosinistra? «M i sono alleata con la 
lista Zanotto, che è una lista di cen¬ 
tro. Il centro ha la maggioranza, nel¬ 
la coalizione». E così M ichelaSironi 
sogna che diventi Verona: «È una 
città di centro, più che di centrode¬ 
stra. Sarebbe interessante arrivare 
ad avere un grande centro unito, 
che attragga alleanze da destra o da 
sinistra. Secondo meli futuro èque- 
sto, non il bipolarismo». 



Clemente Mastelli 

presidente deU’Udeur 


«Ci hanno maltrattato, ma al Sud senza di noi non si va da nessuna parte. Sono stanco di dover fare ogni volta Tesarne del sangue...» 

«Lo ripeto, Rutelli non può guidare TLHivo» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Rutelli? Non è un leader, con 
lui perdiamo. Non sono stato rispetta¬ 
to, mi hanno maltrattato, ma al Sud 
senza di noi non si va da nessuna par¬ 
te». Clemente M astella, presidente del- 
rudeur, nel suo studio a Montecito¬ 
rio, sfoga lo scontento verso gli alleati 
dell'Ulivo. 

Mastella, come giudica il risulta¬ 
to delle amministrative? C’è una 
polemica aperta con l’Udeur nel¬ 
l’Ulivo. 

«Tanto per cominciare voglio ve- 
dereil tratto di vergogna di Franceschi- 
ni, adesso che a Cosenza le due liste 
che sostenevano Perugini, per il centro- 
sinistra, sono con il centrodestra. Noi 
dappertutto abbiano fatto il possibile. 
Seoggi aCastellammaresi può giocare 
la partita, se pure complicata, è perché 
il nostro 7 per cento è stato determi¬ 
nante. Insomma, lacoalizionevive gra¬ 
zie a due criteri : la comprensione degli 
alleati e il rispetto degli alleati. Non 
abbiamo avuto né l'uno, né l'altro». 
Ma la divisione a Reggio Cala¬ 
bria ha creato una ferita... 
«Siamo andati dall'altra parte per¬ 
ché, anche lì, non ci sono stati né com¬ 
prensione, né rispetto. Non c'è stata 
alcuna discussione, hanno fatto una 
giunta provincialedue mesi primadel- 
leelezioni nella qualec'erano tutti, me¬ 
no che noi. Perché in realtà, al Sud, si è 
ritenuto che avendo preso i pezzi cosid¬ 
detti pregiati nostri, che io definisco 
"spretati nostri", la partita era chiusa, 
che noi non contavamo nulla come 
Udeur. Eppure siamo il terzo partito 
del Sud, nell'Ulivo» 

Vi sentite isolati? 

«È cosi, a quale coalizione, a quel¬ 
la della Papuasia, devo spiegare che a 
Salerno, a Napoli siamo fuori dal giro 
delle provinciali edallagiunta comuna¬ 
le? Perché? C'è una esigenza morale 
quando partedellaM argherita ha vota¬ 


to contro il nostro candidato a Bene- 
vento?0 al mio paese tutti, da Rifonda¬ 
zione, Ds, Margherita, An, FI stanno 
insieme appassionatamente contro i 
nemici?». 

Ci sarebbe un accanimento con¬ 
tro l’Udeur? E perché? 

«Perché lo chiedo io. E a lungo 
andare non riesco a sopportarlo. Ogni 
volta dobbiamo fare gli esami del san¬ 
gue.. Fio dovuto fare delle riunioni 
Carbonare. N oi siamo stati sempre lea¬ 
li con gli alleati, ma non ècosi verso di 
noi. Ora Marini dice "con Prodi mai", 
quasi quasi vuole che Prodi gli chieda 
scusa. M a se andiamo con Rutelli, dico 
io, non si va da nessuna parte, nemme¬ 
no se viene a chiedere scusa al mio 
paese». 

Neppure come coordinatore? 

«M a coordinatore di che? Se sia¬ 
mo scoordinati non si coordina nulla. 
Se ci fosseuna collegialità vera... Rutel¬ 
li non è un leader né per me, né per 
Pecoraro Scanio, né per Diliberto o 
per molti più saggi... Se serve chi ci 
chiama al telefono per convocare le 
riunioni, basta un tecnico. Un leader 
non c'è. Un leader èchi hacompresio- 
ne per gli altri, fa sacrifici. La vanità 
non fa la leadership. Non bastano po¬ 
chi minuti in tv». 

Secondo lei, invece, Romano 
Prodi dovrebbe tornare prima 
ddle lezioni europee dei 2004 e 
candidarsi. Sarebbe il lead^'giu- 

Se serve ehi ehiama 
al telefono per 
convoeare le riunioni 
basta un teenieo 
Non serve un 
coordinatore 
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sto? 

«È evidentecheanchelui non può 
stare nella "turris eburnea" europea. 
Deve guidare la coalizione da quelle 
elezioni. Prodi è un dato vincente, è 
un elemento aggregante. Eppure con 
lui ho avuto momenti di tensione, non 
ho partecipato alla sua estromissione 
perché ero dall'altra parte. Insamma, 
Prodi non deve nulla a me, Rutelli si, 
ho contribuito a riconoscere la sua lea¬ 
dership l'anno scorso. Ma Rutelli ri¬ 
chiama la sconfitta e non ècerto aggre¬ 
gante. Si muove come un elefante». 
Rispetto alla forze minori? 

«Qua siamo tutti minori, non ci 
sono più la De 0 il Pd». 

Cosa ne pensa dd «manifesto ri¬ 
formista» di Prodi? 

«È una proposta da discutere, si 
può dissentire 0 essere d'accordo». 
Come vede un ticket Prodi-Cof- 
ferati, in prospettiva? 

«Fio stima di Cofferati, quando 
una persona èanche una personalità la 
rispetto». 



Marmi: «Oggi voterei contro 
Prodi capo del centrosinistra» 

ROMA «Romano Prodi nuovamente a capo dell'Ulivo? Mi 
dispiace, madèun problema politico e personale da 
risolvere perché non ha mai smentito la leggenda che io e 
D 'A leva complottammo per far cadere il suo governo?». 
«Oggi - afferma - voterei contro questa ipotesi» eia sua 
scelta resterebbe quella di Francesco Rutelli. Alla domanda 
se ritenga cheli presdentedè DsÉagli, M arini afferma: 

«H 0 imparato a mie spese a capire che non bisogna 
prendere le affermazioni di D'Alemacome oro colato. 
Alludo alla vicenda del Quirinalequando sembrava cosa 
ormai fatta per Rosa Ruw lervolino einvecealla fineè 
andata diversamente. Il presidente della Quercia è 
Intel li gente e bravo, ma ha un istinto tattico. Trovo però 
fuori luogo continuare a ripetere che dè bisogno di più 
Ulivo. È un discorso fagliato, oltre che affetto da ipoaisia». 


Legion d’Onore a Franco Bassanini 
L’ex ministro anche nel Cda delFEna 

ROMA Franco Bassanini, sarà insignito oggi della Lo¬ 
gon d'Onore, la massima onorificenza francese. Con 
questa decisione la Francia ha voluto esprimere la 
propria riconoscenza a Bassanini «per l'azione sempre 
condotta a favore del rafforzamento delle relazioni 
franco-italiane». La cerimonia per la consegìa 
avverrà all'Ambasciata di Francia. L’ex ministro della 
Funzione pubblica è stato inoltre recentemente 
nominato nel Consiglio di amministrazione della 
nuova «Ena-Scuola nazionaled'amministrazione», 
nata dalla fuaoneddia prestigiosa Ena con l'Istituto 
internazionale dell'amministrazione pubblica. A 
nominare nei mesi scorsi Bassanini, autore delle 
ri forme amministrative che portano il suo nome il 
Consilio dei ministri presieduto da Jacques Chirac 


Cosa dovr^be fare l’U livo? 

«Stabilizzare l'alleanza. Se io sono 
guardato dalla Margherita con suffi¬ 
cienza 0 con disprezzo, mi devono di¬ 
re cosa devo fare N oi abbiamo subito 
aggressioni, scippi in campagna eletto¬ 
rale, ci hanno privato di un interlocu¬ 
tore politico. E difficile fare delle liste 
con chi dice "tanto questi non conta¬ 
no niente"». 

Perché? 

«Perché sapevano che la nostra 
presenza avrebbe tolto consenso alla 
M argherita. A Campobasso noi siamo 
al 6 per cento, la M argherita è al 13, 
mentre era al 18 l'anno scorso. 
L'U deur è una realtà, lo hanno consta¬ 
tato tutti gli editorialisti. Insamma, 
l'amore non è mai unilaterale. Nella 
coalizionesi sta insieme, si fanno sacri¬ 
fici. Fino a mo' noi abbiamo fatto sacri¬ 
fici, ma non si può essere eroi». 

Cosa chiedete agli alleati? 

«Di svolgere la nostra funzione, 
cheèquelladi centro. Rutelli, se vuole 
partecipare alla linea politica di Blair, 
non è più il centro, è una cosa diversa. 
Insamma, noi tentiamo di rappresenta- 
reil centro, chiediamo incoraggiamen¬ 
ti, aiuti. Nulla di tutto questo avvie¬ 
ne». 

E con i popolari della Margheri¬ 
ta, qual è il rapporto? 

«Pure lì, ora vedo che c'è la compo¬ 
nente laica e quella cattolica: è un ibri¬ 
do, così non va. lo credo che la cosa 


La coalizione vive 
grazie a due eriteri: la 
eomprensione degli 
alleati e il rispetto degli 
alleati. Non li abbiamo 
avuti 



migliore sia il tratto federativo. Ecco il 
limite della M argherita: ha tentato la 
scommessa del primato nei confronti 
dei Dsel'ha persa, ha cercato di dimo¬ 
strare di essere la FI del centrosinistra 
e non ha recuperato un voto da lì». 
Cosa fare adesso? Il portavoce 
unico, una persona Inter pares 
come suggerisce D’Alema? 

«Il portavoce unico dipende chi è, 
sennò farò il portavoce di me stesso. 
Del resto fi norasi amo stati soli. Qual è 
la coalizione? Anche sulle nomine, co¬ 
me per la Rai, c'è qualcuno che decide 
egli altri accettano. Fatelo, lo non mi 
scandalizzo, ma non facessero levergi- 
ni sante..». 

Come rilanciare l’Ulivo? 

«Partire da un'idea politica diver¬ 
sa. Rispettarsi. Non può essere poi 
un'alleanza Jegata a una sorta di via 
consolare. È un problema comune, 
con i Verdi, il Pdd, questo. Dev'esser¬ 
ci pari dignità e collegialità. E si deve 
ritornare alla politica: proporre un 
progetto per il paese, recuperare il 
Mezzogiorno, dove il centrosinistra è 
in crisi; affrontare l'insicurezza per 
l'immigrazione; capire come assecon¬ 
dare la previdenza e il welfare. L'erro- 
reèstato inseguire Berlusconi sul pia¬ 
no mediatico. Invece si deve recupera¬ 
re terreno sul territorio, stabilire chi 
gioca al centro e chi a sinistra. Certo 
questo si fa quando c'è un leader, ma 
semi devo difendere dagli amici.... Le 
pare che De M ita, l'ex ^retarlo della 
De, debba dire che Pollini è meglio di 
me? Qui si discute solo del portavoce 
unico. Il centrosinistra muore di buro¬ 
crazia». 

L’Udeur resterà comunque nd 
centrosinistra? 

«Si faccia questa domanda a quelli 
chea Cosenza vanno dall'altra parte, o 
a Benevento... Il resto è noia. Però il 
centrosinistra cosi com'è, non ci piace. 
Se è una federazione alla pari, aderi¬ 
sco, sennò farò delle alleanze con l'U li¬ 
vo». 
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l’Unità 



martedì 4 giugno 2002 


L’alto ufficiale dei carabinieri è arrivato nel capoluogo lucano a bordo di una macchina della polizia penitenziaria. Senza manette 

Potenza, il generale Orlando non risponde 

Davanti ai magistrati dell 'inchiesta tace. Decisiva l'udienza del tribunale del Riesame 


Maura Gualco 


ROMA Molto rumore per nulla. Era 
inorridito Francesco Cossiga all'idea 
che al generale dei carabinieri Stefano 
Orlando potessero mettere le manette 
e portarlo a Potenza in un blindato 
della polizia penitenziaria. Indignazio¬ 
ni che si sono rivelate frettolose, visto 
che il suo amico, indagato neH'inchie- 
sta giudiziaria sullatangentopoli poten¬ 
tina, è arrivato nel capoluo^ lucano a 
bordo di un'auto della polizia peniten¬ 
ziaria esenzacateneo manette. Interro¬ 
gato dal giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Gerardina Romaniello, il generale 

- accusato di rivelazioni di segreti di 
ufficio e favoreggiamento per aver aiu¬ 
tato il banchiereClaudio Calza, ad elu¬ 
dere le indagini della magistratura - ha 
preferito non rispondere. M otivo per 
cui il suo interrrogatorio è durato po¬ 
chissimi minuti. Accompagnato da 
Giulia Bongiorno, uno dei suoi difenso¬ 
ri, il generale, da poco in servizio al 
Sisdema attualmente agli arresti domi- 
cilari per pericolo di inquinamento del¬ 
le prove, si è avvalso della facoltà di 
non rispondere. Dalle intercettazioni 
ordinate dalla procura emerge, secon¬ 
do l'accusa, un evidentecoivolgimento 
del generale nella copertura del giro di 
mazzette. Perché, allora ha preferito 
non difendersi? «Gli si contesta una te¬ 
lefonata su scotti bi le d i varie i nterpreta- 
zioni - dice il suo avvocato Bongiorno 

- inoltre poteva essere tranquillamente 
sentito da libero e non da detenuto. 
Bastava chiamarlo e la sua posizione 
sarebbe stata chiarita in pochi minuti. 
N on ha, comunque, rinunciato a difen¬ 
dersi, ma vuole farlo davanti ad altri 
giudici: quelli del Tribunale del riesa¬ 
me». Non specifica l'avvocato se la tele¬ 
fonata "suscettibile di interpretazione" 
sia quella tra Orlando e Calza del 4 
gennaio scorso, in cui il militare rassi¬ 
curava il banchieresu un accertamento 
da svolgere alla Tim per verificare se 
l'utenza di Calza fosse stata intercettata 
0 meno. Oppure se si riferisce a un'al¬ 


Vito De 
Filippo, vice 
presidente 
della Giunta 
regionale della 
Basilicata 
fotografato ieri 
al suo arrivo a 
Potenza 
Ansa 



tro colloquio, sempre col banchiere, in 
cui Orlando fa da tramite passando la 
cornetta al generale Emilio Spaziente 
della Guardia di Finanza (in passato 
anchelui al Sisde) chetranquillizza l'in¬ 
terlocutore. «Ho parlato con Terzoli - 
diceva l'uffidaleil 13 dicembrescorso - 
il quale m'ha detto: dì pure al dottor 
Calza, per qualsiasi problema che mi 
può contattare. Non ci sono proble¬ 
mi». 

Rapporti e amicizie pericolose di 
cui il generale Orlando preferisce dare 
spiegazione davanti al Tribunale del 
Riesamechel'll giugno prossimo deci¬ 
derà sull'esigenza di custodia cautelare 
per gli arrestati. Ma al secondo piano 
della procura per essere interrogati, ieri 
sono arrivati altri cinque indagati: tre 
dipendenti della impresa DeSio (Stefa¬ 


nia Colaci, Antonietta D'Oronzo, Giu¬ 
seppe M estrosi mone), l'imprenditore 
potentino GiuseppeAntonio Radula e 
il vice presidente della Giunta regiona¬ 
le di Basilicata, Vito De Filippo. Oue- 
st'ultimo, attuai mente agii arresti domi¬ 
ciliari eaccusato di associazioneadelin- 
quere finalizzata alla corruzione e alla 
turbata libertà d^li incanti nel filone 
d'inchiesta che riguarda i rapporti tra 
la Regione e l'Eni-Agip, ha consegnato 
al gip una relazione che, per i suoi di¬ 
fensori, lo scagionerebbe. Si tratta di 
un documento che lo stesso indagato 
aveva presentato - avendo la delega per 
i rapporti con le compagnie petrolifere 
- nello scorso mese di dicembre al con¬ 
siglio regionale sulle estrazioni petroli¬ 
fere in Val d'Agri eaTempaRossa. Il 
rapporto che si compone di 50 pagine. 


contienelaricostruzionesiadegli accor¬ 
di giàfirmati con 1' Eni,siadelletrattati- 
ve per lo sviluppo di Tempa Rossa, la 
cui concessioneèsuddivisatraTotalFi- 
naElf, Enterprise ed ExxonMobil. La 
relazione, dice il legale di De Filippo, 
Domenico Ferrara, dimostra chiara¬ 
mente «questo equivoco del suo coin¬ 
volgimento nei fatti». Secondo il legale 
ai magistrati «èstato fornito un quadro 
chiaro della situazione», che dovrebbe 
portare alla revoca del provvedimento 
restrittivo prima del riesame. Con quel¬ 
li dei tredipendenti del Gruppo DeSio 
(Stefania Colaci, Antonietta D'Oronzo 
e Giuseppe M estrosi mone) e dell' im¬ 
prenditore Giuseppe Antonio Radula, 
si sono, infine, conclusi tutti gli interro¬ 
gatori. A Stefania Colaci, addetta alla 
contabilità, la procura contesta la cono¬ 


scenza del giro di mazzette distribuite 
dai De Sio e l'appoggio fornito all'im¬ 
presa per costituire i fondi neri. M a la 
Colaci nega: «il mio lavoro - ha detto - 
era esclusivamente attinente alle prati¬ 
che amministrative regolari. Non ho 
mai risposto del livello gestionale - ha 
affermato la dipendente- e, per questo, 
non sono mai venuta a contatto con 
situazioni anomale». Hanno respinto 
ogni accusaancheAntonietta D'Oron¬ 
zo, intestataria di un cellulare che i De 
Sio avrebbero dato in uso al maggiore 
dellaguardiadifinanzadi RotenzaFer- 
dinando De Rasquale, e Giuseppe M a- 
strosimone, addetto alle buste paga del 
gruppo Desio che, secondo i magistra¬ 
ti, sarebbero state "gonfiate" per creare 
disponibilità di denaro extracontabili¬ 
tà. 



Il calcio sarà di sicuro il più avvincente spettacolo del mondo, ma ci mette 
pochissimo a diventare oppiaceo. Visti i telegiornali di ieri sera, giorno di 
esordio dell'Italia, ti rendi conto che se gli azzurri vanno avanti fino allafine 
(esperiamo chesiacosì), per un mese tutte le altre notizie finiranno in fuori 
gioco. Allora non resta che stabi lire quale dei treTg se la cava meglio sotto la 
cupola del pallone. Il Tgl, fedele al proprio ruolo nazional popolare oltre che 
istituzionale, punta subito sulle piazze d'Italia, piene e assorte davanti ai 
maxischermi. Lesoliteinterviste: lei ha lasciato l'ufficio? Non dovresti esserea 
scuola? e così via. C'è anche, immancabile, il parere dello psicologo Raffaele 
Morelli: "Il calcio unisce". Roi il Tgsi trasferisce negli uffici della Camera dei 
deputati e contrappone Gasparri e Biondi a Rutelli e Polena, in perfetta par 
condicio. Riesce persino a farci vedere Berlusconi in Algeria ed informa: il 
presidente del consiglio ha visto la partitaaspizzichi ebocconi. Il commenta¬ 
toretecnico del Tgl è stato Rietro Calabrese, direttore della Gazzetta dello 
sport: "Onore al Trap", se la cava Calabrese. 

TG2 

Il Tg2 è stato praticamente monotematico. Tutto calcio, giocato, parlato, 
commentato da Italo Cucci (direttore del Corriere dello Sport), che sogna 
una finale Italia-Argentina. Visto lo spazio che si è concesso, il Tg2 dà il 
meglio di sé nei servizi da piazza. C'è persino l'angolino dei Vip in terrazza 
romana fiorita, l'ex-presi dente del Coni, Mario Rescante, il principe Carlo 
Giovannelli, l'ambasciatore dell'Ecuador, Guarderas e Marta Marzotto che 
pesca nel ricordo familiare della mamma: "M i diceva sempre: lavora con il 
cervello e non sapeva che si guadagna di più lavorando con i piedi". Lo sa 
anche Totti, che dichiara senza ombra di ironia: "Siamo partiti col piede 
giusto''.AITg2 resta un briciolo di tempo per far parlare Berlusconi: ''Sull'arti¬ 
colo 18 c'è stata molta disinformazione". 


TG3 

AnchellTgBci ha portato nei palazzi della politica, cheogni dueanni (ci sono 
anche gli Europei) entrano in uno stato di sopore da teledipendenza. La 
partita dell'Italia, vista da destra e da sinistra, fa differenza. Federica Sciarrelli 
ha girato negli uffici dei gruppi parlamentari della Casa della Libertà e in 
quelli dei diessini e si è visto il senso profondo della politica: il buffet della 
destra, vario e abbondante, è assai più fornito di quello della sinistra, fatto di 
arancini e lattine. Solidarietà a Rierferdinando Casini, che era a una noiosissi¬ 
ma colazionedi lavoro con il presi dente del la Duma russa. Riauso alla Sciarrel¬ 
li, buona samaritana, cheèandatadaunadellesentinelledi RalazzoMonteci- 
torio a dirgli: "L'Italia ha vinto dueazero''. Nel sacrario del calcio, il Tg3 riesce 
a non seppellire la vera notizia della giornata: il Sisde si rifiuta di rivelare ai 
magistrati i nomi delle fonti che hanno indicato in "altissime personalità 
italiane" i mandanti dell'omicidio di IlariaAlpi e M Iran Hrovatin, uccisi in 
Somalia. Ilaria Alpi stava indagando sul traffico di armi. Ma ieri c'era la 
■ Nazionale, che tutti univa, mandanti evittime compresi. 


avvertimento l'ha lanciato 
"Libero" di Vittorio Feltri 
con una serie di titoli al pe¬ 
pe: C/'amp/èun "ipoaita", un "pover 
uomo", insomma la destra per solida¬ 
rietà con Cossga deve mollarlo. Il 
"Giornale" di Maurizio Bdpietro 
(edito dalla fami^ia Berlusconi) con 
qualche esitazione si è accodato. Nei 
giorni dedicati alla festa della Repub¬ 
blica - si passi il goco di parole - la 
destra ha dato l'impressione di voler 
fare la feda al presidenteddia Repub¬ 
blica. 0 comunque, for^a futura me¬ 
moria, ha mostrato i muscoli con il 
Quirinale, lasciando una sa a sdvolo- 
sa di vdeni. 

Leggamo in archivio. Il testo integra¬ 
le ddia lettera di Francesco Cossiga 
contro Ci ampi in cui il presi dente del¬ 
la Repubblica, assieme ai suoi collabo¬ 
ratori, e ai suoi familiari veniva sotto¬ 
posto a un fuoco di fila di insinuazio¬ 
ni e insulti, è uno "scoop" di Fdtri di 
sabato scorso. Il "Giornale" con passo 
più fdpato s'è unito al coro domenica 
2 giugno. Poi, ieri mattina, ha fatto 
un mezzo passo indietro. Pre/edibili 
come in una tdenovda le prossime 
puntate. 

N on avara torto sin dal primo giorno, 
per come è andata, "Libero" ad am¬ 
miccare "M olti in privato hanno ma¬ 
nifestato solidarietà al Picconatore 
In pubblico no". Berlusconi "ha prefe 
rito compiacereal presdenteddia Re 
pubblica per non esseredisturbato nd- 
l'azione di governo, per non esserne 


Passata la festa della Repubblica, comincia la festa a Ciampi 


VINCENZO VASILE 


contrastato, insomma per quieto vive 
re". Un pizzico di amarezza: "Non 
nascondiamo al premier un sentimen¬ 
to di disago: se fosse stato abbandona¬ 
to dai garantisti come lui ha abbando¬ 
nato il presidente emerito a quest'ora 
non sarebbe a palazzo Chig. Pecca¬ 
to... ". 

N di'interno con tanto di fotocopia ec¬ 
co la copia ddl"'intercettazione" in 
cui uno dd personaggi ddi'inchiesta 
sulla Tangmtopoli lucana nomina di 
sguincio e, in verità, senza comprensi¬ 
bili risvolti lo stesso Ciampi. Alla fac- 
da dd garantismo, è "la tddonata in 
cui spunta il nome dd presidente 
Ciampi". La valutazione: "Cossiga 
dà scacco a Ciampi. E il Cavaliere... " 

L’allineamento 
di Libero 
e del Giornale 
al tono di Cossiga 
eontro il eapo 
dello Stato » 


(...) "il governo doveva avere più co¬ 
raggio". 

Presentate come lo sfogo di un'ala 
frondista dd Polo, le 5 (cinqud pagi¬ 
ne dedicate al tema invocavano, però, 
una risposta. E il giornale di famiglia 
dd premier si incaricava - come in 
un epistolario di famiglia - di un'aao- 
batica messa a punto, volta a mettere 
in qualche modo assieme 0i umori 
anti-Ciampi dd duo Cosaga-Fdtri, 
le esternazioni dd Picconatore, la soli¬ 
darietà di Berlusconi a Ciampi, qud- 
la di Fini, furbescamenterivolta a tut¬ 
ti e due i contendenti. 

Linea tartufescamentecondiiante, co¬ 
me un cerchio quadrato, ma carica di 
messaggi all'indirizzo dd Quirinale, 
che veniva affidata dal "Giornale'' a 
un'"apertura" di taglio documenta¬ 
rio: "Perché Cossiga accusa Ciampi", 
e a un editoriale con la firma d'antan 
di M ario Cervi eia titolazioneecume¬ 
nica: "La rabbia e la saggezza". Due 
cartdieformalmentea favore dd la se¬ 
conda, altrettante sostanzialmente a 
favore ddia prima. Per rabbia a in¬ 
tendono, ovviamente "gf/ umori, i fu¬ 
rori, gf/' amori ddl'Alto Personaggio" 
Cossiga, abituato a usare "espressioni 



Il Presidente Ciampi al termine della parata del 2 giugno 


che eufemisticamente d^inirò forti" e 
"ddl'interlocutore pone in discusao- 
nei congiunti più strétti". Per saggez¬ 
za ci si ri ferisce a qudia di Berlusconi, 
Pera, Casini, citati ndl'ordine per 
aver fatto pervenirealQuirinalei sen¬ 
si ddia loro solidarietà: "E solidarietà 
sia". 

M a "poichétuttaviaCosaga éun tan¬ 
tino eccentrico, ma anche per unani¬ 
me riconoscimento intdiigente e one 
sto, vien da chiederà se sotto i fuochi 
artifidali ddle sue innumere/oli di¬ 
chiarazioni e ddle sue chilometriche 
lettere non vi sia la sostanza di proble¬ 
mi reali". Già: il cuore batte, insom- 
ma, da qudia parte, basta con i godi¬ 
ci che eccedono in intercettazioni (c'è 
andato di mezzo in tutt'altra vicenda 
pure un aonista). M a le ragioni ddia 
"reai politik" portano il "Giornale" di 
Paolo Berlusconi ad allinearsi a capo 
chino alla contrita sfilata istituziona¬ 
le davanti all'irato inquilino attuale 
dd C olle. Sfilata che ha il suo apice il 
2 giugno, festa ddia Repubblica (è o 
no la "festa dd valori condivisi"?). Il 
"Giornale" sospinge la solennità na¬ 
zionale ieri nelle pagne interne per 
reg strare come "alla parata" a a a 


verificato un rassicurante e bipartì san 
"bagno di folla per i due presidenti", 
cioè Ciampi e Berlusconi. Fors per 
far contento Ciampi, M arcdio Vene 
ziani tortuosamente mette a confron¬ 
to in un editoriale il "patriottismo 
ddia Costituziond' con qudio "ddia 
tradizione", ma sul rettilineo finale 
gli scappa il piede dalla frizioneedice 
di prderire, naturalmente, il secondo 
al primo. E li ritiene in ogni caso, se 
non in conflitto, "uniti ndia diversi¬ 
tà". 

Al capo ddio Stato piace "costruire 
non distruggere"? Gli si concederà 
una sparagiina "apertura" di pagina 
sd. Con le frasi pronundatend gar¬ 
di ni domenica sera ha risposto a Cos¬ 
siga, ma - si fa notare con sollievo - 
"senza nominarlo". E poi, dd resto, 
come un attento cronista rivda, 
"dnque anni fa l'ex picconatore ave 
va già pensato a dimettersi", calcolan¬ 
do persino l'ammontaredd contribu¬ 
ti figurativi dovuti per sopperire al 
mancato, eventuale appannaggo. In 
un paio di gorni la aisi istituzionale 
è diventata roba da consulenti fiscali. 
Ci vorrà, forse, un commerciali da per 
interpretare le prossime puntate: oggi 
torna in edicola il "Foglio", e cosi co¬ 
nosceremo - dopo leautorevoli opinio¬ 
ni dd gornali degli amid edd fratd- 
lo dd premier - qudiedd quotidiano 
ddia signora. In nome dd pluralismo 
ddi'informazione Che comesi sa, è 
un pallino dd preadenteddia Repub¬ 
blica. 


cultura di governo 


Le Magie 
Del Superministro 
Dell’Economia 


e h forme struttura¬ 
li sono già state fat¬ 
te e messe i n campo, 
mi dicano quali altre biso¬ 
gna fare». M inistroTremon¬ 
ti, Ansa 3 giugno 2002 
Per una volta bisogna dare 
atto al ministroTremonti di 
essere si ncero. U no che, rac¬ 
contano conoscenti amici e 
avversari, dall'età scolare è 
convinto di essere un genio 
dell'economia e in questa 
convinzione è rafforzato ad¬ 
dirittura dal presidente del 
consiglioedal ministrodegli 
esteri (la stessa persona), di 
fronte a qualcosa che può ap¬ 
pari re critica o richiamo, 
non può che restare si ncera- 
mente esterrefatto. Tanto 
piij se la segnalazione che 


qualcosa non va nella nostra 
economia viene dal governa¬ 
tore del la Banca d'Italia, un 
uomo che ha dismesso i I suo 
pessimismo cosmi co su ll'l ta- 
lia il giorno in cui il centrode¬ 
stra ha vinto le elezioni. 
Dopo aver segnalato per un 
annochel'l talia era alla vigi¬ 
lia di un miracolo economi¬ 
co, il governatore, che come 
Tremonti ignora il senti men¬ 
to del l'autocritica, ha spiega¬ 
to che prima di abbassare le 
tasse (evento già rinviato di 
diversi anni) servirebbe una 
piccola manovra per aggiu¬ 
stare i conti e rispettare gli 
accordi coi partner europei. 
Per il ministro, dev'essere 
stato un duro colpo e in fon¬ 
do al governatore, per ades¬ 


so, è andata bene. Al tempo 
del primo governo del centro- 
destra (anni 94-95) quando 
osò criticare le ricette fiscali 
di Tramonti, il governatore 
si sentì dare del l'incompe¬ 
tente in materia: «Non credo 
- disse il ministro - che Fa- 
zio sia annoverabile tra gli 
esperti di fisco, ma non mi 
risulta». Dal che si capisce 
quanto Tramonti sia pronto 
a recepire i richiami. Anche 
Maroni ne ha avuto un as- 


Bruno Miserendino 

saggioquandoha osatoavan- 
zare dubbi sulla riuscita di 
uno dei cavalli di battaglia 
del ministro dell'economia, 
la riforma sull'emersione 
del lavoro nero, che finora 
non ha fatto emergere nulla. 
Ora Tremonti, dopotregior- 
ni di inspiegabile silenzio, 
non giudicando suffici ente il 
gelidocomunicatodi palazzo 
Chigi del l'altro giorno, quan¬ 
do ha fatto sapere a Fazio 
che non ci sarà alcuna mano¬ 


vra correttiva, scende in 
campo personalmente spie¬ 
gando che per quanto lo ri¬ 
guarda ha fatto tutto quello 
che si doveva fare. Se l'econo- 
mia non va, non è colpa sua. 
Ha previsto una crescita del 
prodotto interno lordo del 
3% e ha impostato tutto su 
quella previsione, su cui nes¬ 
sun analista economico 
avrebbe scommesso cinque 
euro. Ora la crescita non c'è 
stata eTremonti reagisce co¬ 


me si aspettano tutti quelli 
che lo conoscono: la colpa è 
del sistema, dell'11 settem¬ 
bre, della ripresa Usa che 
non decolla, del buco eredita¬ 
to dal centrosinistra, di tut¬ 
to, ma non del le sue previ sio¬ 
ni. 

E' una concezione della cul¬ 
tura di governo del tutto ine¬ 
dita in Europa. Se le cose 
funzionano è merito del go¬ 
verno, ma se non funzionano 
è col pa del le cose stesse. E ' 
un po' come nelle elezioni. 
Se si perde la colpa è degli 
elettori. E infatti il candida¬ 
tosi ndacodi Genova del cen¬ 
trodestra ha commentato co¬ 
sì la sua secca sconfitta: <6e 
i genovesi preferiscono esse¬ 
re guidati dal centrosini¬ 


stra, èun problema loro, non 
mio» 

Una vera rivoluzione coper¬ 
nicana, un pensare positivo, 
che fa del bene al paese. Pro¬ 
prio per seguirei consigli del 
presidentedel consiglio, pen¬ 
sare positivo, è giusto vede¬ 
re nei la reazione di Tremon- 
ti il lato buono. La convinzio¬ 
ne che le riforme sono già 
state i mpostate tutte e che 
basta solo aspettare, contie¬ 
ne due notizie buone in una: 
non c'è lavoro per il ministro 
Pisano (quello che dovrebbe 
vigilare sull'attuazione del 
programma e di cui si sono 
perse le tracce dopo i primi 
cento giorni) e assicura che 
Tremonti non farà altri dan¬ 
ni oltre quel li già impostati. 
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Ieri la protesta degli ambientalisti che hanno marciato in mille nella valle archeologica. Ma il Comune va avanti 


I Santi di gesso sul tempio di Segesta 

Appena rieletto, il sìnàco di An ripropone il progetto del parco mistico con le statue di Padre Pio e Madre Teresa 


Alessio Gervasi 


PALERM 011 parco mistico accan¬ 
to a quello archeologico. I fac¬ 
cioni alti venti metri di papa 
Wojtyla, padre Pio emadreTe- 
resa di Calcutta nella valle che 
fu degli Elimi. 

L'antica Segesta dunque è 
ancora una volta al centro di 
una contesa. A minacciarne le 
dolci colline non è più la rivale 
di sempre, Selinunte, ma il vici¬ 
no borgo di Calatafimi. È daqui 
infatti che il primo cittadino - 
NicolaCristaldi, di Alleanza na¬ 
zionale, presidente dell'Assem¬ 
blea regionale siciliana fino alla 
scorsa legislatura - ha rilanciato 
il progetto del cosiddetto parco 
mistico. U na strada, un parcheg¬ 
gio etreponticelli, oltrealleim- 
ponenti statue raffiguranti lefi- 
gure religiose più importanti 
del novecento. Spesa prevista: 
dieci miliardi di vecchielire, po¬ 
co più di cinque milioni di eu¬ 
ro. M a Paolo Arena - portavoce 
del neonato coordinamento 
«Salviamo Segesta, no al parco 
mistico» - racconta che nel pro¬ 
getto c'è spazio anche per una 
struttura alberghiera da un cen¬ 
tinaio di camere e si chiede chi 
siano i proprietari dei terreni in 


questione. 

La strada passerà per 1700 
metri sopra il greto del fiume 
Crimiso - dal Dio protettore di 
Segesta, poi chiamato Kagera 
dagli Arabi, che per l'appunto 
vuol dire fiume - e i tre ponti 
previsti saranno lunghi 30,17 e 
6metri. Il parcheggio sarà posto 
all'inizio della strada e gli enor¬ 


mi faccioni alla fine, sopra un 
costonedi roccia alto una venti¬ 
na di metri. Giusto sopra un 
grande spiazzo dove si vorrebbe 
chei fedeli del business pregasse¬ 
ro. Tra vigneti e uliveti. Ma il 
tutto - assicurano gli autori di 
quella cheall'inizio aveva solo il 
sapore di una burla - nel pieno 
rispetto dell'ambiente. 


Il sito 

archeologico di 
Segesta dove il 
sindaco di 
Calatafimi 
Nicola Cristaldi, 
vorrebbe 
costruire il parco 
mistico con le 
statue di gesso 
Accanto la 
riproduzione 
dell’opera 
eseguita da 
Tiziana Piazza 
che illustra il 
piano 




Nicola Cristaldi 



Il sindaco di Calatafimi: gli ambientalisti la smettano di andar per eampagne 

«Cavoli miei come spendo i sol4> 


Fabrizio Nicotra 


ROMA Ignoranza, idiozia, maiafede. 
li sindaco di Calatafimi-Segesta, Ni¬ 
cola Cristaldi, non risparmialemille 
risorsedd proprio colorito vocabola¬ 
rio per rispondere agli oppositori 
del suo ultimo progetto faraonico: 
un "Parco mistico" con statuedi Pa¬ 
dre Pio, Madre Teresa di Calcutta e 
Giovanni Paolo II nei pressi di uno 
dei siti archeologici più belli evisita- 
ti dellaSicilia. LascrittriceDaciaMa- 
raini è tra gli 8.000 che firmano per 
dire no al progetto. E anche la So¬ 
vrintendenza ai beni culturali ha più 
di una perplessità. Cristaldi, deputa¬ 
to di Alleanza nazionale, sindaco ap¬ 
pena rieletto di Calatafimi-Segesta, 
9.000 anime in provincia di Trapani, 
nona sta e risponde punto per pun¬ 
to a tutte le accuse. 

Onorevole Cristaldi, la accusa¬ 
no di voler deturpare uno 
splendido sito archeologico. 
La protesta cresce e gli opposi¬ 
tori sono in molti. Cosa vuole 
replicare? 

«II mio è un pro^tto che preve¬ 
de la salvaguardia di una parte del 
territorio di Calatafimi-Segesta, in 
gran parte confinante con l'area ar¬ 
cheologica, lo non potrei mai appro¬ 
vare un progetto che crea danni al 
parco. Chi sostieneuna cosa del gene- 
refapartedella categoria degli scioc¬ 
chi. Ribadisco cheli nostro interven¬ 


to non prevede la realizzazione di 
operemurarie, non ci sono interven¬ 
ti sconvolgenti: viene creata una sen¬ 
tiero in terra battuta, che consentirà 
solo l'attraversamento pedonale e di 
carri trainati daanimali. I tresimboli 
di PadrePio, MadreTeresaeGiovan- 
ni Paolo II saranno si stemati lontano 
dall'area archeologica, in posti nep¬ 
pure visibili dal sito e dove non ci 
sono elementi di impatto ambienta¬ 
le. Le dirò di più, il nostro progetto 
elimineràunacosa, questa si sconvol¬ 
gente e vergognosa: il grande par¬ 
cheggio oggi collocato all'interno del¬ 
l'area archeologica sarà sistemato al¬ 
l'esterno». 

E i 2.500 della marcia di dome¬ 
nica non hanno capito nulla? 

«Ci sono stati personaggi in buo¬ 
na fede che sono stati raggirati, poi ci 
sono le persone in malafede che non 
meritano attenzione, infinec'è la ca¬ 
tegoria degli "utili idioti", che inter¬ 
viene a sproposito sulla questione». 

E cioè? 

«La verità è che è in atto una 
grave strumentalizzazione, in cui è 
caduta anchela sinistra, portata avan¬ 
ti dai proprietari dei terreni che sa¬ 
rebbero sottoposti all'esproprio. 
Li n'azione demagogica condotta dai 
proprietari delle aziende agricole, 
che hanno rapinato 95.000 metri 
quadrati di terreno al pubblico dema¬ 
nio. C'èstato in passato un atto illeci¬ 
to di vera e propria rapina. Oggi chi 
è proprietario di un'azienda agricola 


può addirittura costruirci una canti¬ 
na sociale, come ha fatto uno dei 
contestatori. Noi invecepuntiamoal¬ 
l'assoluta impossibilità di costruire». 
E come la mette con le perples¬ 
sità della Sovrlntendenza? 
«L'intervento iniziale era stato 
concordato con quello stesso ufficio. 
Ora la forma di speculazione di cui 
parlavo prima osteggia la realizzazio- 
nedi questo progetto, lo mi interro¬ 
go molto sulla legittimità di chi si 
oppone e soprattutto mi interrogo 
su chi amplifica la vicenda al punto 
da dire cose false e bugiarde». 
Dunque andrete avanti? 

«II progetto non può esserearchi- 
viato e deve essere necessariamente 
realizzato. Se gli ambientalisti la 
smettono di "andar per la campa¬ 
gna" e accettano il nostro invito, po¬ 
tranno visionare tutto e concordare 
ogni cosa con l'amministrazione . 
Siamo aperti agli interventi esterni». 
Una delle obiezioni che le fan¬ 
no riguarda i costi. Si parla di 
cinque milioni di euro. 
«Preciso che noi non abbiamo 
quella somma. A parte che sarebbero 
"C...ZÌ miei" come spendere i soldi 
del mio comune, quei soldi non ci 
sono. Bandiremo una gara interna¬ 
zionale e consentiremo ai privati di 
partecipare alla realizzazione. E' pre¬ 
vista una minima partecipazione del 
capitalepubblico, questo per garanti¬ 
re all'amministrazione un controllo 
costantesui lavori esu tutto il resto». 


Da oggi all’otto si festeggia l’orgoglio omosessuale. Forza Nuova minaeeia il eorteo 

Padova, via al Gay Pride 


ROMA Discuteranno in piazza. Discuteranno di omosessualità 
escuola, di gayemediaedi leggi anti-discriminazionenon più 
nella sala Anziani del Comune, come era stato chiesto da 
novembre, ma in piazza, tra la gente. Questa alla vigilia dell' 
inaugurazione del Padova pride la novità dell'ulti m'ora. «Ave¬ 
vamo chiesto la sala da novembre. È l'unica sala del comune 
chevieneadibitaadibattiti eincontri. Pochissimi giorni prima 
del via è stato comunicato al gruppo consiliare di minoranza 
che la sala era off limits. Motivo ufficiale? I lavori per la 
climatizzazione - dice Alessandro Zan, presidente del circolo 
T ral al tro, arci gay Rado va -. H a tutta l'ari a di essere u n a moti va- 
zionead hoc per coprire il fatto che l'argomento omosessualità 
non risulta gradito alla giunta. Un'interpretazione che salta 
agli occhi leggendosullastampalocaleleposizioni del portavo¬ 
ce padovano di Forza Italia, il quale afferma che il patrocinio al 
Prideèstato negato per interpretare correttamente «la volontà 
della maggioranza dei cittadini padovani». E già, i cittadini. 
Dibattendo di omosessualità nella piazza del Comunegli orga¬ 


nizzatori del gay pride verificheranno di persona se l'argomen¬ 
to è gradito o no alla cittadinanza. La sala assegnata all'ultimo 
minuto, in sostituzione della sala Aniani, avrebbe collocato i 
partecipanti al dibattito in una zona decentrata lontano dall'oc¬ 
chio e dal gradimento dei padovani. «È stata assegnata la sala 
polivalente - dicono in Comune - è comunque a Padova». 

I mpossi bi le sul I a vi cenda senti re la si ndaco, G i usti na V estro di 
Forza Italia, perché «fuori sede», impossibile, nonostante gli 
sforzi degli addetti stampa, contattarla sul cellulare. Intanto 
oggi sarà la giornata dell'inaugurazione del pride nazionale. 
Alla cerimonia di apertura interverranno Luciana Littizzetto e 
artisti protagonisti dellascenaomosessualeconunospettacolo 
di drag-imitazioni e battute mordaci. Intanto in città sono già 
apparsi i manifesti di Forza N uova chefanno leva sugli stereoti¬ 
pi più retrivi: accomunano gay e pedofili e annunciano una 
contro-manifestazionein Prato della Valle per l'8 giugno, gior¬ 
no in cui il Padova Pridesi concluderà con il corteo in centro. 

d.v. 


E comepotrebbeesserealtri- 
menti? 

È per questo infatti che il 
progetto, dopo le veementi rea¬ 
zioni Bruite alla sua presenta¬ 
zione, èstato ritirato escompo- 
sto daH'amministrazionedi Ca¬ 
latafimi in due stralci: uno ri¬ 
guarda la strada e l'altro i faccio¬ 
ni. Ridivisi puregli oneri econo¬ 


mici: sei miliardi per il primo e 
quattro per il secondo. Poi èsta¬ 
to presentato quello che riguar¬ 
da la strada. E c'è chi in questa 
frammentazione vede una sorta 
di cavallo di Troia per portare 
avanti la storia del parco misti¬ 
co e delle statue. 

Adesso la palla passa alla So¬ 
vrintendenza di Trapani ma già 


Fabio Granata- assessore regio¬ 
nale ai beni culturali, di An - ha 
dichiarato di essere contrario ai 
faccioni edunqueal parco misti¬ 
co ma ha lasciato la porta aperta 
alla realizzazionedella strada, se¬ 
condo la vecchia logica de! «me¬ 
no peggio» assai usata da queste 
parti per trovare un accomoda¬ 
mento. Strada che dovrebbe 


giungere fin quasi le rovine del 
santuario di M ango, vecchio di 
2600 anni e ricadente all'inter¬ 
no dell'area archeologica di Se¬ 
gesta. Strada che tra l'altro già 
esiste, a poche centinaia di me 
tri da quella che si andrebbe a 
realizzare, all'interno del parco 
archeologico e perfettamente 
fruibile. 

M a l'idea di valorizzare una 
zona archeologica e naturalisti¬ 
ca- ogni anno arrivano quaggiù 
SOOmila turisti da ogni partedel 
mondo proprio per la sua unici¬ 
tà - con la realizzazione di un 
bel parco mistico edi sfruttarea 
fini commerciali i volti di papa 
Wojtyla, padre Pio emadreTe 
resa di Calcutta non è piaciuta 
per niente agli ambientalisti e 
alletanteassociazioni chedome- 
nica hanno dato vita a una ma¬ 
nifestazione che ha riunito un 
migliaio di persone per protesta- 
recontro quello che Franco Rus¬ 
so, presidente del Wwf Sicilia, 
ha definito: «Un vero scempio». 
Forti delle diecimila firme rac¬ 
colte- fra cui quelledi numero¬ 
si intellettuali come Consolo, 
Tranfaglia, Sellerio, - e riunite 
sotto l'egida del coordinamento 
«Salviamo Segesta, no al parco 
mistico», le varie associazioni 
ambientaliste hanno fatto muro 
comune per fronteggiare quello 
cheritengono il pericolo nume¬ 
ro uno per Siesta: il cemento. 
Sia pure mistico. 




Per l’estate vestitevi di Lancia Y. 

Fino al 30 giugno con una supervalutazione di €1.550 (L.3 milioni) sul vostro usato che vale zero 
più un finanziamento di €6.200 (L.12 milioni) a tasso zero in 36 rate da soli €172 (L.333.000). 

Oppure da €9.245 (L.17.900.000) con climatizzatore incluso nel prezzo. 
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SPESE GESTIONE PRATICA €150,00 BOLLI. TAN 0%, TAEG 1,61%. SALVO APPROVAZIONE L'OFFERTA NON È VALIDA PER LANCIA Y DoDo, PER LANCIA Y UNICA E NON È CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 
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Non scontata la rielezione del presidente uscente che si richiama all’antifascismo. Il peso del conflitto in Medio Oriente 

Vince Nirenstein, Luzzatto a rischio 

A Roma la giornalista batte Gad Lerner nelle elezioni per il eongresso delle Comunità 



na informazione sui M edio Orien¬ 
te: questi sono gii elementi chehan- 
no determinato il successo della li¬ 
sta, ha concluso Fiamma Niren- 
stein, un successo che ha disegnato 
il volto di una comunità «forte, uni¬ 
ta e decisa a difendere I sraele». 

Fa buon viso a cattivo gioco an¬ 
che lo sfidante Gad Lerner che ha 
sottolineato come la «la sinistra 
ebraica si trovi ora costretta a muo¬ 
versi su due fronti: da una parte 
sollecitare l'Europa e l'opinione 
pubblica a capire che Israele sta in 
questo momento lottando per la 
propria sopravvivenza; dall'altra 
parte impegnarsi perchè si giunga 
ad unasoluzionediplomaticaepaci- 
fica del conflitto con i palestinesi. 
Dobbiamo - ha spigato Lerner - 
rimarcare con forza il nostro impe¬ 
gno per la via del dialogo, che in 
questo momento di sangueedi epi¬ 
sodi di rinascente antisemitismo re¬ 
sta la posizione più difficile. Queste 
elezioni non erano e non devono 


essere lette come un referendum 
prò 0 contro Sharon, ma erano in 
realtà l'indicazione di una priorità 
per I sraele: e dal voto esce un mes¬ 
saggio netto esemplice. N on dimen¬ 
tichiamo cheanchela lista «Per Isra¬ 
ele» si è prodigata facendo notevoli 
passi sulla via del dialogo, non ulti¬ 
mo l'adesione alla fiaccolata di Ro¬ 
ma. Tutt'al più - ha commentato - 
il pericolo èchein sededi Congres¬ 
so nazionale si tenti di forzare la 
mano e si cerchi di far pesare ecces¬ 
sivamente questa voglia di svolta. 
La rielezione di Luzzatto, in que¬ 
st'ottica, ètutt'altro che scontata». 

«L'ebraismo italiano - ha prose¬ 
guito il giornalista del «La7» - sta 
vivendo un delicato passaggio gene- 
razionale. ElioToafferaun partigia¬ 
no sopravvissuto per miracolo ad 
unafucilazionenazista, un uomo di 
unità che rappresentava quei valori 
di antifascismo che accomunano 
noi ebrei con le forze politiche del 
dopoguerra. È giusto che si affacci¬ 


no sulla scena nuove componenti 
generazionali, ma è pericoloso for¬ 
zare questo passaggio. Il rischio è 
che si recidano frettolosamente 
quei legami fondamentali fra il 
mondo dell'ebraismo italiano e le 
forze del paese. Noi invece dobbia¬ 
mo continuare ad essere la testimo¬ 
nianza viva contro ogni forma di 
xenofobia. È per questo chea livello 
nazionale servirà ancora un leader 
che sia garante dell'unità, e non di 
questa o quella fazione». N ella sera¬ 
ta di ieri è tornato a parlare anche il 
presidente uscente dell'U nione del¬ 
ie comunità ebraiche italiane Amos 
Luzzatto che, pur notando una leg¬ 
gera supremaziadellelistedi centro 
destra, alle elezioni di domenica ha 
invitato tutti ad una lettura non 
semplicista dei dati. «Ad una prima 
analisi del voto - ha commentato 
Luzzatto - è innegabile la presenza 
di due tendenze in seno all'ebrai¬ 
smo italiano, ma questo non vuol 
dire una situazione da cataclisma». 


Sinistra fredda all’ansia degli ebrei 


Viktor Magiar 


Massimo Solani 


ROMA Alla fine la sfida fra Fiamma 
Nirenstein eGad Lerner è stata vin¬ 
ta dalla giornalista della «Stam- 
pa»,candidata della destra ebraica 
romana. Un risultato che però non 
scontenta nemmeno il giornalista 
televisivo che, battuto di misura, a 
24 ore di distanza dal voto delle co¬ 
munità non rinuncia all'ottimismo: 
«L'equilibrio uscito dalle urne - 
commenta - confermai! pluralismo 
interno alla comunità ebraica». 

Allevotazioni Lerner si era pre¬ 
sentato in qualità di capofila della 
lista di sinistra «Keillah»ed era chia¬ 
mato a confrontarsi soprattutto 
con Fiamma Nirenstein, inviata a 
Gerusalemme del quotidiano tori¬ 
nese e schierata nelle fila della lista 
di centrodestra «Per Israele». Un 
confronto che seppur di poco a Ro¬ 
ma cone in gran parte d'Italia ha 
visto la vittoria delle liste di centro- 
destra. La competizione tra i due 
giornalisti si èinfatti consumata per 
un centinaio di voti a favore della 
N irenstein, affermatasi come la più 
votata con 1453 preferenze, contro 
le 1375 assegnate a Lerner. Altro 
dato rilevante nella comunità della 
capitale, la più importante d'Italia, 
è stata però la consistente affluenza 
alle urne, quasi raddoppiata rispet¬ 
to alla scorsa elezione quando anda¬ 
rono alle urne 1418 persone Dome 
nica infatti hanno votato in 2514 
sui 10.907 aventi diritto, una per- 
centualechesi assesta intorno al 23 
per cento. 

Secondo Fiamma Nirenstein, i 
risultati delle votazioni di domeni¬ 
ca, che hanno visto in tutta Italia 
una buona affermazione delle liste 
di centrodestra, rappresentano una 
vittoria «del desiderio di unità e di 
identità», un trionfo del «coraggio 
della costanza contro i facili luoghi 
comuni di chi sostiene che è Israele 
a volere la guerra». Quanto al suc¬ 
cesso della lista «Per Israele» la Ni¬ 
renstein ha rintracciato le ragioni di 
questa affermazione «nell'orgoglio 
ebraico, nella volontà di difendere 
la propria identità e Israele». Corag¬ 
gio, desiderio di identità, unità, buo- 


£ stato sicuramente il confronto tra due 
noti giornanti a catturare l'attenzione dei 
mass media e a rendere più interessanti di 
qudie precedenti (1998) le elezioni per i 
delegati al IV Congresso dell'Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane. 

Da una parte Gad Lerner con le liste 
denominate"Kdllah" (Comunità) conside 
rate di orientamento progressista e che da 
anni hanno contribuito ai governo ddl' 
Unione sotto la guida prima di Tullia Zevi 
e poi di Amos Luzzatto, dall'altra Fiamma 
Nirenstdn con lelistedenominate"Perlsra- 
de!' di orientamento più conservatore. 

Diversamenteda quattro anni fa quan¬ 
do vinsero in tutta Italia, ieri le liste "Kdi- 
iah" 3 sono affermate solo nd primi due 
collegi che raccolgono oltre aTorinoeM ila- 
no le numerose piccole comunità dd nord; 
nd terzo e più importante collegio di Roma 
e Napoli il confronto ha avuto un esito di¬ 
verso e introduce la novità di un nuovo 


equilibrio ndia platea congressuale divisa 
in due parti equivalenti. 

In realtà il risultato era scontato: a Ro¬ 
ma, con i suoi 14 ddegati, la lista "Per 
Isradd' ha replicato il successo di due anni 
fa (quando des^lS condgiieri alle dazioni 
comunitarie) ea poco èservita la formazio¬ 
ne di una coalizione fra "Kdllah" eia lista 
"Yahad" (Insiemi eia comparsa di una 
nuova e quarta lista denominata "Rimon" 
(Mdograno). 

Eppure qualcosa è cambiato, e non solo 
in termini dettorali, perché il voto di ieri 
non si è definito sulle faccende che da sem¬ 
pre scandiscono la vita quotidiana ddia pic¬ 
cola comunità nazionale; altra è stata la 
questione che ha mosso la discussione e la 
scdta de^i dettoci, emergente e decisiva: la 
ai3 mediorientale 

Ieri gli ebrd italiani ieri sono andati a 
votare con il pensiero rivolto verso Israde, 
con i transistor accesi sull'ultimo giornale 


radio, pensando ai parenti in pericolo esen- 
za riusdread immagnareuna via d'uscita 
per una situazione tanto angosciosa. 

Certo, tutte le liste e i toro candidati 
esprimevano punti di vista molto simili sul 
tema "Israde!' : sostegno e ricerca ddia pace 
M a come garantire pace e sicurezza in M e- 
dio 0 riente? Come sottenere e spigare alla 
società italiana teragoni ei timori di Israe¬ 
le e de^i ebrd italiani? 

È stata quindi la condizionedi preoccu¬ 
pazione se non di angosda, a formare e a 
dividere il voto: i due giornalisti bene inter- 
pretano non solo due di versi profili politici e 
culturali dd confronto all'interno ddl'ebrai¬ 
smo italiano ma, soprattutto, due diverse 
condizioni esistenziali. 

Da un lato la nota "tesi ddl'abbando¬ 
no" sottenuta anche nd suo ultimo libro da 
Fiamma Nirenttdn e che si traduce in una 
pratica politica più critica e aggressva di 
qudia espressa, dall'altro lato, dalia più fi¬ 


duciosa e dialogante posizione di Gad Ler¬ 
ner e dd la codddetta dnittra ebraica. 

È ttato un voto anche contro la freddez¬ 
za eia distanza ddia snittra italiana, inca¬ 
pace di cogliere il dramma di Israde, consi¬ 
derato "ttato fortezza", e non fragledemo- 
crazia assediata da leadership e regimi non 
democratid: a farnelespesela snittra ebrai¬ 
ca, in particolare coloro che più s sono impe¬ 
gnati in questi anni a sotteso ddle ragioni 
dd dialogo con i palestinesi e il mondo ara¬ 
bo. 

È come se ci avessero detto: "pace si, ma 
prima bisogia difendere Isradd'. 

Vedremo fra venti giorni, dopo le divi¬ 
sioni dd voto, se ai Congresso sarà possibile 
ritrovare l'unità di intenti necessaria a di¬ 
fendere insieme le ragioni di Israde e ddia 
pace in Medio Oriente, scegliendo ancora 
AmosLuzzatto eoperando per non rimane 
re incompresi dal retto della sodetà civile 
italiana. 


Le altre città 

Al Nord vincono 
le liste progressiste 

Un «equilibrio sostanziale» con una prevalenza del 
centrodestra: quest'ultima più netta e marcata nella 
circoscrizione di Roma. 23 delegati al centrodestra, 
20al centro sinistra. È il giudizio di AmosLuzzatto, 
presidente uscente dell' Unione delle comunità 
ebraiche italiane (Ucei), a commento dei risultati, 
ancora non ufficiali, del voto - svoltosi domenica - 
per l'elezione dei delegati al congresso dell'Ucei in 
programma a Roma a metà giugno e che dovrà 
stabilirei! nuovo Consiglio. 

Nel riepilogo nazionale delle tre circoscrizioni 
nazionali questa sarebbe, secondo i dati non finali, 
resi noti da Luzzatto, la ripartizione: a Roma dei 23 
delegati, 14 vanno al centrodestra e9 al centrosini¬ 
stra: a Milano, su 11 delegati,6seneèaggiudicati il 
centrosinistra contro i 5 del centrodestra: a Torino 
inoltre, su 9 delegati, 5 sono stati assegnati al centro- 
sinistra contro i 4 del centrodestra. In totale, su 
43delegati, 23 saranno di centrodestra e 20 di cen¬ 
trosinistra. 

A questi 43 delegati eletti ne vanno poi aggiunti 
altri 41 designati direttamentedallevarieComunità 
ecosì ripartiti: 21 centrosinistra, 19 al centrodestra 
ed uno incerto. Nel calcolo complessivo, ovvero gli 
eletti più designati per un totale di 84 elementi, 
questo sarebbe il quadro finale: 42 al centrodestra, 
41 al centrosinistra ed un incerto. 

«Complessivamente, da queste primi calcoli - 
ha notato Luzzatto - il centrodestra riporta la supe¬ 
riorità numerica. Può essere poi che, a risultato 
ufficiale, la situazione si modifichi leggermente. 
Ma, comunque, il dato di fondo non dovrebbe 
cambiare». 

Quando si parla di centrodestra e centrosini¬ 
stra, ha avvertito Luzzatto, non si deve pensare «ad 
applicarea queste elezioni i criteri dei partiti nazio¬ 
nali. Il punto di discriminetra i due schieramenti è 
essenzialmente quello nei confronti del governo di 
Israele. Per il centrodestra, qualunque sia il gover¬ 
no, l'adesione deve essere totale: per il centrosini¬ 
stra, invece, il giudizio può essere più articolato. In 
sostanza, i due schieramenti concordano sulla dife¬ 
sa dello Stato di Israele, sul suo diritto alla difesa e 
alla sicurezza, e sulla necessità di una pace fondata 
sull'esistenza di due Stati; la differenza nasce sui 
metodi per ottenere questi obiettivi». 
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Il leader deU’Anp: la eonferenza sul Medio Oriente è utile solo se può deeidere davvero l’assetto futuro della Palestina 


Umberto De Giovannangeli 


primo messaggio è rivolto alla 
Comunità internazionale: «Siamo 
per una Conferenza di pace con po¬ 
teri decisionali, ma sappiamo bene 
che Israele vuole ridurne la portata 
ad un incontro che non lo vincoli 
all'assunzione di alcun impegno», 
secondo messaggio è indirizzato al¬ 
l'opinione pubblica israeliana e al 
popolo palestinese: «Malgrado le 
condizioni di sofferenza che la no¬ 
stra gente deve subire quotidiana- 
mentee malgrado la morsa soffocan¬ 
te a cui sono costrette le nostre città, 
malgrado i crimini contro il nostro 
popolo e la sistematica distruzione 
delle nostre infrastrutture, restiamo 
impegnati a 
quella "pace dei 
coraggiosi" da 
mefirmata assie¬ 
me al mio part¬ 
ner indimentica- / 
bile:YitzhakRa- ì 
bin». A lanciare ' 
questi messaggi 
è il presidente 
dell'Autorità na¬ 
zionale palesti¬ 
nese, Yasser A ra- 
fat. In occasione 
dell'incontro 
con la presiden¬ 
te della Regione ' 

Umbria, Maria ’ 

Rita Lorenzetti, 
il presidenteAra- 
fat ha accettato 
di rispondereal- 
le domande del¬ 
l'Unità. «L'Italia 
- ribadisce Ara- 
fat - può essere 
il luogo ideale 
per ospitare la 
Conferenza, ma 
ciò che più con¬ 
ta è definirne le 
basi e le preroga¬ 
tive». 

Presidente 
Arafat, 
qual è o^i 
la situazio¬ 
ne nei Terri¬ 
tori? \ 

«L'assedio ‘ 
soffocante delle 
nostre città non 

ha fine. L'escalation militare israelia¬ 
na prosegue senza soluzione di con¬ 
tinuità. Domenica tremila palestine¬ 
si sono stati arrestati dai soldati isra¬ 
eliani penetrati nel campo profughi 
di Balataenei villaggi limitrofi. Arre¬ 
sti arbitrari, frutto di rastrellamenti 
che non risparmiano donne, anzia¬ 
ni, adolescenti. I carri armati di Sha- 
ron sono atreminuti da qui (il quar- 
tier generale di Arafat a Ramallah, 
ndr.). Hanno distrutto tutto e non 
hanno risparmiato neanche questo 
ufficio che è la sede del legittimo 
governo del popolo palestinese. 
Non è stato rispettato neanche l'ac¬ 
cordo raggiunto a Barcellona. I Ter¬ 
ritori sono stati trasformati da Israe¬ 
le in un inferno, in una terra di nes¬ 
suno, nel regno dell'illegalità inter¬ 
nazionale. E poi c'è un altro crimine 
di inaudita gravità, perpetrato da 
Israele nel silenzio del mondo». 

Di quale crimine si tratta? 
«L'esercito israeliano ha colpito 
la Chiesa di Santa Barbara, vicino a 
Ramallah, e gravemente danneggia¬ 
to la statua della Madonna nella Ba¬ 
silica della Natività di Betlemme È 
i ntol I erabi I e che tutto ci ò si a awen u- 
to nel silenzio della comunità inter¬ 
nazionale, quando per la criminale 
distruzioneda parte dei Taleban del¬ 
le statue di Buddha in Afghanistan 
ci fu una sollevazione internaziona¬ 
le C'è una precisa strategia di attac¬ 
co da parte israeliana ai luoghi santi 
musulmani e cristiani. E il silenzio 
del mondo viene interpretato da 
Sharon come una legittimazione a 
questa politica irresponsabile». 
Dall'inizio della seconda I nti- 
fada lecondizioni di vita della 
popolazionedi Cisgiordaniae 

Sharon vuole ridurre 
la portata della riunione 
per potersi svineolare 
dalle deeisioni 
ehe potrebbero essere 
prese lì 



«Voglio quella pace dei coraggiosi 
che ho firmato insieme a Rabin» 


Gaza sono pesantemente peg¬ 
giorate. Israele imputa a Lei 
queste sofferenze. 

«È un'accusa ignobile, vergogno¬ 
sa. Non esiste popolo al mondo vitti¬ 
ma di un'ingiustizia così grande, 
prolungata, come quella imposta al 
popolo palestinese da Israele. Tre 
milioni e mezzo di persone sono 
ostaggio dell'esercito israeliano. I no¬ 
stri studenti egli insegnanti non pos¬ 
sono raggiungerelescuolequellepo- 
chechegli israeliani non hanno di¬ 
strutto. Dovremo rinviare di mesi 
gli esami di maturità. Da 23 mesi 
Israele ha bloccato la rimessa di tas¬ 
se che spettano, secondo gli accordi 
di Oslo, all'Anp: ci devono oltre 2 
miliardi di dollari. Oltreil 50% delle 
nostre terre coltivate ad ulivo sono 


statedistrutte. Vogliono sfiancarela 
nostra volontà di resistenza, voglio¬ 
no ridurci allafame M a non l'avran¬ 
no vinta. Il popolo palestinese non 
si lascerà piegare, non rinuncerà ai 
propri diritti nazionali». 

Più volte Lei ha fatto riferi¬ 
mento alla legalità internazio¬ 
nale... 

«Una legalità sistematicamente 
violata da Israele. Non mi riferisco 
solo alle risoluzioni 242 e 338 del- 
rOnu, ma anche al recente rifiuto 
da parte israeliana di permettere ad 
unacommissionedelleNazioni Uni¬ 
te di indagare sui crimini contro 
l'umanità commessi dall'esercito 
israeliano nel campo profughi di 
Jenin, la nostra "Jeningrado". E an¬ 
cora l'altro ieri, gli israeliani hanno 


iniziativa deli'Umbria 

La «diplomazia dal basso» 
delle Regioni italiane 


HaincontratoYasser Arafat a Ramallah. Ha toccato con mano la sofferen¬ 
za della popolazionedi Betlemme, impegnandosi nella realizzazione di 
progetti di sviluppo che migliorino lecondizioni di vita dei giovani della 
città della pace. Oggi renderà omaggio allevittime israeliane dell'attenta¬ 
to terroristico di Rishon Letzion esuccessivamente farà visita allacittadi- 
na di Jenin, la più colpita dalle azioni militari israeliane. Il tutto in nome 
di quella feconda «diplomazia dal basso» che le Regioni italiane hanno 
deciso di avviare per favorire la ripresa del dialogo tra israeliani e palesti¬ 
nesi, con l'approvazione avvenuta a Perugia lo scorso dicembre, di un 
documento che impegna le istituzioni regionali a fare ogni passo in 
questa direzione. A Maria Rita Lorenzetti, presidente della Regione Um¬ 
bria, èstato affidato il compito di coordinare tali iniziative. «Con questa 
missione - spiega la presidente Lorenzetti - prosegue la nostra attività di 
diplomazia dal basso per contribuire alla ripresa del dialogo tra i popoli 
di Israele e Palestina, nella consapevolezza di quanto sia difficile la situa¬ 
zione mediorientale, ma con la convinzione di recare un messaggio 
credibile da parte di una regione che ha lavorato con coerenza contro 
ogni forma di terrorismo, contro l'occupazione militare dei Territori e 
per l'obiettivo di "due popoli e due Stati". Gli 80mila della Marcia 
straordinaria Perugia-Assisi del 12 maggio ci hanno consegnato un impe¬ 
gno che intendiamo onorare». M a per produrre risultati significativi, la 
«diplomazia dal basso» deve intrecciarsi con una più efficace iniziativa 
dei potenti della terra: «L'impressione che si ricava da una visita nei 
Territori - sottolinea Maria Rita Lorenzetti - è drammatica, angosciante. 
La frattura trai due popoli èsimboleggiata da quella trincea di oltreotto 
chilometri che separa Betlemme e i villaggi circostanti da Gerusalemme. 
Per rilanciare il processo di pace occorre che l'Europa giochi un ruolo da 
protagonista a fianco degli Usa». Sapendo cheli tempo non lavora per la 
pace. «Ridare una speranza alla popolazione palestinese, gettando le basi 
per lacostituzionedi un loro Stato indipendente- concludelagovernatri- 
cedeirUmbria- è anche interesse del popolo israeliano a cui va garantito 
un futuro non segnato dall'incubo di continui attacchi suicidi», u.d.g. 


impedito a sette ministri degli Esteri 
dei Paesi non allineati di visitareNa- 
blus per accertarsi delle conseguen¬ 
ze dell'ennesima occupazione israe¬ 
liana». 

PresidenteArafat, Sharon l'ac¬ 
cusa di non fare niente per 
frenare gli attentati suicidi in 
I sraele. 

«La nostra condanna verso ogni 
azione terroristica che coinvolga ci¬ 
vili israeliani è totale. Stiamo facen¬ 
do del nostro meglio per colpirne 
responsabili e mandanti. Ma Israele 
fa di tutto per rendere impossibile il 
nostro operato. Le chiedo: come è 
possibile agire con efficacia per im¬ 
pedì re operazioni terrori stichequan- 
do alle nostre forze di sicurezza è 
impedita ogni libertà di movimento 
dacittàacittà?Comeagirecon effi¬ 
cacia quando sono state distrutti i 
centri operativi delle nostre forze di 
sicurezza e i Territori palestinesi so¬ 
no stati frantumati in otto cantoni? 
Israele sta erigendo un nuovo muro 
di Berlino a ridosso della Cisgiorda- 
nia. In nome della lotta al terrori¬ 
smo Israele sta attuando un'annes¬ 
sione di fatto di territori palestinesi. 
Nonostantetutto, proseguiremo nei 
nostri sforzi anche attraverso una 
riorganizzazione dei servizi di sicu¬ 
rezza. Di questo ho già parlato con 
il ministro degli Esteri tedesco Fi¬ 
scher, con l'Alto rappresentantedel- 
ru e Solana ed è un argomento che 
affronterò con il direttore della Già 
T enet». 

Da tempo si parla di un suo 
incontro con il presidente de¬ 
gli Usa GeorgeW.Bush. In at¬ 
tesa di realizzarlo, quale mes¬ 
saggio intende lanciare al ca- 


» 


«Scarcerate Saadat del Fplp». Ma i capi politici bloccano l’ordine per le «minacce d’Israele» 

Corte Anp libera leader estremista 


Una missione difficile, resa «impossi bi¬ 
le» dalla sentenza della Corte suprema 
palestinese. Per il direttore della Cia, 
GeorgeTenet, quella sentenza è un ul¬ 
teriore ostacolo. Per Israele è una «gra¬ 
ve provocazione» a cui rispondere con 
la massima fermezza. Il fatto: la Corte 
Suprema palestinese ha ordinato la li¬ 
berazione di Ahmed Saadat, il leader 
del Fronte popolare di liberazione del¬ 
la Palestina, agli arresti a Gerico, e ac¬ 
cusato da Israele di essere la mente 
dell'assassinio del ministro del turi¬ 
smo Rehavam Zeevi. M a Saadat reste¬ 
rà in carcere. Alla fine di una giornata 
faticosa, il gabinetto palestinese ha de¬ 
ciso che non sarà rilasciato. Perchéfat- 
to salvo il «rispetto per l'Alta Corte», la 
sentenza non può essere applicata «in 
queste ci rcostanze a causa delle m i nac- 
ce israeliane». 

Le reazioni all'annuncio della sen¬ 
tenza infatti sono state durissime. 
«Israele sarà libero di agire in confor¬ 
mità alle sue esigenze di sicurezza» se i 
palestinesi rimetteranno in libertà il 
leader del Fplp, avverte il ministro del¬ 
la Difesa Benyamin Ben Eliezer. «Una 


taleliberazione- ha aggiunto- sarebbe 
una grave violazione dell'accordo con 
gli americani ei britannici» che portò 
alla revoca dell'assedio al quartier gene¬ 
rale di Arafat a Ramallah. Sulla stessa 
lunghezza d'onda Sharon. «Adottere¬ 
mo tutte le misure necessarie- ha det¬ 
to - per impedire che sia rilasciata una 
persona coinvolta in un assassinio, che 

10 ha ordinato e la cui organizzazione 
compie omicidi ancora oggi». Ancora 
più esplicito Benny Elon, leader del 
partito di estrema destra Moledet: 
«Spero cheAhmed Saadat sia il prossi¬ 
mo obiettivo delle nostre esecuzioni 
mirate. Ora non resta che ucciderlo». 

Preoccupate ancheleprime reazio¬ 
ni palestinesi. «La Corte - aveva detto 

11 capo dei negoziatori dell'Anp, Saeb 
Erekat- è la massima giurisdizione dei 
Territori e io penso che le sue decisio¬ 
ni debbano essere rispettate... Credo 
cheli presidenteArafatsi trovi davanti 
a un dilemma». Da un lato, spiegava 
Erekat, «Arafat deve rispettare tale de¬ 
cisione Dall'altro sa che gli israeliani 
potrebbero rapire o assassinare Saadat 
nel caso venga liberato». La Corte Su¬ 


prema ha sentenziato che non esistono 
prove a carico di Saadat circa una sua 
asserita responsabilità nell'uccisione 
del ministro israeliano, ma la decisio¬ 
ne definitiva sulla sorte del leader del 
Fplp spetta al presidente dell'Anp, a 
Yasser Arafat. «Non possiamo liberar¬ 
lo perchè non possiamo garantire la 
sua sicurezza», sostiene il ministro del¬ 
la Giustizia palestinese Freih Abu M e- 
dein. Ma quello della Corte palestinese 
non èstato l'unico «siluro» lanciato in 
direzionedel capo della Cia. Un secon¬ 
do «siluro» è l'avvio dei lavori di co¬ 
struzione di un nuovo rione ebraico 
nel settore occupato di Gerusalemme 
Est, in un'area vicina al villaggio pale¬ 
stinese di Jabel Mokaber. E a pesare 
sulla missione del direttore della Cia 
sonoanchelecontinueincursioni isra¬ 
eliane in zone autonome palestinesi: 
Nablusei suoi campi profughi sono 
da giorni stretti nella morsa dei milita¬ 
ri, che ieri hanno catturato nel campo 
di Ein Bet llmaun dirigentedi Hamas 
sospettato di aver progettato un atten¬ 
tato in cui persero la vita tre israeliani. 

u.d.g. 


La sinistra, 
rivista. 

Og^ in edicola fino a veneitli 7 giugno, 
con il manifesto* a 2,84 euro. 

Rossana Rossanda Conversazione con Sergio Cofferati 

Giuseppe Chiarente, Alexandre Bilous, Gianni Ferrara 

Francia chiama Italia 
Lucio Magri La lezione olandese 
Roberto Tesi II miraggio della ripresa 
Mario Agostineili Europa: la contesa sul modelb sociale 
Robin Bìackbuxn II caso Enron 
Raniero La NaWe Nuova guerra, nuovo pacifismo 
Michele Giorgio Perché l'invasione israeliana 
Alberto Buigio Due anime di Porto Aiegre? 

Michele Mezza Terremoto nel continente dei media 


la rivista 

^manifesto 


Rimbocchiamoci 
io idee. 

* il manifesto + la rivista 2,84 euro; 
solo il manifesto 1,03 euro 


po della Casa Bianca? 

«È il messaggio che gli ho invia¬ 
to attraverso un alto prelato della 
Chiesa americana venuto a trovar¬ 
mi qualchegiorno fa: Bush padre ha 
avviato, con la Conferenza di Ma¬ 
drid, il processo di pace. Spetta ora 
al figlio, attuale presidente degli 
U sa, portare quel processo a compi¬ 
mento». 

Su quali basi? 

«Quelle indicate dalla "pace dei 
coraggiosi" firmata da me assieme 
al mio indimenticabile partner, Yi- 
tzhak Rabin: la pace che contempli 
due popoli e due Stati in Palestina, 
con gli stessi diritti, la stessa sicurez¬ 
za, la stessa dignità». 

Molto si discute su una nuova 
Conferenza internazionale di 
pace. Qual è in merito la sua 
posizione? 

«La Conferenza di pace rappre¬ 
senta per noi palestinesi una grande 
opportunità. Siamo pronti a sederci 
attorno ad un tavolo...». 

A quali condizioni? 

«Che questa Conferenza si fon¬ 
di sul riconoscimento di tutti gli ac¬ 
cordi finora sottoscritti: da Oslo alla 
recente intesa di Barcellona. Il rispet¬ 
to delle intese raggiunte è il presup¬ 
posto per ridare senso ad una tratta¬ 
tiva. E non dimentichiamo che in 
campo c'è anche il piano di pace 
saudita, apprezzato sia dagli U sa che 
dall'Europa». 

La Conferenza potrebbe svol¬ 
gersi in Italia? 

«Sarebbe un luogo ideale, vista 
l'amicizia che lega il popolo italiano 
a quello palestinese ed anche per 
l'importante ruolo svolto dall'Italia 
nella soluzione dell'assedio alla Basi¬ 
lica della Natività. Ma più che il luo¬ 
go, è importante definire le basi eie 
prerogative di questa Conferenza: 
deve essere una Conferenza con po¬ 
teri decisionali e non un incontro di 
routine, e come tale assolutamente 
improduttivo, come vorrebbe Sha¬ 
ron». 

Crede ancora possibile un ac¬ 
cordo di pace con Israele? 

«Ariel Sharon ha annunciato la 
mortedegli accordi di Oslo e, al con¬ 
tempo, ha scatenato un'offensiva 
militare che ha già provocato 66mi- 
lavittime, tra morti eferiti palestine¬ 
si. Ma nella società israeliana esisto¬ 
no forze che credono ancora nella 
"pacedei coraposi". La maggioran¬ 
za degli israeliani, secondo recenti 
sondaggi, è favorevoIe al Ia creazi one 
di uno Stato palestinese. La lezione 
di Yitzhak Rabin non è andata per¬ 
sa. Sì, nonostante tutto, la pace è 
ancora possibile». 


Spetta a Bush 
impegnarsi per 
favorire un negoziato 
E l’Italia 

potrebbe essere Ja 
sede ideale 


» 
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l’Unità 


pianeta 


martedì 4 giugno 2002 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'amministrazioneBush 
ha presentato alle Nazioni Unite un 
dettagliato rapporto sulle conse¬ 
guenze deH'effetto serra sul sistema 
ambientale deH'America. Il docu¬ 
mento parla esplicitamentedel dan¬ 
no ecologico provocato dalle emis¬ 
sioni industriali nell'atmosfera. A fa¬ 
re notizia non sono le conclusioni 
dello studio, che la comunità scienti¬ 
fica considera tanto ovvie da sfiora¬ 
re la banalità, ma il fatto chea dirlo 
sia la Casa Bianca. Non era mai ac¬ 
caduto che questa amministrazione 
ammettesse che l'effetto serra, ovve¬ 
ro il progressivo aumento dellatem- 
peraturasul pianeta,èdirettaconse- 
guenzadelleattività umane. 11 presi¬ 
dente Bush e i suoi più stretti colla¬ 
boratori hanno sempre sostenuto 
che la teoria di una cappa gassosa 
generata dell'impiego di combusti- 
bili fossili èun'ipotesi tutta da dimo¬ 
strare, un'ossessione degli ecologi¬ 
sti. Con queste motivazioni Bush 
ha ritirato la firma dal Protocollo di 
Kyoto, un trattato internazionale 
sulle emissioni ambientali voluto 
dall'amministrazione Clinton, e di¬ 
feso la posizione degli Stati Uniti 
come inquinatori a oltranza. 


In un rapporto all’Onu l’agenzia Usa per l’ambiente rieonosee il nesso fra emissioni industriali di gas e surrisealdamento atmosferieo 

Bush s’arrende all’evidenza: l’effetto serra c’è 


Il nuovo rapporto, intitolato 
«U.S. ClimateAction Report2002», 
rappresenta una svolta, ma soltanto 
da un punto di vista squisitamente 
accademico. L'amministrazioneBu¬ 
sh, fatta propria la verità scientifica, 
al momento di trarre le conclusioni 
parte per la tangente. Con grande 
enfasi gli esperti al servizio della Ca¬ 
sa Bianca sostengono che il danno 
ormai è stato fatto e che nessuna 
riduzione delleemissioni potrà can¬ 
cellare i danni provocati dalle ton¬ 
nellate di diossido di carbonio che 
sono state sparate nel l'atmosfera ne¬ 
gli ultimi decenni. 

Chi aveva sperato in un ripensa¬ 
mento dell'amministrazioneameri- 
cana e dalle anticipazioni del docu¬ 
mento aveva tratto l'impressione di 
un'apertura sui temi ambientali, pa¬ 
gina dopo pagina si èdovuto ricre¬ 
dere Quello di Bush èun passo in¬ 
dietro rispetto alle dichiarazioni del 
febbraio scorso, quando nel ribadi¬ 
re che gli Stati Uniti non avrebbero 



accettato l'imposizione di nessun 
tetto alla quantità di emissioni, ave 
va parlato di un programma di «ri¬ 
duzione volontaria da parte delle 
industrie». Il piano in sostanza con¬ 
sentiva di incrementare anno dopo 
anno leemissioni, con il solo obietti¬ 
vo di rallentameli passo di crescita. 

I produttori di sostanze petroli- 
fereei comparti, comequello auto¬ 
mobilistico, che daquesti combusti- 
bili dipendono, non avevano mo¬ 
strato di gradire neppure il concet¬ 
to dell'autoregolamentazioneeave 
vano messo mano al portafogli per 
finanziare studi tesi a dimostrare 
che l'effetto serra non esiste Le so¬ 
cietà di lobbing della capitale erano 
quindi scese in campo per garantire 
l'attenzione del governo e dei rap¬ 
presentanti al Congresso per questi 
capolavori della ricerca scientifica 
indipendente. 

L'Epa, l'entefederalechesi occu¬ 
pa della tutela dell'ambiente, lo scor¬ 
so anno era stato raggiunto da una 


lettera del dottor Russel Jones, un 
economista dell'American Petro¬ 
leum I nstitute, contenente la ri chie 
sta di cancellare dal rapporto ogni 
riferimento all'impatto che le emis¬ 
sioni avrebbero causato in futuro 
all'ecosistema. 

Il presidente è stato messo in 
guardia dai suoi consiglieri che con¬ 
tinuare a negare l'esistenza dell'in¬ 
quinamento ambientale avrebbe 
comportato un prezzo dal punto di 
vista elettorale. Il rapporto che Bu¬ 
sh ha approvato è un esempio gros- 
soolano di come dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte: accoglie le 
tesi ecologiste solo per ammettere 
che l'inquinamento porta danni ir¬ 
reparabili, comeladistruzione delle 
M ontagne Rocciose: e quindi assol¬ 
ve le industrie da ogni obbligo per 
la riduzione delle emissioni. Tanto 
ormai non c'è più nulla da fare. 

L'imbroglio è stato denunciato 
dal presidentedellaNational Wildli- 
fe Fedreration, Mark Van Putten: 
«L'amministrazioneBush ammette 
che l'aumento della temperatura 
sul la Terra cambierà per sempre me¬ 
ravigli e naturali degli Stati Uniti, e 
poi ha il coraggio di rifiutarsi di 
risolvere il problema, specialmente 
quando la soluzione è chiara e all 
portata di tutti». 


Tian An Men oscurata dal calcio 

In Cina nell’anniversario della strage si pensa solo all’esordio della nazionale ai mondiali 


Lina Tamburrino 


«Cina, lagenerazionedel calcio»: sopra que¬ 
sta didascalia il volto di un bambino che 
abbraccia un pallone illumina la copertina 
dell'ultimo numero della Far Eastern Eco¬ 
nomie Review, la rivista in lingua inglesedi 
FI ong Kong. «La coppa del mondo -ha ieri 
scritto a sua volta il quotidiano asiatico Sou¬ 
th China Morning Post- ha oscurato il ricor¬ 
do della repressione di Tian'anmen». Già 
perché oggi la Cina affronta il Costaricaefa 
il suo esordio in quella che un tempo si 
chiamavacoppaRimet. Maoggi cadeanche 
il tredicesimo anniversario della tragedia 
studentesca del 1989. La coincidenza ha 
qualcosadi sinistro, macontieneancheuna 
amara verità. Quarantacinque dissidenti 
hanno scritto una lettera aperta per chiede¬ 


re ancora una volta al Partito comunista di 
«rivedere» il verdetto sulla vicenda politica 
chesfociò nella tragedia di Tian'anmen. U n 
intellettualedi Canton èstato fermato alcu¬ 
ne ore per aver chiesto di poter tenere, in 
occasionedell'anniversario, una veglia com¬ 
memorativa all'università. E invece saranno 
cento milioni i cinesi che siederanno oggi 
davanti al la tv o accanto alla radio per segui¬ 
re la partita che coinvolge la Cina. 

Al cinquantesimo posto nell'elenco 
mondiale delle squadre di calcio compilato 
dalla Fifa, la Cina ha scarsissime possibilità 
di passareal secondo girone. Ma l'attesa per 
un debutto tanto agognato è enorme ed è 
stata abilmente costruita nel corso di questi 
anni. L'arrivo ai mondiali di calcio anticipa¬ 
to dalla conquista delle Qlimpiadi del 2008 
edall'ingresso nella World TradeQrganiza- 
tion è stato infatti preparato e viene oggi 


vissuto come un consolidamento della posi¬ 
zione internazionale della Cina. La carta del 
calcio è stata giocata perché i cinesi sono 
degli appassionati di questo sport da tem¬ 
po. Nel lontano 1987 capitava sempre alla 
turista italiana di sentirsi chiedere notizie 
sui più famosi calciatori di cui si conosceva¬ 
no molto benei nomi. Qualcuno ha anche 
cercato di rintracciare radici lontane della 
odierna passione. Antichi documenti con¬ 
fermano che nel terzo e secondo secolo 
avanti Cristo i cinesi giocavano a tsu chi, 
inseguendo con i piedi e colpendo anche 
con la testa una palla in pelle. 

Qggi della passione calcistica viene fat¬ 
to un uso per cosi diredi Stato: il gioco del 
pallone è seguito a tutti i livelli della società 
ed è lo sport più popolare del paese, veicolo 
di quell'orgoglio nazionalistico che ricom¬ 
patta i cinesi, al di làdella insoddisfazioneo 


meno per la politica del partito comunista. 
Anche per questa ragione e pur non essen¬ 
do più il calcio uno sport ^ito direttamen¬ 
te dallo Stato ma passato in mani private, al 
settore vengono dedicate cure particolari e 
risorse abbondanti. Il grosso dei finanzia¬ 
menti arriva dall'estero: la Pepsi Cola ha 
dato sei milioni di dollari per fare da spon¬ 
sor ufficiale della Cina nei mondiali. Nel 
1996 l'associazione cinese di calcio ha crea¬ 
to una accademia per la formazione di gio¬ 
vani giocatori eoggi ha millestudenti: addi¬ 
rittura si progetta un'università per la for¬ 
mazione dei migliori calciatori da inviare 
anchein squadre straniere. InsommalaCi- 
na costruisce molto sul serio la prospettiva 
di poter un giorno far parte a pieno titolo 
del mondo calcistico internazionale. 

Dal calcio ai recital di Pavarotti, dalla 
cucina italiana alla canzone «Q sole mio» 


cantata dajiang Zemin, la Cina, ufficiale e 
ufficiosa, non lascia cadere alcuna occasio¬ 
ne per dire che il suo isolamento è finito, 
che la sua forza conta e vuole contare sem- 
predi più. In questa opera di «mondializza¬ 
zione» sa di poter contare sul cinismo degli 
affari cheguardasolo agli indici dellaprodu- 
zione, degli investimenti, del profitto e per 
nienteaquelli dellademocraziaedella liber¬ 
tà. E sa anche, laCina, di poter contaresulle 
contingenze della vicenda politica interna¬ 
zionale. Nel corso del 2001, a parte l'ingres¬ 
so nel WTQ, ciò che le ha permesso un vero 
e proprio «grande balzo in avanti» nelle 
relazioni internazionali èstato l'attacco alle 
Torri Gemelle. Dopo quella vicenda la Cina 
hasiglatocon l'Qccidenteecon il presiden¬ 
teamericano Bush il patto contro il terrori¬ 
smo. Wto e antiterrorismo sono stati due 
vittorie riportate dal presidente jiang Ze¬ 


min contro quella parte del partito, della 
intellettualitàedel paese, che invece guarda 
ancora con sospetto alla politica di apertura 
e al mondo occidentale. A ottobre, quando 
si riunirà il sedicesimo congresso del parti¬ 
to comunista e si conosceranno i nomi dei 
nuovi vertici, il mondo saprà in quale dire¬ 
zione intende muoversi la modernizzazio¬ 
ne cinese. E quale bilancio sarà stato fatto 
del decennio novanta, segnato da grossi suc¬ 
cessi in economia e da scarsi cambiamenti 
nella vita complessiva degli individui. 

11 partito comunista ha aperto lesuefila 
alla nuovaclassedi produttori eimprendito- 
ri, e ha riconosciuto l'esistenza di interessi 
«differenziati» all'interno della società. Ma 
continua a reagire con una chiusura feroce 
a quanti- dal mondo della politica o della 
religione- mettono in discussioneil suo mo¬ 
nopolio del potere. 


Siegmund Ginzberg 


Il Giappone, storicamente prima e 
unica vittima di un attacco nuclea¬ 
re, sembra da qualche tempo mori- 
redallavogliadi farsi leproprieato- 
miche. Tokyo si adopera in questi 
giorni, come tutti, per scongiurare 
una guerra tra India e Pakistan, ma 
non riesce a nascondere un retro- 
pensiero di invidia del loro status di 
potenzenucleari. Di normalatenta- 
zione nucleare resta un argomento 
tabù, di cui si evita di parlare a voce 
alta. M a talvolta, da un po' di tem¬ 
po sempre più frequentemente, a 
qualcuno gli scappa. In queste ore il 
governo di junichiro Koizumi si sta 
dando molto da fare per calmare il 
putiferio suscitato dalle dichiarazio¬ 
ni di due tra i suoi più stretti colla¬ 
boratori, secondo cui Tokyo potreb¬ 
be rivedere e rinunciare ai principi 
in base ai quali per quasi mezzo 
secolo il Giapponesi era imposto di 
non produrre armi atomiche, non 
possederne e non consentirne il di¬ 
spiegamento sul proprio territorio 
nazionale. 

A dare la stura alle polemiche 
era stata una valutazione, espressa 
in una conferenza, e riferita da un 
settimanale, da parte del vice capo 
di gabinetto di Koizumi, Shinzo 
Abe Per quest'ultimo, in linea di 
principio «non c'ènulla che impedi¬ 
sca che il Giapponesi doti di armi 
nucleari». Gli era venuto dietro, get¬ 
tando altra benzina sul fuoco, lo 
stesso capo di gabinetto, Yasuo 
Fukuda, ribadendo che se al mo¬ 
mento il Giappone «non possiede 
armi offensive quali missili a lungo 
raggio e testate nucleari, perché li¬ 
mita le proprie attività militari all' 
auto-difesa, ciò non significa che 
non possa dotarsene in futuro». Ma 
come? Non glielo vietano i tre noti 
principi (non produrre, non posse¬ 
dere, non dispiegare armi atomi¬ 
che)? «I principi sono come la Costi¬ 
tuzione. Ci sono proposteper modi¬ 
ficare la Costituzione (per emenda¬ 
re le norme che impediscono al 
Giapponedi dotarsi di forze armate 
vere e proprie, è una proposta cal¬ 
deggiata dallo stesso Koizumi, ndr). 
Se si emenda la Costituzione è mol¬ 
to probabile che si emendino anche 
i principi», era stata l'interpretazio¬ 
ne data da una fonte governativa. 
Poi lo stesso Fukuda aveva cercato 
di stemperare. Consultatosi coi 


La voglia d’atomica contagia Tokyo 

Voci dal governo: la nostra rinuncia alle armi nucleari va riesaminata. Proteste in patria e fuori 



suoi collaboratori, aveva ritrattato 
la parte della dichiarazione relativa 
ai missili intercontinentali («Non 
ne avremo perché eccedono la poli¬ 
tica di sola difesa», suona la rettifi¬ 
ca). Di fronte all'immediatadurissi- 
ma reazioneda Pechino («Scioccan- 
techeaffermazioni del genere possa¬ 
no venire da un alto funzionario 
governativo») e alle richieste di di¬ 
missioni chepiovevano dall'opposi¬ 
zione, ha affermato di essere stato 
frainteso: «Fio detto solo che c'era 
la possibilità di rivedere i principi, 
non che questo governo abbia l'in¬ 
tenzione di farlo», ha precisato. Eia 
dovuto intervenire lo stesso pre¬ 
mier Koizumi a ribadire l'intenzio¬ 
ne di attenersi ai «tre principi» che 
escludono armamenti nucleari. 
Koizumi ha fatto dire al capo dell' 
Agenzia per la difesa, il generale 


Nakatani, che «l'opzione (nucleare) 
destabilizzerebbe l'ambiente inter¬ 
nazionale e non porterebbe alcun 
beneficio alla pace e alla prosperità 
che perseguiamo». Si è persino mo¬ 
strato stupito e risentito per il per¬ 
durare della polemica: «M a su che 
cosa verte la controversia? Perché 
tanta agitazione? Fio già detto che 
non abbiamo in programma una 
revisione dei principi». 

Sono corsi ai ripari. M a lesmen- 
titeegli sforzi perplacarequest'ulti- 
matempestanon bastano a dissipa¬ 
re l'esistenza del problema. «Non è 
una novità in sé. Ógni tanto qualcu¬ 
no nel Partito liberaldemocratico 
(checome la De italiana ha espresso 
quasi tutti i primi ministri del dopo¬ 
guerra) dice quel che pensano dav¬ 
vero: cheli Giappone dovrebbe riar¬ 
marsi e dotarsi di armi nucleari», è 


Un missile 
a testata 
nucleare 
indiano 
ripreso 
durante 
una parata 
militare 


vertice asiatico 

Putin e Jiang Zemin in tandem 
per sbloccare la crisi India-Pakistan 


Toni Fontana 


ROMA II summit asiatico che si apre oggi ad 
Almaty in Kazakhstan si annuncia come un ap¬ 
puntamento di grande rilievo e di cruciale im¬ 
portanza, sia perché! mediatori (il russo Putin 
ed il cinesejiang Zemin, il cui arrivo era previsto 
per ieri sera) dovranno scoprire le loro carte, sia 
perchè, viste le presenze, si potranno misurare 
volontà politicheenuovi^uilibri nelladiploma- 
zia internazionale. Putin infatti scende in campo 
con il proposito di ridurre la tensione tra i due 
paesi giunti ad un passo dalla guerra ed agisce 
anche per conto di americani ed europei che si 
affidano al leader del Cremlino per scongiurare 
un conflitto catastrofico. Le premesse non indu¬ 
cono tuttavia all'ottimismo. 

A M osca si preferisce non parlare di «media¬ 
zione» perchèun fallimento potrebbe danneggia¬ 
re l'immagine di Putin, ma di questo si tratta e 
da giorni il Cremlino sta affilando le sue armi 
diplomatiche. Il ministro della Difesa, Serghiei 
Ivanov è andato a Pechino per concordare una 
posizione comune con i cinesi. Al suo ritorno a 
M osca ha definito «una provocazione» i test mis¬ 
silistici pakistani ed ha denunciato che «terrori¬ 
sti armati ed estremisti» utilizzano il territorio 
pakistano per penetrare sia in Afghanistan che 
in Kashmir. Di qui la richiesta che i russi indiriz¬ 
zano a Musharraf di «porre fine all'attività di 
gruppi terroristici alla frontiera». Le ragioni del¬ 
l'India trovano dunque ascolto a Mosca, tradi¬ 
zionalmente vicina a New Delhi. 

Al leader cineseJiangZemin potrebbeinve- 
ce toccare il compito di rappresentare le ragioni 
del Pakistan. M a, nonostante l'entrata in scena 
di due mediatori autorevoli, non è scontato che 
da Almaty giungano risultati apprezzabili. I due 
protagonisti della crisi continuano infatti a scam¬ 
biarsi accuse sempre più pesanti e, almeno a 
giudicare dai toni della vigilia, un incontro tra 


Musharraf e l'indiano Vajpayee non sembra 
probabile. Il leader pakistano si presenta alla 
conferenza ostentando propositi concilianti. 
«Non ho condizioni da porre- ha detto ieri - 
sono pronto a dialogare in qualsiasi momento, 
in qualsiasi posto ed a qualsiasi livello». Ma il 
rivale indiano, ieri in visita dal presidente ka- 
zako Nursultan Nazarbayev, ha ripetuto che dal 
summit deve uscire una «condanna del terrori¬ 
smo internazionale» e che non «vi deve essere 
indulgenza verso coloro che credono nel terrori¬ 
smo e nell'estremismo religioso». Queste parole 
nascondono l'accusacheVajpayeerivolgealsla- 
mabad di appoggiare e sostenere le formazioni 
terroristiche che operano nel Kashmir indiano. 

New Delhi anzi rilancia su questo tema e 
chiede al Pakistan di consegnare quattordici dei 
venti terroristi inseriti in una lista di ricercati. 

I slamabad non commenta questa richiesta (per 
M usharraf tra l'altro non vi sono infiltrazioni di 
gruppi armati dal proprio territorio in quello 
indiano attraverso la linea di demarcazione del 
Kashmir) e rilancia un'altra proposta: inviare 
lungo lalineadi demarcazione stessa osservato¬ 
ri delle Nazioni Unite per verificare se vi sono 
infiltrazioni. L'offerta pakistana non pare tutta¬ 
via avere grandi possibilità di successo. Dall'In¬ 
dia infatti non ègiunto alcun commento esi sa 
che neppure gli Stati Uniti premono per un 
coinvolgimento dell'Onu nella crisi. Kofi An- 
nan tuttavia guarda con molto interesse al verti¬ 
ce di Alma Ata ed auspica che «l'occasione sia 
sfruttata saggiamente e che la discussione ci 
allontani dall'orlo del precipizio». Della crisi 
hanno parlato a Roma anche l'inviato di M u- 
sharraf, Jahangir Karamat che è stato ricevuto 
ieri alla FarnesinadaM argherita Boniver. «L'Ita¬ 
lia- ci spiegai! sottosegretario agli Esteri - esclu¬ 
de di assumere un ruolo di mediatore nella crisi 
ma, considerando i buoni rapporti con i due 
paesi, intende impegnarsi nei tentativi di raf¬ 
freddare la tensione nella regione». 


la valutazione, fuori dai denti, di un 
osservatore esterno ma attendibile, 
il politologo Steven Read della 
Chuo University. 

A complicare le cose c'è però il 
fatto che l'idea del riarmo e della 
nuclearizzazionenon èpiù solo una 
prerogativa degli ambienti militari¬ 
sti e revanscisti dell'estrema destra 
giapponese. Si ècominciato a pren¬ 
derla in considerazionein molti set¬ 
tori politici. L'ultimo in ordine di 
tempo a creare maretta sull'argo¬ 
mento era stato, lo scorso aprile, 
Ichiro Qzawa, ex esponente liberal¬ 
democratico «riformista», ora capo 
di un piccolo partito dell'opposizio¬ 
ne. «Sarebbe faci le per noi produrre 
testate nucleari. Abbiamo abbastan¬ 
za plutonio nellenostrecentrali nu¬ 
cleari perfabbricarnediversemiglia- 
ia», aveva dichiarato, rivolgendo un 
esplicito ammonimento alla Cina: 
«Si sforzano di espandere la loro 
potenza. M a se si allargano troppo 
il popolo giapponese potrebbe di¬ 
ventare isterico. Sappiano che, se ci 
mettiamo sotto, nessuno può batte 
re il Giappone in termini di poten¬ 
za militare». Il ripensamento tocca 
anche settori delie sinistra: c'è an¬ 
che chi nel riarmo e nelle atomiche 
giapponesi vede un modo per libe 
rarsi dall'ingombrantetutela ameri¬ 
cana. 

Nessuno dubita che il Giappo¬ 
ne potrebbe, se lo volesse, trasfor¬ 
marsi in superpotenza nucleare, 
quasi, letteralmente, da un giorno 
all'altro. Ne ha la tecnologia e la 
forza economica. Dispone già, nei 
suoi reattori nucleari, di abbastanza 
plutonio per dotarsi di 7000 testate 
atomiche (quasi quanto quelle di 
Stati Uniti e Russia, molto più di 
quelledi Cina, India e Pakistan mes¬ 
se insieme). Non ha ancora missili 
intercontinentali, ma la Mistubishi 
FI eavy I ndustries non ci metterebbe 
nulla a riconvertire un già fiorente 
programma spaziale. La sola cosa 
che sinora glie l'ha impedito è la 
volontà politica di farlo. Non è an¬ 
cora detto che scelgano di avviarsi 
su questa strada. Mail reiterarsi del¬ 
le gaffes conferma che ci stanno pen¬ 
sando. Alcuni la vedono anche co¬ 
me una delle scorciatoie possibili 
per uscire dalla crisi economica, dai 
nuovi complessi di inferiorità nei 
confronti Cina e America, insom¬ 
ma da una crisi di identità in cui il 
Giuapponesi avvita da oltre un de¬ 
cennio. 














martedì 4 giugno 2002 


pianeta 


l’Unità 


17 


“Le Monde” pubblica testimonian/e inedite sui crimini compiuti dall’attuale leader del Fronte Nazionale. I fatti risalgono al 1957 

Le Pen torturatore in Algeria 

Accuse dettagliate nei racconti di persone che sinora avevano preferito tacere 

Leonardo Casalino 


PARIGI II quotidiano Le M onde pub¬ 
blica nuove testimonianze sul ruolo 
avuto da Jean Marie Le Pen nelle 
torture effettuate dall'esercito fran¬ 
cese durante la guerra d’Algeria. 
L’accusa non è nuova e d’altro can¬ 
to lo stesso Le Pen, all’Inizio degli 
anni Sessanta, aveva rivendicato 
queste sue azioni. Negli ultimi anni, 
però, il tentativo di far dimenticare 
il suo passato è stato al centro del 
suo progressivo progetto di trasfor- 
mareil FronteNazionalein un par¬ 
tito «normale» in grado di influen¬ 
zare la vita politica francese 

U no sforzo, questo, ampiamen¬ 
te ri uscito durante la campagna elet¬ 
torale per il primo turno delle eie 
zioni presidenziali e che Le Pen sta¬ 
va cercando di ripetere anche in oc- 
casionedellelegidative Lerivelazio- 
ni di Le Monde rompono questo 
silenzio e hanno suscitato la dura 
reazione del capo dell’estrema de¬ 
stra francese, che ha annunciato di 
voler sporgere denuncia contro il 
giornale. 

Eletto per la prima volta deputa¬ 
to nel 1956 per il Movimento pouja- 
dista. Le Pen si arruolò nell’esercito 
francese dopo aver votato l’invio di 
un contingente francese in Algeria 
proposto dal governo diretto dal so- 
cialistaGuyMollet.Tenentedel pri¬ 
mo reggimento dei paracadutisti ad 
Algeri tra il gennaio e il marzo 
1957, Le Pen partecipò a diverse 
missioni contro il Fronte di Libera¬ 
zionealgerino ein ben quattro occa¬ 
sioni, secondo letestimonianze rac¬ 
colte da Le M onde, partecipò a del¬ 
le torture contro dei prigionieri. 

Questi nuovi testimoni, fino ad 
oggi, avevano scelto di tacere e si 
erano chiusi in un doloroso ediffici- 
lesilenzio. I loro racconti coincido¬ 
no e delineano un quadro in cui il 
futuro capo del Fronte Nazionale 
ebbe un ruolo di primo piano nelle 
torture praticate nella notte tra il 2 
e il 3 febbraio 1957. Si era allora al 



/^'sfatiVe in Francia 

Raffarin guadagna consensi 
L’incognita è il risultato del Fn 


PARIGI A cinque giorni dal primo turno delle 
elezioni iegisiativeia campagna eldtoraie in Fran¬ 
cia si trascina stancamente. Chi nutriva speranze 
nelia mobilitazione democratica e civile die aveva 
animato i quindici giorni dei ballottaggio tra Chi- 
rac e Le Pen ha dovuto amaramente ricredersi. Le 
università e i licei che erano stati ii centro di quel 
movimento sono tornati ad essere luoghi dove la 
politica è lontana. La cosa è particolarmente grave 
per la sinistra, già in grande difficoltà dopo la 
sconfitta di Jospin, la quale contava di utilizzare 
quelle nuove energie per lanciare la sfida a Chirac 
e alia sua coalizione. Anche in televisione la cam- 
pagnaelettoraleèpraticamenteassente. Di questa 
situazione aveva largamente approfittato Le Pen 
al primo turno delle presidenziali. I militanti del 
suo partito sono molto attivi e presenti sul territo¬ 
rio e in generale il Fronte N azionale è riuscito ad 
influenzare i contenuti del dibattito politico. Le 
ambigue dichiarazioni di alcuni esponenti della 
destra repubblicana su eventuali accordi contro la 
sinistra al secondo turno, sebbenesmentiti ufficial- 


mentedai dirigenti vicini aChirac, hanno contri¬ 
buito a restituire una «normalità» politica e colui 
che era stato descritto come un pericolo per la 
democrazia francese ed europea. 

E in effetti il risultato dei candidati del Fn 
rappresenta ia vera incognita del primo turno. I 
dirigenti della destra repubblicana, che hanno 
fondato un nuovo cartello elettorale chiamato 
U nità per la M aggioranza Presidenziale, sono con¬ 
vinti di vincereehanno incentrato la loro campa- 
gnaelettoralesulladenunciadei danni che provo¬ 
cherebbe una nuova coabitazione. Il primo mini¬ 
stro Raffarin può contare su dei sondaggi favore¬ 
voli sulla sua figura lontana dalle éite parigine e 
di uomo politico legato alla Francia profonda, li 
fatto di non disporre di una maggioranza parla¬ 
mentare ha permesso al nuovo governo di lancia¬ 
re molti progetti senza doversi curare della loro 
effàtiva possibilità di realizzazione. Dal suo can¬ 
to la sinistra, dopo chejospin aveva condotto la 
sua campagna elettorale denunciando i mali della 
coabitazione, deve ora ri usci re a convi ncere i fran¬ 


cesi che invece questa soluzione è migliore della 
prospettiva di una destra in grado di controllare 
tutti i centri di potere della Repubblica. Tutti gli 
analisti politici prevedono un aito numero di bal¬ 
lottaggi con la presenza del Fronte Nazionale. La 
legge per il finanziamento pubblico dei partiti 
assegna un premio di 1,20 euro per ogni voto 
raccolto al primo turno equesto sistema ha favori¬ 
to la presentazione di un numero elevatissimo di 
candidati. In molti collegi sia i socialisti che i 
gollisti temono di non raggiungere il 12,5% dei 
voti necessari per partecipare al secondo turno. 
La sinistra, inoltre, ha raggiunto da subito l’accor¬ 
do per un candidato unico soltanto in una trenti- 
nadi circoscrizioni elasuadivisionerischiaun'al- 
tra volta di costarlecarissimo. 

Questa incertezza legata ai risultati dei singo¬ 
li collegi ha contribuito al clima chesi ècreato nel 
paese. Fino ad adesso è mancato ii confronto tra 
progetti nazionali definiti echiari a tutti. La sfida 
si gioca regione per regione, città per città. Soltan¬ 
to la sera del 9 giugno sarà possibile avere un 
quadro complessivo e le scelte dell’alleanza per il 
secondo turno determineranno anchei contenuti 
del confronto politico finale. M a che questo chia¬ 
rimento dipenda in larga misura dai risultato del 
FronteNazionaleèun ulterioresegno del malesse¬ 
re che attraversa la democrazi a francese ed euro- 


sesto giorno dello «sciopero di otto 
giorni» proclamato dal Fin per pro¬ 
vare la sua influenza ad Algeri. 

AbdelkAderAmmour, 64 anni, 
insegnante in pensione, racconta di 
essere stato torturato a casa sua da 
Le Pen e i suoi amici insieme ad 
altri tre suoi compagni: una tortura 


effettuata con l’elettricità e che Le 
Pen guidava azionando l’Interrutto¬ 
re e gettando dell’acqua sui corpi 
degli algerini tra una scarica e l’al¬ 
tra. Le accuse dei quattro uomini 
sono dettagliate e precise e tutti e 
quattro hanno deciso di parlare do¬ 
po aver visto il risultato raggiunto 


dal leader del Fronte Nazionale al 
primo turno delleelezioni presiden¬ 
ziali. Altri testimoni, raggiunti da 
Le Monde, hanno invece scelto di 
continuarecon il loro silenzio, spie¬ 
gando che anche solo il ricordacele 
torture subite sarebbe per loro un 
nuovo e terribile trauma. 


N el 2001 Le Pen aveva già spor¬ 
to querela contro lo storico Pierre 
Vidal-Nacuet e il dirigente sociali¬ 
sta M ichel Rocard che in due diver¬ 
se occasioni lo avevano accusato di 
aver partecipato a queste azioni di 
tortura. 

Il tribunale ha dato ragione a 
Vidal-Nacuet e a Rocard e ha rico¬ 
nosciuto che affermare che «il te¬ 
nente Le Pen è stato un torturatore 
durante la guerra d’Algeria non co¬ 
stituisce una diffamazione contro 
un esponente deH’autorità pubbli¬ 
ca» come egli avrebbe preteso. 

NeH’editorialedi ieri Le Monde 
ricorda come il Fronte Nazionale 
utilizzi lezoned’ombra della memo¬ 


ria collettiva della Francia, quellezo- 
ned’ombra che alcuni preferirebbe¬ 
ro dimenticare invece di affrontare 
con coraggio ed onestà. Vichy e la 
guerra d’Algeria soprattutto. U n co¬ 
raggio necessario per essere in gra¬ 
do, oggi, di rilanciareemigliorareil 
processo di interazione dei nuovi 
emigrati di originearaba in Francia. 

Per questo motivo, spiega redi- 
tori ale, Le M onde ha scelto di pub¬ 
blicare queste testimonianze: per 
salvaguardare il diritto all’Informa¬ 
zione dei cittadini a cinque giorni 
da un voto in cui il Fronte Naziona¬ 
le rischia un’altra volta di giocare 
un ruolo di primo piano. «Come 
non vedere - continua reditoriale - 


1. c. 


nello straordinario malessere che si 
è impadronito della Francia echesi 
è espresso il 21 aprile, le tracce di 
una nuova arabofobia, che si ag¬ 
giunge alla vecchia giudeofobia e 
che contribuisce a nutrire i fanta¬ 
smi agitati dal Fronte Nazionale?». 

«Come, soprattutto, dimentica¬ 
re il passato personale del suo capo 
in Algeria? Le Pen è da ventanni al 
centro del dibattito politico trance 
se. È dunque normale che il nostro 
giornale si impegni, inflessibilmen¬ 
te, a chiarire la sua personalità, co¬ 
me ha fatto investigando la giovinez¬ 
za di altri dirigenti politici, da M it- 
terrand a jospin rivelando dei fatti 
che non avevano riconosciuto». 



Schròder sfida la destra e scuote la Spd 

Ma per alcuni commentatori la virata a sinistra del cancelliere sa di opportunismo elettorale 


Alessandra Orsi 


«È stato il discorso più socialdemocre 
tico nella sua carriera di cancelliere» 
scriveil berlineseTagesspiegel:c'èchi 
la chiama «virata a sinistra», chi parla 
di «opportunistica strizzata d'occhi ai 
Verdi», ma di certo la stampa tedesca 
èunanimenel commentareil discor¬ 
so di Gerhard Schròder al congresso 
elettorale di Berlino, tenutosi questo 
fine settimana, come di una svolta 
rispetto a una campagna elettoralefi- 
nora ritenuta di basso profilo e non 
certo premiata dai sondaggi, che da 
mesi danno la Spd in costante svan¬ 
taggio rispetto alla Cdu. In effetti, in 
qudiequindici paginelettea braccio, 
non sono stati tanto i punti del pro¬ 
gramma a riscuotere l'applauso dei 
524 delegati, quanto il tono e l'enfasi 
impressa ai passaggi in cui Schròder 
ha voluto chiarireche l'alleanza attua¬ 
le è quella che si candida alla guida 
della Germania anchedopo il 22 set¬ 
tembre. N essuna indulgenza verso la 
Fdp di Jùrgen Mòllemann, quindi, 
chenelleultimesettimanesi sarebbe, 
secondo Schròder, allontanata in mo¬ 
do vistoso dallesuetradizioni liberali 
e libertarie di personaggi comeSche- 
el eGenschercon dichiarazioni «peri¬ 
colosamente antisemite». Ma anche 
un giudizio netto e drastico verso il 
programma «degli altri», ovvero dell' 
Unione di Cdu eCsu, che Schròder 
ha scelto di nominare solo in modo 
indiretto, evitando di citare il nome 
di Edmund Stoiber, suo candidato e 
sfidante, che i n passato aveva attacca¬ 
to frontalmente, con ciò suscitando 
lecritichedi molti commentatori che 
vi avevano visto la debolezza di un 
Cancelliere sulla difesiva. 

La critica al «documento dell'In¬ 
ganno» - quale Schròder ha definito 
il programmadell'U nione, «Incentra¬ 
to su una falsa solidarietà» - diventa 
nellesueparolelarivendicazionedel- 
la giustizia sociale come patrimonio 
genetico della socialdemocrazia tede¬ 
sca, chevuole«una società in cui soli¬ 
darietà ecollaborazionetra gli indivi¬ 
dui conti più dell'egoismo». Per raf¬ 
forzare questo concetto cita Willy 
Brandt, come padre e predecessore, 
così allontanandosi di qualche metro 
da quella NeueM itte, il nuovo centro 
finora scelto comeorizzonteideologi- 
co della sua leadership. 

Rispetto al clima tiepido, se non 
freddo, in cui il cancelli ere aveva pre¬ 
sentato il orooramma elettorale Doco 


più di un mese fa, la svolta è chiara 
ma non è immotivata. Già al discorso 
del 1 maggio, Schròder aveva fatto 
capirechenon voleva rischiaredi alie¬ 
narsi una parte del suo elettorato sto¬ 
rico, tra cui il sindacato, proprio in 
quei giorni sceso apertamente in lot¬ 
ta per il rinnovo dei contratti. Altri 

Rivendicati al Dna 
dei socialdemocratici 
i valori 

della solidarietà 
e della giustizia 
sociale 


segnali gli erano arrivati dal congres¬ 
so dei Grùnen, in cui una parte dei 
delegati aveva espresso timore per le 
svolte centriste del governo, e di cer¬ 
to ancheleelezioni presidenziali fran¬ 
cesi sono state un monito rispetto ai 
rischi di unadivisioneaU'interno del¬ 
la sinistra. Divisioni che restano però 
tuttora un punto dolente, come han¬ 
no segnalato le elezioni in Sach- 
sen-Anhalt, le ultime consultazioni 
regionali prima dell'appuntamento 
di settembre, in cui gli ex comunisti 
della Pds hanno dimostrato di regge- 
relo scontro con i cristiano-democra¬ 
tici meglio della Spd. 

M a un'altra, decisiva indicazione 
è venuta proprio dai sondaggi, non 
solo per quella colonnina di preferen¬ 
ze virtuali che continua a scendere, 
ma per l'allarme rispetto a un umore 
del oaesecheoerfino i razionalissimi 


«analisti dei numeri» chiamano de¬ 
pressione. Lo si ècapito quando Schrò 
der si è rivolto ai fotografi e giornali¬ 
sti affollati sotto la tribuna del con¬ 
gresso e ha esclamato: «N on è per voi 
che parlo, ma per i delegati: sedetevi 
e lasciate che siano loro a vedere e 
senti re qualcosal». U na critica diretta 
ai media che lo hanno preso di mira 
come uomo deH'apparenza più che 
della sostanza. Dimostrando di avere 
raccolto ledurecritichedi Oskar La- 
fontaine(un altro nomecheha scelto 
di non fare), di privilegiarelasuafigu¬ 
ra e il suo carisma rispetto al partito, 
Schròder ha invece concluso esortan¬ 
do proprio loro, i delegati, ad avere 
coraggio per una vittoria del partito 
più che del cancelliere. Congedo dal 
ruolo di «re dei media» come titola¬ 
no alcuni quotidiani? 

Quel che è certo è che al orassi¬ 


mo vertice comunitario di Siviglia, il 
21 e22 giugno, Schròder si presente¬ 
rà come il «più a sinistra» di tutti i 
leader europei, e con Tony Blair che 
si appresta ad una alleanza addirittu¬ 
ra con Aznar sul tema bollente dell' 
immigrazione, il cancelliere tedesco 
avrà forse la forza di rivendicarequel- 
lacheèal momento la legge più aper¬ 
ta d'Europa in materia, ottenuta pro¬ 
prio grazie a una forte alleanza di 
tutta la sinistra. 

D'altra parte, anche questa, come 
altre svolte, apparente o sostanziale 
che sia, non sarà indoloreelo dimo¬ 
stra una prima reazione, piuttosto 
inattesa perché giunta dalle fila del 
suo stesso partito. Il presidente del 
Brandeburgo Manfred Stolpe ha in¬ 
fatti dichiarato ieri mattina che dopo 
le prossime elezioni federali sarebbe 
«ausoicabile una arande coalizione». 


Durissima la risposta, che Schròder 
ha voluto dare in prima persona: 
«Chiunquepuòfaredegli errori». Co¬ 
me a dire, se proprio volete ascoltar¬ 
lo, sappiate che parla solo a suo no¬ 
me. Lui, il cancelliere, domenica sen- 
teinvecedi aver parlato a nome della 
maggioranza Spd. 

Cambia la strategia 
elettorale 

del premier: non più 
seontro fra 
personalità ma fra 
programmi 


Nigeria, dopo Safiya 
anche Amina è libera 
Ma solo fino al 2004 

Libera a metà, ma pur sempre 
libera. Amina Lawal, la donna 
nig&iana condannata alla 
lapidazione per adulterio, è stata 
scarcerata dal Tribunale islamico di 
Funtua (stato di Katsina, Nigeria 
settentrionale). A mina, trentanni, 
ha riacquistato la libertà a metà, 
perchè il tribunale nigeriano ha 
preso questa dea sione per concedere 
alla donna di occuparsi della figlia 
di un anno. Secondo quanto ha 
informato la stessa corte africana, 
la sentenza per Amina è stata solo 
sospesa fino al gennaio 2004. 

La decisione del Tribunale islamico 
di Funtua è stata presa 
indi pendentemente dal gudizio in 
appello, prei/idto per l'8 lu^io. Dopo 
l'assoluzione di Safiya, l'altra 
donna che alcuni mesi fa fu 
condannata a morte sempre per 
adulterio, la giustizia nigeriana ha 
fatto un nuovo e parziale passo 
indietro, evitando di applicare la 
pena cheseoondo alcuni èpre/ista 
dalla «sharia» (la legge coranica). 
Safiya era stata assolta con formula 
piena, mentre per Amina si tratta 
di una sentenza a tempo chele ridà 
la libertà fino al 2004. La vicenda 
di A mina ha suscitato scalpore in 
tutto il mondo, con un moltiplicarsi 
di iniziative a suo favore e di 
pressioni sulleautorità centrali 
della Nigeria affinchè la salvawo. 
Il Tribunaleislamico di Funtua 
deve esaminare in appello il caso di 
Amina, condannata a essere 
lapidata a morte per adulterio il 22 
marzo da un Tribunale islamico di 
Bakori, sempre nello Stato di 
Katsina, dopo che aveva ammesso 
di aver avuto una bambina da 
divorziata. 

La Cortedi Funtua ha anche 
disposto chela donna e la fifiolètta 
restino a carico della famiglia 
materna. Amina, gà a piaJelibero, 
ha sempre sostenuto di aver 
ricevuto una promessa di 
matrimonio dal padre della piccola, 
che per di più (avrebbe vi dentata 
mettendola cos incinta contro la 
sua volontà. 




Colore: Composite 
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Una «centrale d’allarme» contro gli assegni scoperti 



MILANO Vita più diffidie per chi firma assegni a vuoto: 
da oggi entra in funzione ia Cai (Centraie d'aiiarme 
interbancaria), archivio informatizzato degii assegni 
bancari epostaii edeiiecartedi pagamento irregoiari. 
Lo rende noto ia Banca d'Itaiia, che ha istituito ia Cen¬ 
traie come previsto da un decreto i^isiativo del '99. 

L'archivio censirà le generalità di chi ha emesso 
assegni che sono risultati senza autorizzazione o senza 
provvista. Allo stesso tempo, la Cai registrerà gli assegni 
emessi in difetto di autorizzazione, quelli senza provvi¬ 
sta 0 non restituiti alle banche o alle poste dopo la 
revoca dell'autorizzazione Censiti anche! «cheques»di 
cui è stato denunciato lo smarrimento o il furto. 

L'iscrizione di un nominativo nella Centrale deter¬ 
minerà a suo carico, per sa mesi, l'impossibilità di 


emettere assegni. 

Per sei mesi, spiega la Banca d'Italia, i nominativi 
iscritti nella Cai subiranno anche il divieto fatto a tutte 
lebancheeallePoste«di stipularenuoveconvenzioni di 
assegno». Vietato anche «pagare gli assegni tratti dal 
medesimo dopo l'inserimento nell'archivio, anche se 
emessi nei limiti della provvista». 

Gli iscritti all'archivio potranno chiedere le informa¬ 
zioni che li riguardano nel rispetto della legge sulla 
privacy. Sarà consentito a chiunque l'accesso alle infor¬ 
mazioni della Cai - ma non ai nomi - attraverso le 
banche, gli uffici postali e gli intermediari finanziari 
vigilati. Un servizio di consultazione sarà inoltreofferto 
dalle filiali di Bankitalia, che renderà i dati disponibili 
anche via Internet. 
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Monarchia, finanza, conflitti d’interesse 

La Regina investe 
su Baronetti e Cavalieri 
poco affidabili 

Alfio Bernabei 


LONDRA Non si discute solamente di whiskey e di diamanti alla 
corte della Regina Elizabetta d'Inghilterra. Da grande azionista sui 
mercati internazionali, lasovranaèin grado di avvalersi dei miglio¬ 
ri consiglieri quando si tratta di investire. Le sue preferenze si 
notano negli ordini e scelte delle investiture a palazzo, quelle dei 
cosidetti baronetti o "knights" - cavalieri - proprio come venivano 
chiamati ai tempi di ReArtù. 

Prendendo lo spunto dalla terminologia medievale, il Wall 
Street Journal è tra i giornali che nelle ultime settimane, sullo 
sfondo dei preparativi per il giubileo d'oro che marca i cin- 
quant'anni sul trono della ricchissima sovrana, hanno dato un'oc¬ 
chiata ad alcuni presidenti o capi esecutivi di grosse compagnie 
portati a Buckingham Palace per le investiture all'ordine di 
"baronetti" per poi seguire la loro performance, non nei campi di 
battaglia, ma in quelli delle borse. "Investiture e business non 
stanno molto beneinsieme" concludeil quotidiano "oggi la regina 
Elizabetta guarda ai cedimenti delle azioni delle sue compagnie 
preferite". Le brutte notizie di questi ribassi vanno di pari passo 
con quelle già riportate dalla stampa 
britannica secondo le quali, nono¬ 
stante i consigli ricevuti dai migliori 
esperti, negli ultimi anni la regina si è 
trovatalo relativa difficoltà con lesue 
azioni. M a mentre anche i più acuti 
commentatori britannici finiscono di¬ 
sarcionati dalla sorta di autoriserbo 
chesi impongono davanti alla"royal 
secrecy", il Wall Street Journal si ar¬ 
madi cifre e freccette e mira dritto ai 
"baronetti". 

Robin Saxby e Christopher Gent 
per esempio. "Saxby, presidente della ARM Holdings diventò "Sir 
Robin" allafinedello scorso anno", scriveil quotidiano. "Daallora 
il valoredelleazioni della ARM èscesodel 53%. La caduta ancora 
più pronunciata di questa settimana significa che la ARM rischia 
i'espulsionedall'indicedei 100 titoli del Financial Time". Quanto a 
Gent, capo esecutivo di Vodafone, continua l'articolo, "diventò Sir 
Christopher lo scorso giugno. Da allora lesueazioni sono precipi¬ 
tate del 49% e la Vodafone ha annunciato una delle perdite più 
gravi del Regno Unito". Questi non sono "incidenti isolati", come 
dimostra un'analisi dei sette presidenti o capi esecutivi che hanno 
ricevuto investituredalla regina negli ultimi dueanni. 

La media dei dati relativi alle compagnie in questione dimo¬ 
stra che prima delle investiture c'erano ddle buone performance, 
ovvero una salita del 6,3%, battendo una caduta del 9,7% nell'Indi¬ 
ce FT-SE 100, dopodiché"! sette baronetti della regina sono caduti 
dalla sella", ironizza il Wall Steetjournal " con un ribasso medio 
del 22%". Il quotidiano non arriva a dire che la regina è così 
sfortunata cheinsiemeall'investi tu rata scattare una specie maledi¬ 
zione di Tutankamun nel mercato azionario - Elizabetta rimane 
dopotutto la donna più ricca del mondo - maalludeal fatto chela 
carezza della spada reale sulla spalla non è certo una garanzia di 
buona performance in borsa. 



L’America scopre il dollaro debole 

Cala la fiducia nell economia, capitali in fuga, nuovi scandali a Wall Street 



Roberto Rezzo 


NEW YORK II dollaro scende, scen¬ 
de, e non si ferma. Ieri ha perso 
ancora terreno, dopo essere scivola¬ 
to la scorsa settimana al minimo 
degli ultimi sedici mesi nei confron¬ 
ti dell'euro e degli ultimi sei contro 
lo yen. Le incertezze sulla ripresa 
dell'economia americana sembrano 
penalizzare il biglietto verde più di 
quanto abbiano potuto la recessio¬ 
ne e gli attentati terroristici dell'an¬ 
no passato. Rispetto alla divisa euro¬ 
pea e a quella giapponese, il dollaro 
in tremasi ha ceduto rispettivamen¬ 
te il 6,7 e il 6,1 percento. 

Wall Street, che confidava pro¬ 
prio sulla tenuta del dollaro come 
base d'appoggio per un ritorno ai 
guadagni, ha dovuto prendere atto 
che queste non sono fluttuazioni 
passeggere, ma piuttosto i segnali 
che annunciano la fine di un mito, 
quello deH'invindbilità della divisa 
americana. Quando in mattinata si 
è saputo dalle agenzie che il presi¬ 
dente di Tyco International, incri¬ 
minato per evasionefiscale, ha dato 
ledimissioni, i ribassi si sono accen¬ 
tuati in maniera brusca e generaliz¬ 
zata, colpendo indiscriminatamen¬ 
te fra il comparto tecnologico, le 
società a bassa capitalizzazione e i 
grandi titoli industriali. 

La spiegazionefornita dagli ana¬ 
listi è che dal tracollo di Enron in 
poi, ogni scandalo emerso dai bilan¬ 
ci societari ha finito ha scalfito la 
famadi rigoredellaCorporateAme- 
rica sino a trasformarla in una bar¬ 
zelletta. La crisi di fiducia non ha 
risparmiato neppureil dollaro eora 
bisogna fare i conti con l'impatto 
una valuta più debole avrà sull'eco¬ 
nomia degli Stati U niti. "Le monete 
hanno la curiosa caratteristica di po¬ 
ter rimanere sopravvalutate per un 
lungo periodo di tempo, equindi di 
sgonfiarsi all'improvviso - ha spiega¬ 
to all'Unità Bradford DeLong, do- 
centedi Economia a Berkeley e sot¬ 
tosegretario al Tesoro con l'ammini¬ 
strazione Clinton - Nella situazione 
attuale ho però l'impressione che 
l'effetto sarà piuttosto neutro. Da 
una parte bisognerà un potenziale 


aumento delle spinte inflattive, dal¬ 
l'altra si avrà un impulso alleespor- 
tazioni, grazie ai un recupero di 
competitività sui prezzi". 


Difficile prevedere dove si fer¬ 
merà la corsa al ribasso del dollaro, 
soprattutto nei confronti dell'euro. 
DeLong indica due scenari: "Se fra 


gli investitori, e mi riferisco soprat¬ 
tutto a quelli internazionali, prevar¬ 
rà l'idea che a Bruxelles vive e opera 
un mostro burocratico determina¬ 


to a soffocare ogni iniziativa im¬ 
prenditoriale, la correzione potreb¬ 
be essere contenuta nell'ordine del 
10 percento. Qualora invece preval¬ 
ga un orientamento più moderato - 
che vorrei definire anche più ragio¬ 
nevole- allora è credibile aspettarsi 
una correzione sino al 30%, che di 
fatto allineerebbe il cambio fra la 
valuta Usa e quella europea al rap¬ 
porto della bilancia commerciale". 

L'effetto sullequotazioni di bor¬ 
sa promette cattive notizie per gli 
investitori, magli economisti consi¬ 
derano del tutto fisiolo^co un ulte¬ 
riore taglio alle quotazioni di molti 
titoli. Alan Greenspan, il presidente 
della Federai Reserve, considerato 
un uccello del malaugurio quando 
parlava di bolla speculativa sui mer¬ 
cati, ha detto chiaramente che an¬ 
che il dollaro èscambiato a un valo¬ 
re ben superiore a quello reale. L'av¬ 
vicinamento ai fondamentali del bi¬ 
glietto verde procede però molto 
più lentamente di quanto sia avve¬ 
nuto con gli indici di borsa, al pun¬ 
to cheli governatore ama prendersi 
in giro e ogni volta che parla di 
un'imminente deprezzamento, a^ 
giunge "sono cinque anni che lo ri¬ 
peto". 

Gli analisti sono convinti chela 
conclusionedell'epoca del superdol- 
laro, iniziata alla finedegli anni '90, 
non potesse capitare in un momen¬ 
to pigione. La locomotiva america¬ 
na si sta portando fuori dalla reces- 
sionepiù lentamente rispetto a qual¬ 
siasi altra economia mondiale: pesa¬ 
no le incognite sul mercato del lavo¬ 
ro e la crisi di credibilità che ha 
investito il sistemadelleimpreseeil 
mondo finanziario. Le disinvolte 
pratiche di bilancio che hanno per¬ 
messo alle aziende di far figurare 
utili inesistenti, non hanno fatto 
scattare una risposta da parte del 
governo e la Sec, l'organo di control¬ 
lo delle borse americane, si mostra 
ri lottante a dettare regole più severe 
per la contabilità. La conclusione 
del circolo virtuoso dell'economia 
sembra aver innescato, sotto Bush, 
un meccanismo di sfiducia che fre¬ 
na l'afflusso di capitali verso gli Sta¬ 
ti Uniti e sottrae peso alla valuta 
mondiale di riferimento. 


nm economy 

Il Nuovo Mercato 
in caduta libera 

MILANO Non accennano a placarsi i venti di bufera 
che ormai soffiano da quasi dueanni sulla cosid¬ 
detta new economy. Ieri èstata una pessima gior¬ 
nata un po' in tutte le Borse del mondo. Piazza 
Affari compresa. Ad affocare i già traballanti listi¬ 
ni europei di settoreèstato il Nasdaq statunitense 
autore di una brutta apertura che lo ha portato ad 
accumulare perdite intorno ai due punti percen¬ 
tuali. Immediato, come detto, il contraccolpo su- 
gliindici tecnologici del vecchio continente, con 


l’Italia che non ha certo fatto eccezione. Alla fine 
della seduta il nostro Nuovo Mercato ha accusato 
una perdita cospicua. L'indice di settore, il Nu- 
mtel, è infatti arretrato del 2,57% chiudendo a 
quota 1.858, uno dei valori più bassi degli ultimi 
mesi. Fra le singole azioni da segnalare la vistosa 
flessionedi Tiscali, il titolo a maggiore capitalizza¬ 
zione del Nuovo mercato. La società guidata da 
Renato Soru ha lasciato sul terreno ben il 4,07% 
con un ultimo prezzo di 7,82 euro. Identico desti¬ 
no per l'altra grande azienda quotata: eBiscom. 
L'azienda milaneseha infatti perso il 4,17% termi¬ 
nando a 37,85 euro. T ornando alla situazione ame¬ 
ricana, la flessione del Nasdaq non accenna a fer¬ 
marsi. L’indice tecnologico più importante è or¬ 
mai sceso sotto la soglia dei 1.600 punti, non di¬ 
stante dai minimi raggiunti dopo gli attentati del- 
ril settembre. 


È scontro sul rispetto della scadenza del 2004 prevista per il pareggio di bilancio. Per l’approvazione del documento di orientamento si dovrà attendere un Ecofin straordinario 

Parigi non si impegna sul Patto di stabilità: prima le elezioni 


MILANO È scontro sul Patto di stabilità tra 
Consiglio eCommissioneeuropea. La Com¬ 
missione chiede il rispetto della scedenza 
del 2004 prevista per il pareggio di bilancio. 
La Francia non vuole impegnarsi. Ed ha 
chiesto alla presidenza spagnola di turno 
dell'Eurogruppo e dell'Ecofin di rinviare 
l'approvazione dei grandi orientamenti di 
politica economica - il documento con il 
quale vengono tracciate per ciascun Stato 
membro lepolitichedaseguireegli obietti¬ 
vi da raggiungere - almeno fino a dopo le 
elezioni politiche. Chesi svolgeranno il 9eil 
16 giugno. 

Il rapporto - approvato dall'esecutivo lo 
scorso 24 aprile - era ieri sera all'ordine del 
giorno della riunione dei ministri delle fi- 
nanzedi Eurolandiaearriveràoggi sul tavo¬ 


lo dell'Ecofin. L'intenzione iniziale di giun¬ 
gere già oggi alla sua approvazione definiti¬ 
va si è però scontrata con la richiesta del 
nuovo governo di centro-destra francese 
che ha chiesto più tempo per esaminare le 
raccomandazioni. 

La Francia - come ha riferito una fonte 
della presidenza spagnola di turno - ha infat¬ 
ti fatto notare di non potersi impegnare pri¬ 
ma dei risultati delledezioni legislative. Qg- 
gi, dunque, comincerà la discussione, ma 
per l'approvazione bisognerà probabilmen¬ 
te convocare una nuova riunione dell'Eco¬ 
fin. Subito dopo il 16 giugno, cioè dopo 
l'elezione del nuovo parlamento transalpi¬ 
no, ma comunque prima del vertice euro¬ 
peo di Siviglia in programma per la settima¬ 
na successiva. 


La richiesta avanzata dalla Francia non 
pone solo problemi tecnici, ma di sostanza. 
I grandi orientamenti invitano infatti tutti 
gli Stati membri che non hanno ancora una 
posizionedi equilibrio di bilancio - tra cui la 
Francia, ma anche l'Italia- arispettarel'im- 
pegno di raggiungere una situazione di pa- 
r^gio 0 prossima al pareggio entro duean¬ 
ni. Come previsto dal Patto di stabilità. 

Per l'Italia, la richiesta è di centrare il 
pareggio al 2003, in quanto il governo italia¬ 
no ha assunto l'impegno di finalizzare que¬ 
sto percorso con un anno di anticipo rispet¬ 
to agli altri partner europei. La data del 
2004, riaffermata dai capi di Stato edi gover¬ 
no della Ue al vertice di Barcellona, è stata 
messain discussioneda Parigi giàdurantela 
campagna elettorale per le elezioni presiden¬ 



1— ■■■ ’ “ 


Jacques Chirac 

Ansa 


ziali che ha segnato la sconfitta del governo 
di sinistra di Lioneljo^in. La Francia sem- 
brerebbeorientata a chiedereuno slittamen¬ 
to degli impegni al 2007. 

In ogni caso, prima di impegnarsi al 
rispetto delleraccomandazioni, il nuovo go¬ 
verno vuole attendere il responso delle ur¬ 
ne. E vuole anche vederci chiaro sui conti 
pubblici avuti in eredità. 

Il nuovo ministro delle Finanze Francis 
Mer, per la prima volta ad una riunione 
dell'Eurogruppo edell'Ecofin, intendeaspet- 
tarei risultati di un monitoraggio sul bilan¬ 
cio perverificareledimensioni reali del defi¬ 
cit di bilancio. Eppoi fra due settimane, po¬ 
trebbe già non essere più lui a guidare il 
ministero. 

I problemi, però, non arrivano solo da 


Parigi. Anche il Portogallo a sollevato criti- 
chelamentando unadiscriminazionedi trat¬ 
tamento rispetto alla Germania, il paesecon 
il qualeLisbona, lo scorso inverno, ha condi¬ 
viso il rischio dell'invio di un'ammonizione 
a causa del rapporto deficit-pii 2001 troppo 
vicino alla soglia del 3 per cento. M entreper 
la Germania la raccomandazione è quella 
del raggiungimento entro il 2004 di una po¬ 
sizione di «pareggio o vicina», per il Porto¬ 
gallo la richiesta è più perentoria. Anche la 
Gran Bretagna ha qualcosa da ridire sul do¬ 
cumento. Secondo Londra non verrebbe 
considerata in modo adeguato la differenza 
di situazionetragli Stati membri chehanno 
ancora un alto grado di indebitamento pub¬ 
blico e quella dei paesi che invece hanno già 
realizzato un percorso di risanamento. 
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La Volkswagen richiama 
950mila Polo e Lupo 
per un difetto ai freni 

MILANO Mega-operazionedi ridiiamo per Vollo/i/a- 
gm. Il maggior gruppo automobilistico europeo ha 
richiamato 950.000 veitureda modelli Polo eLupo 
per regstrare i freni. 

L'operazione di richiamo riguarderà tutte le Lupo eie 
Polo ostruitene! 1998 e nel 1999.1 due modelli - ha 
spiegato un portavoce della Volkswagen - 
rappresentano il 9% del'intera produzione della casa 
tedesca. 

La casa automi bili stica tedesca ha predsato cheli 
difetto è stato scoperto durante alcuni test e che non 
ha causato alcun incidente. Nei casi più estremi - 
secondo la Volkswagen - si traduce nella necessità di 
una spinta più fortedd normale sul pedaledd freni. 

Il pezzo risultato difettoso è un tubo di plastica 
contenente il liquido di frenaggo che presenta dd 
rischi di fuoiiusdta dd liquidio. 

Lo scorso anno la Volkswagen aveva ritirato 570.000 
Passate anche la controllata dd lusso Audi aveva 
richiamato 260.000 auto difettose. Questo nuovo 
impasse rischia di compromettere la reputazioneddia 
casa automibilittica fondata proprio sull'affidabilità 
ddiesuevttture 


Cantarella prevede un ineontro eon Cgil, Cisl e Uil. Le banehe trattano e GM studia l’aequisto antieipato 

Fiat, anche a maggio mercato dfficile 


Angelo Faccinetto 


M ILANOTracrisi (reale), voci (dave¬ 
rificare) e prospettive (possibili) di 
rilancio. Sono giorni difficili e appa¬ 
rentemente contraddittori, questi, 
per la Fiat e per il suo prossimo futu¬ 
ro. 

Questa mattina a Stupinigi, pre¬ 
sente l'amministratore delegato di 
Fiat Auto, Giancarlo Boschetti, viene 
presentata la Thesis, la nuova ammi¬ 
raglia marcata Lancia cui sono affida¬ 
te- quantomeno a livello d'immagi¬ 
ne- parte delle possibilità di rilancio 
del gruppo nel settore. Proprio men¬ 
tre u na rivi sta speci al izzata, A utomoti- 
ve News, citando una fonte di De¬ 
troit, afferma che General Motors 
avrebbe assunto un advisor per studia- 
rel'eventualeacquisto delLBO per cen¬ 
to di Fiat Auto. Possibilità prevista 
dal patto di alleanza siglato nel 2000. 


Gli americani - ieri nè Lingotto né 
Gm hanno voluto commentarel'indi- 
screzione - intenderebbero pagare, 
per i titoli Fiat, il giusto prezzo. Senza 
però accollarsi i debiti. Se lecosedo¬ 
vessero andare davvero così, per il 
gruppo torinese significherebbe dire 
addio all'auto. 

QuelFauto che pesa sui bilanci e 
crea allarme trai lavoratori, nelleor- 
ganizzazioni sindacali enelleistituzio- 
ni. E che non sembra intenzionata a 
tornare a dare soddisfazioni. Giusto 
in questi giorni, tra l'altro, sono attesi 
i nuovi dati sull'andamento del mer¬ 
cato. E secondo le indiscrezioni che 
circolano, anchein maggio, per i mar¬ 
chi del Lingotto, lecose sarebbe anda¬ 
te male. Per giovedì - lo ha conferma¬ 
to ieri in occasione dell'assemblea di 
Assolombarda, il numero duedel Lin¬ 
gotto, Paolo Cantarella - èin calenda¬ 
rio una riunionedel comitato di con¬ 
sultazione, che vedrà faccia a faccia i 


vertici Fiat e il sindacato. È un'occa¬ 
sione importante. In quella sede do¬ 
vrebbero essere infatti illustrate le 
prospettivedella società. Ma tutto di¬ 
penderà dall'atteggiamento cheverrà 
concretamente assunto dall'azienda. 
Leposizioni sono note. 11 Lingotto ha 
comunicato al sindacato poco meno 
di Bmila esuberi. Ed ha manifestato la 
volontà di cedere diverse società (tra 
questeTeksid, Comau, Magneti Ma- 
relli, Avio, oltre alla collocazione in 
Borsa della Ferrari) al finedi alleggeri¬ 
re la propria posizione debitoria. 

Un pianochestaallabasedell'ac- 
cordo raggiunto la scorsa settimana 
con le banche. M a che non trova il 
consenso di Fiom, Firn (che ieri a 
Torino ha riunito i propri delegati), 
Uilm eFismic, per nulla ra^natea 
ridursi a discutere con ministero e 
vertici aziendali di gestione burocrati¬ 
ca degli esuberi tra pensionamenti ed 
ammortizzatori sociali. Lequattro or¬ 


ganizzazioni maggiormente rappre¬ 
sentative in Fiat - preoccupate anche 
per Ieri caduteoccupazionali ed indu¬ 
striali su tutto il sistema delFindotto 
(i posti a rischio sarebbero circa 12mi- 
la) - vogliono affrontare il capitolo 
crisi cominciando dalla discussione 
di un piano industrialechesia in gra¬ 
do di garantire prospettive di svilup¬ 
po. Finora, però, da Torino risposte 
in questo senso non ne sono arrivate. 
E il sindacato sta preparando una se¬ 
conda tornata di scioperi cheinteres- 
seranno tutte le fabbriche del grup¬ 
po. 

Cantarella intanto afferma che il 
Lingotto, oltrechecon quelli chehan- 
no già sottoscritto l'intesa, èin contat¬ 
to con altri istituti bancari. Che, assi¬ 
cura, «parteciperanno al nostro pia¬ 
no». «Piano industrialee piano finan¬ 
ziario - aggiunge - sono due cose che 
vanno di pari passo». E che il sindaca¬ 
to vorrebbediscutere. 


Omnitel: trattiamo siti nuovi turni 

Dopo il primo sciopero i vertici del gruppo promettono il confronto con i lavoratori 



Gildo Campesato 


ROMA «Guardi, per noi i sindacati 
non sono né un ingombro né un 
impiccio. Li riteniamo una risorsa, il 
nostro interlocutore naturale con 
cui discutere ed affrontare insieme i 
problemi che possono nascere in 
un'azienda». 

Luca Rossetto, datremesi diretto¬ 
re generale di Vodafone Omnité, 
l'operatoredi telefonia cellulare, invi¬ 
ta al dialogo. E lo fa proprio nel gior¬ 
no in cui i sindacati hanno chiamato 
per la prima volta alla protestai lavo¬ 
ratori del «customer care». U no scio¬ 
pero giudicato positivamente dai sin¬ 
dacati, mentrre l'azienda comunica 
che l'adessione è stata inferiore al 
20 %. 

Dott. Rossetto, se i lavoratori 
scioperano, vuol dire che qual¬ 
che problema c'è. 

«A scioperare è stato soltanto il 
15% da dipendenti ed in certi settori 
l'adesione è stata meno dell'1%». 
Ammetterà che, comunque, lo 
sciopero in un cali center è una 
novità che colpisce. 

«Può forse colpire, ma sincera¬ 
mente non capisco la scelta da sinda¬ 
cati. Innanzitutto, noi continuiamo 
ad essere un'azienda aperta edisponi- 
bileal dialogo. Lavorarein un nostro 
cali center non significa certo lavora¬ 
re in un'azienda deH'BOO o in una 
catena di montaggio vecchio stile». 

E allora p^ché lo sciopero? 

«I sindacati contestano l'estensio¬ 
ne al cali center corporate dei turni 
notturni e festivi. Si tratta di una or¬ 


Fmnce Telecom: per Wind 
attende proposte daU’Enel 

MILANO France Tdecom sarebbe 
pronta a riconsderareii suo progetto 
di vendita ddia quota dd 26,6% che 
detienein Wind, alla lucedel 
cambio di guardia ai vertid di End. 
«Sededdono di cambiare stratega, 
le cose allora potrebbero essere 
differenti», afferma ilpresidentedi 
FranceTdecom Michd Bon in 
un'intervista al «Financial Times», 
precisando chei nuovi vertid di End 
ancora non lo hanno contattato par 
discutere di strategie rispetto a 
Wind. 

U n portavoce dd gruppo francese di 
tdecomunicazioni ha aggiunto che 
la società sta ancora cercando di 
vendere la propria quota ma la 
strada per fario dipende dalle 
trattative con il nuovo management 
di End: «È un importante parte dd 
nostro progamma di riduzione dd 
debito», ha sottolineato. 


ganizzazione del lavoro nuova per 
questo specifico settore, ma che è ri¬ 
conosciuta dal contratto di lavoro ed 
è già operativa nel cali center consu¬ 
mer. Ovviamente, chi farà i nuovi 
turni avrà anche un riconoscimento 
economico adeguato». 

11 cali center corporate serve le 
aziende. Chedi notteedi dome¬ 
nica sono generai mente chi use. 


«Generalmente, ma in Italia una 
azienda su quattro lavora di sabato e 
domenica, una su sei ha turni nottur¬ 
ni. Non possiamo non rispondere al¬ 
le loro richieste. E poi, se anche le 
aziende sono chiuse alia domenica, 
hanno molto personale con telefoni¬ 
no Omnitel che lavora di sabato, di 
domenica, di notte. Magari il tele- 
com-manager è a casa, ma moltissi¬ 


mi dipendenti stanno usando il tele¬ 
fonino per lavoro, in Italia o fuori. E 
a loro dobbiamo garantire assisten¬ 
za». 

Da qui l'Imposizione dei nuovi 
turni? 

«Non siamo schiavisti né voglia¬ 
mo fare del male ai nostri dipenden¬ 
ti. Dobbiamo, però rispondere alle 
esigenze da nostri clienti. Cerchere¬ 


mo di farlo anchetenendo conto del- 
leesigenzeda nostri lavoratori. Non 
saranno centinaia lepersonecoman- 
datenei timi di notteedi domenica: 
partiremo con un numero di dipen¬ 
denti ridotto e tenendo conto delle 
loro preferenze. Prevediamo mecca¬ 
nismi di rotazione per ridurre al mi¬ 
nimo il disagio individuale. Comun¬ 
que, intendiamo procedere con la 
nuova organizzazione già nei prossi¬ 
mi giorni: meno del 5% dei dipen¬ 
denti del cali center sono interessati 
da questa novità». 

C'era una favola Omnitel che è 

finita? 

«C'era una azienda degli esordi 
ed oggi c'è una azienda matura, con 
9.000dipendenti di cui la metà addet¬ 
ta ai cali center col 90% di contratti a 
tempo pieno edi formazione lavoro. 
Stiamo aumentando la formazione 
anche in vista da nuovi servizi che 
lanceremo con i telefonini di nuova 
generazione. Per il periodo estivo, 
cheèun momento di picco, chiederà 
mo, su base del tutto volontaria, di 
lavorare a tempo pieno a chi lavora a 
part-time». 

Q uale poi Itica segu I rete I n futu¬ 
ro per I lavoratori? 

«Ai nostri dipendenti ci teniamo: 
non abbiamo nessuna intenzione di 
ridurre le risorse attuali del custo¬ 
mer care. L'esternalizzazione, margi¬ 
nale e di alcune fette, riguarderà 
eventualmente solo la parte incre- 
mentaledella nostra attività. Vodafo¬ 
ne Omnitel non è una favola, ma 
una realtà che non ha intenzione di 
diventare né più piccola né meno 
bella». 


Aerei 

Oggi si fermano 
i dipendenti Enav 

Il personaledelTEnav si fermerà oggi dalle ore 12 
alle 16, per uno sciopero nazionale di quattro ore, 
proclamato dalle organizzazioni sindacali FiltCgiI, 
FitCisI, Uiltrasporti e Ugl. Al centro della protesta 
«il mancato rispetto da parte del l'azienda di 
accordi sottoscritti, questioni relative 
all'organizzazione del lavoro e pendenze 
contrattuali 1998-2001 ancora irrisolte». 


Cremonini 

Cedute le spezie 
all’irlandese Kerry 

Cremonini ha ceduto il ramo di azienda della 
controllata Compagnia delle Spezie, al gruppo 
irlandese Kerry, leader in Europa nel settore degli 
ingredienti e dei preparati per l'industria 
alimentare. L'operazione ha un valore di circa 3 
milioni di euro. Con la dismissione di Compagnia 
delleSpezie, Cremonini esce dall' area di attività 
della produzione e confezionamento di spezie, 
aromi e additivi, considerata non strategica per i 
Gruppo. La cessione rientra nel piano di 
Localizzazione del Gruppo Cremonini sulletre 
attività di core business: produzione (carni e 
salumi), distribuzione al foodservicee 
ristorazione. 


Unione Europea 

Nuova direttiva 
sull’amianto 

Accordo politico al Consiglio dei ministri del 
lavoro della U e sulla nuova direttiva europea sulla 
protezione dei lavoratori dai rischi dell'esposizione 
all'amianto durante lo svolgimento del loro 
lavoro. Oltre al divieto della produzione e della 
commercializzazione deH'amianto, il nuovo testo 
che dovrà ritornare all'Europarlamento, prevede 
l'estensionedelle restrizioni anche peri settori 
della navigazione aerea e della navigazione 
marittima, finora esclusi, ed abbassa nettamente i 
precedenti valori limite di esposizione dei 
lavoratori, definendo i diversi tipi di silicati 
fibrosi. Le nuove norme impongono anche misure 
di controllo della concentrazione di fibre 
d'amianto neH'aha, obbliga le imprese alla tenuta 
di registri sanitari e prevede per i lavoratori corsi 
di formazione. 


Saipem 

Conclusa la posa 
del Blue Stream 

La Saipem ha completato la posa della seconda e 
ultima condotta del Blue Stream, il gasdotto che 
collega la Russia alla Turchia attraverso il Mar 
Nero. La nave posatubi Saipem 7000 ha 
completato infatti le operazioni cominciatelo 
scorso febbraio nella parte russa del M ar N ero. La 
prima condotta era stata posata da ottobre dello 
scorso anno a febbraio scorso. Le due condotte 
sono state posate fino alla profondità record di 
2150 metri, sono lunghe 385 chilometri e hanno 
un diametro di 24 pollici. 


Denunciata l’assenza di proposte credibili. Se entro giovedi non vengono proposte soluzioni alternative Casini porta i libri in Tribunale 

Blu, sindacati in allarme per lo spettro-liquidazione 


MILANO Fallimento o spezzatino. 
Comunquevada per i dipendenti di 
Blu la situazione non appare delle 
più rosee. L'amministratore delega¬ 
to della società, Enrico Casini, ha 
chiesto infatti agli azionisti un finan¬ 
ziamento per far sopravvivere il 
quarto gestore di telefonia mobile 
fino alla sua vendita (cheawerrà in 
modo separato per ciascuna delle 
attività). 

U na cosa che al momento non 
sembra poi così tanto possibile. La 
richiesta delTamministratore dele¬ 
gato è rimasta per ora senza rispo¬ 
sta e il rischio è che l'ennesima as¬ 
semblea (convocata per il 6 giugno) 
venga nuovamente aggi ornata. Sem¬ 
bra che all'ultima riunione non ab¬ 
biano risposto all'appello due azio¬ 
nisti (si parla di ItalgaseCaltagiro- 
ne) in grado di bloccare il finanzia¬ 
mento necessario a evitare il collas¬ 
so definitivo. 

L'«ultimatum» di Enrico Casi¬ 
ni, che potrebbe essere costretto a 
portarei libri in tribunale se non ci 
sarà un accordo tra i soci entro gio¬ 
vedì, non sorprende i sindacati che, 
comunque, mantengono alta l'at¬ 
tenzione sulla società. «Speriamo 
che prevalga il buon senso ma non 
sono ottimista», ha detto Enzo Ca¬ 
nottieri segretario generale aggiun¬ 
to della U ilComunicazione. 

«Casini non ci ha preso alla 


sprovvista, ha solo confermato i no¬ 
stri timori», ha sottolineato Rosario 
Strazzullo di Sic Cgil, annunciando 
iniziative territoriali nei prossimi 
giorni a Firenze e Palermo e ricor¬ 
dando che i dipendenti hanno già 


presidiato M ontecitorio venerdì. 

«Purtroppo quella del fallimen¬ 
to - ha detto Roberto Papi, rappre¬ 
sentante sindacale romano - è una 
fotografia realistica. Il punto essen¬ 
ziale è che servono i fondi necessari 


per fronte al le ri chieste dei credito¬ 
ri». Che poi ammonterebbero a 771 
milioni di euro e che dovrebbero 
essere sbloccate al più presto o con 
un intervento degli azionisti o an¬ 
che «con l'interessamento del gover¬ 


Cgil 


E morto Guarino 
leader dei chimici 

E ' morto improvissamentel'altra not- 
tea Roma il segretario generaledel- 
laFederazionedei lavoratori chimi¬ 
ci C0I, Eduardo Guarino. Cinquantasei 
anni compiuti lo scorso dicembre, Gua¬ 
rino era alla guida della Filcea dal luglio 
2000. E i n questa veste era stato protago- 
nista, lo scorso inverno, del rinnovo del 
contratto nazionale di categoria. Un 
contratto - il primo della tornata dei 
rinnovi riguardanti l'industria - partico¬ 
larmente difficile, conquistato nel qua¬ 
dro economico recessivo del dopo 11 settembre 
Nato a Napoli, dipendente dell'Alfa Sud, Eduardo 
Guarino aveva iniziato la sua carriera sindacale negli 
anni '70 divenendo, prima, segretario provinciale del¬ 


la Fiom napoletana, poi segretario regionale della 
stessa organizzazione. Dopo essere stato segretario 
generaledellaCgiI della Campania e, dair89, compo¬ 
nente della segreteria nazionale dei chimici (allora 
leader era Sergio Cofferati), era entrato nella segrete¬ 
ria confederale all'epoca della leadership di Antonio 
Pizzinato. Era infine tornato in Filcea 
afianco di Franco Chiriaco. E in quel¬ 
la veste era stato co-protagonista dei 
«contratti- pi Iota» del Ia categoria sotto- 
scritti nel '93 e nel '98. 

Profondo cordoglio per la sacom- 
parsa di Eduardo Guarino è stato 
espresso dalla Cgil nazionaleedal pre¬ 
sidente dei deputati Ds, Luciano Vio¬ 
lante. Un messaggio di solidarietà alla 
famigliaègiunto anchedal presidente 
di Federchimica, la federazione degli 
imprenditori del settore, Giorgio 
Squinzi. Squinzi, in particolare, ricor¬ 
da di Guarino l'onestà intellettuale e la lealtà. Ma 
anche «il suo entusiasmo, la sua simpatia, il suo 
realismoelasuaintelligenzanel ricercare con passio¬ 
ne mediazioni innovative e coraggiose». 



no». 

Se il finanziamento arriverà poi 
la palla passerà al commissario per 
la concorrenza europea, Mario 
M onti, che dovrebbe dare i I vi a I i be¬ 
re all'operazione spezzatino. 
«Un'operazione - ha detto ancora 
Papi - che non non ci soddisfa, ma 
checomunqueci lascia una maggio¬ 
re tutela dal punto di vista occupa¬ 
zionale rispetto al fallimento». 

Un'operazione, si potrebbe ag¬ 
giungere, con la quale si dovranno 
confrontare i soci giovedì. M a la si¬ 
tuazione non è semplice. Molti liti¬ 
gano, mentre si guardano male il 
ministro delleComunicazioni M au- 
rizio Gasparri e M onti. E le offerte 
di salvataggio improvvisamente si 
moltiplicano, ma sono informi e 
confuse. 

Per Blu perciò al momento c'è 
una sola certezza: entro una settima¬ 
na il quarto operatore mobile andrà 
verso il salvataggio o la morte per 
formale fallimento. «É cosi, ma ri¬ 
mango fiducioso» aveva ammesso 
qualchetempo fa Casini. Anche per¬ 
chè alla porta di Blu si erano presen¬ 
tati in tre con offerte fresche. Due 
non recepibili, Anthill ed E-Do, 
mentre una terza, Tele2, in cordata 
con il fondo inglese Star Capital, 
che potrebbe avere le carte in rego¬ 
la. Giovedi si vedrà. 

ro.ro. 


Terra e dignità 

Verso la manifestazione nazionale 
per il vertice mondiale della FAO 

8 Giugno Roma 

Incontri e iniziative per discutere di 

Roma - 5 Giugno 

Globalizzare la democrazia: per la riforma delfONU 

Reggio Emilia - 5 Giugno 

Partecipare attivamente: 
la cooperazione internazionale decentrata 

Firenze - 6 Giugno 

Il consumo critico 

Milano - 6 Giugno 

Mutamenti climatici e sviluppo sostenibile 

Napoli - 7 Giugno 

Brevetti e proprietà intellettuale 

Perugia - 7 Giugno 

Cibo per tutti 

Brindisi - 7 Giugno 

Diritto all'acqua 



Sinistra giovaniie - idee in azione 
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l’Unità 

■ CAMBI 

1 euro 

0,9313 dollari -0,007 

1 euro 

115,6700 yen -0,720 

1 euro 

0,6402 sterline -0,000 

1 euro 

1,4673 fra svi. +0,003 

1 euro 

7,4313 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,4050 cor. ceca -0,013 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4385 cor. norvegese -0,039 

1 euro 

9,0748 cor. svedese -0,032 

1 euro 

1,6424 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,4287 dol. canadese -0,009 

1 euro 1,9302 dol. neozelandese -0,014 

leuro 242,2900 fior, ungherese -0,310 

1 euro 

0,5791 lira cipriota +0,000 

leuro 225,5050 tallero sloveno +0,015 

1 euro 

3,7532 zloty poi. -0,025 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,62 2,90 


economia e lavoro 


martedì 4 giugno 2002 


Bot a 6 mesi 


98,46 3,12 


Borsa 


Una Borsa valori incerta 
per quasi tutta la seduta 
che nel finale ha subito l'an¬ 
damento negativo dei mer¬ 
cati Usa. L'indiceMibtel ha 
perso l'l,25%, a 21.678 pun¬ 
ti, mentre il Mib30 ha cedu¬ 
to l'l,41%eil Numtel èsce- 
so del 2,57%. In gravi diffi¬ 
coltà sono apparsi i titoli 
tecnologici, per alcune revi¬ 
sioni al ribasso delle stime 
per il 2002, cedenti i telefo¬ 
nici, male anche il rispar¬ 
mio gestito. St così ha per¬ 
so il 4,77%, coinvolgendo 
Finmeccanica che ha cedu¬ 
to il 4,03%. Telecom in ri¬ 
basso del 2,24%, Tim dello 
0,86%, e risalendo nella ca¬ 
tena Olivetti ha segnato 
-2,99%, e Pirelli -2,68%. 
Tra le chip ha tenuto Fiat 
(+0,45%). Flessioni per 
molti titoli del Nuovo mer¬ 
cato: e.Biscom (-4,38%) e 
Ti scali (-3,67%). 


Il sito Internet ehe offriva eanzoni gratis porta i libri in tribunale. Bertelsmann disposta a pagare 8 milioni di dollari per le sue attività 

La musica di Napster? È un fallimento 



Shawn Fanning, inventore di Napster 


MILANO Un'altra storia di Internet che non 
si conclude con un lieto fine. Napster, la 
società che permetteva di scaricare gratuita¬ 
mente musica dalla Rete, ha presentato ri¬ 
chiesta di messa in bancarotta ai sensi del 
Chapter 11, nello Stato americano del De- 
laware. La decisione è stata presa mentre la 
stessa società sta procedendo alla vendita 
del proprio «asset» alla società tedesca Ber¬ 
telsmann. 

Nei giorni scorsi Napster ha infatti ac¬ 
cettato l'offerta presentata da Bertelsmann, 
che corrisponde ad un importo di 8 milio¬ 
ni di dollari (circa 8,5 miliardi di euro). 
N elio scorso marzo unacorted'appello ave¬ 
va stabilito per Napster lo «stop»dell'attivi¬ 
tà, come conseguenza di un lungo conten¬ 
zioso che la oppone dal 1999 a cinque case 
discografiche e che verte sui diritti d'auto¬ 
re. 

La società di musica on-line - prima 
della decisione di accettarei' offerta econo¬ 
mica di Bertelsmann - non era stata in gra¬ 
do inoltre di ottenere! finanziamenti neces¬ 


sari ad attivare un proprio servizio a paga¬ 
mento. 

N el presentare istanza di messa in ban¬ 
carotta, N aspter ha quantificato in 10 milio¬ 
ni di dollari il valore del proprio «asset», 
mentre! debiti sono pari ad oltre 100milio¬ 
ni di dollari. 

L'offerta presentata dal gruppo Bertel¬ 
smann, del resto, per avere un esito positi¬ 
vo è condizionata ad un'approvazione del¬ 
la stessa in sede giudiziaria. La proposta di 
acquisto formulata da Bertelsmann non 
esclude peraltro che possano entrare in gio¬ 
co altri soggetti interessati a rilevare Nap¬ 
ster, i quali potrebbero inserirsi prima che 
la cessione alla società tedesca venga forma- 
lizzata. 

L'amministratore delegato di Napster è 
tornato ad essereKonrad H ilbers, chesi era 
dimesso il 14 maggio scorso, per poi ritor- 
naredopo pochi giorni alla guida dell'azien¬ 
da una volta che era stata accettata la propo¬ 
sta avanzata dalla maggiore casa editrice 
tedesca. 


In Piazza Affari lunedì nero 
per Pirelli-Telecom 

MILANO La Borsa continua ad attraversare giorni 
diffida etra i gruppi più bersagiiati daiie vendite c'è 
senz'aitro guàio ddietdecomunicazioni cheta capo 
a M arco T ronchetti Proverà. Ferie angue grandi 
sodetà guatate, infatti, anche ieri è stata una 
^uta di passone Pirdii ha chiuso con una 
aessioneddio3,02% a guata 1,41 euro, un prezzo 
inferiore anche ai minimi raggiunti dopoi'll 
settembre Moitomaieanche Oiivetti: -3,15% con 
un uitimo prezzo a 1,23 euro. Un po' megiio è 
andata aiiedueprindpaii sodetà industriaii dd 
gruppo, comungue abbondantemente negative. 

Tdecom ha perso ii 2,32% (8,40 euro) mentre Tim 
ha iasdato sui tarano i'1,32% (4,47 euro). Infine, 
non ha fatto acezione neanche Seat che è 
indietreggiata dd 2,64%o con un prezzo conclusivo 
di 0,84 euro. 


AZIONI 


El 


m 




□ 


II 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali:. 


uff, 

Uff. 

rit, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4126 

2,13 

2,15 

1,42 

■27,64 

21 

2,12 

3,75 


110,81 

ACEA 

13279 

6,86 

6,74 

■4,17 

-9,27 

229 

6,39 

7,58 

0,0981 

1460,51 

ACEGAS 

12413 

6,41 

6,44 

-5,22 

•4,98 

21 

6,41 

7,35 

0,3400 

228,08 

ACQ MARCIA 

547 

0,28 

0,28 

■1,59 

2,99 

136 

0,25 

0,30 

0,0207 

109,28 

ACQ NICOLAY 

4479 

2,31 

2,31 

3,59 

10,94 

4 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,04 

ACQ POTABILI 

27902 

14,41 

14,40 

-0,69 

8,35 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

117,48 

ACSM 

4169 

2,15 

2,17 

2,12 

-8,50 

14 

2,15 

2,57 

0,0500 

80,09 

ACTELIOS 

14183 

7,33 

7,22 

■1,11 


74 

1,79 

9,26 


124,53 

ADF 

27077 

13,98 

13,99 

0,06 

4,62 

1 

13,18 

15,97 

0,2400 

126,34 

AEDES 

7195 

3,72 

3,71 

■1,20 

■1,54 

7 

3,63 

4,57 

0,1400 

136,56 

AEDESRNC 

6641 

3,43 

3,47 

5,15 

13,95 

5 

3,01 

3,97 

0,1500 

14,41 

AEM 

3259 

1,68 

1,66 

0,42 

■24,90 

1114 

1,67 

2,24 

0,0413 

3029,48 

AEMTO 

4211 

2,17 

2,17 

-0,69 

21,58 

87 

1,78 

2,33 

0,0310 

753,22 

AIR DOLOMITI 

23779 

12,28 

12,29 

0,19 

33,55 

5 

9,20 

12,43 


102,24 

ALITALIA 

1403 

0,72 

0,71 

■1,26 

■27,90 

2773 

0,69 

1,04 

0,0413 

1122,00 

ALLEANZA 

19626 

10,14 

10,00 

■2,79 

■17,77 

1753 

10,06 

12,53 

0,1600 

8578,53 

AMGA 

2097 

1,08 

1,08 

■1,55 

■3,56 

85 

0,95 

1,15 

0,0150 

353,07 

AMPLIFON 

46374 

23,95 

23,86 

0,25 

24,43 

0 

18,26 

24,05 

0,0500 

469,92 

ARCUATI 

2343 

1,21 

1,23 

3,46 

19,21 

2 

0,97 

1,82 

0,0100 

29,70 

AUTO TOMI 

15630 

8,07 

8,16 

0,25 

17,87 

87 

6,07 

8,56 

0,3600 

710,34 

AUTOGRILL 

23353 

12,06 

12,05 

■0,59 

15,87 

411 

10,41 

13,06 

0,0413 

3068,32 

AUTOSTRADE 

16836 

8,70 

8,65 

-0,55 

11,49 

2629 

7,58 

9,03 

0,2300 

10287,52 

B AGR MANTOV 

19545 

10,09 

10,08 

■1,32 

1,06 

29 

8,84 

10,47 

0,4600 

1355,64 

B ANTONVENET 

35039 

18,10 

18,04 

■1,02 


144 

18,09 

21,63 

0,6000 

4210,71 

B BILBAO 

25946 

13,40 

13,40 


1,52 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 

42824,42 

B CARIGE 

3712 

1,92 

1,92 

0,58 

■1,54 

754 

1,87 

1,97 

0,0723 

1956,39 

B CHIAVARI 

9050 

4,67 

4,68 

1,37 

9,77 

18 

3,93 

5,42 

0,2000 

327,18 

B DESIO-BR 

5228 

2,70 

2,70 

0,37 

2,94 

17 

2,48 

2,91 

0,0680 

315,90 

BDESIO-BRR 

3902 

2,02 

2,02 

■3,12 

7,41 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,60 

B FIDEURAM 

14042 

7,25 

7,11 

■3,95 

-20,02 

2105 

7,07 

9,55 

0,2300 

6593,92 

B LOMBARDA 

20401 

10,54 

10,48 

■0,61 

11,21 

64 

9,47 

11,63 

0,3300 

3020,17 

B NAPOLI RNC 

2151 

1,11 

1,11 

-0,89 

-9,16 

5 

1,10 

1,30 

0,0494 

142,29 

B PROFILO 

4295 

2,22 

2,24 

0,13 

-15,28 

16 

2,22 

2,83 

0,0955 

268,99 

BROMA 

5019 

2,59 

2,56 

-0,39 

17,23 

3784 

2,21 

3,13 

0,0500 

3561,62 

B SANTANDER 

19146 

9,89 

9,85 

1,05 

•0,02 

2 

8,56 

10,38 

0,0631 

46071,78 

B SARDEG RNC 

16956 

8,76 

8,77 

■0,43 

•0,08 

2 

7,74 

9,88 

0,6200 

57,80 

B TOSCANA 

8630 

4,46 

4,44 

-0,40 

11,09 

15 

3,70 

4,55 

0,1800 

1415,76 

BASICNET 

2506 

1,29 

1,35 

12,08 

20,93 

269 

0,92 

1,29 

0,0930 

38,02 

BASTOGI 

292 

0,15 

0,15 

0,40 

2,37 

138 

0,14 

0,18 


102,07 

BAYER 

67227 

34,72 

34,51 

■0,46 

-3,80 

3 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

10680 

5,52 

5,52 

0,36 

-24,25 

39 

5,37 

7,43 

0,0800 

496,44 

BEGHELLI 

1589 

0,82 

0,82 

-0,99 

-8,62 

11 

0,81 

1,03 

0,0258 

164,12 

BENETTON 

26403 

13,64 

13,65 

1,10 

9,02 

143 

12,50 

16,08 

0,4100 

2475,74 

BENI STABILI 

1185 

0,61 

0,61 

■1,46 

15,27 

922 

0,52 

0,63 

0,0150 

1041,69 

BIESSE 

6986 

3,61 

3,60 

■2,07 

■22,91 

27 

3,31 

4,73 


98,83 

BIM 

8980 

4,64 

4,64 

-0,56 

1,16 

1 

4,32 

5,68 

0,1290 

579,24 

BIM04W 

726 

0,38 

0,38 


■31,82 

0 

0,31 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3398 

1,75 

1,72 

-0,98 

■6,70 

7493 

1,36 

2,13 

0,0671 

3447,03 

BNL 

4233 

2,19 

2,16 

-1,69 

■5,37 

8751 

2,06 

2,66 

0,0801 

4644,58 

BNLRNC 

4089 

2,11 

2,12 

0,76 

■4,13 

34 

2,01 

2,50 

0,0415 

48,99 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

11,93 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

19405 

10,02 

10,20 

4,62 

3,75 

166 

9,40 

10,56 

0,1800 

50,11 

BONAPARTE 

1580 

0,82 

0,82 

-3,09 

-0,85 

39 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,31 

BONAPARTE R 

1637 

0,65 

0,86 

0,47 

-8,10 

3 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,42 

BREMBO 

14311 

7,39 

7,39 

■0,46 

-19,60 

35 

6,64 

9,19 

0,1100 

411,70 

BRIOSCHI 

489 

0,25 

0,26 

-0,08 

29,31 

70 

0,17 

0,28 

0,0025 

121,81 

BRIOSCHIW 

79 

0,04 

0,04 


-5,35 

260 

0,04 

0,06 



BULGARI 

15188 

7,84 

7,69 

■2,71 

-10,29 

730 

7,84 

10,08 

0,0620 

2321,28 

BURANIF.G. 

13471 

6,96 

6,99 


■4,54 

8 

6,96 

7,45 

0,0550 

194,80 

BUZZI UNIC 

18453 

9,53 

9,52 

0,09 

28,37 

76 

7,33 

9,71 

0,2300 

1212,30 

BUZZI UNICR 

14503 

7,49 

7,49 

■0,04 

27,12 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

94,33 

CLATTE TO 

5714 

2,95 

2,96 


15,73 

0 

2,53 

3,15 

0,0300 

29,51 

CALP 

5478 

2,63 

2,84 

■0,53 

10,25 

48 

2,56 

2,90 

0,1100 

79,03 

CALTAG EDIT 

13395 

6,92 

6,92 

■1,19 

-0,12 

24 

6,25 

7,98 

0,2500 

864,75 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 


8,14 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,23 

CALTAGIRONE 

9490 

4,90 

5,09 

3,84 

10,56 

6 

4,12 

5,17 

0,0500 

530,73 

CAMFIN 

7883 

4,07 

4,13 

1,63 

10,33 

0 

3,69 

5,01 

0,0520 

396,54 

CAMPARI 

72204 

37,29 

37,01 

■1,93 

42,00 

17 

25,44 

37,89 

0,8800 

1082,90 

CARRARO 

2746 

1,42 

1,41 

1,73 

7,51 

5 

1,25 

1,82 

0,1540 

59,56 

CATTOLICA AS 

52279 

27,00 

27,00 

1,81 

12,41 

46 

23,65 

28,69 

1,0000 

1163,24 

CEMBRE 

4988 

2,58 

2,55 

■2,11 

7,33 

8 

2,38 

2,85 

0,1000 

43,79 

CEMENTIR 

5623 

2,90 

2,92 

0,76 

20,25 

124 

2,41 

3,11 

0,0600 

462,08 

CENTENAR ZIN 

2709 

1,40 

1,40 


■12,01 

0 

1,33 

1,62 

0,0361 

19,94 

CIR 

2473 

1,28 

1,26 

■1,40 

38,32 

574 

0,92 

1,38 

0,0413 

983,76 

CIRIO FIN 

578 

0,30 

0,30 


■3,96 

14 

0,28 

0,34 

0,0129 

110,56 

CLASS EDIT 

5602 

2,89 

2,83 

■3,32 

-18,90 

236 

2,81 

4,06 

0,0440 

266,84 

CMI 

6541 

3,38 

3,45 

10,78 

137,22 

692 

1,38 

3,38 

0,0207 

172,28 

COFIDE 

1146 

0,59 

0,59 

-2,64 

21,93 

521 

0,49 

0,69 

0,0155 

425,84 

CR ARTIGIANO 

6142 

3,17 

3,16 

■0,47 

■11,20 

10 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,18 

CR BERGAM 

28972 

14,96 

15,09 

1,62 

5,27 

1 

14,15 

16,26 

0,6500 

923,62 

CR FIRENZE 

2658 

1,37 

1,37 

■0,94 

18,46 

329 

1,14 

1,41 

0,0520 

1491,40 

CRVALTEL 

15831 

8,18 

8,18 

■0,11 

-8,76 

8 

8,15 

9,04 

0,3615 

409,77 

CREDEM 

12901 

6,66 

6,62 

■3,13 

17,60 

140 

5,67 

7,45 

0,2000 

1815,91 

CREMONINI 

3030 

1,56 

1,57 

■1,56 

■2,13 

175 

1,56 

1,83 

0,0230 

221,95 

CRESPI 

1927 

1,00 

0,99 

■0,66 

-9,13 

8 

1,00 

1,22 

0,0671 

59,70 

CSP 

5331 

2,75 

2,75 

■2,83 

■1,08 

8 

2,54 

2,91 

0,0500 

67,45 

CUCIRINI 

1847 

0,95 

0,95 


-13,98 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,45 

CALMINE 

337 

0,17 

0,17 

■1,02 

-15,22 

635 

0,17 

0,22 

0,0023 

201,03 

DANIELI 

5561 

2,87 

2,87 

■0,86 

■5,31 

9 

2,64 

3,43 

0,0465 

117,40 

DANIELI RNC 

3408 

1,76 

1,77 


-0,23 

2 

1,61 

1,96 

0,0671 

71,15 

DANIELI W03 

226 

0,12 

0,11 

-3,09 

■23,71 

42 

0,12 

0,17 



DE FERRARI 

13167 

6,80 

6,80 

■1,16 

39,92 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

152,16 

DE FERRARIR 

5751 

2,97 

2,97 


-2,62 

2 

2,90 

3,29 

0,1120 

44,74 

DE'LONGHI 

10611 

5,48 

5,47 

1,05 

60,94 

70 

3,37 

5,62 

0,0330 

819,26 

DUCATI 

3766 

1,95 

1,94 

■0,72 

8,54 

36 

1,71 

2,04 


308,28 

EDISON 

4633 

2,39 

2,35 

■3,41 

■7,46 

280 

2,08 

2,72 

0,0300 

6898,82 

EDISON R 

4115 

2,13 

2,11 

■3,48 

4,58 

45 

1,90 

2,23 

0,0600 

164,51 

EMAK 

5071 

2,62 

2,61 

-0,95 

11,45 

15 

2,30 

2,85 

0,1300 

72,42 

ENEL 

12400 

6,40 

6,37 

■0,16 

2,14 

11635 

6,19 

6,80 

0,1301 

38827,93 

ENI 

31627 

16,33 

16,22 

■0,50 

17,60 

9976 

13,71 

17,15 

0,2117 

65363,61 

EPLANETW02 

311 

0,16 

0,16 

■3,89 

-68,36 

123 

0,16 

0,54 



EPLANETW03 

351 

0,18 

0,18 

0,94 

-56,34 

81 

0,18 

0,44 



EPLANETW04 

377 

0,19 

0,20 

2,30 

-52,21 

92 

0,19 

0,45 



ERG 

8868 

4,58 

4,56 

■4,96 

13,62 

175 

3,82 

4,73 

0,2000 

735,82 

ERICSSON 

54642 

28,22 

28,29 

-2,45 

5,10 

12 

23,12 

32,20 

0,2400 

726,38 

ESAOTE 

8479 

4,38 

4,40 

■0,16 

28,79 

106 

3,21 

4,47 

0,0600 

204,23 

ESPRESSO 

8289 

4,28 

4,22 

-2,02 

27,07 

708 

3,03 

4,84 

0,0850 

1843,59 

FERRETTI 

7218 

3,73 

3,73 

■0,21 

0,57 

190 

3,31 

4,11 

0,0300 

577,84 

FIAT 

25125 

12,98 

12,86 

0,45 

■26,71 

1614 

12,48 

18,16 

0,6200 

5621,47 

FIAT PRIV 

17996 

9,29 

9,28 

4,15 

■22,76 

266 

9,05 

12,28 

0,6200 

960,00 

FIAT RNC 

17492 

9,03 

8,98 

■0,83 

-19,60 

2311 

8,95 

11,55 

0,7750 

721,93 

FIAT W07 

936 

0,48 

0,48 

■2,26 


354 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2072 

1,07 

1,07 

-0,09 

-9,63 

1 

1,07 

1,38 

0,0500 

11,40 

FIN PART 

1702 

0,88 

0,88 

-0,85 

-15,22 

163 

0,88 

1,08 

0,0168 

205,86 

FINPARTW 

118 

0,06 

0,06 

■0,81 

■36,37 

80 

0,06 

0,11 



FINARTE ASTE 

2922 

1,51 

1,51 

-0,66 

-28,48 

23 

1,51 

2,21 

0,0362 

37,73 

FINCASA 

703 

0,36 

0,36 

■0,55 

-3,71 

5 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,67 

FINMECCANICA 

1583 

0,82 

0,80 

■4,03 

-14,83 

20735 

0,82 

1,04 

0,0723 

6886,96 

FONDASSIC 

8049 

4,16 

4,14 

■4,07 

-29,01 

3113 

4,16 

6,25 

0,1033 

1599,91 

FONDASSICR 

7410 

3,63 

3,82 

■3,29 

-19,36 

18 

3,83 

5,02 

0,1239 

51,47 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

Uff, 

rif. 

rit. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

4792 

2,48 

2,48 

-0,40 

21,74 

5 

1,91 

2,88 

0,0500 

79,20 


MILANO ASS R 

5604 

2,89 

2,87 

■0,03 

■6,92 

167 

2,87 

3,35 

0,2300 

88.96 

GANDALF W04 

945 

0,49 

0,48 



0 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10806 

5,58 

5,60 

0,05 

39,00 

32 

3,66 

5,69 

0,1800 

95,99 


GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


■4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 


MITTEL 

6545 

3,38 

3,45 

2,07 

7,65 

2 

3,14 

3,63 

0,2000 

131,82 


GEFRAN 

7995 

4,13 

4,09 

-1,45 

■3,82 

6 

4,00 

4,40 

0,2000 

59,46 


MONDADORI 

13920 

7,19 

7,19 

1,01 

3,13 

414 

6,28 

8,69 

0,6200 

1863,95 


GEMINA 

1946 

1,00 

1,03 

3,62 

42,29 

117 

0,69 

1,07 

0,0100 

366,30 


MONDADORI R 

29183 

15,07 

15,00 

■4,21 

68,72 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

2,28 


GEMINA RNC 

2343 

1,21 

1,21 

-0,08 

■8,75 

4 

1,14 

1,42 

0,0500 

4,55 


MONRIF 

1571 

0,81 

0,81 

■1,74 

■6,79 

20 

0,72 

1,03 

0,0258 

121,72 


GENERALI 

48504 

25,05 

24,80 

-0,80 

-19,56 

2700 

25,05 

31,27 

0,2800 31945,83 


MONTE PASCHI 

6994 

3,61 

3,59 

■1,21 

29,69 

5978 

2,73 

3,81 

0,1033 

9386,59 


GEWISS 

6669 

3,44 

3,40 

-2,89 

-2,88 

71 

3,32 

4,78 

0,0500 

413,28 


MONTEFIBRE 

1277 

0,66 

0,66 

-2,84 

10,60 

36 

0,54 

0,70 

0,0300 

85,72 


GIACOMELLI 

3998 

2,06 

2,06 

-1,20 

3,93 

34 

1,86 

2,43 


113,06 


MONTEFIBRER 

1288 

0,67 

0,65 

-2,84 

4,91 

15 

0,62 

0,76 

0,0500 

17,29 


GILDEMEISTER 

8669 

4,48 

4,47 

2,74 

11,65 

97 

4,01 

4,48 

0,1000 

129,88 

d 













GIM 

1922 

0,99 

0,98 

-2,78 

16,78 

38 

0,78 

1,06 

0,0310 

147,55 

NAV MONTAN 

2331 

1,20 

1,21 

■0,25 

2,99 

31 

1,06 

1,29 

0,0500 

147,92 


GIM RNC 

2267 

1,17 

1,21 

7,66 

-2,98 

20 

1,13 

1,32 

0,0724 

16,00 


NECCHI 

272 

0,14 

0,14 

■1,53 

-36,05 

357 

0,14 

0,23 

0,0516 

30,75 


GIUGIARO 

7801 

4,03 

4,01 

-0,30 

4,46 

15 

3,72 

4,42 

0,1376 

201,45 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


■9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

4058 

2,10 

2,11 

-0,14 

■6,14 

6 

2,08 

2,49 

0,0700 

136,24 


NECCHI WOS 

214 

0,11 

0,11 

1,38 

-22,43 

7 

0,10 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1446 

0,75 

0,75 

0,76 

21,31 

25 

0,60 

1,08 

0,0129 

33,61 


NEGRI BOSSI 

5338 

2,76 

2,75 

■1,11 

■3,33 

5 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,65 


GRANITIFIAND 

15302 

7,90 

7,90 


11,99 

9 

6,29 

8,10 

0,0900 

291,33 














GRUPPO COIN 

12617 

6,52 

6,58 

-0,87 

-28,38 

45 

6,49 

9,37 


427,52 

OLCESE 

938 

0,48 

0,48 

1,76 

7,62 

9 

0,43 

0,55 

0,0775 

29,12 














OLI EXTEC04W 

230 

0,12 

0,12 

■5,79 

■50,75 

103 

0,12 

0,24 



m 

HDP 

5396 

2,79 

2,78 

-1,31 

-17,69 

352 

2,79 

3,80 

0,0400 

2037,88 


OLIDATA 

4856 

2,51 

2,52 

0,80 

■6,97 

4 

2,13 

2,97 

0,0909 

85,27 

HDPRNC 

3518 

1,82 

1,81 

-0,28 

-14,05 

27 

1,82 

2,17 

0,0600 

53,33 


OLIVETTI 

2428 

1,25 

1,23 

■2,99 

-12,49 

27560 

1,16 

1,48 

0,0350 11030,18 














OLIVETTI W 

1435 

0,74 

0,73 

-2,40 

-26,25 

37 

0,70 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5505 

2,84 

2,84 

-0,18 

23,88 

66 

2,12 

2,65 

0,0516 

42,84 


OLIVETTI W02 

86 

0,04 

0,04 

-4,22 

■71,96 

326 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

39539 

20,42 

20,42 

-0,34 

-14,81 

19 

19,21 

25,33 

0,6300 

630,47 














IFIL 

9414 

4,86 

4,84 

-1,51 

■6,23 

77 

4,47 

5,32 

0,1800 

1252,72 

u 

P BG-C VA 

39752 

20,53 

20,45 

■1,87 

12,50 

181 

18,25 

22,51 

1,0000 

2757,13 


IFIL RNC 

7639 

3,94 

3,94 

0,90 

■1,03 

148 

3,64 

4,14 

0,2007 

726,21 


P BG-C VA W4 

886 

0,46 

0,45 

■2,83 

11,75 

88 

0,37 

0,51 




IM LOMBW03 

25 

0,01 

0,01 


-13,82 

1260 

0,01 

0,02 




PCOM IN 

17136 

8,85 

8,80 

■1,82 

■12,37 

107 

8,49 

10,75 

0,6197 

862,80 


IM LOMBARDA 

325 

0,17 

0,17 

-0,88 

21,92 

15 

0,12 

0,19 


100,76 


PCOM INW 

201 

0,10 

0,10 

■1,00 

-24,60 

25 

0,10 

0,14 




IMA 

23227 

12,00 

11,95 

-0,42 

37,71 

8 

8,40 

12,06 

0,3600 

433,06 


PCREMONA 

21824 

11,27 

11,43 

1,15 

32,65 

72 

7,97 

11,85 

0,1700 

378,54 


IMMSI 

1580 

0,82 

0,81 

-2,99 

16,38 

209 

0,66 

0,91 


179,56 


P ETR-LAZIO 

22943 

11,85 

11,81 

■1,33 

14,99 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

304,40 


IMPREGILRNC 

1265 

0,65 

0,65 

-0,76 

9,03 

2 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,55 


P INTRA 

24463 

12,63 

12,65 

0,44 

14,03 

19 

10,30 

13,11 

0,4000 

373,56 


IMPRFrill VJP'i 

180 

0,09 

0,10 

0,52 

10,83 

77 

0,08 

0,12 




PLODI 

21223 

10,96 

10,94 

■1,15 

27,17 

98 

8,16 

12,19 

0,1800 

1533,14 


IMPRFFill O 

1285 

0,66 

0,67 

0,75 

14,35 

1050 

0,51 

0,70 

0,0100 

479,29 


P MILANO 

8568 

4,42 

4,43 

-0,32 

13,11 

646 

3,90 

4,89 

0,2272 

1700,47 


INTBCIW PUT 

5782 

2,99 

3,00 

0,10 

-20,27 

84 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

11463 

5,92 

5,92 

■3,74 

5,38 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,49 


INTEK 

744 

0,38 

0,38 

-1,88 

-8,95 

51 

0,36 

0,44 

0,0155 

36,05 


P VER-NOV 

26742 

13,81 

13,85 



683 

13,81 

13,81 


5108,52 


INTEK RNC 

720 

0,37 

0,37 


-10,47 

0 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,64 


PAGNOSSIN 

5271 

2,72 

2,73 

-5,40 

-11,62 

8 

2,48 

3,08 

0,0250 

54,44 


INTERBANCA 

34125 

17,62 

17,51 

-0,94 

19,29 

6 

14,62 

19,92 

1,7500 

879,08 


PARMALAT 

6471 

3,34 

3,36 

1,79 

10,15 

2686 

3,03 

3,99 

0,0200 

2678,98 


INTERPUMP 

8806 

4,55 

4,52 

-1,78 

6,21 

29 

3,81 

4,70 

0,1000 

375,41 


PARMALATW03 

1958 

1,01 

1,01 

■2,13 

19,07 

28 

0,85 

1,32 




INTESABCI 

6229 

3,22 

3,20 

0,91 

17,07 

16776 

2,42 

3,70 

0,0450 

18881,86 


PERLIER 

362 

0,19 

0,19 


■5,08 

0 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,06 


INTESABCI R 

4651 

2,40 

2,40 

-0,75 

21,56 

2549 

1,75 

2,76 

0,0800 

2018,18 


PERMASTEELIS 

41669 

21,52 

21,98 

3,73 

32,88 

15 

15,92 

21,99 

0,2000 

593,95 


INV IMM LOMB 

8467 

4,37 

4,37 

0,05 

39,80 

23 

2,92 

4,40 

0,0300 

207,72 


PININFAR RNC 

36789 

19,00 

19,00 

■1,81 

6,38 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7610 

3,93 

3,97 

-1,46 

5,70 

39 

3,51 

4,19 

0,1800 

160,28 


PININFARINA 

39481 

20,39 

20,80 

3,74 

8,68 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

188,63 


IRCE 

5340 

2,76 

2,76 

-1,00 

0,58 

6 

2,71 

3,12 

0,0700 

77,58 


PIRELLI 

2800 

1,45 

1,42 

-2,68 

-26,26 

9924 

1,45 

2,10 

0,0800 

2774,77 


IT HOLDING 

8634 

4,46 

4,70 

4,42 

29,25 

604 

2,30 

4,71 

0,0258 

892,38 


PIRELLI R 

3034 

1,57 

1,53 


■13,71 

47 

1,54 

1,90 

0,0904 

137,91 


ITALCEM 

19456 

10,05 

10,03 

2,90 

14,34 

248 

8,45 

10,62 

0,2400 

1779,68 


PIRELLI&CO 

5205 

2,69 

2,67 

■2,52 

■2,57 

207 

2,56 

3,55 

0,0800 

1661,92 


ITALCEM RNC 

10274 

5,31 

5,34 

0,79 

23,25 

138 

4,22 

5,70 

0,2700 

559,42 


PIRELLI&CO R 

4912 

2,54 

2,57 

1,50 

■1,51 

8 

2,50 

3,05 

0,0904 

87,32 


ITALGAS 

20970 

10,83 

10,84 

0,48 

2,30 

755 

10,50 

11,23 

0,1800 

3774,40 


POL EDITOR 

2695 

1,39 

1,39 

4,51 

34,88 

64 

0,90 

1,57 

0,0413 

183,74 


ITALMOBIL 

75844 

39,17 

39,52 

1,00 

15,21 

3 

34,00 

42,86 

0,9400 

868,89 


PREMAFIN 

2922 

1,51 

1,49 

■6,19 

5,75 

8 

1,43 

1,70 

0,1033 

244,42 


ITALMOBILR 

43024 

22,22 

22,19 

-1,33 

19,84 

9 

18,54 

24,73 

1,0180 

363,15 


PREMUDA 

2234 

1,15 

1,15 

■0,26 

3,04 

10 

1,11 

1,41 

0,0800 

71,41 














PREMUDA R 

2866 

1,48 

1,48 

■1,33 

■7,79 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,32 

RI 

JOLLY HOTELS 

12040 

6,22 

6,24 

-0,24 

23,77 

5 

4,80 

7,38 

0,1033 

124,08 














JOLLYRNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 

d 

R DEMEDICI 

3005 

1,55 

1,55 

-0,45 

18,11 

22 

1,25 

1,59 

0,0165 

209,99 


JUVENTUS FC 

5261 

2,72 

2,71 

-0,62 

-23,53 

31 

2,72 

3,67 

0,0110 

328,57 


R DEMEDICI R 

2885 

1,49 

1,50 

1,01 

16,41 

1 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,93 














RAS 

25894 

13,37 

13,22 

■0,59 

2,37 

1038 

12,50 

15,32 

0,3700 

9621,89 

B 

LA DORIA 

4035 

2,08 

2,09 

4,40 

■5,70 

18 

1,96 

2,21 

0,0279 

64,60 


RAS RNC 

25113 

12,97 

13,06 

0,40 

19,72 

8 

10,38 

14,32 

0,4100 

124,97 


LA GAIANA 

2372 

1,23 

1,23 


-0,81 

0 

1,15 

1,40 

0,0400 

22,00 


RATTI 

1502 

0,78 

0,78 


■0,06 

0 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,20 


LAVORWASH 

5809 

3,00 

3,00 

-0,30 

•28,86 

0 

2,89 

4,22 

0,1100 

40,00 


RECORDATI 

54583 

28,19 

28,27 

■0,11 

26,36 

28 

22,31 

28,19 

0,2500 

1407,13 


LAZIO 

2868 

1,48 

1,51 

1,34 

-14,89 

18 

1,44 

1,76 


136,90 


RICCHETTI 

877 

0,45 

0,45 

0,31 

-12,99 

58 

0,43 

0,53 

0,0100 

97,01 


LINIFICIO 

2457 

1,27 

1,27 

3,68 

-13,02 

2 

1,20 

1,46 

0,0200 

15,08 


RICHGINORI 

2525 

1,30 

1,31 

1,16 

-10,68 

46 

1,23 

1,47 

0,0530 

118,40 


LINIFICIO R 

2091 

1,08 

1,08 

0,93 

■7,69 

3 

1,05 

1,23 

0,0500 

6,77 


RINASCENTE 

7557 

3,90 

3,91 

2,28 

0,26 

135 

3,81 

4,34 

0,1033 

1166,70 


LOCAT 

1540 

0,80 

0,80 

-1,00 

10,40 

4 

0,69 

0,65 

0,0325 

430,15 


RINASCENTE P 

6932 

3,58 

3,58 

■1,92 

■8,79 

0 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,26 


LOTTOMATICA 

16981 

8,77 

8,77 

-2,31 

47,72 

47 

5,94 

10,01 

1,5000 

1545,83 


RINASCENTE R 

6899 

3,56 

3,56 

-1,06 

6,64 

59 

3,26 

3,73 

0,1343 

366,39 


LUXOTTICA 

41301 

21,33 

21,29 

-0,42 

16,43 

42 

18,22 

22,91 

0,1400 

9682,88 


RISANAMENTO 

4029 

2,08 

2,09 


■7,51 

12 

1,97 

2,35 

0,0504 

146,87 














ROLANDEUROP 

2074 

1,07 

1,07 

2,19 

22,54 

20 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,56 

CEI 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

-2,05 

0,73 

29 

1,22 

1,39 

0,0430 

37,20 


ROLO BANCA 

35213 

18,19 

18,03 

■1,02 

4,78 

332 

15,93 

19,14 

0,0300 

8854,26 


MANULI RUB 

2285 

1,18 

1,18 

-0,51 

20,59 

4 

0,83 

1,27 

0,0260 

98,69 


RONCADIN 

1346 

0,70 

0,73 

11,83 

3,81 

740 

0,54 

1,09 

0,0413 

28,21 


MARANGONI 

5346 

2,76 

2,76 

0,44 

3,80 

21 

2,16 

2,76 

0,0516 

55,22 


ROTONDI EV 

6438 

3,33 

3,29 

-4,08 

38,25 

1 

2,40 

3,44 

0,1200 

65,83 


MARCOLIN 

2970 

1,53 

1,53 

1,32 

16,21 

5 

1,26 

1,79 

0,0250 

69,61 














MARZOTTO 

17219 

8,89 

8,89 

-0,64 

■1,63 

69 

8,40 

10,81 

0,3200 

589,95 

d 

SABAF 

27853 

14,38 

14,34 

0,57 

13,24 

19 

11,99 

14,48 

0,3400 

163,03 


MARZOTTO RIS 

17670 

9,13 

9,10 

-6,64 

5,50 

0 

8,65 

11,06 

0,3400 

30,64 


SADI 

4699 

2,43 

2,44 

■0,41 

■11,46 

1 

2,43 

2,75 

0,1500 

25,00 


MARZOTTO RNC 

15364 

7,93 

7,88 


3,83 

0 

7,40 

8,73 

0,3800 

19,78 


SAECO 

6732 

3,48 

3,46 

1,65 

29,45 

402 

2,63 

3,48 


695,40 


MEDIASET 

16685 

8,62 

8,55 

-0,13 

6,30 

2609 

8,00 

10,38 

0,2100 10178,64 


SAESGETT 

22044 

11,38 

11,21 

■2,52 

-4,98 

0 

10,78 

12,91 

0,2500 

157,97 


MEDIOBANCA 

19936 

10,30 

10,23 

0,04 

•18,25 

1396 

10,29 

12,60 

0,1550 

8015,74 


SAESGETTR 

15393 

7,95 

7,95 

■2,35 

-2,66 

0 

7,50 

8,69 

0,2650 

76,52 


MEDIOLANUM 

15004 

7,75 

7,61 

-4,46 

-23,83 

2673 

7,62 

10,71 

0,1000 

5618,18 


SAI 

31155 

16,09 

15,99 

■4,79 

13,53 

159 

14,17 

19,87 

0,4000 

987,12 


MELIORBANCA 

10003 

5,17 

5,20 

0,02 

4,30 

21 

4,59 

5,84 

0,2300 

379,04 


SAI RIS 

15486 

8,00 

7,79 

■3,67 

0,71 

59 

7,44 

9,11 

0,4414 

290,91 


MERLONI 

19824 

10,24 

10,20 

0,50 

73,73 

58 

5,59 

10,72 

0,2200 

1098,98 


SAIAG 

6651 

3,44 

3,43 

1,57 

-9,80 

0 

3,31 

3,87 

0,0650 

59,79 


MERLONI RNC 

13585 

7,02 

6,95 

-0,71 

67,29 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,56 


SAIAG RNC 

4663 

2,41 

2,41 

4,51 

-4,60 

1 

2,24 

2,66 

0,0754 

23,46 


MILASSW05 

283 

0,15 

0,14 


■7,64 

0 

0,14 

0,17 




SAIPEM 

14040 

7,25 

7,22 

■0,21 

32,95 

1433 

5,45 

7,58 

0,1270 

3192,18 


MILANO ASS 

5735 

2,96 

2,92 

-2,37 

-16,47 

299 

2,96 

3,72 

0,2100 

1004,32 


SAIPEM RIS 

16846 

8,70 

8,70 

5,07 

63,47 

2 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,86 














SAV DEL BENE 

5578 

2,88 

2,84 

■0,53 

35,32 

23 

2,13 

2,90 

0,0800 

105,76 














SCHIAPPAREL 

250 

0,13 

0,13 

■1,59 

■11,52 

65 

0,13 

0,15 

0,0155 

27,67 














SEAT PG 

1656 

0,86 

0,84 

-2,80 

■6,18 

20173 

0,75 

0,94 

0,1048 

9567,73 














SEAT PG RNC 

1192 

0,62 

0,62 

-0,34 

-7,72 

96 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,58 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7948 

4,11 

4,19 

1,43 


126 

3,75 

4,51 


361,24 














SIRTI 

2196 

1,13 

1,12 

■1,49 

45,66 

171 

0,69 

1,56 

0,5000 

249,48 














SMI METAL R 

1005 

0,52 

0,53 

0,77 

■1,55 

66 

0,51 

0,59 

0,0232 

29,71 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

1014 

0,52 

0,52 

■0,74 

3,62 

216 

0,49 

0,60 

0,0180 

337,74 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SMURFITSISA 

1793 

0,93 

0,93 

4,49 

45,24 

120 

0,60 

0,93 

0,0100 

57,04 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

6173 

3,19 

3,20 

1,59 

-35,96 

267 

2,88 

5,04 

0,0387 

175,16 














SNAM GAS 

5877 

3,04 

3,02 

■1,73 

3,37 

2970 

2,81 

3,21 

0,0936 

5933,43 


ACOTELGROUP 

51389 

26.54 

26.00 

-3.02 

-12.81 

3 

22.68 

33.56 

0.4000 

110.67 


SNIA 

4029 

2,08 

2,08 

■0,48 

38,18 

489 

1,42 

2,17 

0,0650 

1044,10 


AlSOFTWARE 

11221 

5,80 

5.75 

-2,14 

-30.11 

2 

5,67 

8.77 


39.59 


SNIA RIS 

4331 

2,24 

2,26 

■2,03 

53,01 

5 

1,43 

3,42 

0,0970 

8,46 


ALGOL 

8886 

4.59 

4.55 

-0.98 

-37.18 

3 

4.49 

7.49 


16.14 


SNIA RNC 

3911 

2,02 

2,02 

■1,99 

43,98 

60 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,67 


ART'E' 

53073 

27.41 

27.49 

1.36 

■7.87 

3 

23.78 

30.17 

0.4000 

78.94 


SOGEFI 

4380 

2,26 

2,29 

0,26 

10,72 

21 

1,90 

2,37 

0,1240 

246,10 


BB BIOTECH 

110058 

56.84 

56.39 

-0.77 

-31.18 

2 

56.57 

82.59 


1580.15 














BIOSEARCH IT 

24465 

12.63 

12.63 

•0.90 

•23.45 

5 

12.63 

19.48 


153.65 


SOL 

4575 

2,36 

2,35 

■1,67 

30,55 

23 

1,75 

2,60 

0,0543 

214,32 


CAD IT 

37225 

19.23 

19.20 

0.39 

•24.49 

1 

19.08 

25.60 

0.6500 

172.64 


SOPAF 

571 

0,29 

0,29 

-1,98 

■0,77 

13 

0,25 

0,39 

0,0620 

34,45 


CAIRO COMMUN 

44476 

22.97 

22.98 

-2.17 

-16.35 

1 

22.97 

29.33 

0.4000 

178.02 


SOPAFRNC 

536 

0,28 

0,28 

-0,32 

17,72 

2 

0,22 

0,36 

0,0723 

11,27 


CARDNET GR 

9645 

4.98 

4.97 

-3.25 

-25.57 

3 

4.96 

7.04 


25.75 


SPAOLO IMI 

19973 

10,31 

10,26 

■0,39 

■14,63 

4114 

10,12 

13,77 

0,5700 14944,70 


CDB WEB TECH 

5228 

2.70 

2.65 

-3.53 

-27.81 

41 

2.69 

3.83 


272.16 


STAYER 

711 

0,37 

0,37 


■17,53 

3 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,89 


CDC 

17465 

9.02 

9.01 

•0.25 

-21.50 

1 

8,88 

11.96 


110.60 


STEFANEL 

3845 

1,99 

1,98 

■0,90 

■3,87 

13 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,34 


CHL 

6448 

3,33 

3,27 

-3,08 

-47.44 

28 

3.33 

6.34 


33.79 


STEFANEL RNC 

5402 

2,79 

2,79 

1,45 

-0,04 

0 

2,71 

3,60 

0.0300 

0,28 


CTO 

9869 

5.10 

5.15 

0.23 

-53.69 

19 

5.04 

11.11 

0.2453 

50.97 


STMICROEL 

55397 

28,61 

27,95 

■4,77 

■21,55 

3983 

28,61 

39,10 

0.0450 25723.23 


DADA 

16559 

8.55 

8,50 

-2,25 

•25.92 

8 

8.55 

12.93 


108.41 














DATA SERVICE 

95768 

49.46 

48.71 

-2.19 

■2.18 

2 

47.73 

54.19 

0.5200 

248.23 














DATALOGIC 

21295 

11.00 

11.00 


■9.10 

1 

10.73 

12.15 

0.0500 

130.91 

n 

TARGETTI 

6415 

3,31 

3,28 

0,27 

15,03 

14 

2,71 

3,36 

0,0830 

58,64 


DATAMAT 

14468 

7.47 

7.27 

•2.56 

■5.87 

8 

7.47 

8.56 


200.51 


TECNODIFW04 

2850 

1,47 

1,47 

0,20 

-22,44 

12 

1,46 

2,07 




DIGITAL BROS 

8626 

4.46 

4.46 

•0.36 

-32.52 

3 

4.46 

6.79 


57.47 


TELECOM IT 

16551 

8,55 

8,41 

-2,24 

■11,61 

13808 

8,35 

9,89 

0,3125 44984,84 


dmail.it 

7817 

4.04 

3.99 

-1.19 

-57.48 

45 

4.04 

9.89 

0.0200 

26.04 


TELECOM ITR 

11017 

5,69 

5,62 

■1,56 

■4,16 

13274 

5,35 

6,36 

0,3237 11682,26 


E.BISCOM 

73927 

38.18 

37.77 

•4.38 

-25.15 

50 

34.68 

52.73 


1849.82 


TERME ACQR 

490 

0,25 

0,25 

■1,17 

10,28 

65 

0,21 

0,30 

0,0100 

13,78 


ELEN. 

22860 

11.81 

11.74 

-0.87 

2.67 

1 

10.67 

15.85 

0.2000 

54.31 


TERME ACQUI 

726 

0,38 

0,37 

0,65 

15,20 

148 

0,30 

0,42 

0,0060 

30,63 


ENGINEERING 

43876 

22.66 

22.55 

-1.53 

•28.02 

5 

22.66 

31.48 

0.2510 

283.25 


TIM 

8802 

4,55 

4,49 

■0,86 

■27,11 

67379 

4,55 

6,42 

0,2342 38340,99 


EPLANET 

1915 

0.99 

0,98 

-1,38 

•41.02 

506 

0.98 

1.82 


107.56 


TIM RNC 

7551 

3,90 

3,66 

■1,63 

■8,79 

694 

3,90 

4,64 

0,2462 

515,07 











0.5000 

72.40 


























TOD’S 

100725 

52,02 

51,69 

■1,43 

13,51 

9 

44,03 

57,69 

0,3500 

1573,61 


EUPHON 





■3.58 




0.6000 

98.58 














FIDIA 

17045 

8,80 

8.98 

•0.62 

-13.07 

0 

8,60 

10.73 

0.1400 

41.37 


TREVI FIN 

3119 

1,61 

1,59 

-1,24 

-10,80 

12 

1,40 

1,92 

0,0150 

103,10 











0.0258 

593.00 















17341 

8.96 

8.84 

1.37 

•23.61 

17 

8.31 

13.30 


129.07 


UNICREDIT 

9286 

4,80 

4,78 

■0,08 

6,79 

14148 

4,12 

5,25 

0,1410 24504,65 


GANDALF 

8729 

4.51 

4.48 

•0.86 

•26.86 

27 

4.50 

9.65 


25.87 


UNICREDITR 

6010 

4,14 

4,16 

0,78 

14,34 

29 

3,59 

4,57 

0,1560 

89,80 


Ì.NET 

116118 

59.97 

59.49 

•4.43 

-31.01 

7 

59.97 

88.66 


245.88 


UNIMED 

3634 

1,88 

1,88 


36,01 

18 

1,38 

1,99 

0,0800 

163,06 



23080 

11.92 

11.94 

-2.03 

-37.68 

1 

11.92 

19.45 


82.90 


UNIPOL 

7964 

4,11 

4,11 

0,42 

6,58 

524 

3,83 

4,13 

0,0950 

1312,64 


ITWAY 

13480 

6.96 

6.99 

•4.44 

•43.00 

4 

6.96 

12.23 

0.1300 

30.75 


UNIPOLP 

3499 

1,81 

1,79 

■1,05 

6,54 

163 

1,67 

2,04 

0,1002 

333,23 


MONDO TV 

63471 

32,78 

32.58 

-0.37 

■3.79 

7 

30,60 

37.98 

0.3000 

125.22 


UNIPOL PW05 

246 

0,13 

0,13 

■1,57 

19,06 

217 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

59250 

30.60 

30.40 

•0.65 

■8.71 

2 

30.47 

35.66 


200.93 


UNIPOL W05 

360 

0,19 

0,19 

2,11 

23,77 

272 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

49859 

25.75 

25.80 

-1.04 

-17.15 

0 

24.22 

32.17 


66.49 














OPENGATEGR 

19918 

10.29 

10,23 

-2,52 

•40.54 

8 

10.29 

18.04 

0.2066 

91.75 

Q 













POLIGRAFSF 

64420 

33.27 

33.28 

-1.83 

•20.99 

0 

33.27 

42.36 

0.3615 

29.94 

V VENTAGLIO 

5464 

2,82 

2,86 

1,35 

62,18 

15 

1,71 

3,36 

0,0700 

91,72 


PRIMA INDUST 

18410 

9.51 

9.46 

•0.24 

-25.72 

0 

9.51 

13.05 


39.46 


VEMER SIBER 

889 

0,46 

0,46 

■3,54 

-64,82 

1174 

0,46 

1,35 

0,0516 

24,56 


REPLY 

26864 

13,87 

13.62 

•2.69 

-22.72 

3 

13,87 

18.01 


113.24 


VIANINIIND 

4409 

2,28 

2,30 

0,39 

-2,32 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

68,55 


TAS 

56171 

29.01 

28.58 

•6.66 

-29.45 

2 

29.01 

42.24 

1.0000 

50.32 


VIANINI LAV 

9424 

4,87 

4,93 

0,80 

3,82 

3 

4,22 

5,05 

0,1000 

213,16 


TC SISTEMA 

48387 

24.99 

24.91 

•0.80 

■0.79 

0 

23.52 

26.37 


107.96 


VITTORIA ASS 

8307 

4,29 

4,29 

1,66 

2,61 

0 

3,92 

4,34 

0,1100 

128,70 


TECNODIFFUS 

32713 

16.89 

16.93 

-1.65 

•22.32 

45 

16.30 

22.18 


83.38 


VOLKSWAGEN 

109419 

56,51 

55,65 

■3,87 

9,11 

7 

49,05 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

15500 

8.01 

7.85 

-3.67 

-21.25 

1976 

7.75 

10.78 


2874.45 














TXT 

50846 

26.26 

25.90 

•2.04 

-30.84 

0 

26.26 

40.29 


65.65 


ZIGNAGO 

30066 

15,53 

15,60 

1,10 

30,92 

20 

11,70 

15,94 

0,5500 

388,20 


VITAMINIC 

31553 

16,30 

16,20 

-1,10 

-25,11 

2 

16,25 

22,37 


112,61 


ZUCCHI 

8132 

4,20 

4,20 


■6,67 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

102,38 














ZUCCHI RNC 

8229 

4.25 

4.25 


0.24 

0 

3.95 

4.88 

0.2800 

14.57 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

99,600 

100,000 

BTP GE 93/03 

104,280 

104,300 

BTP MZ 01/06 

100,080 

100,310 

BTP ST 97/02 

0,000 

100,600 

CCT LG 98/05 

100,980 

101,020 

BTP AG 02/17 

96,870 

97,410 

BTP GE 94/04 

106,420 

106,520 

BTP MZ 01/07 

98,410 

98,660 

BTP ST 99/02 

100,050 

100,050 

CCT MG 96/03 

100,520 

100,520 

BTP AG 93/03 

106,600 

106,610 

BTP GE 95/05 

111,630 

111,820 

BTP MZ 02/05 

98 660 

98,860 

CCT AG 00/07 

100,730 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,580 

BTP AG 94/04 

107,980 

108,130 

BTP GN 00/03 

101,030 

101,060 

BTP MZ 93/03 

105,250 

105,260 

CCT AG 95/02 

100,050 

100,070 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,750 

BTP AP 00/03 

100,730 

100,790 

BTP GN 93/03 

106,550 

106,610 

BTP NV 93/23 

140,630 

141,360 

CCT AP 01/08 

100,720 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,500 







BTP AP 94/04 

107,220 

107,350 

BTP GN 99/02 

99,970 

99,960 

BTP NV 96/06 

111,410 

111,730 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,710 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,650 

CCTAP 96/03 

100,540 

100,540 

CCT NV 95/02 

100,170 

100,190 

BTP AP 95/05 

115,300 

115,550 

BTP LG 00/05 

100,480 

100,660 

BTP NV 96/26 

119,860 

120,550 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,370 

BTP AP 99/04 

98,250 

98,390 

BTP LG 01/04 

100,330 

100,450 

BTP NV 97/07 

104,820 

105,140 

CCT DC 95/02 

100,280 

100,290 

CCT OT 95/02 

100,170 

100,180 

BTP DC 00/05 

101,830 

102,000 

BTP LG 02/05 

98,290 

98,480 

BTP NV 97/27 

110,350 

110,870 

CCT DC 99/06 

100,740 

100,730 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,440 

114,600 

BTP NV 98/29 

93,750 

94,360 

CCT FB 96/03 

100,370 


CCTST01/08 

100,730 

100,700 

BTP DC 93/23 

138,700 

138,700 

BTP LG 97/07 

108,030 

108,350 

BTP NV 99/09 

94,300 

94,670 

IUU,woU 

CCT GE 95/03 

100,280 


CCT ST 96/03 

100,700 

100,690 

BTP FB 01/04 

101,230 

101,300 

BTP LG 98/03 

100,570 

100,590 

BTP NV 99/10 

101,540 

101,970 


CCT GE 96/06 

102,990 

103,490 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,560 










BTP FB 01/12 

97,520 

97,940 

BTP LG 99/04 

99,430 

99,540 

BTP OT 00/03 

101,520 

101,580 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,480 

CTZ DC 01/02 

97,990 

97,988 

BTP FB 02/33 

100,960 

101,680 

BTP MG 02/05 

99,830 

100,000 

BTP OT 01/04 

99,140 

99,280 

CCT GE 97/07 

102,080 

102,100 

CTZ DC 02/03 

93,690 

93,800 

BTP FB 96/06 

115,830 

116,090 

BTP MG 98/03 

100,740 

100,790 

BTP OT 02/07 

100,210 

100,530 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,950 

CTZ GN 01/03 

96,110 

96,155 

BTP FB 97/07 

107,720 

107,980 

BTP MG 98/08 

100,030 

100,340 

BTP OT 93/03 

106,230 

106,310 

CCT LG 00/07 

101,020 

100,910 

CTZ LG 00/02 

99,641 

99,630 

BTP FB 98/03 

100,780 

100,850 

BTP MG 98/09 

96,370 

96,680 

BTP OT 98/03 

99,990 

100,080 

CCT LG 01/08 

100,980 

100,710 

CTZ MZ 01/03 

96,992 

97,010 

BTP FB 99/04 

98,520 

98,580 

BTP MG 99/31 

104,190 

104,780 

BTP ST 92/02 

101,540 

101,550 

CCT LG 02/09 

100,690 

100,680 

CTZ MZ 02/04 

92,600 

92,710 

BTP GE 00/03 

100,460 

100,520 

BTP MZ 01/04 

100,420 

100,530 

BTP ST 95/05 

0,000 

117,500 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,600 

CTZST01/03 

94,990 

95,075 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot, 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,200 

99,100 

COMIT/08 TV2 

98,100 

97,960 

INTERA/04 384 

103,700 

103,500 

M PASCHI/OS 43 TF 

101,500 

101,070 

BCAINTESA 96/03 INO 

99,630 

99,790 

COMIT 97/02IND 

99,820 

99,830 

INTERB/19 362 UP 

72,050 

71,010 

M PASCHI 99/09 2 

92,900 

92,720 

BCA INTESA 96/05 SUB 

99,610 

99,480 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,060 

99,030 

MS) CENT/05 DJEU 

93,820 

94,050 

MPASCHI99/14 3 SD 

84,000 

83,220 

BCAROMA08 261 ZC 

72,850 

72,850 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,000 

98,000 

MSILOM /OS 18 

93,050 

93,550 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,040 

100,050 

BCA SELLA TV NV04 

100,100 

100,050 

COSTA CR/05 TV 

96,760 

98,730 

MS)L0M /193RFC 

62,910 

63,490 

OPBtE 94/04 1 IND 

100,000 

100,010 

BEI 96/03 ZC 

95,320 

95,300 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

66,050 

66,730 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

88,000 

88,300 

OPStE94/04 3 IND 

100,360 

100,360 

BEI 97/04 INO 

100,100 

100,050 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,000 

99,120 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

78,500 

78,700 

P COM IND/03 46 

101,300 

101,300 

BEI 97/17 ZC 

40,050 

40,020 

CREDIOP/05 TMT9 

94,900 

94,560 

MS)ICV06TRI OPZ 

95,790 

95,570 

P LODI/04 IND DC 

94,760 

94,630 

BEI/15AM0RTISIN 

93,500 

93,880 

CREDIOP/19STDW3 

62,020 

62,760 

MS)IOS/02IND TM 

166,010 

165,820 

PAN EURO 8ONDS/09 

28,000 

27,560 

BIRS 97/04 INO 

100,200 

100,100 

CREDIOP 98/18 TF CM'PED REVFL010 

63,500 

63,030 

MS)ICIB/04MIB30 

98,000 

98,270 

PARMALAT/072 

97,720 

97,800 

BIRS 97/07 ZC 

79,450 

79,360 

CREDIOP 98/18 TF CfiS'PS) REVFL011 

62,010 

62.570 

MS)IOB/05 CUM PREIND 

96,270 

96.100 

PARMALATF/07 7.25% 

97.940 

97.710 

BNL/04NIKKEI FLOORED 

95,610 

95,750 

CREDITOIT 96/03 INO 

99,980 

99,980 

MS)IOS/05 PREMIO BL CM 

95.350 

95.350 

POPBG CV/08TV 

100,000 

98,730 

BNy03 OOP CEN 3 

95,000 

95,500 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,100 

100,060 

MS)IOB/08 RUSSIA 

70,550 

70,990 

POP COM IND/06 42 

100,500 

99,500 

BNy04DOPC£N3 

98,960 

98,790 

EFIBANCA/061 GALLARLE 

96,950 

97,000 

MS)IOS 94/04 

100,510 

100,460 

POPLODI/06 IND 

94,390 

94,290 

BNUOe BIS OICR 

89,380 

89,390 

ENI 93/03 IND 

107,260 

107,300 

MS)IOB96/037% 

100,130 

100,130 

SPAOLO/04 34 

103,110 

103,120 

CENTROB/03flFLRATETV 

99,060 

99,150 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,600 

106.810 

MS)IOS 96/06 ZC 

82,580 

82.300 

SPAOLO/05CONC 

87.540 

87.610 

CENTROB/04 INO 

101.980 

101,980 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,640 

100,710 

MS)I08 96/11 ZC 

58,210 

58.100 

SPAOLO/05IBON11 

91,650 

91,670 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,130 

100,100 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99.800 

MS)IOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

104,000 

104.000 

SPAOLO/05IBON18 

87.000 

86.500 

CENTflOB/05TV 

99.540 

99,600 

IMI 96/03 ZC 

95,380 

95,150 

MS)IOS 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,470 

109.480 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,000 

84,000 

CENTROB/13RFC 

78,800 

78,500 

IMI 96/04 1 9,7% 

106,020 

107,900 

MS)IOB98/O8n 

96,330 

96,330 

SPAOLO/16FIXRVIII 

78,500 

78,500 

CENTROB/14flF 

74,000 

74,330 

IMI 98/03 COMMOD,UNK.BOND 

112,490 

112,320 

MEDIOCRC/13TF 

91,500 

91,500 

SPAOLO/19SWEURO 

81,390 

81,010 

CENTROB/18flFC 

67,500 

67,010 

IMIAUT73/03 2 7% 

102,500 

102,900 

MSIIOCR m3FLC66EM 

82,800 

81,800 

SPAOLO/08SL2S 

100,320 

100,530 

CENTROB/18ZC 

34,710 

34,800 

IMI DUAL RATE 97/02 TFVS 

99,930 

99,960 

MHIIOCR m3TFTV32,MA 

85,300 

85,100 

TECNODIFF/05 

86,000 

86,300 

CENTROB/19SDITSE 

73.800 

73,600 

INTBCt 01/04 DC 

97,660 

97,510 

MSIIOCR y28 ZC25.MA 

18,000 

18.010 

UNICR/10IND 

82,320 

82,550 

CENTROB97/04IND 

99,940 

99,930 

INTERA/02 303 TV 

99,900 

99,920 

MPASCHI/03 6A5% 

100,310 

100,800 

UNICR/10S-U 

100,300 

100,300 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


I AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8 580 


16613 

-10.708 

ALBOINO RE 

7.538 

7.506 

14596 -18.989 

APULIA AZIONARIO 

11.(164 

11.096 

21423 

-15.380 



19.816 

38321 

-14.376 



4,681 

9062 

-1118 

AUREO PREVIDENZA 

18.743 

11798 

36292 

■16.501 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.495 

22.448 

43556 

-16.418 

BIMAZION.ITALIA 


7.011 

13535 

-14.443 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.744 

22.786 

44039 


BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.057 

12.062 

23346 


BIPIEMME ITALIA 

15.016 

15,007 

29075 

-9.851 

BN AZIONI ITALIA 

12.112 

12.140 

23452 

-13.194 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.775 

4.774 

9246 

0.000 

BPB TIZIANO 

15.634 

15.657 

30272 


BPVI AZ. ITALIA 

4.407 

4.412 

8533 

■9.618 

C.S. AZ. ITALIA 

— irar 

11.983 

23135 

-17.062 

CAPITALO. ITALIA 

16.846 

16.919 

32618 

-18.084 

CENTRALE ITALIA 


11996 

27011 

Imi 

CISALPINO INDICE 

11611 


26355 

■20,440 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.110 

11127 

25384 

-14.642 

EFFE AZ. ITALIA 


6.302 

12169 

■15.705 


■12^033 ~ 

12.077 

23309 

■17.879 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.087 

4.118 

7914 

-11.016 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.002 

11.023 

21303 

-17.003 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.766 

21.766 

42145 

-17.528 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.731 

20.782 

40141 

-13.739 

F&FLAGEST ITALIA 

3.849 

3.858 

7453 

-16.216 

FAFSELECT ITALIA 

12.370 

12.396 

23952 

-13.971 

FONDERSEL ITALIA 


11377 

35536 -12.592 

FONDERSELP.M.I. 

11414 

13.476 

25973 

-8.773 

GEPOCAPITAL 

16.681 

16.707 

32299 

-12.334 

GESTIELLE ITALIA 


14.354 


-17.316 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13Ì824 

11876 

26767 

-14.386 

GESTNQRD P.AFFARI 

10.473 

10.504 

20279 

-15.696 

GRIFOGLOBAL 

11.583 

11.593 

22428 

■12.758 

IIS TRADING AZ.ITAL. 


4.841 

"9344 

1000 

IMI ITALY 

11896 

11956 

38524 


ING AZIONARIO 

21.857 

21.887 

42321 

■13.196 

INVESTIRE AZION. 


18.999 

36708 

■14.944 

ITALY STOCK MAN. 

11124 


25412 

■11.795 

LEONARDO AZ. ITALIA 


1265 

15997 

■12.949 

LEONARDO SMALLCAPS 

1143 


15767 


MIDA AZIONARIO 

19.274 

19.320 

37320 

■14.920 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 


4.823 

9343 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.937 

11.972 

23113 

■16.001 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.018 

17.091 

32951 

-13.456 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.418 

4.413 

8554 -5.294 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.117 

4,118 

7972 

-17.012 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 


9.021 

17405 

■17.501 

OASIAZ. ITALIA 

11.397 

11.417 

22068 -14.501 


14.217 

14.253 

27528 

■15.761 

OASIITAL EOUITYRISK 

16.672 

11722 

32281 

■13.517 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.594 

12.634 

24385 

■16.876 

OPTIMA AZIONARIO 


5.547 

10727 

■16.162 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.480 

5.510 

10611 

1000 

PADANO INDICE ITALIA 

— ìTsìt 

11,073 

21357 

■17.643 

PRIME ITALY 

17.525 

17.566 

33933 

■17.002 

PRIMECAPITAL 

47.489 

47.601 

91952 

■16.737 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.849 

5.856 

11325 

■13.425 

RAS CAPITAL 

— oftir 

21.392 

41305 

■15.244 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.827 

8,850 

17091 

■14.945 

RISPARMIO IT.CRESC. 

— iiioT 

15.541 

30004 

■12.590 

ROLOITALY 

11.733 

11.758 

22718 

-13.063 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.044 

21135 

56237 -14.460 

ROMAGEST SC ITALY 


4.122 

7935 

■6,587 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3995 

4.006 

7735 

■11,946 

SAI ITALIA 

18.194 

18.212 

35228 

■13.092 


27.369 

27.429 


■18,320 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.446 

4.467 

8609 

■11,292 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

— iSsr 

liiar 

26016 

■12.951 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11407 

13.452 

25960 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.577 

iteìT 

32098 -12.420 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.561 

16.599 

32067 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.880 

10.901 

21067 

■19.437 

ZETA AZIONARIO 

18,694 

11722 

36197 

-13,313 

I AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX 

4,658 

4.622 

9019 

1000 

ALPI AZIONARIO 

1915 

1913 

17262 

■20.501 

ALTO AZIONARIO 

15.448 

15.493 



AIIRFO F M II 





BIPIELLE F EURO 

11948 

11885 

21198 

■16.554 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.763 

13.749 



BPB PRUM AZ EURO 

4.786 

4.726 



RSI AZIONARIO FURO 





CAPGES FF EUR SECT 

4.740 

4.696 

9178 

1000 

CISAI PINO AZIONARIO 





CISALPINO EURO VALUE 

5.425 

5.375 

10504 1000 

EPSILON QEQUITY 

4.221 

4.213 

8173 

.11 Q7n 

FIIROM FIIROFOIIITY 

1771 

3.743 

7302 

.16.144 

KAIROS PARTNERS S C 

5.268 

5.247 

10200 1000 






MIDA AZIONARIO EURO 

5 031 

4 978 

9741 

-20 307 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 

NEXTRA EUROPA INDEX 

12.678 

12.588 

8037 -19162 

OASI AZ. EURO 

4I287 

4I263 

8301 -17.763 

PRIME EURO INNOVAT. 

2 634 

2 626 

5100 -23.784 

SANPAOLOEURO 

11208 

16.076 

31383 

■21.821 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.003 

8.937 

17432 

1000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.978 

8.911 

17384 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,085 

5,032 

9846 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.363 

6.332 

12320 

■17.534 

ANIMA EUROPA 

3.967 

1943 

7681 

■24.653 

ARCAAZEUROPA 

11097 

10.017 

19551 

■17.487 

ARTIG. EUROAZIONI 

3646 

3,613 

7060 

■19,691 

ASTESE EUROAZIONI 

5.475 

5.428 

3m: 

■16.755 

AZIMUT EUROPA 

14.193 

14.121 

27481 

■11,387 

BIPIELLE H.CON.EIIR. 

3.870 

3.843 

7493 

■5.609 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.787 

1729 

13141 

■15.247 

BIPIEMME EUROPA 

12.989 

12.900 

25150 

■16.129 

BIPIEMME IN.EUROPA 


5.002 

9732 

1000 

BN AZIONI EUROPA 

1061 

~iQir 

15608 

-16.854 

BPVI AZ. EUROPA 

4.160 

4.137 

8055 -17.032 

CAPITALG. EUROPA 


6.849 

13325 

•21,087 


CENTRALE EUROPA 

CONSULTINVEST AZIONE 

1334 1313 18073 -20.817 

DUCATO ©N.MERCATI 1.380 1.362 2672 -41.747 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.090 1035 17601 -11.567 

EFFEAZ. EUROPA 

1172 3.140 6142 -18.036 

EPSILON QVALUE 

5.017 5.004 9714 -1.045 

EPTA SELEZ. EUROPA 

5.189 5.160 10047 -15.502 

EUROCONSULTAZ.EUR. 


EUROM EUROPEEF 

11067 15.973 31110 -16.234 

EUROPA2000 11675 11603 32287 -13.601 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

22.420 22.270 43411 -16.308 

F&FPOTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 

18.545 18,421 35908 -16,032 

F&FTOPSO EUROPA 

3.771 3.737 7302 -17.193 

FONDERSELEUROPA 


FS BESTOF EUR. 

^1904 ^1907 ^9495 ^1000 


1959 3,959 7666 -12,758 

GEPOEUROPA 

4.297 4.264 8320 -16.237 

GESTIELLE EUROPA 

12.454 12.379 24114 -16.572 

GESTNQRD EUROPA 

9.228 9.158 17868 -18.249 

GESTNQRD NEW MARKET 

4.601 4.530 8909 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.051 5.039 9780 -9.187 

IIS TRADING AZ.EUR. 

4.759 4.732 9215 1000 

IMI EUROPE 

11353 11218 25855 -38.778 

ING EUROPA 

18.446 18.305 35716 -15.710 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.508 12.423 24219 -15.895 

INVESTIRE EUROPA 

11.950 11.858 23138 -17.829 

INVESTITORI EUROPA 

4.801 4.761 9296 1000 

LAURIN EUROSTOCK 

1666 1642 7098 -17.040 

MC EU-AZ EUROPA 

3.784 3.754 7327 -19.864 


4 802 4 793 9298 0 000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

1307 6.263 12212 -16.958 


11836 11718 36472 -17.182 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.098 3.076 5999 -19.175 

NEXTRA AZ^EUROPA LTE 

11.715 11.633 22683 -14.892 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3963 3931 7673 -17 316 

NEXTRA AZ.EUROTOP 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

1165 1144 11937 -29.655 

OPFN FUND AZ FIIROPA 


OPTIMA EUROPA 

1294 1266 6378 -luMO 

PRIME EUROPA 

4.085 4.056 7910 -17.839 

PRIME FUNDS EUROPA 23 286 23152 45088 -10 924 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,669 8.625 16786 -16,201 


14.017 13.906 27141 -12.338 

RAS EUROPE FUND 

15.479 15.342 29972 -17.656 

ROLOEUROPA 

9.625 9.559 18637 -14.314 

ROMAGEST AZ.EUROPA 12.756 12.663 24699 -16.725 

SAI EUROPA 

10.624 11551 20571 -20.204 


1505 8.441 16468 -18.907 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11382 11268 31720 -14.203 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.337 11223 31633 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 4.705 4.656 9110 1000 

ZETA EUROSTOCK 

4.752 4.705 9201 -18.252 


24,495 24,332 47429 -3,585 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.0.56 6.062 11726 -18.184 

AMERICA 2000 

12 756 12 691 24699 -21 660 

ANIMA AMERICA 

4.402 4.403 8523 -12.345 

ARCAAZAMERICA 

21648 21572 39980 -19,962 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.038 4.023 7819 -19.928 

AUREO AMERICHE 

3.769 3.770 7298 -21.001 

AZIMUT AMERICA 

11.883 11.828 23009 -20.376 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.027 8.985 17479 -20.431 

BIPIEMME AMERICHE 


BN AZIONI AMERICA 

Sii Sii 15453 -19^603 


De.5cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.489 

4.477 

8692 

0.000 



FAF LAZIQNI AMERICA 

4.671 

4.674 

9044 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

13.029 

13.021 

25228 

-19.722 

FONDERSEL AMERICA 

14.063 

14.053 

272.30 

-17.813 

FS BEST.OF.AM. 

4.540 

4.544 

8791 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.366 

3.366 

6517 

-20.293 

GEPOAMERICA 

4.1.56 

4.1.54 

8047 

-23.840 

GESTIELLE AMERICA 

15.414 

15.347 

29846 

-17.726 

GESTNQRD AMERICA 

16.245 

16.239 

31455 

-22.910 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.412 

4.395 

8543 

0.000 

IMIWFST 

90 786 




ING AMERICA 

18.238 

18.214 

35314 

-21.688 

INVESTIRE AMERICA 

19.282 

19.219 

37335 

-20.233 

INVESTITORI AMERICA 

4.491 

4.473 








NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7 ™ 



-20.740 

NFXTRA AZ NQRDAMFRIC 




NEXTRA AZ.PMI AM. 

19 686 

19 589 

38117 

-8 953 


OPEN FUNDAZAMEi 


22.333 22.309 



PUTNAM US SMCVALS 5,664 5,641 0 0,000 

PUTNAM USA EQ-S 6.420 6.406 0 -22.876 

PUTNAM USA EQUITY 

6,839 6,833 13242 -22.880 

PUTNAM IISAOP.-H: 

5.876 5.873 0 -24.876 

PUTNAM IISAOPPQRT. 

6.260 6.265 12121 ■24.867 

PUTNAM USA V.$ USA 4,425 4,404 0 -10.930 

RASAMERICAFUND - 

4,714 4,698 9128 -10.922 

RQLQAMERICA 

11524 11501 22314 -24!988 

ROMAGEST AZ MORDA. 

12.944 12.929 25063 ■21.542 

SAIAMFRIOA 1^(175 Zfidfii ■lAnm 

SANPAQLQ AMERICA 

10.841 10.797 20991 -20.776 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9.399 9.387 18199 -24.439 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.367 9.355 18137 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.519 4.524 8750 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,657 4,661 9017 0,000 

AZ. PACIFICO 1 

ALTOPACIFICn AZ. 

5.149 5.183 9970 -14.496 

ANIMA ASIA 

4.893 4.891 9474 -1.668 

ARCA AZFAR EAST 

5.943 5.988 11507 -18.700 

ARTIG. AZIQNIQRIENTE 

3.515 3.534 6806 -16.547 

AUREQPACIFICQ 

3.774 3.793 7307 -15.248 

AZIHIITPAr.lPinO fifi9R ■7ftC11 

BIPIELLE M.QRIENTE 

3.677 3.705 7120 -2.621 

BIPIEMME PACIFICO 


BN AZIONI ASIA 

7376 tIÌÌT 14282 -21606 

BPB PRIIM.AZ.PACIF. 

5.031 5.0.58 9741 0.000 


3.506 3.535 6789 -26.375 

DUCATO AZ. ASIA 

4.399 4.423 8518 -6.860 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,673 3,700 7112 -22.116 

EFFEAZ.PACIFICO 3.150 3.182 6099 -15.572 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.852 6.888 13267 -14.296 

EUROM. .lAPAN EOIIITY 

3.5.52 3.587 6878 ■20.000 

EUROM TIGER 9626 9729 18639 -7584 

FAFSELECT PACIFICO 

7.331 7.402 14195 ^11.171 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3.638 3.695 7044 -2.831 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,774 5,799 11180 -8.913 

FONDERSEL ORIENTE 

4.710 4.736 9120 -19.197 

FS BESTOFJAP. 


GEO.IAPANESE EQUITY 

1196 1196 6188 -23357 

GEPOPACIFICO 

3.693 3.717 7151 -20.220 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.393 5.414 10442 -23.460 

GESTIELLE PACIFICO 

8.792 8.810 17024 -6.962 

GESTNQRD FAR EAST 

6.850 6.926 13263 -17.240 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5.175 5.189 10020 0.000 

IMI EAST 


ING ASIA 

1817 1843 9327 -13425 

INVESTIRE PACIFICO 

6.188 6.224 11982 -21.651 

INVESTITORI FAR EAST 

5.018 5.056 9716 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4.068 4.083 7877 -16.673 

NEXTRA AZ.EMER.AS1A 

6.561 6.594 12704 -2.525 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.225 4.249 8181 -22.105 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.562 5.591 10770 -17.794 


3.416 3.447 6614 -17.167 

OPTIMA FAR EAST 

3,412 3,439 6607 -17.103 

ORIENTE 2000_1031_8,054 15562 -14.005 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14 504 14 570 28084 -19 645 

PRIME JAPAN 

3,178 3,196 6153 -23.050 

PUTNAM PACIFIC EO^S 4.406 4.492 0 ■1.5.600 

PUTNAM PACIFIC EOIIIT 

4.694 4.717 9089 ■15.590 

RAS FAR EAST FUND 5.652 5.703 10944 ■lO.lOO 

ROLOORIENTE 5.363 5.403 10384 ■18.334 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.025 5.076 9730 ■18.478 

SAI PACIFICO 

3.467 3.476 6713 -8.739 

SANPAOLO PACIFIC 

5.385 5.432 10427 -18.973 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.376 5.419 10409 -23.364 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.397 5.440 10450 0.000 

UNICREDirAZ.PAC-A 

4.480 4.515 8674 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.345 9.418 18094 0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,488 5,512 10626 0,000 

AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.436 5.421 10526 -16.956 

F&FSELECT GERMANIA 

9,956 9,855 19278 -18Ì606 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.425 6.3.54 12441 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10.884 10.811 21074 -18.097 

OASI LONDRA 

5.599 5.564 10841 -11.826' 

OASI NEW YORK 

8.789 8.772 17018 -11.249 

OASI PARIGI 

13.330 13.309 25810 -18.070 

OASI TOKYO 

5,330 5,341 10320 -12,637 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.896 

4.895 

9480 

1122 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.072 

5.112 

9821 

-3.261 

AUREO MERC.EMERG. 

4.118 

4,136 

7974 

-3.333 

AZIMUT EMERGING 

4.311 

4.313 

8347 

-9.356 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.699 

5.688 

11035 

-17.345 

BIPIELLE M.PAESI EM 

9.656 

9.692 

18697 

-7.897 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.741 

4.779 

9180 

0.000 

CAPITALO. EO EM 

DUCATO AZ PAESI EM 

13.022 


25214 

■7 

EPTA MERCATI EMERG. 

0700 

6Ì725 

12973 

-7.802 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,075 

5,118 

9827 -6.623 


GESTIELLE EM. MARKET 

7.451 


14427 

•4.621 


»71l) 

(Ì7F 






“i(im 


INVESTIRE PAESI EME. 

5,027 

5.036 

9734 

0,479 

LEONARDO EMMKTS 

4.078 

4.112 

7896 

-1173 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.752 

7.714 

15010 

-15.601 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.780 

6.728 

13128 

-0.717 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.851 

4.871 

9393 -3.807 






PRIME EMERGING MKT 

6.404 

6.438 

12400 

-7.134 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.131 

4.157 

0 

-5.186 






RAS EMERG.MKT EO.F. 

5.397 

5.424 

10450 

-1.208 

ROLOEMERGENTI 

6.233 

6.277 

12069 -3.349 



































UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,780 

6,751 

13128 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

5.001 

4.998 

9683 -20.060 

ANIMA FONDO TRADING 

11.676 

11.664 

22608 -11.182 

APULIA INTERNAZ. 

7.316 

7.302 

14166 -21.887 

ARCA 27 

13.441 

13.405 

26025 -19.215 

ARCA 5STELLE E 

3.848 

3.872 

7451 -16.402 

ARCA MULTFIFONDOF 

4.743 

4.769 

9184 o.nno 

AUREO BLUE CHIPS 

4.271 

4.257 

8270 -22.104 

AUREO GLOBAL 

10.169 

10.169 

19690 -19.459 

AZIMUT BORSE INT 15.531 15.478 54563 ■16.118 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3092 

3.879 

7536 -22.160 

BIM AZION.GLOBALE 

3.916 


7582 -24.430 

BIPIELLE H.GLOBALE 

18.923 

11857 

36640 -19.493 

BIPIEMME COMPARTO On AA18 A A58 8.55d 6 668 

BIPIEMME GLOBALE 

21.554 

21.437 

41734 -19.577 

BIPIEMME TREND 

3.438 

3.434 

6657 -18.492 

BN AZIONI INTERN. 

11284 

11282 

21849 -18.579 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

1192 

3.204 

6181 -22.146 


4.281 

“tiir 

8289 -12.471 


4.641 

4.630 8986 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


4.595 

8903 0.000 

BPBRUBENS 

8.516 

~1^ 

16489 -19.333 


4.130 


7997 -16.531 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.168 

5.169 

10007 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

1162 

1142 

15804 -22.766 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.794 

4.773 

9282 0.000 

CARIGEAZ 


6.880 

13366 -19.385 

CENTRALE G8 BLUEC. 

ìiiiT 

10.204 

19829 -20.673 

CENTRALE GLOBAL 

15.282 


29590 -19.462 

CONSULTINVEST GLOBAL 


4.031 

7826 -17.036 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23Ì585 

23.576 

45667 -20.498 

DUCATO GLOBAL EQUITY 


4.054 

7801 -19.209 

DUCATO IMM. AniVO 

7.500 


14522 0.080 

DUCATO MEGATRENDS 


4.118 

7937 -19.135 


3,265 3,260 6322 -23,049 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


In lire 

Anno 


EFFE AZ. GLOBALE _ 3.390 3.384 6564 -22.673 


FFFF AZ Topino 


EFFELIN AGGRESSIVA 

4.168 4.198 8070 -19.036 

EPTA CARICE EOUITY 

1148 1137 6095 -24.126 

EPTA EXECUTIVE RED 


EPTAINTERNATIONAL 

1Z147 12104 23520 -23 929 

EUROCONS TECNOL 

4.469 4.503 8653 0.000 

EUROCONSULT AZ INT 

6.337 6.335 12270 -27.202 

EUROM BLUE CHIPS 

11559 11541 26254 -21189 

EUROM. GROWTH E.F. 

1184 1158 15846 -17.707 

F&FGF.STIONF INTERN 


F&F LAGEST AZ INTER 

12.368 12.354 23948 -17.793 

F&FTOP 50 


FIDEURAM AZIONE 

11827 11773 26773 -19.848 

GFN Al 1 SFRV COM A 


OEPORI ilECHIPC; 

5.715 5.709 11066 -22.497 

GESTIELLE INTERNAZ. 12.432 12.387 24072 -19.440 

GESTIFONDI AZ INT 

11 57Q 11570 OOlOn .00/105 


4.«41 4.«35 9373 0.009 

GElTNÒRDrNT.EQUITY- 

3.093 3.086 5989 -20.996 


7.257 7.261 14052 -12.386 

ING INDICE GLOBALE 

11642 11620 26415 -21.066 

INC WSFCI ORAI F 


ING WSF TEMATICO 

4.213 4.211 8158 -15.740 




losS iSoSo 2 S 0 S .«Sii 

LEONARDO EQUITY 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.157 4.175 8049 -11503 

MGRFCIAAZ 


MIDAAZ. INTERNAZ. 



4 643 4 675 8990 0 000 

MULTIFONDOC D10/90 

4.811 4.830 9315 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.648 4.644 9000 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.031 4.036 7805 -19.908 







NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.664 6.641 12903 -11025 



NEXTRA BLUE CHIPS! 

21.993 21.914 42584 -21326 


OLTREMARE STOCK 

8.404 8.376 16272 -24.553 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

1461 1466 6701 -21.537 


PADANO EQUITY INTER. 

4.503 4.487 8719 -19.975 

PARITALIAO.AZ.INT.C 


PARITALIAO.AZ.INT.L 

81674 84.056 162015 0.000 



PRIME GLOBAL 

14.611 14.592 28291 -20.773 





PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.508 5.491 0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.171 6.166 11949 0.000 





PUTNAM GL.VAL.EURO 






RAS BLUE CHIPS 

4.042 4.027 7826 -21.621 

RAS GLOBAL FUND 

11651 11597 26432 -21684 

RAS MULTIPARTNER90 

4.189 4.179 8111 -11653 



RISPARMIO AZ.TOP 100 

11572 11494 26279 -21197 



ROLOTREND 

11238 10.219 19824 -22.014 


9.398 9.394 18197 -21631 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

1625 1629 7019 -20.066 



SANPAOLO INTERNAI 

13 300 13 245 25752 -22122 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.968 4.973 9619 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.236 6.217 12075 -16.875 


3 810 3 807 7377 .91345 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14520 14491 28115 .21 838 


14 476 14 447 98099 0 000 

ZETA GROWTH 

3 231 3 225 6256 .20 594 

ZETASTOCK 

14,174 14,145 27445 -21580 


1 AZ SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4 891 4 806 9335 -7 038 

AUREO FINANZA 

4.548 4.543 8806 -15.840 

AUREO MATERIE PRIME 

5.013 4.977 9707 -9.659 

AUREO PHARMA 


AUREO TECNOLOGIA 

2.067 2.069 4002 -33.236 

AZIMUT CONSUMERS 

AZIMUT ENERGY 

4 S 2 S -isle? 

AZIMUT GENERATION 

5.857 5.835 11341 -14.170 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.307 3.300 6403 -31.800 

AZIMIITRFAI FBT&TF 5AiR 5AAfl 10519 9 079 

BIPIEMME BENESSERE 

4.931 4.914 9548 -9.239 

BIPIEMME FINANZA 

4.512 4.501 8736 -11063 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.224 8.215 15924 -29.182 

BIPIEMME RIS. BASE 


BIPIEMME TEMPO L. 

4.841 4.815 9373 0.000 

BNCOMMODITIES 

11775 10.790 20863 -4.383 

BN ENERGY & UTILIT. 

11138 10.076 19630 -15.530 

BN FASHION 

11.064 11.064 21423 -2.579 

BNFOOD 

11.707 11.655 22668 -0.492 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.743 9.803 18865 -9.198 

CAPITALO. C. GOODS 

14.547 14.508 28167 -11544 

CAPITALO H TECH 

2.040 2.042 3950 -36.030 

DUCATO HIGHTECH 

~34ÒÌ 3409 6585 ■39533 

DUCATO WEB 

1.724 1.743 3338 ■OlOOO 

EFFE AZ. B.SECTOR 

2.959 2.966 5729 ■27.333 

EPTAFINANCE FUND 

4.882 4.868 9453 -9.357 

CDTA U rADC CI IMD /tlBn /IICO On-)C ICICI 

Er 1A n, OMnE ruwLi_ 4.1 au 4.1 pz oujo ■ 1 d. 1 d 1 

EPTA TECHNOLOGY FUND 2.220 2.231 4299 -28.317 

EPTA UTILITIES FUND 

3.732 3.729 7226 -34.526 


10.811 10.835 20933 -15.067 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.767 12.875 24720 -32.606 


EUROM.R. ESTATE EQ. 


F&FSELECT HIGH TECH 


1J29 1.7 



GESTIELLE HIGHTECH 
GESTIELLEPHARMATECH 
GESTIELI 
GESTIELI 

GESTIELI 


3.419 



GESTNQRD ENERGIA 


5.044 4.993 9767 O.OQQ 


GESTNQRD PHARMA 


4.400 4.401 8520 O.OQQ 


GESTNQRDTECNOLOGIA 


1.332 1.340 2579 -37.051 


GESTNQRD TELECOM 


GESTNQRD TEMPO LIE 


4.173 


IIS TRADING AZ.H.TEC 


4.155 8080 0.000 

4,402 8520 -24,799 

7778 0,000 


1,179 1,181 2283 -52,363 


ING GLOBAL BRANDNAM 


5,029 5,021 9738 -13,9! 


ING QUALITÀ'VITA 


ING REALESTATEFUND 


5,178 5,194 10026 -3,81 


KAIROSPAR.H-TFUND 


MCHW-AZSET.B 
MCSW-AZSET.SERVIZI 


3,538 6773 -24,006 


2,187 2,172 4235 -26.953 


NEXTRAAZ.BENICONS. 


7,963 7,908 15419 -13,247 


NEXTRAAZ.ENMATPRIME 

NEXTRAAZ.FINANZA 


7,224 14121 -17,621 


7,029 7,007 13610 -13,574 


NEXTRA AZ.IMMQB. 


6.376 6.385 12346 0.346 


NEXTRA AZ.INDUST. 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


NEXTRA AZ.WEB 


OPTIMA TECNOLOGIA 


RAS ADVANCED SERVIC 


RAS CONSUMER GOODS 


RAS ENERGY 


RAS FINANCIAL SERV 


RAS HIGH TECH 


5.371 5,31 



PRIMFFIN EUROPA 




PRIME HEL. EUROPA 

4.161 

4.167 

8057 -15.786 

PRIMFTMT EUROPA 




PRIME UTIL EUROPA 

4695 

4688 

9091 -6193 


7.217 


RAS INIÌlVin CARE 

7 587 



RAS 1IIXIIRY 





RAS MULTIMEDIA 

5.418 

5.392 

10491 

■34.167 

SANPAOLO FINANCE 

21602 

26.537 

51509 

■14.794 

SANPAOLO HIGHTECH 

4.912 

4.937 

9511 

■34.278 

SANPAOLOINDUSTRIAL 

11.766 

11.721 

22782 

■21017 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

17.843 

17.827 

34549 

■11535 

SPAZIO EURO.NM 

1.767 

1.745 

3421 

■40.545 

ZENIT INTERNETFUND 

1,766 

1,776 

3419 

■39,520 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 




AUREO FF AGGRESSIVO 

3J53 

3J30 

7267 -14.994 

AUREO MULTIAZIONI 

1210 

8.212 


BIPIELLE H.CRESTITA 

4.614 

4.574 

8934 ò!o00 

BIPIELLE H.LEADER 



9099 0 000 

BIPIELLE H.VALORE 

4^921 

4^923 

9528 Ò!oQO 

BNNEW LISTINO 

0044 

0020 

12865 -12.636 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3 I 390 

3.404 

6579 -15.577 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,811 


11252 -10,476 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


DUCATO AMBIENTE _ 4.076 4.070 7892 0.000 


DUCATO COMMODITY 

4 566 

4 600 

8841 -1170 

DUCATO FINANZA 

4.186 

4.183 

8105 -14.080 

DUCATO INDUSTRIA 

1604 

1599 

6978 -19.982 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

1294 


6378 -11.901 

DUCATO SMALLCAPS 



8576 -13.054 

EUROM. RISK FUND 

31174 

30.172 

58425 -16.431 

MS AZIONI GROWTH 

4.903 

4.888 

9494 0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.706 

5.679 

11048 1000 

MS AZIONI VALUE 

4.929 

4.904 

9544 0.000 

ING INIZIATIVA 

11079 

19.050 

36942 -18.657 

MIDAAZ. MID CAPITA 

4.373 

4.396 

8467 -7.664 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.634 

4.652 

8973 0.000 

NEXTRA AZ.NASDA0100 

2.023 

2.042 

3917 -36.820 

PARITALIAO.MEG.L 

83.727 

84.123 

162118 1000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

83.766 

84.159 

162194 1000 

PRIME SPECIAL 

9,455 

9,470 

18307 -25.609 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.956 

4.940 

9596 -11.689 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.652 

4.631 

0 -11,693 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.558 


14634 -19.432 

UNICREDIT-PH-A 

14.083 


27268 -16,187 

UNICREDIT-PH-B 

14.006 


27119 1000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.324 

1293 

10309 -9.038 

UNICREDIT-RISN-B 

5.281 

1264 


UNICREDIT-SERV-A 

11879 

11830 

20373 .22 437 

UNICREDIT-SERV-B 

13.832 

11782 

26782 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,051 

5,018 

9780 -9,900 

1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

.]4 000 

14.067 


ARCA5STELLEB 

4.677 


9056 -1140 

ARCA.5STELLEC 


4459 


ARCABB 

23]040 ' 

23,873 

55858 -1^ 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.791 

4]303 

9277 0.000 

ARTIG. MIX 


4.491 



22 844 


44232 -10,190 

AZIMUT BIL. 

11687 

~il628“ 

36183 -6.344 

&7IMIIT RII &M IMTCQKI C dQR C dOO lOACC .C AIR 

BIM BILANCIATO 

13 020 

11506 

35875 -11.754 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.776 

11.766 

22802 -11.432 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.675 

4,673 

9052 1000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,981 

11,942 


BN BILANCIATO 

7.832 

7.840 

15165 -loieoi 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.238 



BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.862 

3!862 

7478 -11927 

BNL SKIPPER 3 

4.660 



BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.851 

4Ì842 

9393 1000 

CAPITALO. BILANC. 

11051 

11038 

36888 -11125 

CISALPINO BILANCIATO 

17.609 


34096 -12.310 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.786 

4792 


DUCATO BILEUROPA 

5.071 


9819 1000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.460 

4473 

8636 -11.049 

DUCATO EQUITY 50 

4.468 


8651 -10.871 

EFFE UN. DINAMICA 

4.443 

4463 


EPSILON LONG RIIN 

4.562 

4.561 

8833 -itfo 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.617 


8940 1000 

EPTACAPITAL 


13Ì526 

26254 ■7!560 


5.798 


11226 -14.471 

EUROM. CAPITALFIT 


21010 

54274 -6.781 


20Ì258 

21187 


F&F LAGEST PORT. 2 

5.172 

1171 

10014 -11,256 


52.134 

52,132 

100946 -7.170 


11.994 

11.977 

23224 -11.659 

FONDERSEL 


41.867 

81023 -1188 


Ilio 

1120 

17639 -12.588 

FONDO CENTRALE 


11422 

35??6 -in:??' 


4^030 ' 


8781 -8.807 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.231 

1231 

8192 -11.262 

GEPOREINVEST 


11549 


GEPOWORLD 

■|0'0O0 ' 

10.008 

19374 -11196 

GESTIELLE BIL 70 

■|■^,070 

11.661 


GRIFOCAPITAL 

10 300 

16.358 

31670 -l'.m 

IMI CAPITAL 

21017 


56185 -1414 

ING PORTFOLIO 

31100 

30^110 

58282 -9.503 

ING WSF MODERATO 

4.384 


8489 -12.320 

INVESTIRE BIL. 

11355 

13,367 

25859 -1291 

MIIITIFONnOC R.50/.50 

4.890 

4397 

9468 0.000 

NAGRACAPITAL 

18.119 

18.127 

35083 -10,137 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.899 


9486 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

9.208 

1195 

17829 -10.393 

NEXTRA BILANCIATO 

28.605 

28.631 

55387 -7.519 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.494 

30.527 


NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.416 

4.421 

8551 -7,576 

NORDCAPITAL 

11106 

11079 

25377 -1613 

NORDMIX 

12.312 

12.316 


OASI FINANZA P.25 

4.716 

4.713 

S '-8Ì427 

OPEN FUND BILANCIATO 



8419 -12.338 

OPEN FUNDGNF MIILTIF 

4 287 

4 286 

8301 -12.025 

PARITALIAO. ADAGIOC 

93337 

94.065 

181694 1000 

PARITALIAO.ADAGIOL 

93'702 ' 


181529 n.onn 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4 030 

^4'599 

8868 -7.995 

PRIMEREND 

23]083 ' 

23.694 

45866 -14,083 

PUTNAM GL BAL 

4.838 

4.838 

9368 -6.602 

PUTNAM GL BAL-S 

4.541 

4.536 

0 -1618 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,295 

1299 

17998 -12.558 

RAS BILANCIATO 

24.095 

24.007 

46654 -10.143 

RAS MULTI FUND 

11.558 

11.532 

22379 -10.610 

RAS MULTIPARTNERSn 

4.610 

4.601 

8926 -7.873 

ROLOINTERNATIONAL 

12.074 

12.073 

23379 -13.910 

ROLOMIX 

11.838 

11.822 

22922 -11.192 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.205 

1207 

10078 -10.181 

SAI BILANCIATO 

3354 

3852 

7462 -13.002 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

0 002 


10750 -1184 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23^000 ' 


45696 -8.799 

SGVENT.STR.BILANC. 

4'903 ' 

^4*97^ 

9619 n.onn 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

0729 

5730 

11093 -4.068 

UNICREDIT-BI.EII-A 

20 910 

20|33-j 

40487 n.onn 

UNICREDIT-BI.EU-B 

20,355 

20,326 

40381 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

11422 ' 

14.418 

27925 -14.098 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14'372 ' 

14.369 

27828 n.onn 

ZETA BILANCIATO 

17.223 


33348 -11,367 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,074 

4Ì050 

7888 -11,415 


BIL. AZIONARI 


ARCA.5STELLED 

4.141 

4.160 

8018 

■12.747 

ARCA MULTFIFONDO E 

4 745 

4.765 

9188 

1000 

AIIRFO FF niNAMICO 

3 835 




BIPIEMME COMPARTO 70 

4 567 

4.572 

8843 

1000 

RIPIFMMF VAIORF 

4 591 

4.564 

8889 n non 

BN INIZIATIVA SUD 

11.597 

Ti5?r 

22455 -1814 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

1610 

3,612 

6990 -15,948 

RPR PRUM PRTF AGGR 

4 789 




DUCATO CRESCITA GL 

4 660 

4.664 

9023 

■16.547 

DUCATO EQUITY 70 

4 309 

4.328 

8343 

■13.733 


4 430 




F&F LAGEST PORT. 3 

5 253 

1249 

10171 

■TTiìTi 

GEN ALL SERV COM B 

4 317 

4.343 

8359 

-13.660 

IMINDI ISTRIA 

19 411 



ING WSF AGGRESSIVO 

4.211 

4.229 

8154 

■15,780 

MIIITIFONDOC C30/70 

A OCR 




NEXTRA PORTFDIAMANTE 

“ST 

4.077 

7871 

-12.165 


PARITALIAO.ALLEG.L 




PARITALIAO.ALLEGROC 

88.657 

88.963 

171664 

1000 


4,284 

4,310 

8295 

■13,629 

RAS MULTIPARTNER70 

4 407 

4 397 

8533 

-12193 






SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19 909 

19 863 

38549 

-13 314 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,017 7,991 15523 -18,177 


BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA_4.924 4.929 9534 -3.318 

ARnAMMITPIFONIìnR d888 d898 9d8d 0 000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.839 4.853 9370 0.000 

ARCATE 

14.681 14.683 28426 -5.630 



AZIMUT PROTEZIONE 

1504 1504 12594 -1076 

BIPIELLE F.70/30 

7 493 7 492 14508 -1 394 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 960 4 957 9604 0 000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.789 4.780 9273 0.000 


4.960 4.958 9604 -0.281 

BIPIEMME VISCONTEO 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.615 4.614 8936 -1330 

BNL SKIPPER 1 

5.047 5.042 9772 -0.217 

BNLSKIPPE(!2 

4.853 4.843 9397 -4.298 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.955 4.939 9594 1000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4 935 4 932 9555 0 000 

BPC STRADIVARI 

4.865 4.856 9420 -3.720 

DUCATO EQUITY 30 

4.582 4.591 8872 -8.852 

DUCATO REDDITO GLOB 

1089 5.097 98.54 -9.961 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.670 4.677 9042 -1412 

EPTA EXECUTIVE WHITE 


EPTAMULTIF0N002CAP 

4,993 4,993 9668 -0,398 

EPTAMULTIF0N003CAP 

4.530 4.529 8771 -6.578 

F&FLAGEST PORTI 

5.690 5.690 11017 -6.105 

GEN.ALL.SERV.COM.D 


GESTIELLE BIL 40 

ir847 11846 22939 -5789 

MULTIFONDOC. A70/30 

—Ss—iS- mi Spio 

OASI FINANZA P.15 

5.171 5.171 10012 .4.329 

PARITALIAO.PIANOC 


PARITALIAO.PIANOL 

97.324 97.390 188446 1000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.894 4.901 9476 -1.982 

RAS MULTIPARTNER20 4.939 4.933 9563 -1.121 

ROMAGEST PROF.MODER. 

11471 11474 20275 -1493 

SANPAQLQ SOLUZIONE 2 

5.978 5.974 11575 0.386 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.260 1258 12121 -1.649 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,984 4,987 9650 0,000 


1 OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,833 

6.824 

13231 

2.505 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.603 

14.617 

28275 

■6.690 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

1661 

6.665 

12897 

1.154 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,616 

5,604 

10874 

■1,213 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6.766 6.769 13101 1.943 

BIM GLOBAL CONV. 

4.999 4.996 9679 -0.892 

BIPIELLE F.80/20 

8.385 8.391 16236 -3.354 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 



5.148 5.147 9968 2.082 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.886 7.877 15269 0.766 

BN OBB. DINAMICO 

11725 11742 22703 -ZW 

BNLPERTELETHON 

5.024 5.027 9728 -0.455 

BPB PRUM.PRTF.PRUO. 

4.966 4.967 9616 0.000 

BPBTIEPOLO 

7.020 7.019 13593 1.138 

BPCMONTEVERDI 

1118 1117 9910 -0.369 



CR TRIESTE OBBL. 

1657 1663 10953 1^ 

DUCATO EURO PLUS 17.592 17.608 34063 -1.731 

EPSILON LIMITED RISK 5.186 5.186 10041 2.308 

EPTA MULTIFONDO1CAP 

5.105 5.106 9885 0.929 

EUROCONSULT OBBL MI 

6.050 6.059 11714 -6.288 

GEPO CORPORATE BOND 

5.344 5.347 10347 0.300 

GFPORONnFIIRO 

5.326 5.324 10313 1.583 

GESTIELLE OBB. 20 

7.644 7.642 14801 1.648 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.241 9.245 17893 0.653 


6.592 6.610 12764 -2.035 

GRIFOREND 7.414 7.428 14356 0.909 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.081 19.085 36946 -0.015 

LEONARDO 80/20 

5.078 5.077 9832 -1.283 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4 889 4 891 9466 0 000 

NAGRAREND 

8 421 8 423 16305 0 357 

NEXTAM P.OBBLMI 

4 992 4 994 9666 0 000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4 391 4 385 8502 -10 533 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7 382 7 380 14294 -6 141 

NEXTRA RENDITA 

6 276 6 281 12152 1 318 

NEXTRA RISPARMIO 

4.893 4.888 9474 0.959 

NORDFONDO ETICO 

5.430 5.426 10514 0.630 

OASI RENDIMENTO 

5.073 5.077 9823 0.894 

PADANO EQUILIBRIO 

5.373 5.371 10404 -6.556 

PRIMECASH 

5.323 5.324 10307 0.339 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.570 7.577 146.58 -9.579 

RAS LONG TERM BOND F 

5.512 5.512 10673 0.364 

ROLOGEST 


ROMAGEST PROF.PRUD. 

^5*367 ^5367 ^0392 0*^ 

ROMAGESTVALOREPR85 

4Ì967 4Ì982 9656 -0775 

ROMAGESTVALOREPR90 

5 081 5 078 9838 0 933 


1166 1165 10003 2.418 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,520 5,521 10688 1,433 

TEODORICO MISTO INT. 

5.058 5.054 9794 -1.537 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.447 7.449 14419 0.228 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.437 7.439 14400 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,710 6,713 12992 0,059 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.073 6.071 11759 2.914 

ARCA BT 

7.564 7.564 14646 3.206 

ARCAMM 

11.961 11.966 23160 3.468 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5 307 5 309 10276 3 389 

ASTESE MONETARIO 

5 337 5 338 10334 3 235 

AUREO MONETARIO 

5.599 5.598 10841 1.977 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.137 5.137 9947 2.740 

BIMOBBLIG.BT 

5.441 5.441 10535 3.029 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.274 12.275 23766 2.633 

BIPIELLE F.TASSOVAR 8.097 8.099 15678 -0.332 

BIPIEMME MONETARIO 

10.190 10.190 19731 3.304 

RIPIFMMF TFSORFRIA 

5.782 5.781 11196 3.936 

BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 

1Ì3Ì 1Ì3Ì ÌÌ87Ì 1097 

BPB PRUM.EURO B.T. 


BPVI BREVE TERMINE 

1228 1230 10123 1463 

C.S.MON. ITALIA 

6.750 6.750 13070 2.959 

CAPITALO. BOND BT 


CARIGE MON. 

9.730 9.729 18840 3.082 

CENTRALE CA.SH EURO 

7.568 7.568 14654 3.148 

CISALPINO CASH 

7 663 7 662 14838 2 886 

CR CENTO VALORE 

5 811 5 813 11252 3 269 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,280 5,283 10224 1,851 

DUCATO OBBL. TV 


EFFEOB. EURO BT 


EPSILON LOWCOSTCASH 

5Ì304 5Ì303 10270 3Ì35Ì' 

EPTA CARIGE CASH 

5,383 5,384 10423 3,479 

EPTA TV 

6.032 6.032 11680 2.882 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.425 7.424 14377 3.484 

EUROM. CONTOVIVO 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

^1227 ^1227 12057 1284 

EUROM. RENDIFIT 

7.128 7.128 13802 3.604 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,101 7,101 13749 3,017 

F&F MONETA 

6.138 6.138 11885 3.577 

F&F RISERVA EURO 

7.197 7.196 13935 3.345 

FIDEURAM SECIIRITY 

8.473 8.472 16406 2.790 

FONDERSEL REDDITO 11.865 11.867 22974 3,452 

GEO EUROPA ST BOND 1_1501_IMI_10651_4,047 

GEO EUROPA ST BQND 2 

5.521 5.521 10690 4.189 

GEO EUROPA ST BONO 3 

5,509 5,509 10667 3,963 

GEO EUROPA ST BQND 4 


GEO EUROPA ST BOND 5 

5.512 5.512 10673 4.216 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.516 5.516 10680 4.016 

GEPOCASH 

6,251 6,250 12104 3,083 

GESTIELLE BTEURO 

6.368 6.369 12330 2.478 

GESTIFONDI MONET. 

8.606 8.605 16664 2.991 

GRIFOCASH 

5.935 5.938 11492 3.019 

IMI 2000 

15.002 15.000 29048 2.704 

ING EUROBOND 

7.636 7.637 14785 2.980 

INVESTIRE EURO BT 

1139 1139 11887 1176 

LAURIN MONEY 

5.881 5.882 11387 2.742 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,451 5,451 10555 3,043 

MGRECMON. 

8.193 8.193 15864 3.238 

NEXTRA BREVE T. 


NEXTRA CORP. BREVET. 

6728 6729 13027 1237 

NEXTRA EURO BT 

11.427 11.429 22126 3,467 

NEXTRA EURO MON. 


NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.060 6.058 11734 3.113 

NORDFONDOCASH 


OASI FAMIGLIA 

6 422 6 422 12435 2 752 


8Ì264 8Ì284 16040 3Ì446 


6.937 6.938 13432 3.367 

OPTIMA REDDITO 



1165 1165 11937 1059 


5.963 5.963 11546 3.094 

PERSEO RENDITA 

5.963 5.964 11546 3.560 


14.018 14.017 27143 3.278 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.739 5.739 11112 0.754 

RAS CASH 

5.899 5.901 11422 2.644 

RAS MONETARIO 

13.402 13.404 25950 2.807 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.610 11.611 22480 3.264 

ROLOMONEY 

9.464 9.464 18325 2.981 

ROMAGEST MONETARIO 11.364 11.364 23004 3.093 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.399 5.399 10454 3.667 

SAI EUROMONETARIO 

14.056 14.057 27216 2.136 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.459 6.460 12506 3.526 


8.359 8.361 16185 3.594 


5.195 5.195 100.59 3.413 


7.953 7.948 15399 4.015 

SPAZIO MONETARIO 

5.818 5.818 11265 2.991 

TEODORICO MONETARIO 

1183 1183 11972 1187 

UNICREDIT-MON-A 

11.021 11.022 21340 2.961 

UNICREDIT-MON-B 

11.007 11.008 21313 0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.065 5.065 9807 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.372 6.372 12338 2.774 

ZETA MONETARIO 

7,191 7,191 13924 3,244 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA FMIIROND 4 978 4 987 9639 0 000 

ALLEANZA OBBL. 

5,273 5,273 10210 2,735 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

1101 1103 11813 3.529 

ANIMA OBBL. EURO 


APULIA OBBLIGAZ - 

6*320 6*324 12237 3*7M 

ARCARR 

6.805 6.814 13176 3.901 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


ASTESE OBBLIGAZION. 

1157 1162 9985 1938 

AZIMUT FIXED RATE 

7:949 7:953 issSi 3 : 88 ? 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.183 5.186 10036 3.660 

BIM OBBLIG.EURO 

5.135 5.136 9943 3.361 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 


BIPIELLE F.OBB.EURO 


BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.572 5.572 10789 4.013 

BN OBB.EUROPA 

6.070 6.073 11753 3.672 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.028 5.031 9736 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.239 5.245 10144 4.175 

BSI OBBLIG. EURO 


C.S. OBBL. ITALIA 

6.995 6.996 13544 4.216 

CAPITALG. BOND EUR 

8.503 8.506 16464 3.859 

CARIGE OBBL RUM » fi72 IfiTRR 3 44A 

CENTRALE REDDITO 

17.283 17.289 33465 3.354 

CISALPINO CEDOLA 

5,374 5,374 10406 4,153 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.417 6.418 12425 -2.239 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.914 5.921 11451 1.562 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.029 6.031 11674 4.271 

EPSILON OINCOME 

5,404 5,408 10464 4,607 

EPTA CARIGE BOND 

5.412 5.414 10479 3.996 

EPTA LT 

6,736 6,744 13043 4,547 

EPTA MT 

6.298 6.304 12195 4.185 

EPTABOND 

17.934 17.943 34725 3.9.59 

EUROM. EUROLONGTERM 

6,494 6,497 12574 4,691 

EUROM. REDDITO 


F&FCORPOR.EUROBOND 

5,911 5,914 11445 -5.074 

FAF EUROREDDITO 


FAF LAGEST OBBL. 

15.203 15.195 29437 1.896 

FONDERSEL EURO 

1103 1104 11817 3.933 

GEPOREND 

5,674 5,676 10986 3,738 

GESTIELLE LT EURO 

5.888 5.898 11401 2.027 

GESTIELLE MTEURO 

11.547 11.561 22358 2.667 

GESTNQRD C.E.BOND 

4.970 4.971 9623 0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4,987 4,991 9656 0,000 

HSBCCLIIBBBOND EUR 


IMIREND 

8,462 8,463 16385 3,900 

ING REDDITO 

15.089 15.in0 29216 3.925 

INVESTIRE EURO BOND 

5,411 5,413 10477 4,177' 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


In lire 

Anno 


ITALMONEY _ 6.660 6.661 12896 3.694 


ITALY B. MANAGEMENT 

7.345 7.348 14222 4.838 

LEONARDO OBBL. 

5.573 5.575 10791 3.876 

MCOL-QBBLUNG.TERM. 

5.463 5.463 10578 2.726 

MCQM-QBB MED.TERM. 

5.552 5.553 10750 1814 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.617 14.621 28302 4.992 

NEXTRA BONDALA 

«.351 «.353 16170 3.533 

NEXTRA BONDEURO 

5.801 5.806 11232 1423 

NEXTRA LONG BOND E 

1950 1958 13457 3.700 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.513 5.517 10675 4.531 

NORDFONDO 

11628 11636 26387 1187 

OASI EURO RISK 

10.658 10.660 20637 4.623 

ÒASI OBBL. EURO 

5.647 5.646 10934 1.674 

OASI OBBL. ITALIA 

11.261 11.262 21804 3.226 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.233 7.236 14005 1743 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.456 5.459 10564 2.982 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.984 7.987 15459 1755 

PRIME BONO EURO 

7.676 7.680 14863 4.265 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11337 11352 25824 2.019 

RAS OBBLIGAZ. 

24.582 24.581 47597 3.381 

ROLORENDITA 

5.479 5.483 10609 1318 

ROMAG EIIROBB MT 

5.093 5.094 9861 0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.448 7.449 14421 1516 

SAI EUROBBLIG. 

10.094 10.096 19.545 1400 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.381 10.383 20100 4.268 

SANPAOLO OB. EUROLT 

1007 1009 11631 1164 

SANPAOLO OB. EURO MT 

1298 1299 12195 1245 

TEODORICO OB. EURO 

5.312 5.315 10285 2.885 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

1361 1366 12317 1414 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

1352 1357 12299 0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.486 14.493 28049 4.358 

ZETA REDDITO 

6,359 6,359 12313 3,752 

1 OB. AREA EUROPA 1 

AIIRFO RENDITA 15840 15841 30671 1 246 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.570 12.574 24339 1653 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.204 1208 12013 1.734 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.362 8.363 16191 2.929 

CISALPINO REDDITO 


EPTA EUROPA 

1768 1773 11168 ITO 

EUROM. EUROPE BOND 

5.377 5.380 10411 4.205 

EUROMONEY 


F&FBONDEUROPA 

8.012 8.013 15513 4.350 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.767 6.774 13103 1518 

NEXTRA BONDCONV EURO 

6.152 6.147 11912 0.211 

NORDFONDO EUROPA 


OASI OBBL. EUROPA 

111837 111836 22920 1542 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


UNICREDIT-OB.EU-A 

1456 1461 10564 1868 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.449 5.455 10551 0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,997 4,998 9676 0,000 


OB. AREA DOLLARO 



8.912 


17256 

■2.227 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.613 

0099 


■3.870 

AUREO DOLLARO 

6.013 

1025 

11643 4.449 



1253 

12127 

-1169 

BfplELLEH*OBEUM^Elì 

1047 

8.022 

15581 -1246 

RIPIFMMF IIS ROND 

4.977 

4.971 

9637 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 



9389 0.000 

CAPITALO. BONO-S 

7 I 428 

7 I 441 

14379 

■4.709 


9285 


17978 -5.955 

COLUMBUS !nT B0N0-$ 

8675 

00 I 0 

0 

■1392 


4900 

4902 

0594 

-1650 


7.667 

7.688 

14845 -5.729 

EFFE OB. DOLLARO 

5.872 


11370 

■2.700 

EUROM. NORTH AM.BOND 


1245 

17860 -2.236 

FAFRIS.DOLLARIS 

7 I 208 

7.207 

Q 

■3.446 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.679 

7.688 

14869 

■3.445 


9.217 


17847 

■2.835 

GEO USASTSONDI 

5.711 

1711 


-ÙTa 

GEO USA ST BOND 2 

5.708 


11052 6.432 


7.501 

7 I 5 I 6 

14524 -1474 

GESTIELLE BOND-S 

8.472 


16404 -1364 

GESTIELLE CASH DLR 

6.473 

1454 

■12533 

.1379 


4.708 


9116 

0.000 


4.749 


9195 


INVESTIRE N.AM.BQND 

6.273 

1200 

12146 

~tii7 


1521 

8503 


Imm 

NFXTRA AMFRICARQND-S 

7.961 

7.973 

0 

lui 

NEXTRA BONDDOLLARO 



17184 

4.508 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8 I 292 

1304 

0 

“tosi 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14033 

-ùImT 

28430 4.748 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

11718 

11728 

0 

■1197 

NQRDFQNDQ AREA DQLL 

14.518 

14.543 

28111 

■1346 

OASI DOLLARI 

7J49 

7.762 


•3.258 

PRIME BQND DOLLARI 

6.913 

6.919 

<3385 

4.265 

PUTNAM USA BOND 



13039 -0.118 

PUTNAM USA BQND-.il 

1321 

1319 

0 

-0.118 

RAS US BOND FUND 

1437 


12464 4.268 

SANPAOLO BONDS DOL 

7 I 320 

7 I 3 O 9 

14185 

■3.731 

UNICREDIT-OB AM-A 

1300 



■2.858 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,351 

1364 

12297 

0,000 


1 OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.817 

4.836 

9327 

■10.763 

CAPITALO. BONO YEN 

5.589 

5.615 

10822 

■11.017 

EUROM. YEN BOND 

9.205 

9.252 

17823 

■12.897 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.993 

5.013 

9668 

-11.408 

OASI YEN 

4.813 

4.839 

9319 

■10.522 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,370 

6,397 

12334 

■11,268 


1 OE PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,793 

7.789 

15089 

■1.839 

AUREO ALTO REND. 

5.977 

5.981 

11573 

■2.495 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.697 

1685 

12967 

8.699 

CAPITALO. BOND EM 

6.945 

1950 

13447 

0.681 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

«,«17 

8.827 

17072 

0.788 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.082 

1084 

9840 

■3.530 

EPTA HIGH YIELD 

1169 

1151 

11945 

-1579 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.424 

7.431 

14375 

1.103 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.802 

6.807 

13171 

■0.439 

GESTIELLE E.MKTS BND 


7.363 

14315 

■0.524 

ING EMERGING MARKETS 

14998 

iiiir 

29040 

3.463 

INVESTIRE EMERG.BQNO 

"liisT 

"iioir 

29145 

0.346 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

1367 

8.343 

16201 

1.356 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.684 

6.680 

12942 

5.259 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.287 

lir 

12173 

■1617 

OASI OBBL. EMERG. 

1125 

1129 

9923 

0.747 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,244 

5.276 

10154 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.061 

7.078 

13672 

4.949 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,039 

7,054 

13629 

0,000 

OB INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.679 

5.679 

10996 

0,247 


11.101 

11.110 

21495 -2.012 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.961 

4.961 

9606 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 


5.471 

10588 -2.704 


1130 

7.144 

13000 

4.920 

AUREO FF PRUDENTE 

1100 

1101 

9875 



1185 

1186 

15848 1,061 

BIM OBBLIG GLOBALE 


5.534 

10696 

-0.486 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.165 

10.172 

19682 0.276 

BIPIEMME PIANETA 

7.742 

7.740 

14991 0.702 

BNOBBL. INTERN. 



16303 -2.861 

BPB PRUM.QBB.GLQB. 

4951 

4^902 

9000 

0.000 

BPBREMBRANDT 


7.556 

14619 

•1.973 

BPVI OBBL INTERN 

1168 

1173 


■1.823 

BSI OBBLIG. INTER. 



9718 

-tiii 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 


7.453 

14400 -2,337 

CAPITALO. GLOBAL B 

0 300 

8.311 

16071 

■1812 

CENTRALE MONEY 

11090 

liòiT 

9&54fi 

.2 857 

CONSULTINVEST HYIE. 

4616 

4619 

8938 -8.047 

DUCATO GLOBAL BOND 



9333 4.667 

DUCATO OBBL. INTER. 

1003 

7Ì869 

15206 

■1362 

EFFE OB. GLOBALE 

5.328 

5.337 


:Am 

EPTA92 

11.049 


21394 

•1712 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.635 

6.645 

12847 

■1951 

EUROM. INTER. BOND 

8 ti^ 

8.730 

16875 

-0.034 

FAF LAGEST OBBLINT. 

10.983 

10.988 

21266 

ImS 2 


7.301 

7.306 

14137 

■1.577 

FONDERSEL INTERN. 

12.485 

lisòT 

24174 

■1.405 

GEPOBOND 

7.656 

7.671 

14824 

■2.780 

GESTIELLE BOND 

9.461 

9.463 

“liiTT 

4.550 

GESTIELLE BT OCSE 

6.562 


12706 

rtidZ 

GESTIELLE OBB. INTER 

sÌTT 

5.623 

10880 -1204 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.977 


15446 

■1.274 

IMI BOND 

11893 

"11902 

169Ò1 

■2.669 

ING BOND 

"itiiT 

itiiT 

27811 

■ 2.012 

INTERMONEY 

7.461 

7.459 

14447 

-2.007 


7.075 

7.084 

13699 -0.743 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.532 

8.538 

16520 

■2.902 

LAURIN BOND 

14ir 

~14Tr 

10475 

-0.806 


1126 

1138 


■0.870 


11.234 

11.254 

21752 

■1.456 

ML MSERIES BND 


4.882 


0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

1730 

6.734 

13031 

■1.852 


6.793 

6.797 

13153 

■ 2.202 

NEXTRA BONDINTER. 

7.953 

7.957 

15399 

■2.667 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.603 

7.608 

14721 

■2.837 

NORDFONDO GLOBAL 

11 878 

TuiT 

ooQaa 

.1 787 

OASI BOND RISK 

9.632 

9.643 

18650 0.563 


11.025 

"ilMr 

21347 

-0.559 

OLTREMARE BOND 

7.305 

7.309 

14144 

■2.339 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.526 

5.518 

10700 

1.618 

PADANO BOND 

8.377 

8.382 

16220 

■1010 


11080 

11105 

25326 

■1561 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.691 

7.702 

14892 1.759 


7.220 

7.221 

Q 

1.769 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.456 

5.468 

10564 

•3.056 

RAS BOND FUND 

14479 

14.481 

28035 

■ 2.221 

ROLOBONDS 

8.523 

8.543 

16503 

■1191 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,040 

13,057 

25249 

-1,659 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGE.STSEL.BOND 

5,206 

5.214 

10080 

-1.176 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.941 

7,960 

15376 

•0.538 



1861 

13281 

•3.625 

SQFID.SIM BOND 

1567~ 

1571 

12715 



1524 

5.534 

10696 


UNICREDIT-O^B^GLOB-À 

-ló/raT 

10.818 

20896 -2,660 

UNICREDIT-OB.GLQB-B 

10.784 

10.810 

20881 0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.911 

4.920 

9509 

0.000 

ZENIT BOND 

6.535 

6.539 

12654 

•1,994 

ZETA INCOME 

1287 

5.296 

10237 

•1.947 

ZETABOND 

11881 

11904 

26877 

-1,629 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.502 

14.505 

28080 

3.615 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.590 

4.588 

8887 

•5.826 

ARCA BOND CORPORATE 

_ 

1322 

10299 

1160 


AUREO GESTIQBB 


AZIMUT TRENDTASSI 

7.339 

7.340 

14 

RIPIFI 1 F H CQR ROND 

4.302 

4.302 

f 

BIPIEMME COR BO EUR 

5.490 

5.494 

10 

BIPIEMME PREMIUM 

5.283 

1284 

15 


BIPIEMME RISPARMIO 
BNOBBLIG.ALT I REND. 


7.117 7,115 


BNL BIISS.FDFGHY 

4 854 

4 853 

9399 

•6 021 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4 991 

4 994 

9664 

n non 

RPR PRUM QRR Gl CORP 

5 026 

5 029 

9732 

0 ono 

CAPITALO. BOND CORP. 

5 479 

5 481 

10609 

2 969 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4 945 

4 946 

9575 

-4 647 

EFFEOB. CORPORATE 

5.215 

1215 

10098 

1.676 

EUROM. RISK BOND 

4.947 

4,951 

9579 

-4,553 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.005 

5.006 

9691 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,403 

5.403 

10462 

1585 

GEO GLOBALBONDTR2 

1386 

5,386 

10429 

3,557 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.149 

5.151 

9970 

2.877 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,011 

1995 

11639 

-2,860 

GESTIELLE H.R. BOND 

1943 

3,950 

7635 

-16,656 

MGRECIAOBB 

1281 

1286 

12162 

0.834 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5,319 

1323 

10299 

3.704 

NEXTRA BONOAniVO 

11979 

15,983 

30940 

0.693 

NEXTRA BONDCORP DLR 

5103 


9881 

-2 446 


NEXTRA BONDCORP E 


NEXTRA BONDHY EUROPA 
NEXTRA CORP BOND 

1510 

5.516 

in 

NORDFONnO C RQND 




NORDFONDO CONV. BOND 
NORDFONDO HIGH YIELD 

4.705 

4.707 

q 

OASI FINANZA P.CASH 

7.039 

7.040 

13 

PRIMFCONV R FIIROPA 

4884 

4.882 



PRIME CORP.BOND EURO 

PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-S 


4.934 4.931 


0 -2.976 


6.222 6.222 12047 2.876 


RASSPREADFUND 


4.620 4.621 8946 -10.273 


RISPARMIO IT.REDDITO 


12.735 12.727 24658 -1.9 


ROMAGESTPROF.CONS. 

SANPAOLO BQND HY 


5.416 5.417 

5.147 5.145 


10487 3.279 

9966 -5.853 


SANPAOLO BQNDS FSV 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

SANPAOLO QB. ETICO 


5.927 5.926 

6.130 6.133 

5.218 5.222 


11476 6.218 

11869 -2.713 


SANPAOLO VEGA COUPON 

SPAZIO CORPORATE B. 


6.059 6.060 

■ ■■ ir¬ 


li 732 3.160 

9991 -2.751 


10.387 10.391 20112 5.326 


ZETA CORPORATE BONO 


5,424 5,427 10502 3,908 


1 SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 4 570 4 600 8849 0 000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.046 

0 002 

9770 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

ust 

4000 


"TL 

SYMPH. MS ASIA 

IjìT 

5.729 

11064 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.917 

4.951 


0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.096 


9007 

"tL 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.702 


12977 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

tizT 

5Ì150 

9916 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.206 

8.183 

15889 

•21.473 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

itir 

11.253 

21737 

•13.553 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 



8340 

0,000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

1192 

1152 

10053 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.266 


12133 

3.484 

SYMPH. SOB.A.EUROP 


1000 

13678 

4.404 

.SYMPH. SPAT.GL.RED 

6Ì054 

1053 

11722 

1.850 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

1001 

5.005 

9683 

•8.857 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,692 

2,693 

5212 

-15,716 


1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO | 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

1398 5.398 10452 3.528 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.237 5.236 10140 2.908 

AZIMUT GARANZIA 

10.858 10.858 21024 2.792 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

1982 1982 13519 3.101 

BN LIQUIDITÀ' 

6.111 6.111 11833 3.034 

BNL CASH 

19.260 19.256 37293 2.774 

BNL MONETARIO 

8.842 8.840 17120 2.909 

CAPITALO. LIOUID. 

6 247 6 247 12096 3163 

CASH ROMAGEST 

1418 5.418 10491 1003 

CENTRALE C/C 

8.738 8.737 16919 2.860 

DUCATO MON. EURO 

7,324 7,324 14181 1,991 

EFFE LIO. AREA EURO 

1834 5.834 11296 2.584 

EPTAMONEY 

12.168 12.168 23561 3.171 

EUGANEO 

6.425 6.425 12441 2.915 

EUROM. TESORERIA 

9.786 9.786 18948 2.988 

FIDEURAM MONETA 


FONDERSELCASH 

7.849 7.849 15198 1059 

GESTIELLE CASH EURO 

6.121 6.121 11852 3.099 

ING EUROCASH 

1745 5.745 11124 2.827 

MIDA MONETAR. 


NEXTAM P.LIOUIDITA 

5011 5011 9703 nono 

NEXTRA LIQUIDITO 

5.468 5,468 10588 3,169 

NEXTRA TESORERIA 

1602 6Ì602 12783 3!o27 

NORDFONDO MONETA 

5.354 1353 10367 2.763 

OASI CRESCITA RISP. 

7.156 7.156 13856 2,904 

OASI LIQUIDITÀ' 

6 402 6 402 12396 2 942 

OA.SITE.SOR. IMPRESE 

7.146 7.146 13837 3.460 

OPTIMA MONEY 

5 350 5 350 10359 2 746 

PERSEO MONETARIO 

6.428 6.428 12446 3.095 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.675 5.674 10988 2.826 

RISPARMIO IT.MON. 

5.431 5.430 10516 2.770 

ROLOCASH 

7.264 7.263 14065 2.918 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 


SAI LIQUIDITÀ' 

9.525 9.526 18443 2.906 

9ÀNPÀni m in CI R 6 432 6 431 12464 3126 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

1413 6.412 12417 2.838 

UNICREDIT-LIQ-A 


UNICREDIT-LIQ-B 

7,199 7,199 13939 0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.891 4.885 9470 0.000 

ALARICO RE 

4.690 4.677 9081 -7.202 

ANIMA FONDAHIVO 

11.965 11.961 23167 -9.287 

ARIES FUND 

4.791 4.775 9277 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.941 4.934 9567 -2.467 

AZIMUT TREND 

17.822 17.761 34508 -1.032 

AZIMUT TREND I 


BIM FLESSIBILE 

^1330 ^4!296 ^8384 -11044 

BIPIELLE F.FREE 

4.655 4.667 9013 -26.274 

BIPIELLE F.FREESn/Sn 

4,972 4,983 9627 0,000 

BIPIELLE F.FREE7n/30 

5.150 1158 9972 0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4 985 4 981 9652 -13 559 

BNLTREND 

20 564 20 441 39817 -14 792 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.147 6.147 11902 0.457 

CAPITALG. RISK 

7.290 7.296 14115 -21.078 

CISALPINO AniVO 


DUCATO CIVITA 

4 902 4 906 9492 0 000 

DUCATO SECURPAC 

10.781 10.787 20875 -13.544 

DUCATO STRATEGY 

4.410 4.424 8539 -12.028 

RIIDCM QTRATPniC 3 764 3 737 7260 .13600 

FORMULAI BALANCED 

5.863 1862 11352 0.342 

FORMULA 1 CONSERVAI 

1911 5.913 11445 3.774 

FORMI II Al HIGH RISK 


FORMULAI LOWRISK 

5.870 5.871 11366 1618 

FORMULAI RISK 

1591 5.585 10826 -3.219 

FS GLOBAL THEME 

4.770 4.788 9236 0.000 

FSTRENDGBL.OPP. 

4.677 4.689 9056 0.000 

GENERALI INST.BOND 

1025 5.025 9730 0.000 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

4 906 4 906 9499 -4 515 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.793 12.772 24771 -15.412 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5 017 5 008 9714 0 000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.112 5.111 9898 0.000 

GESTNQRD TR.HIGH RIS 

5 026 5 029 9732 0 000 

GESTNQRD TRADING 

5492 5482 10634 -13850 

'h.sbc CLUBIT.OPP. 

5 054 5 061 9786 0 000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

1316 5.310 10293 0.000 

INVE.STITORI FLESS. 

5 221 5 211 10109 0 000 

KAIROS PAR. INCOME 

5 344 5 345 10347 5 342 

KAIROS PARTNERS FUND 

4 328 4 298 8380 -10 226 

LEONARDO FLEX 

2 461 2 455 4765 -23165 

NEXTRA PORTFOLI01 

5 209 5 209 10086 2 297 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,879 4,885 9447 -0.994 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,474 4,487 8663 -5.392 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.022 4.042 7788 -10.800 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

1975 1975 13505 1640 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

1896 5.888 11416 -0.253 

NEXTRATREND 


OASI HIGH RISK 

7.498 7.483 14518 -15,979 

OASI TREND 

4.134 4.131 8005 -19.131 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17«Bn 17Mn «?bi3 .iniq 

RAS OPPORTUNITIES 


SAGITTARIIIS FUND 

i^iin 1812 9313 ivonn 

.SAI INVESTILIBERO 


SANPAOLO HIGH RISK 

0*^47 0^00 ^9966 -23 4^ 

SPAZIO AZIONARIO 

1605 5.613 10853 -12.421 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.062 1058 5929 -23.065 

UNICREDIT-OPP-A 

4.648 4,646 9000 -18,370 

UNICREDIT-OPP-B 

4.635 4,633 8975 0.000 


ZENITTARGET 7,024 7,019 13600 -20,290 
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DIABOUK, DALFUMEnO 
AL GRANDE SCHERMO 

Dopo Batman e L’uomo ragno 
arriva sul grande schermo anche 
Diabolik. I giallisti Carlo Lucarelli 
e Giampiero Rigosi hanno già 
scritto un terzo della prima 
stesura della sceneggiatura. Il 
film, prodotto dalla francese 
Lazennec, era stato annunciato 
nel marzo scorso dalla casa 
editrice milanese Astorina in 
occasione della prima edizione del 
Festival del Giallo italiano. 
Passando dal fumetto al film, 
Diabolik «non sarà precisamente 
un supereroe - ha spiegato Carlo 
Lucarelli - ma avrà un taglio più 
noir e realistico». 


Dall’11 settembre ai mass media, Muti & Vacchi suonano lo sdegno 


Rubens Tedeschi 

È una lode/oletradizioneche, per concluderei con¬ 
certi della Filarmonica scaligaa, Riccardo Muti diri¬ 
ga un lavoro inedito, commissionato dall'orchestra. 
Quest'anno l'incarico è toccato a Fabio Vacchi che, 
con il Diario delio sdegno, ha ben meritato il calo¬ 
roso successo tributato dai folto pubblico ddI'A rcim- 
boldi. Il pezzo è di assoluta chiarezza, anche se 
riesce opportuna la spiegazione fornita dall'autore 
stesso. 

L'idea del Diario, spiega Vacchi, parte dall'attenta¬ 
to terroristico dell'll sdtembrecontro letorri gemel¬ 
le di New York, e continua affrontando la realtà 
quotidiana di una società che, manipolando il vero, 
diffonde la calunnia; e quedta, «come una sorta di 
sangue malato, scorre nd tessuto connettivo sodate. 


dalle sue microaggregazioni sino alle dinamiche 
mondiali che coinvolgono la propaganda e i mass 
media. Di fronte alla manipolazione e al pregiudi¬ 
zio - ribadisce l'autore -, di fronte aii'ottuatà e 
alt'arroganza, aedo chea debba comindarea sde¬ 
gnarsi». Tanto più quando è proprio lo Stato ad 
ammettae «la calunnia pubblica» che «faisce e si 
alimenta ddia sua violenza». Non mediamo di tra¬ 
direi! concdto, seil nodro penàao corre alla àtua- 
zione italiana dove il govano e gii strumenti ddia 
propaganda sono ndtedessemani, par non parlare 
dd razzismo xenofobo. 

Famiamod qui. M usicista alieno da ogni dogna, 
Vacchi traduce lo «sdegno» nd proprio linguaggio 
museale, estraneo all'edremismo, aa ddle avan¬ 


guardie, sia dd cultori dd passato. Nessun semplici¬ 
smo, infatti, in questo Diario sinfonico. Ndio stile 
carattaistico dd compoatore, angoscia e spaanza 
altanano rottureesaldaturein un tessuto sonoro di 
cui l'orchestra, mag'stralmentediretta da M uti, rea¬ 
lizza tutta la suggestione 

La nuova composizione è stata presentata tra due 
dassid che, ai tempi loro, furono tra i massini inno¬ 
vatori dd linguaggio. FI a inaugurato la saata il 
Concerto n.3 di Ludwigvan Bed:hoven chet'esegiì 
pasonalmente a Vienna nd 1803. Ora sono Radu 
Lupu eia Filarmonica milanesea ricreareil caratte 
re ddi'opaa che apre la Strada al concatismo mo¬ 
dano. NdI'acdiente esecuzione, il dialogo tra il 
solista e gii altri strumenti è apparso con luminosa 


chiarezza: dall'Allegro con brio, reso con ammira 
vote brillantezza, al Rondò condotto con travolgen¬ 
te vigore: al centro, io stupendo Largo è emaso in 
tutta la sua pudica malinconia, come un ponte 
ideale tra l'estrema dasSdtà e il sopravveniente 
romantidsmo. L'arco pafdto ha esduso la diva^- 
zionedi un bis nonostante l'inSstenza dd pubblico 
entuSada. 

Infine, pa condudae la saata, la Sinfonia K.551 
di M ozart, la edebre «J upita» che, come dice assai 
bene Carli-Ballola, «riassume in una prodigiosa 
apoteoS la parabola aeativa dd suo autore ndia 
dimenSoneSrumentala>: trionfo pasonale di M uti 
e affdtuose ovazioni agli Srumentisti, con festoS 
land di fiori. 
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Renzo Cassigoli 


MUSICA 



FIESOLE Una cattedrale. Ecco cosa ricor¬ 
da la Scuola di M usica di Fiesole. U na 
cattedrale, una fabbrica della musica, o 
piuttosto, dei musicisti. Sono ottocento 
gli allievi che in ventanni, dal 1980 al 
1999, superati i corsi di qualificazione 
dell'«Orchestra Giovanile Italiana», or¬ 
mai lavorano stabilmente nelle orche¬ 
stre sinfoniche e da camera italiane. I 
nomi sono raccolti in un volume blu 
aperto da una foto di gruppo in cui 
campeggia Riccardo M uti. Ci sono tutti 
e ottocento: nome per nome, città per 
città, anno per anno, orchestra per or¬ 
chestra. Come la fabbrica di una catte¬ 
drale, anche la Scuola è una costruzione 
infinità, frutto - dice Massimo Mila - 
«dell'energia costruttiva di Piero Farul- 
li». 

E il paragone non è azzardato. «C'è 
una profonda somiglianza fra la musica 
e l'architettura, tanto è immateriale 
l'una, quant'è materiale l'altra», come 
ha ripetuto Renzo Piano, inaugurando 
il grande auditorium romano. 

Superato il cancello, già nel vialetto 
che porta a «La Torraccia» (la grande 
villa sede della Scuola a San Domenico 
di Fiesole) ci accolgono suoni, accordi e 
melodiechemiste- 
riosi si spandono 
di là dai cipressi, 
dall'antica serra 
trasformata in sa¬ 
la da concerti, o 
dall'auditorium 
dovecon Piero Fa- 
rulli assisto alla 
prova d'orchestra 
di una cinquanti¬ 
na di allievi che, se¬ 
condo la tradizio¬ 
ne, appena entra il 
Maestro salutano 
battendo gli ar¬ 
chetti sui leggìi. 

Prima di lasciare 
la sala, ognuno ■ 

dei giovani allievi I_ 

scandisce il nome 
della città da cui viene. 

C'è l'Italia in quella sala, da Catania 
a Mondovì, da Cagliari ad Ancona. E 
c'è l'Europa: da Oslo, a M onaco a Gla¬ 
sgow. 

M entre aspetto cheFarulli mi rag¬ 
giunga nel suo minuscolo studiolo, ri¬ 
guardo le foto, i manifesti, i ritratti, i 
disegni, i ritagli di giornaleche, fin dal¬ 
l'anticamera, riempiono le pareti. Ecco 
il mitico Quartetto Italiano, di cui Piero 
Farulli fu insuperabileviola, con accan¬ 
to l'affiche di una tournée giapponese. 
Dalla foto sopra la piccola scrivania sor¬ 
ridono complici Piero e Fernando, il 
fratello pittoredi cui, trai quadri,spic¬ 
ca uno stupendo ritratto di Togliatti. E 
poi le immagini dei grandi musicisti e 
dei direttori d'orchestra che hanno fat¬ 
to lezione(eanchela storia) alla Scuola 
di M usica di Fiesole: Sylvano Bussotti, 
Claudio Abbado, Riccardo M uti, Carlo 
Maria Giulini, Salvatore Accordo. In 
fondo c'è la foto di Sandro Pertini in 
visita a La Torraccia. È vicina alla ma- 
scheradi Beethoven eallafoto di Adria¬ 
no Latini, l'operaio sindaco di Fiesole, 
che negli anni settanta intuì il futuro di 
questa straordinaria invenzione. Sull'an- 

Da vent’anni i giovani 
che escono 
dalla «Torraccia» 
lavorano stabilmente 
nelle maggiori orchestre 
italiane 


Viaggio a Fiesole 
dove Piero Farulli 
da 30 anni guida 
«contro tutti e tutto» 
la Scuola di musica 
che sforna 
i maestri del futuro 


» 


FIRENZE Sarà il nuovo astro italiano, Gianandrea Noseda, 
a dare un tocco di evento nd l'evento al concato finale che 
chiudaà il 1 g'ugno al Teatro Vadi di Firenzela dagone 
ddi'Orchedra della Toscana: sarà lui, infatti, a guidarei 
magnifid 123 - owao i govanissimi ddI'Ogi (Orchedra 
Giovanile Italiana) insane ai professori ddI'OrtfOrcha 
dra ddla Toscana) - ndl'esecuzionedi pagine di Stravin- 
slcy (Sagra della Primavera) edi M usorgskij-Ravd (Qua¬ 
dri di un'esposizione). Milanese, non ancora quaranten¬ 
ne, Noseda è passato alla direzioned'orchedra da qualche 
anno, dopo un passato di pianida, e ha brudato le tappe 
di una carriaa intrapresa tardivamente. Dal ‘97 è dato 
di rettore ospite prind pale al Mariinskij di San Pietrobur¬ 
go, affiancando V alayG agi ev che consi daa unodd suoi 
mentori e maedri. Fu Gagiev, infatti, che in qualche 
modo lo «scoprì» nd '93 a Siena facendogli dirigaend '96 


Ora rOrchestra giovanile 
se la vede con Noseda 
il nuovo astro del podio 

l'Orchedra dd Kirova Roma in una prova ddia Patdica 
di Ciaikovskij e poi chiamandolo a San Pidroburgo come 
dirdtoreospite prind pale, tra l'altro il primo «draniao» a 
ricoprire quedo ruolo. Nd '99Noseda èdatoalla Filarmo¬ 
nica di Rottadam e poi a LosAngdes Attualmente dal 
gennaio scorso, dirige la Bbc Philarmonic di Mancheda 


Superato il 
cancello, già 
nel vialetto ci 
accologono 
suoni, accordi 
e melodie 


A sinistra, 

Piero 

Faruiii 


Qui hanno insegnato 
Abbado, Bussotti 
Muti, Giulini 
e Accardo: ma T Italia 
continua a rimanere 


sorda 


ed è consdaato intanazionalmente come uno dd più 
promettenti govani direttori d'orchedra. U na bdia occa- 
s'onepa mdtaeatia prova i ra^zzi ddI'Og, un drappd- 
lo scdto tra i migliori diplomati dd Consavatori italiani 
«rifiniti» ndia Scuola di Musca di Fiesole sotto la grida 
espata di Piao Farulli. I cord di spedalizzazione sono 
dunque una sorta di laboratorio museale che ii mette in 
gado di imparare, pa cos dire, «in diretta» dallo dretto 
contatto con eqoati professori d'orchedra comequdii dd- 
l'Ort, quarantacinquemuscidi profesdonidi, edalla dira 
zionedd gandi maedi ogriti, comeCarloM aria Giulini, 
Riccardo M uti, Giuseppe Sinopoii, Danide Gatti, Eliahu 
Inbal. 

Il concato dd 7 gugo varà trasmesso da Radiotree 
replicato il gorno dopo al teatro M orlacchi di Pauga e il 
10 gugo a Lucca presso la Badiica di San Frediano. 


ta della porta l'intervista di Eugenio Ga¬ 
rin all'Unita, intitolata «Ma un'utopia 
deve restare», sembra fare il controcan¬ 
to all'autobiografia cheFarulli ha intito¬ 
lato Il suono ddl'utopia, quasi a confer¬ 
ma che non è vero che l'utopia sia, co¬ 
mesi dice, «il luogo che non c'è». 

La Scuola è una struttura complessa 
e semplice nel contempo nella quale, 
assiemeai 500 allievi dei corsi di accul¬ 
turazione musicale per adulti (età me¬ 
dia 40 anni), si svolgono i corsi di for¬ 
mazione per 520 bambini e ragazzi (età 
media 14 anni) in armonia, è il caso di 
dirlo, con i 260 allievi dei corsi di alto 
perfezionamento (21 anni d'età media) 
ei 100 allievi dell'Orchestra Giovanile 
Italiana. È una struttura checonta pre¬ 
stigiose collaborazioni nazionali, euro¬ 
pee, internazionali: dall'Accademia Ra¬ 
na Sofia di Madrid, alla Federazione 
che raccoglie le più importanti orcha 
stre giovanili europee, sorta nel '94 per 
iniziativa del governo olandese, all'Acca- 
demiadei Wiener Philarmoniker di At- 
tergau, alla Mahler Jugend Orchestra, 
alla francese Orchestre des Jeunes Al¬ 
fred Lowenguth, fino al M aggio M usi ca¬ 
le Fiorentino. 

E che dire dell'Estate Fiesolana, do¬ 
po il Maggio il festival più antico nella 
tradizione fiorentina. Era il 1986, l'an¬ 
no che videFirenzecapitaledella cultu¬ 
ra europea, quando la Scuola di M usica 
di Fiesole si presentò all'Estate con un 
programma totalmente incentrato su 
interpreti italiani per offrire, come scris¬ 
se Farulli: «Una spinta e uno stimolo al 
confronto fra il Paese che ha espresso il 
mondo del melodramma e la grande 
musicastrumentaleeuropeadi Beetho¬ 
ven, M ozart, Schubert». Oppure! con¬ 
certi alla Normale di Pisa, dove 25 anni 
fa la musica, entrò grazie Piero Farulli, 
con iniziative che hanno coperto un ar¬ 
co di tempo che va dal 1967 al 1992. 
Poteva sembrare una utopia, eppure Fa- 
rulli eCilberto Bernardini, chedal 1964 
la dirigeva, riuscirono a dar corpo al 
sogno di fare della Normale una scuola 
di eccellenza, atipica nel panorama ita¬ 
liano. 

Fiorente nella Scuola di Fiesole è il 
settore del quartetto d'archi: dai celebri 
quartetti di Fiesole, di Torino, di Vene¬ 
zia, dal Prometeo, al quartetto Arion, o 
al francese A ntares, al Quartetto di Cre¬ 
mona e al Q uartetto Andriani, tutti al¬ 
lievi di Piero Farulli. Ora la Scuola si 
prepara per un'altra avventura: l'Acca¬ 
demia Europea del Quartetto. Vi inse¬ 
gneranno quattro musicisti che hanno 
fatto la storia del quartetto per archi nel 
secondo Novecento: Piatto Beverie, 
Norbert Brainin, Piero Farulli, Milan 
SkatTipa. 

È lunga la strada dell'utopia. Per Pie 
ro Farulli è lastricata di risultati impor¬ 
tanti edi grandi successi in tutto il mon¬ 
do. Iniziò quando, quinto di sette fratel¬ 
li figli d'una bidella e d'un ciabattino 
amantedella musica, ragazzo di bottega 
in una oreficeria, Piero fecei primi stu¬ 
di di violino grazie a Ida Beni che, di 
nascosto al marito, ogni mese toglieva 
80 lire dalla cassa della bottega per pa¬ 
gargli le lezioni. 

Lunga e difficile la strada dell'uto¬ 
pia ma, grazie a Piero Farulli, tra diffi¬ 
coltà talvolta immani resiste ancora in 
questo luogo dove la musica fa vivere i 
sogni. 


Una nuova avventura: 
r Accademia europea 
del quartetto, i cui docenti 
sono fra coloro che hanno 
fatto la storia della 
musica 
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UN ALBUM DI INEDITI 
DI JIMI HENDRIX? 

Trentadueanni dopo la morte, Jimi 
Hendrix torna con un album di pezzi 
«inediti». Il «miracolo» lo starebbe 
compiendo - riferisce il quotidiano 
britannico Daily Express - Mitch 
Mitchell che fu amico e batterista di 
Hendrix con gli Experience. Pochi 
giorni prima di morire, Jimi gli 
consegnò dei nastri con dei brani per 
il nuovo album che stava preparando 
e che avrebbe dovuto intitolarsi The 
Black Gold Suite. «Li ho tenuti per 
oltre 30 anni. Nessuno li ha mai 
ascoltati», ha detto Mitchell. Si tratta 
di registrazioni di Hendrix mentre 
compone le nuove canzoni. Ci sono 
solo la sua voce e la sua chitarra. 


D 


Sarà un caso: riecco Est TV «Scipione l’Africano», vero polpettone mussoliniano 


Riccardo Reim 

Marziale definiva la notte propitia, ovvero (con una 
serie di sfumature che successivamente tale agg^ivo ha 
perduto nella lingua italiana) fausta, complice, ruffiana, 
intrigante dantescamente «galeotta», lusin^iera. So¬ 
prattutto in primavera, aggiungerei. La stessa aria, nel 
tenebrore sembra non essere più quella infetta e greve 
della città congettionata dal traffico: reca misteriosi aliti, 
brusii leggeri, soffi profumati che percorrono le strade 
comecarszeindugiando sui monumenti di Roma simili 
a pallidi fantasmi nel chiarore lunare. Che pace. «Come 
siamo tutti sciocchi a non vivere a Roma», annotava 
M ariane Dietrich nel suo diario ■ e come tutti noi samo 
fortunati, viene da aggungere, ad avere aperto gli occhi 
in quella che è forse la città più bella del mondo. Siete 
romani?No?! Peggio per voi. Dais nobis haec otia fecit. 


tanto per non di menti care Virgilio. Amen. Dunque che 
dire quando in simili notti, quasi magia, ecco emerg^e 
dalle brume del tempo - a rendere perfetto lo sposalizio 
spiritualecon l'Urbeetarna ■ su una delleormai innume 
re/oli reti televisive di serie B eC una gemma come 
Scipione l'africano di CarmineGallone, kolo^l storico 
del regime fascista (salutato da un esito fallimentare gli 
italiani talvolta non s fanno infinocchiare fino in fon¬ 
do) prodotto per celebrare le conquiste italiane in Africa 
e premiato con la coppa M ussolini come mi^ior film 
italiano alla Mostra del Cinema di Venezia nel 1937. 
Parecheal Duce- il qualeprobabilmentenon era getta¬ 
tore così stupido - il film non fosse piaduto troppo: di 
certo, disapprovò la scelta di Annibaie Ninchi per il 
ruolo del protagonista, «con quella facda molle e gon¬ 


fia...» Comedargli torto?ln un eccesso di zelo, Gallonee 
i suoi oollaboratori persero ogni minimo senso della mi¬ 
sura: compiacenti come mezzane, nel terrore di sbagliare 
cudnarono una indigeribile polpetta di kitsch & cheap 
a base di tronfia rd:orica e di noia sconfinata. Una 
povera dambeiietta senza buco, ma in ogni caso, ogg, da 
non perdere davvero: po&ie cose riflettono in modo più 
fedele lo spaventoso vuoto ideologico che le ha prodotte: 
Scipione l'africano è lo secchio impietoso dei fallarman¬ 
te povertà intellettuale del regme fascista con i suoi 
trionfi straccioni di cartapesta maldestramente celata. 
Induce a salutari riflessioni. Le scenografie vorrebbero 
essere imponenti e risultano misere: i costumi sembrano 
capetti per una serata a soggetto; l'apparato tecnico è 
men che mediocre; le musiche di Ildebrando Pizzeiti 


incondstenti e roboanti... Dappertutto alegga un polve 
rumestantio di trovarobato, in cui gf/ attori si atte^a- 
no «nobilmente» tradendo a ogni passo la loro origine 
teatraleesfiorando le vette del ridicolo: la sceneggiatura 
è bolsa, volgare, didascalica fino all'imbedilità. Riferi¬ 
menti «mussoliniani», ovviamente, a ogni piè sospinto: 
dai discors alletruppealla scena finalein cui Scipionesi 
fa scorretta le mani il grano d'Africa: «Bel g'ano, e con 
l'aiuto de^i dà domani si farà la semina...» Ah, che 
meraviglia: riferimenti reali emàaforici al tempo stesso: 
ogni chicco èun balilla... Capito la finezza?E direchein 
America c'era DeMille. Nonostante^! sforzi il successo, 
lo abbiamo dàto, non fu travolgente comesi sperava, 
ma con i tempi che corrono c'è il rischio di un ri landò a 
settantanni di distanza, magari in circuito d'essai. 


H rock del vicino è sempre più verde 

Bowie, Ferry, ma anche i giovani Ryan Adams e Mark Eitzel: il tormentone è la cover 


Silvia Boschero 


ROM A Quando Ryan Adams, giovane promes¬ 
sa del folk rock americano, il mese scorso alla 
Brixton Academy di Londra ha intonato una 
versione di Lastnitedà giovanissimi Strokes, 
la platea è andata in visibilio. Era chiaro che 
quel pezzo della band americana era più popo¬ 
lare di qualsivoglia canzone del povero Ryan, 
che pure di dischi ne ha fatti ben due, a diffe¬ 
renza dei colleghi esordienti. Così popolare 
chegià Ryan aveva deciso di coverizzarel'inte- 
ro album dei rocker newyorkesi. Non si sa se 
l'operazione vedrà mai la luce, tanto che la 
stampa britannica l'ha già soprannominata il 
nuovo Basement tapes, dal nome del disco di 
The Band eDylan (in gran parte dedicato alla 
tradizione del blues), che uscì solo molti anni 
dopo la sua creazione. Strano? Non proprio. 
La storia del rock dagli anni Sessanta ad oggi è 
disseminata di esempi del genere anche se un 
tempo, più che un furbizia commerciale, il 
gusto di fare cover era un'abitudine assoluta- 
mente nella norma: dagli Animais di A day in 
thè lite dei Beatles alla Julie Driscoll di Light 
myfire, uscita solo due anni dopo l'originale 
del Doors. Dai RollingStones che rifacevano 
gli standard del rock'n'roll e del blues, agli 
stessi Beatles che pescavano dal soul e dal 
rythm and blues. Per intenderci, nessuno gri¬ 
dò allo scandalo quando nel 1965 i Byrds esor¬ 
dirono con un disco intitolato non a caso Mr 
Tambourineman, composto al trenta per cen¬ 
to di cover di Dylan, un loro contemporaneo. 
Certo che il proselitismo di Dylan è sempre 
stato un caso a sè: dal sodalizio con Joan Baez 
al disco del '65 della grande cantante folk nera 
Odetta a lui interamente dedicato, dagli H ol- 
liesnel '69 ai Greatful Dead allafinedegli anni 
Ottanta. Gli Strokes, invece, non sembrano 
proiettati verso tanta gloria. M a tant'è, con la 
penuria di vendite di dischi, oggi quel che 
funziona, anche un meteorite, va coverizzato. 
Nella storia del rock l'abitudine di reinterpre¬ 
tare i brani altrui ha creato invece strani e 
fruttuosi incroci, spesso legati alla corrispon¬ 
denza di amorosi sensi tra interpreti einterpre- 
tati. I Roxy Music ad esempio hanno fatto 
scuola: cominciarono bene, con una manciata 
di dischi «autentici» per poi cederead un pez¬ 
zo dei Byrds, Eightmileshigh, euno di Wilson 
Pickett, In thè midni^t hour. Si capisce che 
era un vezzo del loro leader Brian Ferry, che 
dal suo esordio solista del '73 (con pezzi, tra 
gli altri, di Dylan eRolling Stones), passando 
per il disco di sole cover del '99, ha appena 
pubblicato Frantic, un cd con i due pezzi di 
Dylan (It'sAII Over Now, Baby Blue e Don't 
ThinkTwice, It'sAII Ri^t) euno del Drifters. 


Storia vecchia, i Byrds 
saccheggiavano 
Dylan e i Beatles il soul: 
ma oggi è un dilagare 
di nuove interpretazioni 
di antiche hit 



Insomma, non ha mai perso il vizio. Più tardi, 
e per molti anni, da quando il rock né Settan¬ 
ta diventò adulto, è parso che la moda déle 
cover scemasse. Ecco che invece, ciclicamente, 
si ripresenta. Ci sono ricascate negli anni Ot¬ 
tanta mega band come gli U2 (e le loro cover 
di Dylan e Flendrix), nei Novanta i rapper 
«colpevoli» di improbabili versioni di grandi 
classici; dallaEveryBreath You Takedel Police 
rifatta da Puff Daddy & Faith Evans al Gang 
sta's Paradise di Stevie Wonder ad opera di 
Coolio fino alla A/n'tnoòocfy di Chaka Khan 



David Bowie 
versione 2002 
Sotto 
ii cantautore 
americano 
Ryan Adams 



tornano i Sex Pisto/s 


Giubileo punk 
per la Regina 

LONDRA I padri del punk, che devono moltissimo 
alla Regina d'Inghilterra, il Giubileo lo festeggiano a 
modo loro. Come al solito, giocando sull'ambiguità: 
una truffa, una presa di giro, oppure un attacco al 
«sistema»? Bel dilemma. D'altronde, i Sex Pistolsci 
avevano avvertito tanti anni fa, con The great 
rock'n'roll swindle, «la grande truffa del rock'n'roll». 
Così fu nel '77 e così è né 2002: proprio oggi che la 
Regina Elisabetta festeggia i primi cinquant'anni di 
regno, loro se ne escono con un'irriverente compila¬ 
tion dei loro successi. Che in gran parte sono, per 
l'appunto, quelli che realizzarono venticinque anni 
fa, proprio mentre Elisabetta metteva venticinque 
candeline sulla torta dé proprio regno: la canzone 
più famosa, quella che scatenò il putiferio punk era 
appunto God save thè queen («Dio salvi la regina»), 
vera e propria versione alternati va dél'l nno naziona¬ 
le inglese, dura, violenta e tagliente Oggi Johnny 
Rotten & co sono dei maturi milionari, i cattivi 
ragazzi della musica britannica stanno di nuovo sul¬ 
la scena con questo Jubilee, che comprende, oltre a 
God save thè queen, gli altri pezzi-icona del loro 


fulmineo passaggio nel mercato eneH'immaginario 
rock: Anarchy in thè Uk, Pretty Vacant, Holidays in 
thesun e I a cel eberri m a co ver d i M y l/l/ay. 0 wi am en¬ 
te, l'occasione dé cinquantenario dé regno di Elisa- 
betta è un'occasione troppo ghiotta per i Sex Pistois 
(che non c'erano ieri assieme a Paul McCartney, 
Ozzy Osbourne, Brian Wilson egli altri al PartyAt 
The Palace, il mega concerto che si è tenuto nei 
giardini reali di Buckingham Palace), se non altro, 
secondo i soliti malfidati, dal punto di vista del busi¬ 
ness. Infatti, hanno programmato un concerto, il 
primo da sei anni a questa parte, in scena il 27 luglio 
al Crystal Palace di Londra. L'operazione non è pia¬ 
ciuta a più di un critico musicale e la band è stata 
criticata per avere escluso alcuni brani dé periodo 
d'oro di Sid Vicious, il leader del gruppo morto di 
overdose né 1977 a New York. Ma soprattutto si 
rimprovera a John Lydon (Rotten, «marcio», per i 
fan) e ai suoi di aver voluto sfruttare il Giubileo pur 
tanto criticato: «La compilation va contro lo spirito 
del punk ed è, oltretutto, piuttosto cara», ha com¬ 
mentato Chris Charles, esperto di musica della Bbc. 
Di sicuro, giubila il mercato: chi era giovani ai tempi 
della «punk revolution» oggi ama ricomprarsi in cd i 
successi d'una volta, echi è ragazzo oggi ha l'occasio¬ 
ne di scoprire i capisaldi della storia del rock. Un 
discorso che vale per i Beatles, per Dylan, per gli 
Stones, e ora che si sono storicizzati anche loro, vale 
per i Sex Pistois. In barba al più furente «attacco al 
sistema» che il rock ci abbia mai riservato. 


reinterpretata da LI Cool J. Un tormentone 
continuo (rarissimi gii esempi di cover fatte 
con un briciolo di creatività), che arriva fino 
agli ultimi tempi delle«sgambatissime» versio¬ 
ni déle varie Voulez vou coucher avec moi o 
quelledélecantanti melodico-mainstream: ve¬ 
di Mariah Care/ disperatamente alle prese 
con il PhiI Collins di Aga/nst A//Ocfdso con il 
P ri nce d i Theòeaut/fu/ ones e le D esti ny's chi Id 
con i BeeGeesdi Emotion. Scorciatoiesbanca- 
tutto a cui non si sottraggono anche i gruppi 
finto-cattivi americani, come i Blink 182 di 
DandngWithMysdfdi BillyIdoI oquel bonac¬ 
cione in giarrettiere di Marylin Manson che si 
diverte a rifare Gary Numan come Tainted 
lovedà Soft Cél, M adonnacomegli Ac/Dc. E 
finché siamo nell'ambito dé folklore va tutto 
bene. M a quando ci si mettono anche gruppi 
dél'/ncf/e rock a fare addirittura interi album 
di cover, allora c'è da preoccuparsi. Prendere 
Mark Eitzel, ex leader degli American music 
club, band di culto di San Francisco, che né- 
l'ultimo disco M usicforCourageandConfiden- 
ce passa senza soluzione di continuità dai Cul¬ 
ture club (ecco il couragedi cui sopra) a Bill 
Withers, da Curtis Mayfiéd a Billie Floliday. 
Prendere Tori Amos, che da sofisticata son- 
gwriter si è trasformata in «coverizzatrice» 
doc con un disco dove interpreta i Beatles, 
Eminem ei Vévet U nderground; un percorso 
attraverso canzoni maschili viste da una pro¬ 
spettiva femminile, ha dichiarato. Prendere i 
Giant Sand, pregevole band californiana di 
folk obliquo, che nél'ultimo Cover magazine 
rénterpreta alla rinfusa Neil Young, Black Sab- 
bath,JohnnyCash, spingendosi fino a PJ Flar- 
vey e Goldfrapp, anche se in versioni béle e 
visionarie. Prendere l'ultimo Moby, che fa 
un'operazione di «cover nascosta», ripropo¬ 
nendo Sunday, un pezzo disco degli anni Set¬ 
tanta di Sylvia Robinson, identica all'originale 
efacendoci crederechesi tratti di un'operazio¬ 
ne di «taglia e incolla». La situazione si fa 
ancora più ambigua quando gli artisti fanno 
uscire i «best of» con un solo inedito, e qué- 
l'inedito è guarda caso una cover. Perdonia¬ 
mo Patti Smith, che nella sua prima e unica 
raccolta ha compreso una béla When doves 
cry di Prince, ma non abbiamo clemenza per i 
Simple Minds, che dopo l'antologia hanno 
pubblicato Neon lights, solo cover, e neppure 
troppo fantasiose (Doors, Joy Division, 
Bowie, Nél Young). Stessa cosa si potrebbe 
direperii nuovodi Bowie, Heathen, atteso per 
il 10 giugno. Nella sua ultima fatica il Duca 
Bianco fa un doppio percorso perverso: negii 
inediti coverizzasèstesso (gran classe, beninte¬ 
so, è sempre Bowie), nel resto riempie con 
cover vereeproprietracui i Pixiesdi Cactuse 
il Neil Young di l'vebeen waitingforyou. 

Successo garantito: 
il Duca Bianco che eanta 
Neil Young, la giovane 
Tori Amos ehe pesea 
nel repertorio del rapper 
Eminem 



Dopo Vicenza, sono in partenza alcuni tra i festival più succosi. Nella capitale è partito il «Dolce Vita» con McCoy Tyner, Paul Motian, Don Byron 

Da Siena a Roma, il jazz scalda i muscoli per l’estate 


Francesco Màndica 


SIENA Un tramonto rosso muggine Man¬ 
gia la torre di piazza dé Campo. Una gran¬ 
de tavolata squadernata suH'ombéico di 
pietra più bèlo d'Italia, tutti lì a festeggiare 
l'apertura di Siena Jazz: no, non uno dei 
tanti festival onnivori ma una realtà didatti¬ 
cadestinata ai ragazzi chevogliono mangia¬ 
re pane e m usi ca per i I resto dé la vi ta. Si en a 
secolarmente ha una tradizione di acco¬ 
glienza: studenti, universitari, specializzati 
edal 1978ancheméomani, musicisti, musi¬ 
cologi: a questi ultimi soprattutto è stato 
dedicato il centro studi Arrigo Polillo (cheè 
stato il nostro più importante divulgatore 
in fatto di musica improvvisata): dentro i 
bastioni dé forte, luogo magico cheassomi- 
gliaai giardini di Compton Fiouse, alle vi¬ 
sioni dé film di Peter Greenaway, una bi¬ 
blioteca, un archivio di inestimabili, vecchi 
78giri pazientementecatalogati, registrazio¬ 
ni preziose ma anche nuovi supporti (cd, 
video,vinili)do ve imparareastudiar e, ana¬ 
lizzare confrontare. Non réiquie da tenere 


néleteche, ma strumenti attivi per chi vuo¬ 
le capirci di più. 

Concerto ben augurale, quélo di M au- 
rizio Ceri, uno zingaro manouchemancato 
nato per caso non in AlsaziamaaPontepe- 
tri, Appennino toscano: musica buona a 
sonorizzareleawenturedi Pinocchio eLu- 
cignolo, tutto legno quélo déla chitarra di 
Ceri, profumo di provincia, sacrosanto odo- 
redi cinghialeevino rosso, o pastisproyen- 
zale, la Francia poi non è così lontana. È un 
benecheci siaquesto lato ludico: unamusi- 
ca che evapora facilmente dalle orecchie la¬ 
sciandoti la méodia in testa peri resto déla 
serata. Benelateoria, bene, la prassi, beneil 
divertimento quello che durante la prossi¬ 
ma estate in giro per l'italia per gli amanti 
dé Jazz non mancherà. Un corposo assag¬ 


gio è stata la rassegna di Vicenza, «New 
Con versati ons», né T eatro Olimpico gioié- 
lo di stucco di Andrea Palladio: un omaggio 
al ventennale dalla scomparsa di Thelo- 
niousSpereMonkil pianista col colbaccoe 
gli occhi, riversi, puntati verso l'empireo, il 
creatore di Round M idni^t, l'inventore di 
un pianoforte genialmente claudicante, 
uno zoppo che corre i cento metri a tempo 
di swing. Una lunga settimana di concerti 
culminata nél'esibizione di una big band 
diretta da Riccardo Brazzale, chedé festival 
è stato mentore ed inventore. 

Poi l'ubriacatura romana, la capitale 
già sta ribollendo di appuntamenti, dal festi¬ 
val déla «Dolcevita», partito proprio in 
questi giorni echevedrà impegnati per due 
mesi musicisti dé calibro di Mcoy Tyner, 



Don Byron 


Paul M otian, gli Oregon, Don Byron, Gon¬ 
zalo R u bai calba e ancora la kermessedi Vil¬ 
la Céimontana con i suoi tre mesi tre di 
programmazionenon stop: per i forzati dé- 
i'agosto capitolino una panacea. Dal Po al 
Grati sarà un fiumedi note: 11 festival «Fano 
Jazz by thèsea», la rassegna di Calagonone 
in Sardegna (dove per contarei festival non 
bastano i tasti di un pianoforte) con un 
Freddie Flubbard redivivo e con tanto di 
tromba, e poi naturalmente lé, la signora 
per nullaageèdélemanifestazioni: Umbria 
Jazz che sfiora il trentennale e che come al 
solito ospiterà il meglio dé mainstream 
americano: perdersi la Living ti me orche¬ 
stra di George Russél è davvero da arresto 
preventivo. Difficilestareappressoatuttele 
iniziative, potete andare in un rifugio del 


Trentino ed ascoltare in assoluta solitudine 
un clarinetto cheta risuonareun'intera val¬ 
le (quella di Fiemme) o tuffarvi nel blu(es) 
di Roccéla Jonica in Calabria, girovagare 
fra i sassi di Matera ascoltando Jazz néle 
chiese rupestri o pagaiare sul lago di Iseo 
per lasciarsi cullare dallo swing. Gli ieratici 
mosaici di San Vitale a Ravenna si stacche¬ 
ranno anche loro per andare al Ravenna 
Festival mentre a Ferrara in questi giorni 
c'èl'Aterforum béla, solida, concettuale ras¬ 
segna per palati iper-raffinati. E proprio ai 
gourmand non dispiaceràneancheritrovar- 
si in uno splendido réais immerso néla 
campagna grossetana, il castello di Vicaré- 
lo, dove si abbinerà Jazz e vino o ancora a 
M ontalcino. Poggio alleM ura, regno incon¬ 
trastato dé Brunello. Una lunga, lunghissi¬ 
ma estate che merita peregrinazioni, zaini, 
schienesudatecol sediledélamacchinache 
fri gola, autogrill, treni tende, macchinefoto¬ 
grafiche. 

Dimenticavo, c'èuna sola cosachepote- 
te lasciare pure a casa: l'autoradio, il Walk¬ 
man 0 qualsiasi altro oggetto sonoro. Ri- 
schierestedi non poternepiù della musica. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 4 giugno 2002 


Hollywood Vermont 

commedia 
di D. Mamet, con A. 
Baldwin, C. Durning 


1 


Decisione rapida 

drammatico 
di S. Bodrov, con J.J. 

Leigh, V. Mashkoy 


Non è un nuovo film di Da¬ 
vid Mamet: risale addirittura 
al 2000 e non è davvero esce- 
zionaleUnatranquillacittadi- 
na del Vermont, Waterford, 
viene invasa da una masnada 
di cinematografari che deve 
girare un film. Vizi evezzi del 
mondo del cinema messi alla 
berlina con l'appoggio di un 
cBtdilu® (Philip Se/mour 
Huffman,Alee Baldwin,Char¬ 
les Durning, William H. 
M acy. Patti LuPoneSarahJ& 
sica Parker). Vorrebbe essere 
un Effetto notte nel New En- 
gland, ma M amet ha fatto 
molto meglio in carriera. 


I più cinefili ed attenti fra voi 
aguzzeranno leorecchieal no¬ 
me del regista: Sergq Bodrov. 
È il bravissimo autore di La 
libertàèii paradisedé Frigo- 
niero del Caucaso, qui attivo 
in America.Inorigineilfilm 
si chiama Quideie, termine 
gergale con cui si indicano le 
pellicole di serie C girate in 
fretta e fu ri a. La trama è am¬ 
bientata a Hollywood, in un 
demi-monde che incrocia il 
sottobosco dell'industria del 
cinema e l'ambientedei nuo¬ 
vi ricchi russi, malavitosi per 
definizione 


Sotto corte marziale 1 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 

L’ora di religione 1 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Italiano per principianti 1 

commedia 

di L Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

L'era glaciale 1 

animazione 

di C. Wedge 

Irréversible 

drammatico 
di G. Noè, con M. Bellucci, 

V. Cassel 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre¬ 
am worksdiS/ire/celaPixar di 

M onster & Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo si apstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co- 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
ilviaallaglaciazionedel piane¬ 
ta, LaregiaèdiChrisWedge. 

Il sito internet del film, www. 
iceagemoviecom, èsemplice- 
mente strepitoso. 

Fondo di magazzinoconBru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit, Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei 'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell' 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
mare la fuga. Niente a che ve 
dereconStalagJ7diWildero 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibì va in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
delfilmèErnesto,celebrearti- 
sta,con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio dacrsce- 
re ed educare. Improwisa- 
mentescoprechelasuafami- 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre,. Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes 

Sarà politicamente scorretto 
dire cheli Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalleimmagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlinoèabbastanza sorpren¬ 
dente bone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. T ut- 
togiraintornoasei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia}. 

A Cannes era atteso come il 
film scandalo del festival per 
quella sequenza di dieci minu¬ 
ti in cui la povera Bellucci vi e- 
nestuprataebrutalizzata. In¬ 
vece si è aggiudicato il titolo 
di film «bufaia» 2002. E pensa¬ 
re cheli regista era considera¬ 
to uno dei giovani talenti del 
cinema francese... 


Respiro 1 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 1 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

Il silenzio dopo lo sparo 1 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Begiau, N. Uhi 

Panie Boom 1 

thriiier 

di D. Rncher, con J. Poster, 

F. Whitaker 

Il signore degli anelli 

tantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood.S. Astin 

ACanneshavintolaprestigo- 
saSemainedelacritiqueequi 
in patri a ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta daD'Alatri.StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si, Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
BaaderMeinhof.In particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento dqli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsaiden- 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente allafuga. 

La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dove non aver paura. Il luogo 
dellacasa piùsicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e, di 
questi tempi, metafora della 
paura americana dell'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madreeunafiglia 
per evitarel'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola... 

Il primo capitolo dellasaga di 
Tolkien confezionato da Pe- 
terjackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkien ano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore II film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar, Sarà, insom¬ 
ma, il Titanic dell'anno 2002? 
Staremo a vedere 


■ ROMA 


ABADAN 


Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/6242395 

93 posti 

Gosford Park 

17,30 (E4,00) 20,15-22,30 (E5,00) 

ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Duetto a tre 

162 posti 

15,10-17,00 (E5,00) 18,50-20,50-22,50 
(E 7,50) 

Sala 2 

John Q. 

162 posti 

15,20-17,40 (E5,00) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

365 posti 

16,00-18,30 (E5,00) 21,00 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

512 posti 

15,00-17,40 (E5,00) 20,15-22,50 (E 
7,50) 

Sala 5 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

319 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 6 

244 posti 

L'ora di religione 

15,30-17,40 (E5,00) 20,30-22,40 (E 
7,50) 

Sala? 

Irreversible 

258 posti 

15,15-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,40 
(E 7,50) 

Sala 8 

Il più bel giorno della mia vita 

95 posti 

15,10-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,45 
(E 7,50) 

Sala 9 
mano 

Corky Romano... Agente di seconda 

95 posti 

15,15-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,45 
(E7,50) 

Salalo 

L'era glaciale 

15,10-17,00-18,50 (E5,00) 

Bloody Sunday 

20,30-22,40 (E 7,50) 

ALCAZAR 


ViaMerry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

ALH AMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Sala 1 

L'altra metà deH'amore 

240 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,15-22,30 (E 
5,50) 

Sala 2 

John Q. 

220 posti 

15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E 
5,50) 

Sala 3 

L'era glaciale 

140 posti 

16.30- 18,20 (E4,50) 

Best 

20.30- 22,30 (E 5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

922 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

L'ora di religione 

200 posti 

17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E 
6,70) 

Sala 3 

Irreversible 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,70) 

AMERICA 


Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Sala 1 

The mothman prophecles 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 3 

Don't say a word 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

40 giorni & 40 notti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

Casomai 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

Amnesia 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

400 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

L'era glaciale 

103 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

544 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

505 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

L'ora di religione 

140 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,70) 

Sala 4 

Duetto a tre 

140 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,70) 

Sala 5 

John Q. 

140 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

L'era glaciale 

238 posti 

16.30- 18,30 (E4,15) 

Irreversible 

20.30- 22,30-(E 6,70) 


AUGUSTUS 


Corso Viti. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Sala 1 

Parla con lei 

400 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

La fidéllté 

180 posti 

16,30 (E4,15) 19,30-22,30 (E5,15) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Sala 1 

L'altra metà dell'amore 

500 posti 

10,00-12,10-14,15-16,20-18,30 (E4,50) 
20,40-22,45 (E 7,50) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

350 posti 

10.30- 12,30-14,30-16,30-18,30 (E4,50) 

20.30- 22,45 (E 7,50) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

11,00-13,20-15,45-18,00 (E4,50) 
20,15-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Best 

150 posti 

10,30-12,30-14,30-16,30-18,30 (E4,50) 
20,40-22,45 (E 7,50) 

Sala 5 

Montecristo 

83 posti 

12,50-15,20-17,50 (E4,50) 20,20-22,45 
(E 7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

174 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Duetto a tre 

288 posti 

16,45-18,3520,30-22,30 (E4,15) 

Sala 3 

L'era glaciale 

198 posti 

17,00 (E4,15) 

Non è un'altra stupida commedia 

americana 

18,50-20,40-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Decisione rapida 

17,00-18,5020,40-22,30 (E4,15) 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


ViaCassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

600 posti 

17,00 (E4,13) 19,45-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'ora di religione 

95 posti 

18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Parla con lei 

114 posti 

15,20-17,50 (E5,50) 20,25-22,45 (E 
7,00) 

Sala 2 

Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

251 posti 

15,30-18,20 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,00) 

Sala 3 

The mothman prophecles 

412 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,00) 

Sala 4 

L'era glaciale 

161 posti 

16,00-18,00 (E 5,50) 20,00-22,00 (E 
7,00) 

Sala 5 

L'ora di religione 


16,15-18,20 (E5,50) 20,25-22,30 (E 
7,00) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

412 posti 

14,30-17,15 (E5,50) 20,00-22,45 (E 
7,00) 

Sala? 

40 giorni & 40 notti 

126 posti 

15,45-17,55 (E5,50) 20,10-22,55 (E 
7,00) 

Sala 8 

Sala riservata 

154 posti 

(E 7,00) 

Sala 9 

Sala riservata 

126 posti 

(E 7,00) 

Sala 10 

Sala riservata 

157 posti 

(E 7,00) 

Salali 

Sala riservata 

450 posti 

(E 7,00) 

Sala 12 

Sala riservata 

157 posti 

(E 7,00) 

Sala 13 

Sala riservata 

126 posti 

(E 7,00) 

Sala 14 

152 posti 

Sala riservata 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Monsters& Co. 

15,00-16,45-18,30 (E7,00) 

Il Re Scorpione 

20,30-22,30 (E 7,00) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 

17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Tredici variazioni sul tema 

20,40-22,30 (E 3,50) 

DELLE MIMOSE 


ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

The mothman prophecles 

265 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

163 posti 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Panie Room 

150 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Don't say a word 

90 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

230 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

L'era glaciale 

120 posti 

16,30-18,30 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Irreversible 

110 posti 

16,30-18,30 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 


DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


40 giorni & 40 notti 

21,30-23,30 (E 6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala 2 

Benzina 

180 posti 

16,20-18,20 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Amore con la S maiuscola 


16,30-18,40 (E 4,50) 20,40-22,40 (E 
7,00) 

Sala 4 

Chi lo sa? 

16,10 (E4,50) 19,00-22,15 (E7,00) 

EMBASSY 


Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Hollywood, Vermont 

17,30 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il più bel giorno della mia vita 


16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,70) 

ETOILE 


Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

The mothman prophecles 

429 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Casomai 

220 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Hollywood, Vermont 

220 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

40 giorni & 40 notti 

53 posti 

18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 7,25) 

EUROPA 


Corso d’Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

700 posti 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 

17,00 (E 5,00) 20,00-22,45 (E 7,00) 

FARNESE 


Piazza Campo de' fiori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Tanguy 

17,50 (E4,13) 20,15-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

The mothman prophecles 

590 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Amnesia 

173 posti 

17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 7,25) 

FILMSTUDIO 


Via degli Orti d’Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

La Maman e la putain 

16,45 (E 4,10) 20,45 Rassegna Nouvelle 
Vague(E5,10) 

Due 

Ciào de cinq à sept 


16,05 (E 4,10) Rassegna Nouvelle Vague 
(E5,10) 


L'Immortelle 


17,30-19,10-20,50-22,30 Rassegna 
Nouvelle Vague (E 5,10) 

GALAXY 


ViaPietroMaffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

L'era glaciale 

450 posti 

16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

Sala Marte 

Cloni 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

180 posti 

17,00 (E 4,50) 20,00-22,45 (E 5,50) 

Sala Mercurio 

Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

155 posti 

15,10-17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E 
5,50) 

Sala Saturno 

Duetto a tre 

300 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E 
5,50) 

Sala Venere 

Irreversible 

410 posti 

16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Parla con lei 

17,3020,00-22,30 (E 4,15) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

The mothman prophecles 

404 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

237 posti 

18,30-20,30-22,30 (E 7,25) 

Sala 3 

Grateful Dawg 

231 posti 

17,00 (E 4,25) 19,00-20,45-22,30 con 
sottotitoli (E 7,25) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Jules et Jlm 

230 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

148 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Una rondine fa primavera 

60 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,20) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

376 posti 

Lontana 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,20) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

210 posti 

Festival Arcipelago 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E 
5,00) 

Sala 2 

Festival Arcipelago 

120 posti 

16,30-18,30 (E 4,00) 20,30-22,30 (E 
5,00) 

Sala 3 

33 posti 

Festival Arcipelago 

16,30-18,30 (E 4,00) 20,30-22,30 (E 
5,00) 


JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The mothman prophecles 

337 posti 

17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

188 posti 

18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 7,25) 

Sala 3 

Amnesia 

125 posti 

17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 7,25) 

Sala 4 

Don't say a word 

140 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Sala 1 

The mothman prophecles 

235 posti 

17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,23) 

Sala 2 

The Majestic 

231 posti 

18,00-21,30 (E7,23) 

LUCKYBLU 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Una bellezza che non lascia scampo 


17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E 
7,00) 

LUX MULTISCREEN 

ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Casomai 

276 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 2 

1Tenenbaum 

88 posti 

15,30-17,40 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 3 

Panie Room 

115 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,45 (E 
7,50) 

Sala 4 

Amen. 

82 posti 

15,10-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E 
7,50) 

Sala 5 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

175 posti 

15,30-17,15 (E5,50) 19,00-20,45-22,45 
(E 7,50) 

Sala 6 

Tanguy 

96 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,20-22,45 (E 
7,50) 

Sala? 

Prossima apertura 

Sala 8 

Amore con la S maiuscola 

110 posti 

15,10-17,15 (E5,50) 19,00-20,45-22,45 
(E 7,50) 

Sala 9 

John Q. 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 10 

Irreversible 

200 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,50-20,45-22,40 
(E 7,50) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera,121 Tel. 06/5417926 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

300 posti 

17,15 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'ora di religione 

300 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,35 (E 
6,20) 

Sala 3 

Lontana 

150 posti 

16,20-18,25 (E4,15) 20,30-22,35 (E 
6,20) 

Sala 4 

Bloody Sunday 

100 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,35 (E 
6,20) 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Sala 1 

The mothman prophecles 

634 posti 

17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

130 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Hollywood, Vermont 

140 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Casomai 

139 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Sala 1 

Amadeus 

812 posti 

18,00-21,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecles 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Hollywood, Vermont 


17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 con 
sottotitoli (E7,25) 

Sala 4 

Respiro 

18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 7,25) 

MIGNON 


ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Sala 1 

Bloody Sunday 

325 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala 2 

Una rondine fa primavera 

102 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

450 posti 

17,15 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Parla con lei 

200 posti 

16,30-18,20 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

Sala 3 

Il più bel giorno della mia vita 

100 posti 

16,30-18,20 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

Sala 4 

L'era glaciale 

16,30 (E4,15) 

Amen. 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,20) 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Jules et Jlm 

260 posti 

16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 con 
sottotitoli in ital, (E 7,00) 

Sala B 

1860 

93 posti 

17,00 (E 4,50) 22,30 Rassegna (E 7,00) 

500! 

18,45 (E 4,50) 20,30 (E 7,00) 

NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

360 posti 

Sulle mie labbra 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E 
7,00) 


ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 
Sala 1 Casomai 

269 posti 15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E 

7,50) 


Sala 2 

Panie Room 

126 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,45 (E 
7,50) 

Sala 3 

Noman'siand 

88 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,45 (E 
7,50) 

Sala 4 

Il più bel giorno della mia vita 

106 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,50-20,50-22,55 
(E 7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 


PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Irreversible 

20,40-22,30 (E 6,20) 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

166 posti 

15,45-18,00 (E4,13) 20,15-22,30 (E 
6,20) 

Sala 2 

Duetto a tre 

78 posti 

16,20-18,20 (E4,13) 20,20-22,20 (E 
6,20) 


Leo 


20,00-22,00 Rassegna Cervantes (E 

6,20) 

Sala 3 

Mademoiselle 

46 posti 

16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 

18,30 (E 4,50) 20,45-23,00 (E 5,50) 

QUAnRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

345 posti 

L'ora di religione 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 2 

Casomai 

200 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E 
7,00) 

Sala 4 

Amen. 

70 posti 

17,15 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Irreversible 

350 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,20) 

Sala 2 

Decisione rapida 

150 posti 

16,50-18,40 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

QUIRINEHA 


Via M.Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


Piazza Sennino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

725 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Duetto a tre 

300 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,70) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Il silenzio dopo lo sparo 

18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

L'ora di religione 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
5,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

L'ora di religione 

150 posti 

18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Duetto a tre 

80 posti 

Sala Topazio 

80 posti 

Sala Zaffiro 

Cloni 

18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Irreversible 

18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

150 posti 

19,00-22,00 (E 7,00) 

ROYAL 


Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

709 posti 

Sala 2 

292 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Decisione rapida 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,70) 

SALATROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

400 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 
7,00) 

Sala 2 

L'era glaciale 

336 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 

Amore con la S maiuscola 


20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

John Q. 

123 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 
7,00) 

Sala 4 

1 banchieri di Dio 

97 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 
7,00) 

TIBUR 


Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Jules et Jlm 

200 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Casomai 

130 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 


TRIANON 

Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai Sotto Corte Marziale-Hart'swar 

550 posli 15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 

7,00) 


Sala? 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

150 posti 

Sala 3 

200 posti 

17,00 (E 5,00) 20,00-22,45 (E 7,00) 

L'era glaciale 

16,30-18,30 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 4 

Irreversible 

200 posti 

16,30-18,30 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 5 

Lantana 

110 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 
7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tei. 06/40801484 

Sala Blu 

Corky Romano... Agente di seconda 

mano 

176 posti 

Sala Rossa 
Cloni 

18,10 (E 4,50) 20,20-22,30 (E 6,00) 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

312 posti 

19,00-22,00 (E 6,00) 

Sala Verde 

L'era glaciale 

145 posti 

18,00 (E 4,50) 

John Q. 

20,10-22,30 (E 6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

320 posti 

17,00 (E 5,50) 19,50-22,40 (E 7,00) 

Sala? 

Amore con la S maiuscola 

135 posii 

16,20 (E 5,50) 18,20-20,20-22,20 (E 
7,00) 

Sala 3 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

135 posii 

17,20 (E 5,50) 19,50-22,20 (E 7,00) 

Sala 4 

John Q. 

135 posii 

17,50 (E 5,50) 

40 giorni & 40 notti 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

The mothman prophecles 

137 posii 

Sala 6 

Cloni 

17,30 (E 5,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

137 posii 

16,00 (E 5,50) 18,50-21,40 (E 7,00) 

Sala? 

L'era glaciale 

137 posii 

16,30-18,30-20,30 (E 7,00) 

John Q. 

22,20 (E 7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posii 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,20) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

262 posii 

17,00 (E 5,50) 20,00 (E 7,50) 

Sala? 

Casomai 

176 posii 

16,55 (E 5,50) 19,30-22,00 (E 7,50) 

Sala 3 
mano 

Corky Romano... Agente di seconda 

152 posii 

15,20-17,30 (E5,50) 19,40-21,50 (E 
7,50) 

Sala 4 

Amore con la S maiuscola 

198 posii 

15,50 (E5,50) 18,00-20,10-22,10 (E 
7,50) 

Sala 5 

Duetto a tre 

198 posii 

15,15-17,40 (E5,50) 19,50-22,20 (E 
7,50) 

Sala 6 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

152 posii 

16,30 (E 5,50) 18,40-20,50-22,50 (E 
7,50) 

Sala? 

The mothman prophecles 

270 posii 

17,10 (E 5,50) 19,50-22,30 (E 7,50) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

386 posii 

15,30 (E 5,50) 18,30-21,30 (E 7,50) 

Sala 9 

L'era glaciale 

240 posii 

16,10 (E5,50) 18,20-20,40-22,40 (E 
7,50) 

Salalo 

40 giorni & 40 notti 

240 posii 

15,05-17,15 (E5,50) 19,35-21,55 (E 
7,50) 

Salali 

Cloni 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

386 posii 

16,15 (E5,50) 19,15-22,15 (E7,50) 

Salai? 

John Q. 

270 posii 

14,55-17,25 (E5,50) 19,55-22,25 (E 
7,50) 

Sala 13 

Showtime 

152 posii 

16,05 (E 5,50) 18,25-20,35-22,45 (E 
7,50) 

Sala 14 

Irreversible 

198 posii 

16,25 (E 5,50) 18,35-20,45-22,55 (E 
7,50) 

Sala 15 

The Majestic 

198 posii 

16,20 (E5,50) 22,00 (E7,50) 

Il segno della libellula - Dragonfly 

19,25 (E 7,50) 

Salale 

Decisione rapida 

152 posii 

Salai? 

Cloni 

17,00 (E 5,50) 19,20-21,45 (E 7,50) 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

176 posii 

16,00 (E 5,50) 19,05-22,05 (E 7,50) 

Sala 18 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

262 posii 

17,05 (E 5,50) 19,45-22,35 (E 7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza deiia Repubbiica, 44 Tei. 06/47779202 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

147 posii 

Sala 2 

Cloni 

15,15-17,20-19,30-21,40 (E7,50) 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

217posli 

15,00 (E 5,50) 18,05-21,00 (E 7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

446 posii 

16,00 (E 5,50) 19,00-22,00 (E 7,50) 

Sala 4 

Duetto a tre 

196 posii 

15,45-17,55 (E 5,50) 20,05-22,20 (E 
7,50) 

Sala 5 

L'era glaciale 

130 posii 

15,30-17,30 (E 5,50) 

John Q. 

19,50-22,30 (E 7,50) 
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MUSICA 

Quarant'anni di musica e poesia 


MUSICA 

Musica Scienza 2002 


BIGMAMA 

h 22.00 - V.lo S. Francesco a Ripa, 18 - 06.5812551 - Ingresso libero -12 eurotess stagionale, 6 
euro tess mensile. 

BOB DYLAN DAY 

L'iniziativa di ogg presentata a Roma vuoie essere un momento di iavoro e 
rifiesaonesuii'opera di Bob Dyian basato sui racconto di testimoni priviiegiati e 
su contributi audio e video, di cui aicuni inediti. Via Castani 32 presso ia 
Discoteca di Stato - ore 10: Lezione esempiare di creative writing a partire da 
testi e aitre suggestioni tratte daii'opera di Bob Dyian con Stad Gavì/rondd 
(docente di scrittura creativa), Giancario Susanna (critico musicaie). Ore 17: 
Taikin' About Dyian con Aiessandro Portéii (docente di ietteratura america¬ 
na), Giancario Susanna, Aiessandro Carrara (docente di ietteratura itaiiana 
aiia Houston University). La giornata si condude con un tributo muscaiea 
Bob Dyian presso ii Big M ama che ospiterà ii concerto di aicune cover band. 


GOETHE INSTITUT DI ROMA 

h 21:00 - Via Savoia, 15 - Info: 06.8440051. Rno al 9 giugno. 

OBOES 

Una festa musicaie con novità mondiaii nd campo ddia produzione e riprodu¬ 
zione dd suono, li Goethe-Institut Rom - che ndia sua dioria ha ospitato 
personaggi come Theodor l/l/. A domo, 1/1/erner H azog, Pina Bausch o 1/1 /oifgang 
Rihm- cdebra ii 40° compleanno insemecon il Centro RicercheM uscali CRM 
con M usca Sdenza 2002. Tra le novità presentate ndia rassegna basti dtareil 
Flauto XXXL, il flauto più grande dd mondo in grado di raggiungere un 
registro sub grave e una fasda timbrica inesplorata, il feed drum: un tamburo 
dettroaojstico in cui l'esecutore ha un eccezionale controllo dd paramdri dd 
suono e patino la posabilità di prolungare la durata dd suono ad libitum. 
" 0 boes", paforman ce dd soiisti dd gruppo AequatonAzDuoeG ary B aga su 
muschedi Baga, Arta, Caiigiioni eZoboii. 


TEATRO 

Sabir 


TEATRO FURIO CAMILLO 

h 21:30 - Via Cam illa, 44 - 06.7804476 - 06.78347348 - Botteghino: h 17:00-21:00, test mezz'ora 
prima dell'Inizio dello spettacolo, lunedì variabile - Prezzi: 5 euro, ridotti 6,50 euro. Rno al 5 
giugno. 

VUOI ESSERE SOLTANTO di Leone Monteduro 

Regia di Leone Monteduro - Intapreti: Gisdia Volodi e Leonardo Castdiana. 
Una composizione circolare in cui s sovrappongono inizio efineedovelevoci e 
i carattai dd pasonaggi si uniscono, si mescolano, s confondono. Duegemdii, 
dueidentità vidnee un'inconsueta comunicazione fatta di emotività edevian- 
za. Ai limiti ddl'assurdo, il rapporto tra i due si apre all'incesto in uno spazio 
cheamplifica il gioco dd riflessi. Vigiette ed immagini di teatro-danza, i^irate 
al tema ddia popolarità maxhile-femminile, animano lo ^azio del piccolo 
foia dd teatro. Si tratta di " 1/1/ hi eh univase?' ( n.2), una intaesanteistallazio- 
nedi Patrizia Picano. 


■ D'ESSAI 


ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 
339/3618216 

lo sono un autarchico 

Gloved" ore 21,00 
Ecce bombo 
Gloved" ore 23,00 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Chiusura estiva 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni, 82 Tel. 06/39737161 
Sala Chaplln Confortorlo 

ISOposIi 18,30 (E5,00) 

Gostanza da LIbblano 

20.30 (E 5,00) 

La ragion pura 

22.30 (E 5,00) 

Sala Lumiere II giudizio universale 

eoposii 18,00 (E5,00) 

Carmine Rocco 
20,00 (E 5,00) 

Tutto De Bonis 
22,00 (E 5,00) 


CARAVAGGIO D ESSAI 

Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 


CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti Buena Vista Social Club 

21,15(E3,10) 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 

Riposo 

DELLE PROVINCIE D ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Riposo 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Viaggio allucinante 

19,00 

AL - Intelligenza Artificiale 

21,00 


LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 
Sala A Mademoiselle 

95 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala B I Tenenbaum 

60 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala C Tanguy 

40 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 


RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Rorelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 


TIZIANO D'ESSAI 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

350 posti Gosford Park 

17,30-20,00-22,30 (E4,13) 

VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) Tel. 06/57300329 

60 posti 

Carne tremula 


22,00 (E 2,00) 

■ ANZIO 


ASTORIA 


ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 

Soul Survivors - Altre vite 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Casomai 

90 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazzadella Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 

Cloni 



18,30-20,30-22,30 

Medium 

The mothman prophecles 


18,30-20,30-22,30 

Minimum 1 

L'era glaciale 


18,30-20,30-22,30 

Minimum 2 

Lantana 


18,30-20,30-22,30 

■ ANZIO PADIGUONE 

UDO 


Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825 

Salai 

The mothman prophecles 

300 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

L'era glaciale 

147 posti 

18,30 (E 6,20) 


Bloody Sunday 


20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 

Cloni 


147 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 4 

Montecristo 

147 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via fiavia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

584 posti 

18,00-20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'ora di religione 

170 posti 

18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


Montecristo 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 
L'ora di religione 
18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


■ COLLEFERRO 


ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala CorbuccI 

Liberty stands stili 

230 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala De Sica 

Mulholland Drive 

170 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 3,62) 

Sala Felllnl 

Montecristo 

130 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 3,62) 

Sala MastrolannI 

Bloody Sunday 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rosselllnl 

L'era glaciale 

350 posti 

16,00-18,10 (E3,62) 

Best 


20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone 

John Q. 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzl 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

592 posti 

17,00-19,45-22,30 (E 3,62) 

Sala Trolsi 

Casomai 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62) 

Sala Visconti 

The mothman prophecles 

287 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62) 

VITTORIO VENETO 


Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ PIANO ROMANO 

CINEPLEXFERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale Ferocia Tel. 

0765/451249 

The mothman prophecles 
15,20-17,45-20,10-22,35 

Non è un'altra stupida commedia 

americana 

16,15-18,15-20,15-22,15 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Amore con la S maiuscola 
16,15-18,15-20,15-22,15 

John Q. 

15,35-17,55-20,10-22,35 

Decisione rapida 
16,00-18,10-20,20-22,30 

40 giorni & 40 notti 
15,55-18,05-20,15-22,25 

Irreversible 

16,00-18,05-20,10-22,15 

L'era glaciale 

16,00-18,00-20,00 

L'ora di religione 

22,15 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


16,15-19,05-21,55 

■ FIUMICINO 


CINE GREEN 

Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021 


Riposo 


■ FRASCATI 


POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Sala 1 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

500 posti 16,30 (E4,13) 19,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

180 posti 17,00 (E4,13) 20,10-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 L'era glaciale 

150posti 16,30-18,30 (E5,16) 

40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 (E5,16) 

SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Sala 1 The mothman prophecles 

250 posti 17,00 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Casomai 

140 posti 17,00 (E 4,13) 20,10-22,30 (E 5,16) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 
Sala Blu Casomai 

18.30- 20,30-22,30 (E 4,50) 

Sala Verde Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

400 posti 17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 
Cuori In Atlantide 

17,3021,30 Rassegna (E 4,13) 

■ C^OTTAFERRATA 


ALFELLINI 

VialerMaggio,88Tel. 06/9411664 

Sala 1 The mothman prophecles 

250 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 4,13) 

Sala 2 Lantana 

150 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 4,13) 

Sala 3 Gosford Park 

77 posti 17,30-21,30Rassegna (E 4,13) 

■ GUI DONI A 


IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 


PLANETMULTICINEMA 

Via Roma Tel. 0774/3061 

Al 

Best 


16,10-18,20 (E4,00) 
5,50) 

A3 

L'era glaciale 

16.30- 18,30 (E4,00) 
Bloody Sunday 

20.30- 22,45 (E5,50) 

A5 

John Q. 


16,00-18,10 (E4,00) 
5,50) 


A7 

40 giorni & 40 notti 

16,20-18,20 (E4,00) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

A9 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 

16,30 (E4,00) 19,30-22,30 (E5,50) 

B10 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 

17,30 (E4,00) 20,40 (E5,50) 

B2 

L'ora di religione 

16,20-18,30 (E4,00) 20,40-22,50 (E 
5,50) 

B4 

The mothman prophecles 

16,00-18,20 (E4,00) 20,40-22,55 (E 
5,50) 

B6 

Duetto a tre 

16,30-18,30 (E4,00) 20,40-22,40 (E 
5,50) 

B8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

16,00-18,15 (E4,00) 20,40-22,55 (E 
5,50) 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 

■ LADISPOU 


LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti ET. l'Extra-Terrestre 

18,00 (E5,20) 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

20,30-22,30 (E 5,20) 

■ LAVI NI 0 


ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 
Il dottor Dollttle 2 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

16,30 (E3,60) 

Lunedì mattina 
19,15-21,30 (E5,20) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MCMEROTONDO 


MANCINI 

Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 L'ora di religione 

250 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20) 

Sala 2 Montecristo 

tSOposIi 17,30-19,50-22,00 (E6,20) 

■ BALESTRI NA 


PRINCIPE 


Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 


Riposo 

■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 


Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 

Cloni 

470 posii 

16,00 (E3,62) 19,00-22,00 (E5,16) 

Sala 2 

L'era glaciale 

260 posti 

16.30- 18,30 (E5,16) 

40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

The Majestic 

300 posti 

16,00 (E3,62) 19,00-22,00 (E5,16) 

Sala 4 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

250 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E 
5,16) 

Sala 5 

The mothman prophecles 

350 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E 
5,16) 

Sala 6 

The Anniversary Party 

360 posti 

16,30 (E3,62) 19,30-22,30 (E5,16) 

SAN BENEDEHO 


Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


Riposo 

■ TIVOU 


GIUSEPPETTI 


P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 

510 posti 

16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta 

The mothman prophecles 

112 posti 

(E6,20) 

■ TREVI GNANO ROMANO 

PALMA 


V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 


Riposo 

■ VAUVIOIVrONE 

VALLE 


ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

380 posti 

Senso '45 

18,00-20,00-22,00 (E 4,13) 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79 Tel. 06/9633147 

600 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

17,30-20,00-22,30 


I 

AGORA' 

Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167 

Oggi ore 21.00. Prima X- Y Fecondazione Naturale Ridotta... di P. Corona e 
R. verzino regia di G. Giuntoli con A. Friello, R. Scarafoni, L. Maiorelli 

ALFELLINI 

Via Francesco Carletti, 5 ■ Tel, 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 ■ Tel. 06,5750827 

Accademia d'Arte Drammatica Scharoff: oggi ore 21.00 Spettacoli di chiusu¬ 
ra e di diploma regia di L. Rendine 

ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 ■ Tel, 06.6879419 

Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia con E. 
Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

CIRCO DARIXTOGNI 

Piazzale Clodio-Tel. 06.37516881 

Venerdì 7 giugno ore 11.00 ■ 15.00 • 16.30 • 17.30 Family Park Attrazioni del 
Circo Darix Togni, area gonfiabili, piccola fattoria, casa della maga, il serra¬ 
no più grande del mondo, passeggiala con cavallini, pony, giostre per 
ambini e compleanni con animazioni info: 333/8999017 

COLOSSEO RIDOTTO 

Via Capo d'Africa, 5-Tel. 06,7004932 

Giovedì 6 giugno ore 22.00 Capodanno da Macdonald's di Arles di F. 
Caramadre regia di F. Caramadre con V. Martino Chiglia, S. Zaba, V. Pedna, 
D. Barcaroli 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 ■ Tel. 06,6871639 

Oggi ore 21. do Sesso? Vulisse «A Maronna!» regia di C. Beisito con F. 
Abategiovanni, C. Beisito 

DUE 

Vicolo Due Macelli, 37 ■ Tel. 06.6788259 

Oggi ore 21.00 L'Arca di Gegé di V. Franceschi con P. Triestino, S. Antonuc¬ 
ci, E. Vanni 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel, 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 24 (jiugno al 31 Luglio e dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine 
il 14 Settembre 

GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06,6372294 

I.C. viaBoccea590: oggi ore 11.00 ingresso libero Saggio Finale «Momo» 
Domani ore 20.45. Unica serata La Traviata di G. Verdi regia di 0. Capone- 
schi Direttore R. Bongiovanni con interpreti coreani-italiani 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 ■ Tel. 06.5810721 
Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Domani ore 21.30. Prima Funi Coreog. M.G. Sarandrea, musiche di G. 
Imparato presentato daCP Balletto 90 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 21.00 (Prosegue la Campagna abbonamenti) L'avaro regia di S. 
Giordani con S. Spaccasi, S. Bosi, M. Di Franco, C. Ettorre, L. Negroni, G. 
Zoppi, P. Gattini 

OROLOGIO-SALA GASSMAN 

Via de' Rlippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi ore 2i .30 Perfida tu brilli ovvero nessuna gioia sia troppa liberamente 
tratto da prose e poesie di G. Gozzano regia di F. Sala con V. Pornaro, E. 
Ottaviano presentato da La Bottega del Pane 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de' Rlippini. 17/a-Tel. 06.68308330 

Oggi ore 21.00 Festa di famiglia di A. Ayckboyrn regia di S. Brini con P. 
Zanetti, F. Santelli, R. Guadano presentato da Ass.ne Orsa Minore 

PARIGLI 

Via Giosuè Dorsi, 20 ■ Tel. 06,8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 Rinnovo abbona¬ 


menti dal 15 Giugno 2002 per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al 
venerdì 10.00-13.00/15.00-18.00 info: 06/8022314/16 

POLITECNICO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/a-Tel. 06.3219891 

Domani ore 21.15 Prima Benji L' amica immaginaria di Claire Dowle musi¬ 
che dal vivo di Aldo Cupane regia di P. Pace 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 ■ Tel. 06,39740503 

Oggi ore 21.00 1 casi sono due di A. Curdo con F. Gravina, C. Ruoppo, D. 
Gagliarde, S. Bennato 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALA 21 

Via Tito Labieno, 80/84 - Tel. 06.7101301 

Giovedì 6 giugno ore 21.00 Monologhi dei Servi letture, monologhi e sfoghi 
di cameriere tratti da vari testi letterari con F. Palmer, S. Brilli 

SALA PETROLI NI 

Via Rubattino, 5 - Tel. 06.5757488 

Sala Petrolini: oggi ore 17.30 e ore 21.00 Spettacoli Teatrali dell'Accade¬ 
mia dell'Arte 

SALA UNO 

P.zza S, Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06,7009329 

Oggi ore 21.00 L'ultima danza regia di G. Squillaci con M. Dalla Chiesa, A. 

De Ritis, M. Corsi 

SERE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Oggi ore 21.00 Sogno di una notte di mezza estate da W. Shakespeare con 
G. Avolio, C. Castellani, E. D'Andrea, L. Di Cosimo, R. Fera presentato da 
Comp. Sotto al Sette 

SISTINA 

ViaSistina, 129-Tel. 06.4200711 

Oggi ore 21.00 Massimo Ranieri in Oggi e Dimane 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 ■ Tel. 06.5895765 

Oggi ore 21.00. Prima Ti presento Giulio di M. Mosso regia di R. Berrettini 
con R. Berrettini, B. Valentini, C. Sambrini, M. Mosso 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 

Oggi ore 21.30 Ricordo di famiglia di L.Romolo Carrino regia di M. Valli con 

S. Schemmari, M. Valli, P. Valentini, L. Manganelli, A. Masullo 

STANZE SEGRETE 

Via della Penitenza, 3 - Tel. 06,6872690 

Giovedì 6 giugno ore 21.15 Parole, parole d'amore recital di poesie e 
musicadi Magrin con E. Frag e M. Persichelli al pianoforte 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

Via C. Della Rocca, 6 ■ Tel, 06.24406952 

Oggi Iscrizioni alle selezioni Comix 2002 6° Oscar del Comico. Termine 
ultimo 22 giugno. 

Sala B: venerdì 7 giugno ore 21.30. Ultima replica Diffidate dagli originali di 
G. Marconi regia di L. Basile con G. Marconi 

TEATRO DA CAM ERA DI ROMA 

Vialedi Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484 

Venerdì 7 giugno ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro 
Comico Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e 
champagne, dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret 
napoletano de I Pacelli, di S. Pacelli 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Oggi ore 21.00 Piedi di feltro di A. Paolelli regia di M. Alessandro con P. 
Giancotti, L. Ciarli, A. Frittella, L. Putrella, C. Contini 

TEATRO DI DOCUMENTI 

ViaN.Zabaglia, 42-Tel. 06.5744034 

Lunedì 10 giugno ore 21.00 La musica in spazi opposti, contrari, disparati, 
distanti presentato da Ass. Amici del Teatro di documenti 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44 - Tel. 06.7804476 


teatri 


Oggi ore 21.15 Vuoi essere soltanto da L. Monteduro con G. Volodi, L. 
Castellani 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Tel, 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M" Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni 

TEATRO VERDE 

Circonvallazione Gianicolense, 10 ■ Tel. 06.5882034 

Sono aperte le iscrizioni per il Centro Estivo «Tutti sopra al palco» dal 10 

giugno al 6 settembre 

VALLE ET.I. 

Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Oggi ore 20.45 Lear ovvero Tutto su mio padre da W. Shakespeare regia di 
S. Sinigaglia presentalo da Alir • Comune di Macerata 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. C^stellacci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano, V. Sardella 

M usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 
Basilica dei SS. XII Apostoli: giovedì 6 giugno ore 21.00 ingresso libero 
Integrale delle Composizioni per organo Concerto di Giorgio Camini dì J. S. 
Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione ■ Tel. 06.68801044 

Oggi ore 19.30. Turno C Concerto sinfonico musiche di Berlioz, Mendels- 

sohn Direttore D. Oren con M. Bacelli mezzosoprano 

ARI SPEVI 

ViaAmulio13-Tel. 06.7843421 

Per Informazioni www.noimusicisti.com Sono ajDerte le audizioni per la 
stagione concertistica «Insieme...nella musica 2002-2003 info: 06/7843319 

ARTS ACADEMY 

Via G,A. Guattani, 17 - Tel. 06.44252208 

Sala Accademica: venerdì 7 giugno ore 20.30 ingresso libero La chitarra del 
900 tra neoclassicismo e dodecafonia di V. Di Benedetto, musiche di 
Casleinuovo Tedesco, Poulenc, Roussel... 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

Via A. Serranti, 47-Tel. 06,35452138 

Il Coro cerca elementi soprattutto maschili con una qualche conoscenza 
musicale per lo studio della polifonia dal rinascimentale al contemporaneo, 
dal popolare al gospel 

ASS. CORO F.M. SARACENI 

Viale del Vignola, 12-Tel. 06.3201150 

Chiesa Valdese Piazza Cavour: domenica 9 giugno ore 21.00 La Passione 
Secondo Giovanni per soli Coro Saraceni, Orchestra La Sapienza musiche di 
J. S. Bach 

ASS. CULT. ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA 

Tel. 06.7842702-335,363817 

Chiesa All Saints: sabato 8 giugno ore 20.45 La Traviata di G. Verdi regìa di 
M. Polesi Direttore R. Bongiovanni, M’del Coro R. Renzi presentato da Ass. 
Cult. Accademia d'Opera Italiana 

ASS. CULT. OPERAM USICA 

Via Acacia, 74 - Tel. 06,7820771 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (American Church): venerdì 7 giugno ore 
20.45 La Traviata di G. Verdi con l'Orchestra e il Coro Accademia Lirica 
Italiana 

ASS. LA CAPPELLA MUSICALE 

Via Vincenzo Bellini, 2 - Tel. 02.76.31.71.76 

Basilica di Santa Maria della Passione: oggi ore 21.00 Duello Organistica 

con M. Bocker (organo), S. Tcherepanov (organo) 

ASS. LA STRAVAGANZA 

Piazza del Collegio Romano, 2 - Tel. 06.77072842 

Teatro dei Dinosauri al Quirinale: giovedì 6 giugno ore 17.30 Trii di Haydne 

Stamitz, Serenata di Mozart eseguiti da Arte-M usica Trio 

ASS. MUSICALEACCADEMIAAMADEUS 


Auditorium «Due Pini» - Via Zandonai, 2 - Tel. 06.6632616 
Auditorium Due Pini - Via Zandonai, 2: domani ore 21.15 Recital musiche di 
Grieg, Liszt, Bortkiewicz, Weber, Tausig con G. Maiorca (pianoforte) 

ASS. NEW MENDELFLOR MUSIC 

Tel. 06,3265991 

Sala Umberto via della Mercede, 49: venerdì 14 giugno in programma Tosca 
musica di G. Puccini regia di Zuara con A. ¥encarini, A. Rorulli info: 
333/5212160 

Teatro Olimpico: sabato 8 giugno ore 21.00 La Traviata di G. Verdi con E. 
Anderson, A. Rorulli, C. Franciosi info: 333/5212160 

BASILICA DEI SANTI XII APOSTOLI 

P.zza Santi Apostoli, 51 - Tel, 06.8555397 

Sabato 15 giugno ore 21.00 ingresso libero Concerto musiche di Karg-Elert 
con L. Ciuffa all'organo 

CIRCOLO UFFICIALI F A D ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13 - Tel, 06.4826521 
Domenica 7 luglio ore 18.30 (ingr. libero riservalo ai soci) Concerto vocale 
strumentale Recital del tenore Errico Monelli con M° F. Scialdone (pianofor¬ 
te) presentato da L. Meo 

CONCERTI DELTEMPIERO 

Tel. 06.87131590 

Musica sotto il cielo stellato di Villa Torlonia, Giardino della Casina delle 
Civette Villa Torlonia: sabato 8 giugno ore 20.30 Concerto m usiche di Beetho¬ 
ven, Chopin con A. Pompili (pianoforte) 

CONCERTI NEI BORGHI E NEI CASTELLI MEDIEVALI 

(Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Teatro Ravio - Sala degli Specchi - Rieti: venerdì 7 giugno ore 21.00 Concer¬ 
to del pianista Giovanni veroli musiche Beethoven, Schumann, Liszt, Cho¬ 
pin 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

Via dei Greci. 18-Tel. 06.3609671.2.3 

Sala dei Medaglioni del Conservatorio: domani ore 18.00 ingresso libero 

Incontro con il compositore Franco Sbacco 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Giovedì 6 giugno ore 21.00 Euromusica Master Series Chiusura Stagione 
musiche di Fauré, Debussy, RaveI con L. De Barberiis (pianoforte) 

IST. GIAPPONESE DI CULTURA 

Via Antonio Gramsci, 74 - Tel. 06,3224794-54 
Oggi ore 21.00 ingresso libero Concerto di Musica da Camera - Duo 
Iwasaki Urushihara per violino e pianoforte musiche di Brahms, Tchaiko- 
vsky, Dvorak, Vitale, Wieniawwski, De Sarasate 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel, 06.3265991 

Sabato 8 giugno ore 21.00 La Traviata musica di G. Verdi direttore G. Galli 

con A. Rorullo, E. Anderson, Orchestra Lirico Sinfonica Città di Tivoli 

ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO 

ViaNicolaRicciotti, 11-Tel. 06,9766711 

Riposo 

SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 ■ Tel, 06.6794753 

Venerdì 14 giugno ore 21.00 Tosca di G. Puccini con A. Rorulli, A. Mencarini, 
C. Franciosi, P. Farnesi presentato da New Mendelflor Music 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel, 06.48160255 - 4817003 
Epossibile acquistare ì biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria del 
Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal martedì al 
sabato dalle 9.00 alle 17.00, ladomenica dalle 9.00 alle 13.30, lunedì chiuso 
Teatro dell'Opera: giovedì 6 giugno ore 20.30 ingresso libero II Flauto 
magico concerto per pianoforte e orchestra in Fa magg. K459 Concerto per 
clarinetto e orchestra il la mag k. 622, Ouverture da Don Giovanni, Orchestra 
del Teatro dell'Opera pianoforte Steinway, dolalo di sistema KK-S1, elabora¬ 
to da Roberto Valli e Luigi Lamacchia 

= Altri = 


ABSOLUTE 

Via delle Capannelle, 93 - Tel. 06,72900926 

Venerdì 7 giugno in programma Serata house con il dj resident Giuseppe 

Decca Motta e a rotazione ospiti dai migliori club 


I 

AKAB 

Via di Monte Testaccio, 69 ■ Tel. 06.5744485 
Giovedì 6 giugno in programma Serata Fashion 

ALEXANDERPLATZ 

Via Ostia, 9-Tel. 06.5897807 
Oggi ore 22.30 Orlando AndreuccI 

ALPHEUS 

Via dei Commercio, 36 - Tel. 06.5747826 
Domenica 9 giugno serata Tango Argentina 

ARRIBAARRIBA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Domani dalie ore 22.30 Animazioni e sorprese con il dj Joe Cool e Boogie 

Up, balli di gruppo con Roby 

BARBIO LATINO 

Via B. Alimene uscita 20 ORA ■ Tel. 06.7230460 
Giovedì 6 giugno in programma Esclusivamente salsa 

BIG M AM A - HOME OF THE BLUES IN ROMA 

Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 06.5812551 
Domani ore 22.00 Bob Dyian Day 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testacelo, 96 

Mercoledì 5 giugno ore 22.00 Danzarle musica e danza flamenco 

CLASSICO VILLAGE 

Via Libetta, 3 - Tel. 06.57288857 
Giovedì 6 giugno ore 22.30 Tintozenna 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Domani dalie ore 23.30 Musica Revival '60 '70 e '80 selezionata dai djs 
Daniele Franzon e Angelino 

FONCLEA 

Via Crescenzio,82/a - Tel. 06.6896302 
Oggi ore 21.30 Monday Hot Jazz 

GERONIMOS LIVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Mercoledì 5 giugno ore 22.00 Fireball cover Deep Purple 

GREGORY'S 

Via Gregoriana, 54/a - Tel. 06.6796386 
Giovedi'6 giugno ore 22.30 Gregory's Night Hawks 

GUSTO 

Piazza Augusto Imperatore, 9 ■ Tel. 06.3226273 
Domani ore 22.00 Cristiana Poiegri 

IL FALCO E LA LEONESSA 

Via Pavia, 31 ■ Tel. 06.44236642 
Venerdì 7 giugno ore 22.00 Eddy Palermo 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 
Oggi ore 22.00 Patirlo 

LIBERA...MENTE 

Via dei Sabelli, 2 - Tel. 06.4957010 

Mercoledì 5 giugno in programma Subway Underground 

LOLA 

Via degli Argonauti, 18 - Tel. 06.57305482 

Demani in programma Sonorità nu-jazz, longue, R'n'B e house 

NEW ORLEANS CAFé 

Via XX Settembre, 52 - Tel. 06.42014785 
Oggi ore 22.00 Franco Bolignarl Ouintet 

PABLO 

Via fincati, 26 [vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 
Demani dalle 23.30 dj Marco Corsetti 

VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) - Tel. 06.57300329 
Mercoledì 5 giugno ore 22.00 Kocani 
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martedì 4 giugno 2002 



Italial 20,45 

GREASE 

Regia di Randal Kleiser - con John 
Travolta, Olivia Newton John, 
Stockard Channing. Usa 1978. 115 
minuti. Musicale. 

Danny è uno studente 
conàderatodai compagni 
un duro e un rubacuori. 
D orante ie vacanze a in¬ 
vaghisce di una ragazza 
au^raliana, Sandy, che 
poi ritrova ndio Stesso coi- 
i^ Tra i due nasce un 
gioco di seduzione che ii 
porta aii'inevitabiie hap¬ 
py ending. 




Raidue 20,55 
IL RITORNO DELLO JEDI 

Regia di Richard Marquand - con 
Harrison Ford, Mark Ramili, Carrie 
FIsher. Usa 1983.131 minuti. Fanta- 

li se^ito di Guerrestelia- 
ri. LukeSkywaiker si riu¬ 
nisce aiia flotta per com¬ 
battere ia "Morte Nera". 
Dopo aiterne vicende tut¬ 
to à risoivenel duelio Tina¬ 
ie tra Luke e Lord Dart 
Tener, che ha scoperto es¬ 
sere suo padre. Ma èque 
sti che io saiva, uccidendo 
i'imperatore. 


scienza. 




Rete4 21,00 


Raidue 1,30 


SENTIERI SELVAGGI 

Regia di John Ford - con John Way- 
ne, Jeffrey Hunter, Vera Miles. Usa 
1956.119 minuti. Western. 

1868 : ia guerra civiie è fi¬ 
nita da tre anni. Dopo 
chegii indiani hanno ucci¬ 
so suo fratéio Aaron e 
sua cognata, ii reduce su¬ 
dista Ethan insegue i suoi 
nemici pelierossa con io 
scopo di trovare ie due 
bambine rapite. Neritro- 
va una saio dopo moiti an¬ 
ni, quando ormai èa tutti 
gii effetti un'indiana. 


GU SPOSTATI 

Regia di John Huston - con Marilyn 
Monroe, Clark Gable, Montgomery 
Cliff. Usa 1960. 125 minuti. Dram¬ 
matico. 

U n cowboy di mezza età è 
costrdto a catturare con 
metodi crudeii cavaiii sel- 
vagg per una fabbrica di 
mangimi. Abbandona tut¬ 
to quando incontra una 
donna delia quaiesi inna¬ 
mora: per ié iibererà ii 
branco che ha catturato, 
intimo fiim di Mariiyn 
M onroe e di Ciark C abie. 






iJ 

da non perdere 

a 

da vedere 

MM 

COSÌ così 


a 

da evitare 


iM 








6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TGt. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MAHINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. All'interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale 

8.15 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Cina ■ Costa Rica. 
Gwangju (Corea del Sud). 

All’Interno; 9.20 Tg 1. Telegiornale 
10.40 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Giappone - Belgio. 
Saitama (Giappone). All’Interno: 

11.50Tg 1. Telegiornale 
13.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIA¬ 
LI DI CALCIO 2002. Corea del Sud- 
Polonia. Busan (Corea del Sud). 
All’Interno: 14.20 Tg 1. Telegiornale 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 
16.20 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy. 
Regia di Roberto Gambuti 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

17.30 L’ISPEnORE DERRICK. Telefilm. 
“Il canto degli uccelli notturni’’. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.30 MONDIALE SERA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Maffei 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SETTE IN CONDOnÀ. 

Talk Show. 

20.55 BACIAMI VERSILIA. Varietà. 
Conducono Carlo Conti, Matilde Brandi, 
Luana Ravegnini, Walter Santino 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 Noni MONDIALI. Rubrica 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.05 STAMPA OGGI. Rubrica 

1.15 IL GRILLO. Rubrica 
1.40 AFORISMI. Rubrica 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 MA CHE MODI!!! Varietà 

2.25 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Giappone - Belgio. (R) 
4.05 DUEASSI PER UN TURBO. 
Miniserie. “Chi si ferma è perduto” 


6.00 CHEFAI... RIDI?. Varietà. 

“La vitaèuna tromba”. 

Con Massimo Catalano 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 DICHIARAZIONE DI VOTO DEI 
RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI SULLA MODIFICA 
ALLENORMEIN MATERIA DI IMMI¬ 
GRAZIONE E DI ASILO. Attualità 
11.00 TG 2 MAHINA. Telegiornale 
11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Le ragazze di 
Piazza di Spagna. Miniserie. Con Vittoria 
Belvedere, Romina Mondello, Alice Jane 
Evans, Raz Degan. 2- parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 FRIENDS. Telefilm. “Segreti e 
baci". Con Lisa Kudrow, Jennifer 
Aniston, Courteney Cox, Malt LeBlanc 
17.00 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 NET. Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

Con Paolo Maria Scalondro 

19.10 WOLFF-UNPOLIZIOnOA 
BERLINO. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 IL RITORNO DELLO JEDI. Rim 
fantascienza (USA, 1983). Con Harrison 
Ford, Mark Hamill, Carrie Rsher, Alee 
Guinness. Regia di Richard Marquand 
23.10 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. Con George Clooney, Anthony 
Edwards, Eriq La Salle, Noah Wyle 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 MOTORAMA. Rubrica 

1.30 GLI SPOSTATI. Rim (USA, 1961). 
Con Clark Gable, Marilyn Monroe, 
Montgomery Clift, Eli Wallach 

3.30 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 

8.05 X-DAYI GRANDI DELLA SCIENZA 

DEL ‘900. Documenti. “Bruno Rossi” 

8.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico 

10.50 ORCHIDEA NERA. Rim 

(USA, 1958). Con Sophia Loren, 

Anthony Quinn, Ina Balin, Joe Di Reda. 
Regia di Martin Ritt 

12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L'Italia unita: sviluppo e modernità ■ 
Città industriali e aree metropolitane”. 
Conduce Michele Mirabella 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG3. Telegiornale 

14.40 I CARTONI DELLA MELEVISIONE 

Rubrica 

14.40 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2002. Per la sola regione Piemonte 
15.20 ZONAFRANKA Rubrica. 

Conduce Alessandra Bellini 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.45 GEO MAGAZINE. Documentario. 

“I signori del mare” - “Natura numerata” 

- “Bali” 

18.05 LASQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Gea Lionello. Regia di 
Gianni Leacche, Stefano Alleva 
19.00 TG3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 BLOB L’ORO DEL CALCIO. 

Attualità 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO?. Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3/TGREGIONE 
23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità. “Processo Daniela Stuto: 
omicidio al cianuro" 

0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 MEDIAMENTE Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica 


cute 

movia 

14.45 LA PREDA. Rim avventura 
(Italia, 1974). Con Zeudi Araya 

16.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

16.45 GRANDI MAGAZZINI. Rim com¬ 
media (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Pigolo 

18.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
19.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

19.15 BACIAMO LE MANI. 

Rim drammatico (Italia, 1973). Con 
Arthur Kennedy. Regia di Vittorio Schiraldi 
21.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.30 SISSIGNORE Film commedia 
(Italia, 1968). Con e di Ugo Tognazzi 

23.15 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film (Italia, 1977). Con Leo Gullotta. 
Regia di Pino Caruso, Marco Meandri, 
alter Chiari, Gino Bramieri 



14.45 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.00 I FAVOLOSI BAKER. Rim dram¬ 
matico (USA, 1989), Con Michelle 
Pfeiffer. Regia di Stev Kloves 
17.05 PIERPAaO PASOLINI E LA RAGIO¬ 
NE DI UN SOGNO. Rim documentario 
18.55 LA FIDANZATA IDEALE. Rim 
commedia (Australia/GB, 2000), Con 
dulie Andrews. Regia di Eric Slyles 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 NOWHERETOHIDE. Rim azione 
(Sud Corea, 1999). Con Park Joong- 
hoon. Regia di LeeMyung-se 
22.35 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 LO SCHERMO VELATO. Rim 
(GB/USA, 1995). Con Lily Tomlin (narratore). 
Regia di Robert Epstein, Jeffrey Friedman 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario 
16.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario, “Oltre la morte” 

16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 SPORT. Documentario 
18.00 AVVENTURA. Documentario 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “Il killer dei coralli” 

20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario. 
“ Siccità” 

22.00 CULTURE DEL MONDO. 

Documentario, “Oltre la morte” 

22.30 SCIENZA. Documentario 
23.00 SPORT. Documentario 


RADIO 


RADI01 

ORI: 6.00-7.00 - 7.20 - 8.00- 9.00- 10.00 
- 11.00- 12.10- 13.00 - 14.19 - 17.00 - 

18.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00-23.00-24.00 
-2.00-3.00 - 4.00 - 6.00 - 6.30 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.41 TUnO IL MONDIALE MINUTO PER 
MINUTO 

10.22 OUESTIONE DI BORSA 

10.37 RADIO ANCH’IO 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

13.14 GR1 SPORT. GR Sport 
13.17 GR PARLAMENTO 

13.30 TUnO IL MONDIALE 
16.00 GR 1 - IN EUROPA 
16.08 BAOBAB 

17.03 COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 
18.00 GR 1 BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 
19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.30 GR AFFARI - BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.03 GRMILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: 

IL POLLICE D’ASCOLTO 

0.33 LA NOHE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30- 10.30- 12.30 - 

15.30 - 16.00 - 17.19 - 19.30-20.30-21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.48 DYLANDOG. 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.25 RAI DIRE GOL 

15.36 CATERSPORTMUNDIAL 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADI02: 
CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.46 - 10.46 - 13.45 - 16.45 - 
18.46 - 22.45 

9.01 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MAHINOTRE; LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE LIRICA 2001/2002 DEL 
TEATRO MASSIMO DI PALERMO 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOHETRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 CIAO DOnOREI. Telefilm. 
“L’ultimo volo”. Con Ulrich Reinthaller, 
Andreas Schwaiger, Ulrich Matschoss 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica, Conduce Roberto 
Gervaso. A cura di Roberto Gervaso 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 RUOTA STORY. Quiz. Conducono 
Mike Bongiorno, MirianaTrevisan 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 IL CAPITANO DEI MARI 
DEL SUD. RIm (USA, 1958), 

Con Rock Hudson, Cyd Charisse, 

Arthur Kennedy, Leif Erickson 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Ritorno dall’inferno”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assunpao 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Strano caso di Mister 
Johnson”. Con Dick Van Dyke, Victoria 
Rowell, Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria DeRlippi 

16.10 NICK&JANE. Film (USA, 1997), 
Con Dana Wheeler-Nicholson, James 
MeCaffrey, Lisa Gay Hamilton, John 
Dossett. Regia di Richard Mauro, 
All’interno: 17.00 Tgeom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Il ragazzo della 
giungla”. Con Sean Price McConnell, 
Lindsay Peter, Richard Assad, Bari 
Braverman.2- parte 

9.25 LEAVVENTUREDISINBAD. 
Telefilm, “Il ritorno di Sinbad”, Con Zen 
Gesner, George Buza, Jacqueline Colien, 
Tim Progosh. 2- parte 

10.25 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il castello stregato”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.25 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. “Caccia grossa”. 

Con Sam J. Jones, Caryn Richman, 

David Lago, Tommy Devers 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Broadway non è qui”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

14.35 BELLA IN ROSA. RIm (USA, 
1986). Con Molly Ringwald, Harry Dean 
Stanton, Annie Potts, Andrew Me Carthy. 
Regia di Howard Deutch 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena alla ricerca dell’Ambrosia”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. “Saranno 
famosi” - “Pranzo di nozze”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, Daniel 
Davis, Laureo Lane 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 DEL MAHINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.35 MURPHYBROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
13.00 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.50 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone" 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SENTIERI SELVAGGI. 

RIm western (USA, 1956). 

Con John Wayne, Jeffrey Hunter, 

Vera Miles, Ward Bond. 

Regia di John Ford 
23.15 IL POSTINO. 

RIm drammatico (Francia/ltalia, 1994). 
Con Massimo Traisi, Maria Grazia 
Cucinotta, Philippe Noiret, 

Linda Moretti. Regia di Michael Radford, 
Massimo Troisi, 

All’interno: 0.30 Tgfin. Rubrica 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.55 IL BRIGANTE. 

RIm (Italia, 1960). 

Con Serena Vergano, Adelmo Di Fraia, 
Anna Rlippini 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico 

21.00 ATOMICTRAIN-DISASTRO AD 
ALTÀ VELOCITÀ. Miniserie. 

Con Rob Lowe, Kristin Davis, Esai 
Morales, John Rnn. Regia di David 
Jackson, Dick Lowry. 2- parte 
22.50 BETTE. Situation Comedy. 

Con Bette Midler, Joanna Gleason, Kevin 
Dunn. Regia di Andrew D. Weyman 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5N0nE/METE05 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 


20.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Batteria da cucina” 

20.45 GREASE-BRILLANTINA. 

RIm musicale (USA, 1978). 

Con John Travolta, Olivia Newton-John, 
Stockard Channing, Jeff Conaway. 

Regia di Randal Kleiser 
23.00 AMICHE CAHIVE. RIm 
(USA, 1999). Con dulie Benz, 

Rebecca Gayheart, Rose McGowan, 
Ethan Erickson. All’interno: 0.35 Studio 
Aperto - La giornata. Telegiornale 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 COLLEGE. Telefilm. 

“Ospiti desiderate”. Con Federica Moro, 
George Hilton, Lara Wendel 
2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy, “Una scelta difficile” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI- 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi 

21.30 THEDOORS. RIm musicale 
(USA, 1991). Con Val Kilmer, Frank 
Whaley, Kevin Dillon. 

Regia di Oliver Siene 

0.10 OMNIBUS LA7. Contenitore 

0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.40 STAR TREK NEXT GENERATION. 

Telefilm 

1.35 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. 

A cura di Tommaso La Branca. (R) 

1.55 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 


TELE + 


12.35 LE PAROLE DI MIO PADRE. 

RIm (Italia, 2001), Con Fabrizio 
Rongione, Regia di Francesca Comencini 

14.05 PIANETA ROSSO. RIm fanta¬ 
scienza (Austria/USA, 2000). Con Val 
Kilmer, Regia di Antony Hoffman 
15.50 C.S.I.:CRIMESCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 
16.40 CASTAWAY. RIm (USA, 2000). 
Con Tom Hanks. Regia di Robert Zemeckis 
19.00 DIGIMON-ILFILM. Film 

20.30 CINEMASECRETS. Rubrica 
21.00 PAPA GIOVANNI PAOLO II. Doc, 
22.00 LA PRECISIONE DEL CASO. RIm 
drammatico (Italia, 2001). Con Rinaldo 
Rocco. Regia di Cesare Cicardini 

23.30 LITTLE NICKY. RIm fantastico 
(USA, 2000). Con Adam Sandler 


TELE + 


12.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 
20.00 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani” 

20.20 BASEBALL. MLB. San Francisco 
Giants - Colorado Rockies 
22.00 ROLAND GARROS OGGI. 

Rubrica di sport 

23.00 TENNIS. ROLAND GARROS. (R) 


TELE + 


13.25 CHARLIE’S ANGELS. RIm azione 
(USA, 2000), Con Drew Barrymore. 
Regia di McG (Joseph McGinly Mitchell) 
15.05 BIG MÀMA. Film commedia 
(USA, 2000), Con Martin Lawrence. 
Regia di Raja Gosnell 
16.40 BISBIGLIO, ELEFANTINO CORAG¬ 
GIOSO. Film commedia (USA, 2000) 
17.55 L’ANNO DELLA LOCUSTA Doc. 

18.50 LE VERITÀ NASCOSTE. RIm 
thriller (USA, 2000). Con Harrison Ford, 
Regia di Robert Zemeckis 

21.00 UNBREAKABLE-IL PREDESTI¬ 
NATO. RIm (USA, 2000). Con Bruce 
Willis. Regia di M. Night Shyamalan 

22.50 LETTERA A TRE MOGLI. 

RIm (USA, 1949), Con Kirk Douglas. 
Regia di Joseph L. Mankiewicz 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale, 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 STORY OF. Musicale. “Madonna” 

18.30 ET. Rubrica. 

Conduce Victoria Gabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale, 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 THE MTV POP CHART. Rubrica 

22.30 CA’VOLO. Talk show. 

Conduce Fabio Volo 

23.30 ET. Rubrica 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Al nord: nuvoloso con locali precipitazioni con tendenza ad 
ulteriore peggioramento. Al centro e sulla Sardegna: varia¬ 
bilità con tendenza ad aumento della nuvolosità sull' isola e 
sulle regioni tirreniche e possibilità di locali piogge. Al sud 
e sulla Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
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Al nord: nuvoloso con precipitazioni diffuse. Al centro e 
sulla Sardegna: nuvolosità irregolare con precipitazioni 
sparse; in prevalenza nuvoloso sulle altre regioni del centro 
con precipitazioni diffuse. Al sud e sulla Sicilia: nuvolosità 
variabile con addensamenti anche consistenti. 



LASII U.AkilONt 


Sull'ltaliaè presente un campo di alta pressione; tuttavia infiltrazioni d'aria fresca e 
debolmente instabile interessano ancora il meridione e le zone adriatiche cen¬ 
tro-meridionali. Un sistema frontale in transito sul centro-Europa interesserà le 
regioni settentrionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TEME ERA“U RE N EL MCNDO 


HELSINKI 11 25 


OSLO 5 

22 

1 

COPENAGHEN 12 23 


MOSCA 11 26 


VARSAVIA 11 14 


LONDRA 11 

3 

1 

BONN 14 22 


FRANCOFORTE 12 24 


VIENNA 7 19 


MONACO 11 

22 

1 

GINEVRA 14 27 


BELGRADO 10 21 


BARCELLONA 16 23 


ISTANBUL 17 

23 

1 

LISBONA 15 22 


ATENE 19 27 


ALGERI 16 28 


MALTA 17 

26 

1 


I 


BOLZANO 19 25 


VERONA 20 

24 


AOSTA 16 18 

TRIESTE 18 24 


VENEZIA 17 23 

MILANO 20 25 

TORINO 17 20 


MONDOVÌ 16 

21 


CUNEO 17 21 

GENOVA 18 22 


IMPERIA 17 20 

BOLOGNA 16 26 

FIRENZE 16 26 


PISA 13 

24 


ANCONA 16 26 

PERUGIA 12 28 


PESCARA 14 22 

L’AQUILA 11 23 

ROMA 16 25 


CAMPOBASSO 14 

22 


BARI 15 24 

NAPOLI 16 24 


POTENZA 12 23 

S.M. DILEUCA 17 23 

R. CALABRIA 19 28 


PALERMO 16 

24 


MESSINA 20 26 

CATANIA 13 26 

1 

CAGLIARI 16 27 

ALGHERO 11 28 


5 122 ■ STOCCOLMA 11 25 


8 19 


11127 ■ BRUXELLES 16 26 


16 28 



15 24 


17126 ■ BUCAREST 8 23 
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I Ai bambini darei le ali, 
ma lascerei 

che imparassero da soli 
a volare 



$ 


Gabriel Garda Màrquez 



■8 



«Strip Wars», la Guerra di Chesta 

Renato Pallavicini 


ang», «zip», «boom»: si chiamano onomatopeegrafi¬ 
che e sono i suoni del fumetto. Esplodono lasciando 
dietro di sé nuvolette di china e di fumo (e cosa se no?) e si 
accompagnano a secchi spari, sibilanti proiettili ed improvvi¬ 
se esplosioni. La guerra, nei fumetti, è una protagonista di 
prim’ordine, portandosi dietro battaglie, eroismi e vittorie 
dei buoni che, da sempre, sono il condimento dell'avventu¬ 
ra. La guerra, nella realtà, è un’altra cosa, e spesso il fumetto, 
abbandonando i facili territori del consumo, riesce a resti¬ 
tuirla in tutta la sua follia e drammaticità, anche quando si 
permette di scherzare e di riderci sopra come nel caso della 
satira. 

Strip \Nars. Echi di guerra né fumetto è il titolo di una 
mostra di fumetti e vignette che raccontano le guerre nel 


mondo e che si terrà al Palazzo del Turismo di Riccione dal 
6 al 13 giugno. La mostra nasce all’interno del Premio 
gl ornai isti co tei evi sivo IlariaAlpi in collaborazionecon Car¬ 
toon Club, la dinamica associazione che, tra l’altro, edita la 
storica rivi sta Fumo d/' China, arrivata all’ambizioso traguar¬ 
do dei cento numeri (auguri!). Sono oltre venti i disegnatori 
e un centinaio le tavole originali esposte: da Joe Sacco a 
Vauro, da Altan a Zograf, da Ellekappa a Kubert e poi 
Hermann, M icheluzzi, Zezely, Capone, Boselli, Casertano e 
tanti altri. Sotto il tiro dellematiteci finiscono i conflitti più 
recenti: Balcani, Palestina, Afghanistan, ma anche sciagurate 
avventure di qualche anno fa, come quelle alle Falkland e a 
Grenada; e non poteva mancare, naturalmente, l’incubo 
dell'll settembre con le conseguenze, anche nel mondo del 




fumetto, a cominciare dalla crisi (a dire il vero un po’ 
scontata e non nuova nei comics seriali made in Usa) di 
ruolo e identità dei classici supereroi. Uomo Ragno in testa. 
Ma Strip 1/1/arsoffreben di più e sono soprattutto i reporta¬ 
ge di Joe Sacco (il primo «comicsjournalist» a meritarsi un 
premio Pulitzer per il suo lavoro sul campo) dalla Palestina 
e dal Kosovo, o il celebre Fax da Sarajevo di joe Kubert, 
comeancheil Saraje/o Tango di Hermann o le Lettere daiia 
Serbia di Alexandar Zograf a dimostrare che il fumetto è in 
grado di raccontare e ragionare sulla guerra al pari delle 
tradizionali forme di comunicazione scritta, parlata o foto¬ 
grafata. Anzi il fumetto, dalla sua, èin grado di offrire, in un 
solo «medium», una sintesi narrativa affidata alla parola, 
alleimmagini e, comesi èvisto, anche ai suoni. 
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LA COSTITUZIONE 


Cultura,,!’ 



della libertà 


L 


La promozione e la tutela 
dei valori culturali sono la base 
della democrazia e garantiscono 
la crescita di una società plurale 


1 


«Il Caffè Greco» 
di Roma 

nel celebre dipinto 
di Renato Guttuso 


Dopo il fascismo e la 
guerra le affermazioni 
della Carta 

eostituzionale riportarono 
alla luce valori a lungo 
cancellati 


r» 


j 


Art. 9 e Art. 33 


Art, 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione. 

Art, 33 

L'arte e la scienza sono libere e libero 
ne è l'insegnamento. 

La Repubblica detta le norme 
generali sull 'istruzione ed istituisce 
scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 

Enti e privati hanno diritto 
di istituire scuole ed istituti 
di educazione, senza oneri per lo Stato. 


la serie 


Rispetto. È la parola che potrebbe riassumere in 
un solo concetto la nostra Costituzione. Nel 
rispetto delle diversità è nata, con un lungo e 
complicato lavoro deH'Assemblea costituente, del 
ri petto degli individui si occupa e preoccupa. Rispetto delle libertà 
civili e religiose, delle diversità, dei diritti umani. La nostra 
Costituzione ha il volto giovane (nonostante i suoi cinquant'anni e 
più) della democrazia. Sancisce l'uguaglianza di tutti i cittadini, 
favorisce la partecipazione politica, d^ica numerose disposizioni per 
assicurare a tutti una maggiore giustizia sociale. In essa sta, insomma, 
la garanzia della nostra democrazia e dei nostri diritti. 
Cinquantaquattro anni fa vennero poste in calceallecopieautentiche 
del testo queste parole: «dovrà essere fedelmente osservata come legge 
fondamentale del la Repubblica da tutti i cittadini edagli organi dello 
Stato». L’Unità ha regalato domenica scorsa La Costituzione. 
Contemporaneamente su queste pagine è iniziata una serie dedicata 
alla Carta costituzionale, nella quale vengono presi in considerazione 
alcuni suoi articoli fondamentali. Sergio Cofferati ha commentato 
l’articolo 1, «L’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro». Marco 
Revelli ha parlato dell’articolo 3 («Tutti i cittadini hanno pari dignità 
e sono uguali davanti alla legge...»). Oggi Giulio 
Ferroni si occupa dell’articolo 9 e dell’articolo 33. 


Giulio Ferroni 


C on grandeecivilesobrietà, l’artico¬ 
lo 9 della Costituzione afferma che 
«la Repubblica promuove lo svilup¬ 
po della cultura e la ricerca scientifica e 
tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione». I «padri» 
deH’Assemblea Costituente eletta il 2 giu¬ 
gno 1946 hanno così affidato al nuovo stato 
repubblicano una particolare cura per la 
cultura e la ricerca, per l’ambiente naturale 
e per le tracce del passato storico d’Italia. 
Questa cura si pone sotto il segno della 
I i bertà, come espressamente ri badi sce i I pri¬ 
mo comma deH’articolo 33: «L'arte e la 
scienza sono libere e libero ne è l'insegna¬ 
mento». 

Dopo gli anni deH’oppressione fascista e 
dopo i disastri egli orrori del totalitarismo 
e della guerra mondiale, quelle affermazio¬ 
ni di promozione, di tutela, di libertà aveva¬ 
no tutta l’aria di riportare alla luce valori ed 
esperienzecheerano stati a lungo conculca¬ 
ti, che avevano subito un’offesa tremenda e 
che dovevano tornare ad espandersi, a svi¬ 
lupparsi nel nuovo clima di libertà, in un 
orizzonte pieno di speranze e di attese, di 
nuove feconde possibilità. La cultura e la 
ricerca, le arti e le scienze libere venivano 
viste come le basi essenziali della democra¬ 
zia, terreno di sviluppo di una società aper¬ 
ta e plurale, sostenuta dal senso delle pro- 
prieradici edall’impegno atrasmettersi alle 
nuove generazioni: valori «universali», col¬ 
lettivi e «pubblici». E queste così decise af¬ 
fermazioni hanno costituito un quadro de¬ 
terminante, una sorta di garanzia a priori, 
per tutte le vicende culturali italiane del 
secondo Novecento, pur tra mille contrasti 
edifficoltà, tra molteplici tentativi di blocca¬ 
re la libertà e l’indipendenza della cultura 
con interventi censori, con ostacoli istituzio¬ 
nali, con manipolazioni e artifici di tutti i 
tipi. 

La nozione di cultura a cui implicitamente 
fanno riferimento lesobrieaffermazioni del¬ 
la Costituzione risale ad una sintesi tra il 
meglio delle tradizioni liberale, cattolica e 
socialista: sembra situarsi «prima» dei disa¬ 
stri della prima metà del secolo. La cultura 
di quegli anni avvertiva peraltro, in modo 
semprepiù netto, sotto lo shock delle recen¬ 
ti ssi me catastrofi, lanecessitàdi una«ridefi- 
nizione» della cultura stessa. Lo faceva già 
nel 1948, anche se dal punto di vista di una 
«restaurazione» cristiana tradizionalista, 
Thomas S. Eliot nelle sue Wotes toward thè 
Redefinitionsof Culture: e più tardi George 
Steiner, nel 1971, con il piccolo libro In 
Bluebeard's Castle (Nel castello di Barba¬ 
blù), con sottotitolo ricavato da Eliot (No¬ 
tes toward thè Reddinltlons of Culture, ap¬ 
punto), ha mostrato come anche molta 
«cultura» sia stata implicata negli orrori del 
XX secolo (o ad essi indifferente) e come 
ormai non possa essere considerata rassicu¬ 
rante l’ipotesi di uno «sviluppo» Indefinito 
della cultura edella scienza, che potrebbero 
condurci (eforseci stanno conducendo) in 
territori pericolosi per l’equilibrio mentale 
e morale deH’umanità. 

Lecosesi sono poi tremendamentecompli- 
catenello scorciofinaledel secolo, con pro¬ 
gressive e molteplici ridefinizioni dei con¬ 
cetti di cultura, di arte, di scienza, di inse¬ 
gnamento e con un continuo allargamento 
di ciòchesi intendeper cultura: siamo con¬ 
vinti ormai che non c’è aspetto della vita 
sociale e degli scambi tra gli uomini che 
non possa essere definito «cultura»; che 
non sono praticabili distinzioni gerarchiche 
tra «alta» e «bassa» cultura: che alle forme 
della «cultura di massa» spetta una piena 
legittimità: che tutti i «canoni» culturali del 
passato possono essere sottoposti a discus¬ 
sioni, contestazioni, rovesciamenti, deco¬ 
struzioni. Tutti gli aspetti del consumo e 
della vita materiale vengono recuperati al 
livello di ciòchesi dice cultura: eladiffusio- 
nedei cultural studies né paesi anglosasso¬ 
ni, partita dalla rivendicazione delle culture 
«altre», dei gruppi sociali, etnici, sessuali 
emargi nati ed oppressi, sta conducendo ver¬ 
so una attenzione sempre più marcata a 


tutte le forme, anche più degradate, della 
cultura e del consumo di massa, per cui si 
ritiene spesso più interessante e formativo 
studiare la sessualità di Madonna (la Cicco- 
ne) 0 la pubblicità della Coca piuttosto che 
Shakespeare o M ilton. E da noi il recente 
successodellenuoveFacoltàeCorsi di Lau¬ 
rea di «Comunicazioni di Massa» mostra 
del resto come la «cultura» cercata dalle 
giovani generazioni abbia spesso poco a che 
fare con quella che avevano in mente i pa¬ 
dri della Repubblica (enon dimentichiamo¬ 
ci che tra loro c’erano Benedetto Croce e 
tanti «crociani», di destra o di sinistra). 

Per ciò che ci riguarda più da vicino, va 
inoltre considerato che nella seconda metà 
del Novecento si sono consumati alcuni nes¬ 
si essenziali neH’immagine «classica» della 
cultura cheèstata tipica della sinistra italia¬ 
na e che aleggiava tra i banchi della Costi¬ 
tuente. Si è consumato profondamente il 
nesso tra cultura e politica: l’intellettuale 
«politico» ha perduto la capacità di vedere 
le contraddizioni, di dar conto della com¬ 
plessità del presente, di offrire una prospet¬ 
tiva «critica» alla politica, si è perlopiù limi¬ 
tato a seguire la corrente, a far di tutto per 
restarea galla, passando davvero da «legisla¬ 
tore» a «funzionario», o al contrario ha ali¬ 
mentato sogni di improbabili enichilistiche 
disintegrazioni. E si è consumato il nesso 
tra cultura e vita sociale: presso la stragran¬ 
de maggioranza dei nostri concittadini la 
cultura non ha più queir«autorità»che, no- 

Le cose si sono 
complicate con il venir 
meno di alcune 
distinzioni e nessi 
fondamentali tra cultura 
e società 


nostante tutto, manteneva ancora nel dopo¬ 
guerra: ci sono certo intellettuali «autorevo¬ 
li», ma lo sono per lo più aH’interno di 
gruppi ristretti o di conventicoleo per effet¬ 
ti «mediatici»: e, dato che tutto è «cultura», 
conta molto di più l’autorità di certi condut¬ 
tori e intrattenitori televisivi. Radicale poi 
lafratturatraculturaetradizionelagenera- 


leimmersionenel vorticedel presente spin¬ 
ge sempre più a liquidare ogni continuità 
con i classici o con le testimonianze del 
passato. A ciò naturalmente si collega la 
frattura tra cultura e ambiente: che dire 
deH’uso che si arriva a fare, con danni che 
sono spesso irreversibili, di tante piazze, luo¬ 
ghi storici, paesaggi, luoghi naturali, ecc.? 


Questi onepiù complicata quella della rottu¬ 
ra del nesso tra cultura e istituzioni: un 
n esso d a sem p r e d i ff i ci I e e i n si em e essen z i a- 
le, dato che le istituzioni culturali (a cui 
appartengono, in modo privilegiato, anche 
la scuola e l’università) hanno sempre agito 
storicamenteda una parte come garanzia di 
autonomiae libertà edall’altracomeostaco- 
lo, vincolo econtrollo alla libertà della criti- 
caedeH’invenzione: oggi leistituzioni appa¬ 
iono semprepiù chiuse in una retedi vinco¬ 
li burocratici, di passaggi autoreferenziali in 
cui spassosi perde il senso della loro funzio- 
needestinazioneculturaleefinisceperim- 
porsi l’aspetto amministrativo e gestionale 
(ciò è particolarmente evidente ndia scuola 
e nel l’università: e una sinistra spregiudica¬ 
ta dovrebbe avere il coraggio di riconoscere 

La vera resistenza eomineia 
dall’opposizione al modello 
eultural-politieo 
berluseoniano ehe mette 
insieme raffinatezze 
e volgarità 


■ gli errori compiuti in questi ambiti). 

I A queste(ealtre) fratturedei nessi essenzia¬ 
li per una cultura libera (così come auspica¬ 
ta dal dettato costituzionale) si accompa¬ 
gna tutta una serie di nuove, non previste 
convergenze, date dalle nozioni e condizio¬ 
ni che si sono venute configurando nel se¬ 
condo Novecento. In primo luogo quella 
tra cultura e mercato: semprepiù della cul¬ 
tura si tende a percepì re solo la produttività 
in termini economici, e ciò si riverbera nel 
modo stesso di concepire, di diffondere, di 
recepirei dati culturali: nel la coscienza co¬ 
mune la cultura vale sempre più per ciò che 
vende, conta per comesi sistema in buona 
classifica: la stessa nozionedi «benecultura- 
le», pur essenziale per salvaguardare la vita 
storica eia bellezza del nostro paese, èorien- 
tata a sottolineare la produttività in senso 
economico delletraccedel passato, comese 
tutto, aliatine, non fosse altro cheuna riser¬ 
va per il consumo di turisti e di distratti 
visitatori (e l’aberrante ipotesi di «vendere» 
ai privati pezzi del nostro patrimonio artisti¬ 
co non è che l’esito ultimo di questa pro¬ 
spettiva). Al nesso semprepiù forte tra cul¬ 
tura e mercato (che conduce tra l’altro a 
considerare anche la scuola e l’università 
come«aziende») risalgono in fondo tutti gli 
altri: tra cultura e pubblicità (sempre più 
frequenti gli inviti a considererei pubblicita¬ 
ri i veri intellettuali del nostro tempo): tra 
cultura e presenza nei media (si tende a 
considerareculturasolo ciò cheappare, che 
sa tenere lo schermo, che sa occupare spa¬ 
zio): tra cultura e informazione (nel quadro 
di un’informazione che si concepisce sem¬ 
prepiù comeaccumulo di dati, checi piovo¬ 
no addosso «in tem¬ 
po reale» esi cancel¬ 
lano senza lasciare 
traccia, soprattutto 
al di fuori di ogni 
prospettiva critica): 
e ancora tra cultura 
e spettacolo, tra cul¬ 
tura esport, tra cul¬ 
tura e consumo, 
ecc. 

L’insieme di questi 
nessi dovrebbe far ri¬ 
flettere ancora una 
volta sull’anomalia 
e insieme sull’esem¬ 
plarità del «caso ita¬ 
liano». Non abbia¬ 
mo infatti un presi¬ 
dente del Consiglio 
che assomma in sé 
tutte queste cose? 
cheèil massimo edi¬ 
tore italiano, nel 
momento in cui as¬ 
somma in sé potere 
televisivo, pubblicitario, sportivo, ecc.? da 
cui emana un modello politico-culturale 
che mette insieme tutti questi nessi, che li 
sintetizza in modo assoluto e ottimistico, 
che lascia spazio alla cultura più raffinata 
co m e al I a p i ù becera vo I gar i tà su btel evi si va, 
alle esibizioni di tette come al moralismo 
più bacchettone, il tutto in funzione del 
mercato e del consumo universale? È fin 
troppo ovvio per noi come questa sintesi 
così esemplare metta in pericolo la libertà 
della cultura e della ricerca: e magari può 
anche aspirare a promuoverne lo sviluppo, 
ma solo in funzione del mercato, di 
un’espansione senza fine di apparenze da 
consumare, ai danni di ogni residua pro¬ 
spettiva «critica», di ogni sguardo disincan¬ 
tato e severo sulle contraddizioni del mon¬ 
do (e quanto al paesaggio, può credere di 
«tutelarlo», solo costruendoci sopra, molti¬ 
plicandone la cementificazione). M a sareb- 
beil caso di analizzarepiù in profondità ciò 
che, nella storia della cultura europea e ita¬ 
liana, ha reso possibilequesta così esempla¬ 
re «sintesi» berlusconiana: interrogare sen¬ 
za paraocchi le trasformazioni che l’hanno 
favorita eche la sinistra e la sua cultura non 
hanno saputo né capire né controllare, eie 
stesse respon sabi I i tà eh e I e h an n 0 p reparato 
la strada. 

U na vera «resistenza» può cominciare solo 
da qui. 
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UBRAI, PREMIO PERÙ PACE 
ALLO SCRITTORE NIGERIANO ACHEBE 

Il premio per la pace dei librai 
tedeschi andrà quest'anno allo 
scrittore nigeriano Chinua Achebe, 
secondo quanto annunciato ieri a 
Francoforte dall'associazione del 
commercio libraio tedesco. Il 
prestigioso riconoscimento, dotato di 
15.000 euro, sarà consegato il 13 
ottobre nella Pauiskirche nell'ambito 
della fiera del Libro di Francoforte. 
Achebe, 71 anni, risiede negli stati 
Uniti ed è considerato il padre della 
moderna letteratura africana e uno dei 
più significativi scrittori post-coloniali. 
Nei suoi romanzi, poesie, racconti e 
saggi si occupa degli effetti del 
colonialismo sulla società africana. 


Condannati e «ricercati»: i Gay e l’Islam 



Roberto Carnero 

N egli ultimi mesi abbiamo assistito a un prolifera¬ 
re di volumi dedicati al mondo arabo e al¬ 
l'Islam. Moda editoriale che cavalca l'onda lunga del 
post 11 settembre, ma ancherispostaa una seria volontà 
di conoscenza. Questo libro sembrerebbe inserirsi in 
questo filone, sebbenesu un argomento parecchio speci¬ 
fico: quello ddi'omosessualità nella cultura arabo-isla¬ 
mica e in particolare nei Paesi maghrebini: Marocco, 
Tunisia eAlgeria. Temad'attualità: pensiamo alla recen¬ 
te condanna per sodomiaasei anni di carceredel mini¬ 
stro dellefinanzemalaysiano Anwar I brahim o, in Egit¬ 
to, alla retata della polizia cheun anno fa ha arrestato 52 
omosessuali in una discoteca gay, con processo sulla 
stampa, con la pubblicazione dei nomi edellefoto degli 
imputati, primachenelleauledi tribunale. In realtà- ci 


spiega l'autore - la ricerca all'origine del libro è stata 
svolta in un arco di tempo più ampio, che precede 
questi fatti di cronaca. «La religione di M aometto uffi¬ 
cialmente condanna ogni comportamento sessuale non 
finalizzato alla procreazione, e quindi anche l'omoses¬ 
sualità, sebbene poi questa, di fatto, sia, come nel resto 
del mondo, ampiamente praticata. Contemporanea¬ 
mente, all'intolleranza ricorrente nei Paesi islamici, si 
accompagna in Europa e nel N ord America l'uscita allo 
scoperto di gay musulmani che lottano per conciliare la 
propria condizione con il credo religioso». 

Il fenomeno omosessuale viene ricostruito in prospetti¬ 
va storica, soprattutto a partire dall'immaginario occi- 
dentalesu qua Paesi: è nell'Ottocento che nasce la mo¬ 
da dell'orientalismo, che lega a quelle terre l'idea di un 


mondo fantastico, seducenteesensuale. Per non parlare 
degli scrittori e degli intellettuali occidentali che vi sog¬ 
giorneranno ripetutamente, alla ricerca dell'appagamen- 
to di piaceri difficilmenterealizzabili nei loro Paesi d'ori¬ 
gine: Oscar Wilde, André Gide, Paul Bowles, Truman 
Capote, Alien Ginsberg,TennesseeWilliamsealtri, in 
particolare in quella capitale internazionale di un «turi¬ 
smo sessuale» ante litteram cheeraTangeri. Soprattutto 
la moda del turismo sessuale, appunto, è quanto il libro 
si proponedi indagare. Daqui l'ideadi inserirein appen¬ 
dice tredici interviste ad altrettanti ragazzi maghrebini 
abituati a intrattenersi con ospiti occidentali. Al volu¬ 
me, però, va mossa una critica. Il lettore rimane diso¬ 
rientato da un'oscillazionedel tono di chi scrive: a metà 
tral'indaginesociologica, cheè la parte più interessante. 


e la guida turistica. Sembra infatti chetalora l'intenzio¬ 
ne sia proprio quella di fornire all'ipotetico «turista 
sessuale» le informazioni e i consigli necessari alla sua 
«vacanza». È positiva l'uscita di un libro sull'omosessua¬ 
lità nei Paesi islamici, ma non si può non concordare 
con i distinguo espressi da Khaied Fouad Allam in un'in¬ 
tervista riportata nel volume: «Tutto ciò chepuò contri¬ 
buire alla conoscenza, o soprattutto a troglierestereoti¬ 
pi, è positivo. M a bisogna inserirsi in questa metodolo¬ 
gia, sennò non si fa altro che aggiungere un ulteriore 
stereotipo». Una precisazione che l'autore di questo li¬ 
bro avrebbe fatto meglio a tenere presente. 

Arabi e noi. Amori gay nel M aghreb 
di Vincenzo Patanè 
Derive^pprodi pagine 192, euro 13,00 


Dalla strada alla scena, Vivienne è mobile 

La stilista inglese Westwood in Emilia per disegnare i costumi del «Rigoletto» 


Stefano Pistolini 


L a Bassa, la piazza di Busseto, 
santuario verdiano dove si vi¬ 
ve intonando la donna è mobi¬ 
le un istante prima di annientare una 
zanzara con un colpo di giornale. In 
questo scenario orizzontale, al centro 
del ritmico respiro della terra, è stra¬ 
no vedersi avanzare, con gli occhi 
strizzati per difendersi dai raggi raden¬ 
ti del sole, una distinta signora inglese 
- nazionalità svelata dal lattiginoso 
biancoredella carnagione- accompa¬ 
gnata con devozione da un codazzo 
di assistenti. La conferma: «È lei. È 
Vivienne». Vivienne Westwood, prati¬ 
camente all'unanimità giudicata dal 
mondo della moda come l'ultima stili¬ 
sta pura, l'ultima capace di connette¬ 
re senza intromissioni commerciali il 
design degli abiti, la riflessione cultu¬ 
rale, l'osservazione evolutiva dei co¬ 
stumi e dei desideri giovanili, ben ol¬ 
tre il brulicaredellecosiddette tenden¬ 
ze. 

Adesso Vivienne è una celebrità, oltre 
che la sacerdotessa della moda come 
forma d'arte. Dalla sua ha trascorsi 
formidabili, un curriculum irraggiun¬ 
gibile: basti direchel'elaborazionete- 
orica della moda punk, ovvero l'inter¬ 
cettamento del segnale spurio che si 
manifestava per le strade di Londra e 
la sua sconvolgente rielaborazione in 
forma estetica- nellaqualeconviveva- 
no fantasticamente vanità e nichili¬ 
smo - è farina del suo sacco, pur ren¬ 
dendo merito al suo sodalizio con 
Malcolm McLaren, l'uomo con cui 
ha diviso tanto: la vita privata, parec¬ 
chi negozi e marchi, i meriti di quel¬ 
l'ideazione fulminante. Eppure Vi¬ 
vienne oggi minimizza gli ardori dei 
tempi eroici: «Penso di essere diventa¬ 
ta una vera stilista solo a cominciare 
dal periodo della moda dei pirati. Pri- 


Concepisce la moda 
come una forma 
d’arte, e i musei 
britanniei 

hanno reso omaggio 
al suo genio 




ma giocavo con le culture di strada». 
Il che vuol dire che s'attribuisce un 
attestato professionale nel campo del 
fashion solo a cominciare dai primi 
anni Ottanta allorché, contraddicen¬ 
do il dettato punk ormai frusto, conta¬ 
minato evolgarizzato dallestrumenta- 
zioni mercantili, si richiuse nel suo 
laboratorio uscendone qualche mese 
dopo con una provocazione ancor 
più estrema: la ricerca delle origini 
dell'edonismo, emblematizzata dal¬ 
l'individualismo eroico degli avventu¬ 
rieri - acominciaredai pirati, per l'ap¬ 
punto - con l'occhio a cavallo tra Sei¬ 
cento eSettecento, epoca in cui uomi¬ 
ni e donne lasciarono esplodere la ten¬ 
tazione di esporsi fisicamente con 
ogni fastosità, col gusto degli eccessi 
espresso in colori evolumi. Di quella 
moda che andò sotto il nome di N ew 
Romantic e che ebbe in musicisti co¬ 
me Adam Ant e Spandau Ballet e in 
personaggi comeSteveStrangei prin¬ 
cipali interpreti, Vivienne fu la gran¬ 
de madre. E per quanto lo stile attec¬ 


chì meno del punk - in quanto rappre¬ 
sentava un aperto attestato di super¬ 
bia e voluttà, dove l'altro era una de¬ 
nuncia di malessere e di senso di col¬ 
pa - da lì la Westwood decollò per 
diventare la visionaria della moda in¬ 
glese, l'unica autorizzata a stendere 
una trama che connettesse passato e 
presente, fantasia e documentazione, 
risivitazioni, visioni efalseattribuzio¬ 
ni (si pensi all'insistito riuso del kilt, 
alla contaminazionetra macho-cuoio 
e peluche fosforescenti, alla rivaluta¬ 
zione delle parrucche e dei copricapi 
eccessivi, alla mescolanza sessuale de¬ 
gli abiti, al gusto per la quantità in 
abiti cheinfagottanoeinfineesplodo- 
no in commoventi soluzioni romanti¬ 
che). A quel punto perViviennesono 
arrivati i riconoscimenti: in parte - 
minoritaria - dal mercato, laddove 
nel commercio della moda raramente 
le creazioni marcate Westwood han¬ 
no raggiunto una circolazione popola¬ 
re degna di questo nome, vuoi per la 
stravaganza della sua proposta, vuoi 


per i prezzi elevati. Soprattutto lacon- 
sacrazi o ne è arrivata a I i vel I o i sti tuzi o- 
nale- una beffa per chi anni prima 
aveva esposto una moda-molotov, 
pronta a esplodere dentro i preconcet¬ 
ti e le ritrosie della tradizione e in 
favore del trionfo della fantasia della 
felicitàcomeindicatoredello stile Ep¬ 
pure sono stati proprio i grandi mu¬ 
sei britannici a sanzionare il genio del¬ 
la W estwood come patri monio da sal¬ 
vaguardare, codificare e diffondere, il 

E per l’opera di Verdi 
vestirà da pirata 
il protagonista: 
un omaggio allo stile 
ehe inventò negli anni 
Ottanta? 


Victoria and Albert di Londra avanti 
a tutti. 

M a torniamo al presente, a questa si¬ 
gnora di sessant'anni che s'avanza coi 
suoi riccioli a cavatappo rossi carota. 
Prima di tutto, scusate la banalità, è 
elegantissima: twin set color biscotto 
bruciato, gonna a quadretti nocciola 
sotto il ginocchio e, mistico tocco, un 
paio di sabot crema che, al posto della 
punta hanno la sagomatura delle dita 
dei piedi. Il suo entourage è agitatissi¬ 
mo, autoritariamente coordinato da 
colui che viene presentato come il 
nuovo marito di Vivienne (il primo, 
quello da cui la signorina Swire prese 
il cognome Westwood, lo sposò nel 
'61, gli diede un figlio nel '63 e se ne 
separò nel '65). La new entry si chia- 
maAndreas, èun bizzarro barbuto di 
due metri, con un enorme paio d'oc¬ 
chiali da vista e del quale non riuscia¬ 
mo ad afferrare la nazionalità, forse 
cubano, magari tedesco, lui - in catti¬ 
vo inglese - sostiene inglese, non è 
escluso sia italiano. 



A Trento una mostra indaga sui rapporti tra linguaggio ed espressione artistica dagli anni Sessanta all’Arte povera fino ad Internet 

I mille colori della parola nella Babele dell’arte 


Paolo Campiglio 


E evidente come la parola abbia subito un 
mutamento verso una smaterializzazione 
sempre più accentuata. Alle parole è affi¬ 
dato l'arduo compito di comunicare nella Babele 
linguistica di ogni giorno, ma più ce ne serviamo 
e più esse, paradossalmente, ci sfuggono rivendi¬ 
cando una dimensione autonoma di senso. Una 
mostra a Trento, a cura di Alessandra Borgogelli 
e Alessandro Cavallucci, direttore della Galleria 
Civica di Trento, si pone l'obiettivo di indagare! 
percorsi della «parola» nell'arte degli ultimi qua¬ 
rantanni fino ai nostri giorni, riscontrando co¬ 
me l'uso delle parole all'interno di una pratica 
arti sti ca capace d i assi m i I are e trasfo rm are I e dif¬ 
ferenti dimensioni linguistichedella contempora¬ 
neità non sia fenomeno dell'oggi, ma abbia le 
proprie radici nello sperimentalismo degli anni 
sessanta (Galleria Civica d'Arte contemporanea. 
Castello del Buonconsiglio, Trento, fino al 16 
giugno). 

L'esposizione prende le mosse, infatti, proprio in 
ambito concettualeedaFluxus, in queilasortadi 
laboratorio infinito di linguaggi che caratterizzò 
le ricerche internazionali, dalla danza al teatro 
alla musica, come in due polarità distinte, di 


concentrazione semantica sul linguaggio e di al¬ 
leggerimento estremo, della parola come segno 
grafico. Con l'arte concettuale l'uso della parola è 
di natura tautologica, come nell'esempio clamo¬ 
roso di Joseph Kosuth (Two, 1967): la definizio¬ 
ne da vocabolario presentata in forma di ingran¬ 
dimento fotografico evidenzia la volontà di riflet¬ 
tere sulle entità che costituiscono il linguaggio, 
slegata da ogni referenzialismo, in alternativa all' 
uso delle parole «pubblicitarie» introdotte dal 
fenomeno pop artistico (che suggerì va una rifles¬ 
sione sulla comunicazione mass-mediale). Nei 
protagonisti di FluxuscomeNamJunePaik (di 
cui sono presentate tre opere degli anni Ottanta), 
Ben Vautier, la parola è provocatoria, ma è uno 
dei tanti linguaggi che costituisce l'opera, non il 
solo. Allegerita di ogni refernzialità, essa ha la 
funzione di allargare il senso dell'opera determi¬ 
nando relazioni con altri «segni»: nel caso di 
Joseph Beuys (Ja, Ja, Ja, Ja, Ja, Nee, Nee, Nee, 
Nee, Nee, 1968) che basava molte delle sue azioni 
sulla oralità, la parola è energia primitiva, è la 
forma della lallazione, la voce è strumento musi¬ 
cale, come in J onn Cage, ed ha una funzione non 
solo espressiva, ma soggiace al l'intento di costrui¬ 
re nuovi rapporti e nuovi sensi legati alla sociali¬ 
tà. 

In Italia il laboratorio dell'Arte Povera, con opere 


di Alighiero Boetti, M ario M erz, Pier Paolo Cal¬ 
zolari (assente, purtroppo, Giovanni Anseimo), 
accoglie e fa proprie entrambe le proposte inter¬ 
nazionali, ma le reinventa: in M erz e Calzolari 
l'uso del neon, se si ricollega alla pratica di Bruce 
Nauman, al quale guarda anche Maurizio Nan- 
nucci, è per caricare di energia la parola, di cui 
non può fare a meno, come slogan politico o 
come riflessione sul proprio operare Nel caso 
dell'Arte Povera la parola, per così dire, è figlia 
del 1968, ma tiene presente anche la tautologia di 
natura concettuale, come in Boetti (M ilienovecen- 
tosettanta, 1970) dove essa ritrova nuova vita in 
un cortocircuito di senso e grazie a un'ordita 
tessitura artigianale, o in Vincenzo Agnetti, gran¬ 
de protagonista dell'arte italiana non ancora suffi¬ 
cientemente valorizzato, che basa ogni interven¬ 
to artistico, sovente di natura giocosa e ironica, 
sulla parola, come memoria e come assenza, co¬ 
me testo impazzito. La mostra di Trento indaga 
inoltre sul grande laboratorio della poesia visiva, 
il cui protagonista italiano, Emilio Isgròg, famo¬ 
so per i suoi libri «cancellati», non intendeopera- 
re naturalmente una censura delle parole, ma 
apri re a nuove letture possi bili, attraverso la rina¬ 
scita della parola come icona. 

«L'arte sarà di tutti e la parola arte non sarà di 
nessuno» affermava nel 1978 l'artista Giuseppe 


Chiari in una sua opera, eia sua presenza all'inter¬ 
no della rassegna, insieme a quella Luca Patella, 
avrebbe aggiunto una nota di filologia. Ma il 
percorso è lungo e l'esposizione prosegue per 
emblemi nell'indagine, attraverso alcuni protago¬ 
nisti degli anni ottanta e novanta, evidenziando 
comeinjean M ichel Basquiat (BlackSoap, 1981), 
dopo i freddi calcoli concettuali, torni una parola 
gridata, cheèl'urlo della strada dei graffiti metro¬ 
politani, in un agglomerato di simboli da cui il 
lemma appare sommerso. È chiaro però come 
nell'ultimo ventennio del secolo non si possa più 
parlare di «impiego della parola» da parte degli 
artisti, poiché, come nel caso di Jenny Holzer o 
Barbara Kruger, non è la parola in sé, ma la frase, 
il luogo comune, le conversazioni quotidiane in 
Internet, le sovrapposizioni continue tra parolae 
immagine, a costituire la linfa principale di un 
lavoro incentrato sulla comunicazione. La parola 
èsolo uno dei mille linguaggi chevengono impie¬ 
gati, ormai metabolizzati dagli artisti più giovani, 
d appare per lo più smaterializzata, falsamente 
ingenua, come in Mario Dallavedova, o nei pa- 
tchworksdiTraceyEmin, definiti dalla Borgogel¬ 
li una sorta di «catarsi affabulatoria che dà forma 
agli sfoghi interiori o conduce rilievi di situazio¬ 
ni, tenendo sempre presente l'estrema instabilità 
del mondo di oggi». 


Vivienne Westwood è a Busseto per 
una proposta alla quale probabilmen- 
tenonerafaciledireno: i costumi per 
un'edizionedel Rigoletto messa in pie¬ 
di dallaFondazioneToscanini con im¬ 
prevedibile regia di Vittorio Sgarbi e 
direzionedi KeryLynn Wilson.Tanti 
soldi in ballo: «M a tutto è stato fatto 
troppo in fretta. Un mese soltanto per 
allestire tutti i costumi... una pazzia», 
ci confida, visibilmente preoccupata. 
Gli chiediamo seèvero, come ci han¬ 
no assicurato, che per l'occasione 
avrebbe studiato a fondo il libretto 
dell'opera. Glissa: «Beh gli ho dato 
uno sguardo. Più che altro sono anda¬ 
ta d'istinto». Il che non ècerto il baro¬ 
metro di un disastro, anzi, dal mo¬ 
mento che siamo alla presenza di co¬ 
lei checol proprio istinto sulleculture 
di strada ha scritto p^i ne decisive nel¬ 
la storia dell'evoluzione del costume 
giovanile. Lei, diligentemente, spiega: 
«Per le figure di sfondo ho fatto una 
scelta sbrigativa: una tenuta sporti¬ 
va». In so stanzaVivienneha ri adatta¬ 
to delle magliettoneda rugby, di quel¬ 
le a righe o a quadri sgargianti e l'ha 
infilate ai comprimari sopra un paio 
di braghe corte e quei curiosi collant 
tartan che chi la segue conosce bene - 
non trattandosi certo di una novità. 
Per i protagonisti, invece, la Westwo¬ 
od ha lavorato seriamente: i personag¬ 
gi femminili sono avvolti in complica¬ 
ti costumi monocromi, fastosi ma al 
tempo stesso severi. Gli uomini paio¬ 
no invece gentiluomini nei dintorni 
del T ristam Shandy. Rigoletto, infine, 
è in puro stile pirata, strappato a una 
fregata da assalto o a un concerto dei 
Visage, un new romantic reincarnato 
che durante i tre atti non si cambia, 
preso com'è a distogliere le manovre 
del Duca di Mantova. 

M entre si succedono le prove genera¬ 


li, la Westwood si rinchiude nella mo¬ 
desta sartoria del teatro Verdi e lavora 
sodo.Confrontai costumi con lePola- 
roid, dà udienza a cantanti scontenti 
per l'eccesso di raso che impedisce 
loro i movimenti, sistema lesbavatu- 
ree- non si può non restare sorpresi - 
al momento buono taglia e cuce an- 
chelei, l'abito sulleginocchia, ragazza 
tra le ragazze. 

Vivienne accetta l'intervista, ma pre¬ 
sto fa capire di prediligere la pratica 
alleteorie. Del punk non parlavolen- 
teri e meno ancora del remoto perio¬ 
do teddy-boy degli esordi. Ammette 
d'essere stata una ribelle ma rifiuta 
l'attestato di nemica del sistema. Re¬ 
sta indifferentedi fronte alla vai utazio- 
nedel fattore oltraggioso della sua mo¬ 
da, non sembra stuzzicata dal proprio 
anticonformismo e dopo un po' vie¬ 
ne da chiedersi se quel look da tran¬ 
quilla lady british, appena un po' ec¬ 
centrica, non sia oggi una sua presa di 
posizione. Le interessa invece discute¬ 
re di forme e di nuances, ma non in 
generale quanto, come ogni sarta che 
si rispetti, in relazione a un preciso 
abito e alle sue problematiche. Salu¬ 
tandola si resta conquistati da tanto 
understatement, dal suo incarnare il 
tranquillo smantellamento di un mi- 
to.Un'occhiataaquellescarpedelizio- 
samente sagomate e alla sua esile figu¬ 
rina piegata su una sedia di paglia nel 
tentativo di rimettere in equilibrio la 
parrucca d'oro di un baritono riotto¬ 
so convincono della levità edella qua¬ 
lità del suo personaggio. Fortunati i 
punk ad avere avuto nelle loro fila 
una designer di tale splendore: con 
un po' di lurex, gomma, tela nera e 
cuoio d'infima qualità, seppe dare il 
più indimenticabiledei look perfino a 
quei giovani che invocavano il diritto 
a non esistere. 
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VIRGINIA WCXXF 
SCOPERTO IL PRIMO ROMANZO 

È stato scoperto II primo romanzo della 
scrittrice inglese Virginia Woolf 
(1882-1941). Si intitola Melymbwsiaed 
era rimasto sepolto tra le carte private 
dell'autrice. È un'opera precedente a La 
crociera {WS), considerato finora il suo 
primo romanzo. L'annuncio del 
ritrovamento è stato dato dalla casa 
editrice americana che si è aggiudicata i 
diritti, la Cleis Press, e che pubblicherà 
Melymbrosia a metà giugno. L'inedito 
romanzo sarà poi stampato in Gran 
Bretagna. Autrice della scoperta è Louise 
De Salvo, professoressa di scrittura 
creativa alla New York University, che è 
riuscita a «ricostruire» la sconosciuta 
opera dopo sette anni di ricerche. 



La donna che era Fatta di ciò che la Circondava 


Valeria Viganò 

A Roma, in questi giorni di giugno, una mani¬ 
festazione tiene banco con grande successo 
di pubbiico. Imperniata sulla presenza di alcuni 
grandi scrittori stranieri, ne vede la partecipazione 
in prima persona, oltre che attraverso la lettura di 
alcune pagine di un'opera scelta dall’autore anche 
nella presentazione di un breve scritto (all’uopo) 
sul tema della solitudine. Tema scelto personal¬ 
mente dal sindaco di Roma Veltroni, seguendo 
alla lettera le sue promesse elettorali che volevano 
occuparsi di chi rimaneappunto solo. Per vecchia¬ 
ia, per povertà, per vicissitudini della vita ed estra- 
niamento. Anche la letteratura dunque cerca di 
proporre testimonianze e dare risposte. Alcuni co¬ 
me Grossman hanno parlato della solitudine dello 


scrittore, personale, e di Israele, un popolo intero. 
Me Ewan ha parlato dell’Alzheimer di suamadree 
dell’isolamento che produce la bizzarria del cervel¬ 
lo, di modo che le parole volano come uccelli 
impazziti. Su/.e Monde di questa settimana si par- 
ladel libro di una scrittrice che ha eletto lasolitudi- 
ne a perno fondante dei suoi libri e poesie. Al suo 
terzo romanzo Marylin Desbolles, classe ’59, dà 
prova di una scrittura fortemente evocatrice e mai 
sentimentale, dove il paesaggio gioca il ruolo di 
protagonista. Dopo Lepdiitcol desloupseAnchise, 
ritorna con una prova narrativa che non si distacca 
dallamemoriaedallesituazioni dei libri preceden¬ 
ti. Sono figure sole quelle che abitano il mondo di 
Desbolles, che siano donne o uomini, giovani e 


vecchi. In Amansca/e(Seuil, il suo editore, pagine 
124, euro 12) la scrittrice sceglie di ritrarre una 
donna che viene da un paese nordico e decide di 
vivere in una assolata cittadina immaginaria sul 
mare per cercare di «fare della disfatta qualcosa di 
bello», citando le sue parole. Il suo è un tempo 
immobile, dolce e interminabile, lo spazio è ciò 
che la contiene e che la eccede. Vengono in mente 
le assonanze con Rilke e i suoi versi «Vedi/ gli 
alberi sono, lecas^cheabitiamo reggono. Noi so¬ 
li/ passiamo via da tutto, aria che si cambia». 

Linda Groot, la donna del nord, lo sa, e i due 
capitoli (più un epilogo) del libro sono intitolati 
«La Baia» e «Il Vulcano», a dimostrazione che 
siamo fatti di ciò che ci circonda oltre di ciò che 


abbiamo all’interno. Mescolando con maestria i 
due flussi che attraversano la protagonista, questi 
diventano scrittura, narrazione di un cuore e di 
una coscienza. Se La Baia è per Linda una morbida 
eeroti ca fascinazione. Il Vulcano che ri bolleerina- 
sce dalla sua quiete diventa per lei il segno che 
sotto la spettralità e la desolazione può di nuovo 
manifestarsi la vita. 

Le elucubrazioni e i ricordi sono avviluppati nel 
paesaggio ma non sembra esserci alcun compiaci¬ 
mento, solo un rapporto diretto, vero, in cui il qui 
e l’ora del momento appaiono epifania. 0 almeno 
sembra che la protagonista, con la sua accesa sensi¬ 
bilità, sappia coglierli come tali, accoglierli come 
una rivelazione. 


la recensione 

La furia di Flaiano 
Con leggerezza 
SUGLI Errori della Vita 

Angelo Guglielmi 


n altro anno ci la¬ 
scia. Abbiamo vis¬ 
suto commettendo 
errori, l’unico modo di vivere 
senza cadere. Vivere è una se¬ 
rie ininterrotta di errori, ognu¬ 
no dei quali sostiene il preceden¬ 
te e si appoggia sul seguente. 
Finiti gli errori, finito tutto». 
«Alla morte ogni fesso ci arri¬ 
va». <La morte ha la faccia di 
certe signore che telefonano al 
bar col gettone: e a un certo mo¬ 
mento, senza smettere di telefo¬ 
nare, vi fanno un cenno di sai u- 
toedi sorpresa» <6eguirela mo¬ 
da è per una donna una misura 
di sicurezza. Si potrebbe citare 
N ietzsche: Non si èmai dato il caso 
di una donna che in un abito molto 
scollato purché sia di gran marca ab¬ 
bia preso un raffreddore. I n questo 
caso il gran sarto garantisce la 
donna di essere nella corrente 
giusta e aumenta le sue difese 
contro gli agenti esterni non so¬ 
lo, ma anche contro! propri dub¬ 
bi» <L'italiano è mosso da un 
bisogno sfrenato di ingiustizia» 
Un ebreo a un altro ebreo rac¬ 
conta di avere visto // vangelo se¬ 
condo Matteo di Pasolini. Basta, 
si è convinto, vuol convertirsi. 
Diventi cristiano? Macché, pe¬ 
derasta» 

Questo collage di «detti celebri» 
è stato tratto da Diario degli errori 
di Ennio Flaiano, apparso per 
la prima volta nel 
1976 tra la disat¬ 
tenzione di tutti. 

Flaiano appartie¬ 
ne a quel la catego¬ 
ria di scrittori di 
cui nessuno osa 
parlar male (anzi) 
ma che tutti tra¬ 
scurano. Perché? 

Il mistero non è 
difficileda decifra¬ 
re. lo stesso, ini¬ 
ziando questa re¬ 
censione con una 
serie di citazioni, 
concorro a mante¬ 
nere l'equivoco. 

Flaiano è conside¬ 
rato lo scrittore 
dei detti celebri, dei 
mots d’esprit irre¬ 
sistibili, dei giuo¬ 
chi di parola illu¬ 
minanti. Una spe- 
ciedi grandebarzd- 
lettiere, ricco di acume e di uma¬ 
nità, che più cheleggeresi pre¬ 
ferisce ascoltare. Così quando 
era i n vita si cercava I a sua com¬ 
pagni a; ora che è morto ogni 
tanto a tavola si ricorda una 
sua battuta. Triste destino il 
suo! Lo ha rovinatola sua intei- 
I i genza e i I suo grancuore. Sì, I a 
sua generosità. Flaiano si spen¬ 
deva molto, a vantaggio di tut¬ 
ti, anche di chi non lo meritava. 
Così tutti credevano e credono 
di conoscerl 0 e I o ri compensava¬ 
no e lo ricompensano con il di¬ 
si nteresse (qual e è quel I o che ri ¬ 
seri vi amo a ci òche ci è noto). 

In verità Flaiano ha speso mol¬ 
to nella conversazione. Sempre 
attento ai casi degli altri non 
negava ascolto a nessuno. L’uni¬ 
co che qual che volta trascurava 
era propri ose stesso. I suoi libri 
prima li viveva e poi li scriveva. 
E dòin armonia con il suoaltru- 
i smo se è vero come è vero che si 
vive per gli altri e si scrive per 
sé. Sì, loscrivere libri era l’uni¬ 
co regalo che si faceva e, sicco¬ 
me nei suoi confronti era più 
che austero, se ne regalava po¬ 
chi . Tra questi Diario degli errori. 
È un libro che non si fi ni scemai 
di leggere e si ri presenta ogni 
volta nuovo. È il diario di una 
intensa vita trascorsa senza in¬ 


fingimenti, dove la passione e 
I a seri età dedi cata alle esperi en- 
zevissuteèla scoperta dell’erro¬ 
re che vi si annida. Ma non 
aspettatevi da Flaiano toni pre¬ 
dicatori e da maestro noioso: le 
sue parole sono tanto più pene¬ 
tranti quanto più leggere, la 
sua rabbia tanto più feroce 
quanto più complice, il suo sar¬ 
casmo è misericordioso, la sua 
mordacità è dolore per sé. Una 
aspra al I egri a ci rcol a tra I e sue 
parole, che è ri conosci mento del 
vero ma anche il rifiuto di ac- 
quietarvisi. «Una volta credevo 
cheli contrariodi una verità fos¬ 
se l’errore e il contrario di un 
errore fosse la verità. Oggi una 
verità può avere per contrario 
un’altra verità, altrettanto vali¬ 
da, e l’errore un altro errore» 
Sgomenta (nel senso di imporsi 
all’ammirazione) la lucidità di¬ 
sinvolta, la facilità pensosa, la 
spregiudicatezza grave, la 
scherzosi tà sol enne che FI ai ano 
oppone al I e tante vi cende (amo¬ 
ri, amicizie, incontri, viaggi, let¬ 
ture, lavoro, sesso, cinema) che 
ha attraversato, ognuna delle 
quali diventa oggetto di rifles¬ 
sioni fulminanti, tra paradosso 
e provocazione, ammonimento 
e pi etas. M a può capi tare che a 
un certo punto il di scorso abban¬ 
dona i toni tra realtà esurreal- 
tà e si fa esplicito, diretto, pe¬ 
rentorio. Accade 
quando la furia 
dell’autore travol¬ 
ge ogni ostacolo to¬ 
gliendo ogni uma¬ 
na temperanza al 
suo pessimismo. 
Ogni dubbio illumi¬ 
nisti co cade e l’insi¬ 
nuazione divertita 
diventa aperta ac¬ 
cusa. Come quan¬ 
do ricorda l’Italia 
della sua giovinez¬ 
za così poco diver¬ 
sa da quella in cui 
in quel momento 
sta vivendo, e così 
si mi le (equi siamo 
noi a parlare) a 
quella che il no¬ 
stro Paese sta ora 
patendo. 

<41 fasdsmoconvie- 
neagli italiani per¬ 
ché è nel la/l oro na¬ 
tura e racchiude le loro aspi ra¬ 
zioni,/esalta/i loro odi, rassicu¬ 
ra la loro inferiorità./ll fasci¬ 
smo è demagogico ma padrona¬ 
le/retori co,/xenofobo, odiatore 
di cultura,/spregiatore della li¬ 
bertà edella giustizia/oppresso¬ 
re dei deboli, servo dei for¬ 
ti ,/sempre pronto aindicarene- 
gli altri/lecausedella sua impo¬ 
tenza 0 sconfitta. Il fascismo è 
lirico, gerontologo,/teppista se 
occorre, stupido sempre, ma 
/alacre, plagiatore, manierista. 
Non ama la natura, perché iden¬ 
tifica/la natura nella vita di 
campagna,/cioè nella vita dei 
servi; ma è cafone,/cioè ha le 
spocchie del servo arricchito... 
Non ama l’amore, ma il posses- 
so./Non ha senso religioso, ma 
vede nella/religione il baluardo 
per impedire agli altri/l’ascesa 
al potere. Intimamente crede in 
Dio,/ma come ente col quale ha 
stabilito un/concordato, do ut 
des. È superstizioso,/vuol esse¬ 
re I i bero di fare quel che gl i/pa¬ 
re, specialmente se a danno o a 
fastidio degli altri ./Il fascista è 
disposto a tutto purché/gli si 
concedachelui èil padrone...» 
Non è per caso che la data di 
questa profetica reprimenda 
(svolta in forma di versi liberi) 
non è (facilmente) ricostruibile. 
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Un acquerello 
«caraibico» 
di Derek 
Walcott 
In basso 
un ritratto 
del poeta 


Poesia, un dono da tramandare 

Intervista a Derek Walcott, autore del poema epico «Omeros» e premio Nobel nel ’92 


la poesia 


L'ASPRO Sapore del Mare 

Quella vela piegata dalla luce, 
stanca d'isole, 

una goletta che batte il Mar dei Caraibi 
per ritornare, potrebbe essere Odisseo 
diretto a casa attraverso l'Egeo: 
quel desiderio di padre e di marito, 
sotto l'aspro livore della vecchiezza, 
è come l'adultero che sente il nome di Nausicaa 
in ogni grido di gabbiano. 

E questo non assicura la pace. L'antica guerra 
tra ossessione e responsabilità 
non può finire ed è la stessa 
per il naufrago e per chi sul lido 
ora infida i piedi nei sandali per rientrare 
da quando Troia ha spirato l'ultima fiamma 
e il macigno del cieco ciclope ha alzato le acque 
dalle cui ondate i grandiosi esametri giungono 
alle conclusioni dell'esausta risacca. 

I classici possono consolare. Ma non abbastanza. 

(traduzione di Nicola Gardini) 



vita e opere . 

Sono tantissimi i libri scritti da Derek Walcott tra 
poesie, opere teatrali, studi critici e saggi. Nato nel 
Caralbl II 23 gennaio 1930, Walcott pubblicò la sua 
prima poesia a soli 14 anni e la prima raccolta di versi 
a soli 18 anni. Ha quasi sempre alternato l’Inglesae 
standard al dialetto delle sue Isole. SI è laureato 
airUnIverslty College delle Indie Occidentali e nel 1957 
ha ricevuto una borsa di studio della Fondazione 
Rockefeller per le sue ricerche sul teatro americano. Ha 
quindi fondato II Trinidad Theater Worshop, e le sue 
opere teatrali sono state prodotte dal New York 
Shakespeare Festival, dal MarkTaper Forum di Los 
Angeles e dalla Negro Ensemble Company. Attualmente 
Insegna Scrittura creativa e drammaturgia alla Boston 
University. Nel 1992 gli è stato conferito II Premio 
Nobel per la Lettertura. GII sono stai assegnati anche 
molti altri premi, tra I quali il Guinness Award per la 
poesia. Il Royal Society of LIterature Award, Il 
Cholmondely Prize, Il Weish Arts Councll International 
Wrlters Prize e la Medaglia della Regina per la poesia 
nel 1988. Tra I titoli del suol libri di poesia, ricordiamo 
«in a Green Night: Poems 1948-1960» (1962), «The 
Castaway and Other Poems» (1965), «The Gulf and 
Other Poems» (1969), «Midsummer» (1984), «Omeros» 
(1990), acclamato dalla critica. In Italia, l’Adelphi ha 
pubblicato «Mappa del nuovo mondo» (1992), I testi 
teatrali «Tl-Jean e I suol fratelli» e «Sogno sul Monte 
della Scimmia» (1993), e, infine, «Prima luce» (2001). 


Segue dalla prima 

Q uesta setti maria, i nfatti, sarà pri ma 
a Roma per il festival internazionale 
«Letterature» (giovedì 6 giugno alle 
21, Basilica di Massenzio) e poi ad 
Amalfi per la Primavera della cultu¬ 
ra (sabato 8 giugno. Basilica del Cro¬ 
cifisso). Il suo amico losif Brodskij, 
altro poeta, ha scritto nell’83: «In 
verità se c’è un poeta col quale Wal¬ 
cott sembra avere un mucchio di co¬ 
se in comune, costui non è un qual¬ 
che inglese, bensì piuttosto l’autore 
dell’///adeedell’0d/sse9, oppure l’au¬ 
tore del De rerum natura. Perché la 
capacità descrittiva di W alcott è vera¬ 
mente epica: e ciò che salva i suoi 
versi dalla noia che accompagna 
l’epica è la relativa povertà della sto¬ 
ria del suo particolare reame e la 
sensibilità del suo orecchio all’ingle¬ 
se, una sensibilità che di per sé è 
storia». In Italia, presso Adelphi, ha 
pubblicato la raccolta di versi Map¬ 
pa del nuovo mondo (1992), Prima 
luce(2001) ei testi teatrali 7/-/esn ei 
suoi fratelli e Sogno sul M onte della 
sdmmia (1993). «A Roma leggerò 
un testo chenon può essereconside¬ 
rato, né vecchio, né nuovo - spiega 
W alcott, che da N ew York decide di 
rispondere alle nostre domande -. È 
un testo inedito, parte di un libro 
che è già pronto, ma del quale devo 
ancora decidere il titolo». Non aggiu- 
ge altro, ma ammette che uscirà pre¬ 
sto un nuovo poema. 

La sua vena creativa è inesauri¬ 
bile: scrive, dipinge, compone 
opere teatrali. Ma produce so¬ 
prattutto versi: esiste una tec¬ 
nica per scrivere poesie eoa 
musicali? 

«Non c’è nessuna tecnica parti¬ 
colare. lo creo e basta. Voglio essere 
uno scrittore, però sono anche un 
pittore. M ia madreera una pensatri¬ 
ce e come mestierefaceva l’insegnan¬ 
te, mio padre era un pittore, mio 
fratello gemello era entrambe le co¬ 
se. Putroppo mio fratello è morto. 
Ognuno di noi aveva preso una par¬ 
te dei nostri genitori ed ora che lui 
non c’è più io sto facendo tutte e 
duelecoseinsieme: insano edipin- 
go. E naturai mente scrivo». 

Quindi la creatività può esse¬ 
re tramandata di generazione 
in generazione? 

«Sì, credo proprio di sì. Basta 
guardare il mio caso, il lavoro che 
svolgevano i miei genitori. Inevita- 
bilmenteio ho risentito dell’ambien¬ 
te familiare in cui sono vissuto ed 
ora mi porto dietro tutto un back¬ 


ground che mi accompagnerà sem¬ 
pre». 

E si può anche insegnare ad 
essere creativi? Lei, tra l'altro, 
è docente di Scrittura creativa 
e drammaturgia alla Boston 
University. 

«N on credo che si possa insegna¬ 
re ad essere creativi, ma ci sono del¬ 
le persone che hanno dentro qualco¬ 
sa: può essere la creati vi tà o la predi- 
sposizioneadiventareattore, scritto¬ 
re, pittore. Ecco, io non insegno ad 
esserecreativi, maasviluppareil po¬ 
tenziale che è in molti di noi. Certo, 
una base di partenza ci deve essere, 
un minimodi dote naturale bisogna 
averla. Non si può insegnareadiven- 


II poeta, drammaturgo 
e pittore nato nei 
Caraibi giovedi sarà 
in Italia. E annuneia 
l’useita di una nuova 
opera 



tareDante, maasviluppareunacer- 
ta vena creativa, a fare meglio una 
certa cosa (scrivere, recitare, dipin¬ 
gere), questo sì, si può fare». 

Parliamo della sua creatività, 
invece. In particolare dell'uso 
che lei fa della lingua inglese 
quando scrive... 

«lo scrivo eparlo in inglese, inse¬ 
gno, leggo in inglese. Ma cerco di 
far sì che i miei studenti imparino 
anche il sanscrito. Molti miei allievi 


scrivono nel loro dialetto (spagnolo, 
creolo) eio insegno loro comeutiliz- 
zareancheil loro dialetto per arriva¬ 
re ad un linguaggio comune. Per 
quanto mi riguarda, la mia lingua, 

10 ripeto, è l’inglese anche se il mio 
idioma originale è quello caraibico, 

11 creolo, un misto di inglese, france¬ 
se, spagnolo». 

Quanto c'è del la sua terra nel¬ 
le opere che scrive? 

«C’è tutto il mio crescere dalle 
origini caraibiche, il mio sviluppo, 
tutto è presente nei miei scritti». 

Quindi c'è anche molto di au¬ 
tobiografico... 

«Sì, penso di sì». 

Quali scrittori considera suoi 

Ama Dante, Montale 
e Quasimodo 
Tema fondamentale 
nei suoi seritti 
il passaggio dalla vita 
alla morte 


maestri? 

«Dante, primo fra tutti (a me 
piace moltissimo Dante), lo ho viag¬ 
giato tanto eci sono parecchi scritto¬ 
ri incesi contemporanei che mi 
piacciono. Tra gli italiani, poi, consi¬ 
dero grandi maestri ancheQuasimo¬ 
do e Montale Prendo ispirazione 
anche da loro, cerco di imparare». 
Nei suoi libri affronta tanti te¬ 
mi: l'amoree la morte, la per¬ 
dita della fede e la ricerca del 
senso religioso della vita, il 
profondo legame con la sua 
terra, il paesaggio caraibico, la 
ricerca del l'identità anche cul¬ 
turale. C'è un argomento sul 
quale le piace o le piacerebbe 
tornare? 

«Nella vita ci sono tanti temi, 
due sono fondamentali: la vita e la 
morte. È semplicemente su questo 
passaggio tra la vita e la morte che 
non mi stancherei mai di tornare». 
Qual èl'impulsochec'èdietro 
una poesia, dietro un quadro 
0 dietro un'opera teatrale? 
«Beh, se guarda bene, alla fine 
quando scrivo, quando compongo 
un testo teatrale, oppurequando di¬ 
pingo, l’impulso è lo stesso: è sem¬ 
pre la poesia a sti molare la mia crea¬ 
tività. In particolare quando dipin¬ 
go mi lascio influenzare dalla mia 
origine caraibica, da questo punto 
di vista mi considero un realista». 

I n quale del le sue opere ha tro¬ 
vato più difficoltà? 

«In tutte! È difficile creare, è 
qualcosa che deriva dalla mente». 
Quanto tempo ha impiegato a 
comporre il poema epico 
«Qmeros», scritto un paio di 
anni prima che le fosse attri¬ 
buito il premio Nobel nel '92 
per «un'opera poetica di gran¬ 
de luminosità, retta da una vi¬ 
sione storica, l'esito di un im¬ 
pegno muiticulturale>? 

«Tre, quattro anni... Non ricor¬ 
do con precisione in quanto tempo 
ho scritto Omeros, comunque diver¬ 
si anni. Questo poema è nato da 
una storia molto complicata che de¬ 
riva da un’associazione di diverse 
idee». 

Per il festival «Letterature», 
qui a Roma, leggerà un testo 
inedito sulla solitudine? 

«Sì e no. È un testo che non è 
stato mai ascoltato molto, una picco¬ 
la partedi un lungo poema cheègià 
pronto, ma che per ora non è stato 
pubblicato. Non ho ancora trovato 
il titolo». 

Francesca De Sanctis 
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L ’ azionismo, sessant’anni dopo 


La parabola del partito-simbolo della Resistenza nato nel 1942fu 
esaltante ma brevissima, cinque anni appena. Eppure quelle idee 
sono ancora vive e hanno segnato tutta la storia repubblicana 


PAOLO PIACENZA 


I l 4 giugno del 1942 a Roma, a 
casa deH'avvocato Federico Co- 
mandini, nasceva il Partito 
d'Azione. Cinque anni dopo, nel 
1947, dopo essere stato movimento 
guida della guerra di Liberazione, 
dopo aver raccolto migliaia di ade¬ 
renti, dopo aver assunto, con Farri, 
il compito di guidare il primo go¬ 
verno dell'Italia liberata, il Partito 
d'Azionesi scioglieva. Una parabo¬ 
la esaltante, ma in definitiva brevis¬ 
sima. 

Quello che fu, più di ogni altro, il 
partito simbolo della Resistenza era 
sorto quasi fortunosamente. Basta 
ricordare il fatto che il Partito 
d'Azione, dominato dalle figure di 
Farri, Lussu, Calamandrei, Lombar¬ 
di, Codignola, Capitini, Calogero, 
Foa, vennefondato in loro assenza. 
Preparato da tempo, l'incontro del 
4 giugno 1942 doveva rappresenta¬ 
re il punto di arrivo di un processo 
di avvicinamento politico tra tre 
correnti politiche antifasciste: i 
membri di Giustiziaelibertà, fonda¬ 
ta nel 1930, a Parigi, da Carlo Ros¬ 
selli, i liberalsocialisti di Aldo Capi- 
tini eGuido Calogero, eun eteroge¬ 
neo gruppo di liberaldemocratici, 
per lo più milanesi, raccoltisi intor¬ 
no a La M alfa e a Ferruccio Farri. 
Nell'estatedel 1940Calogero aveva 


diffuso il M anifesto del liberalsocia¬ 
lismo, che sosteneva la necessità di 
dar vita a un nuovo soggetto politi¬ 
co che combinasse i valori della li¬ 
bertà e della giustizia sociale. Tra il 
1941 e il 1942, esponenti di Gl co- 
meGiorgio Agosti, Carlo eAlessan- 
dro GalanteGarrone, Ada M arche- 
sini Gobetti, Riccardo Peretti Gri- 
va, Carlo D ioni sotti, Norberto Bob¬ 
bio eVindiceCavallera avevano sta¬ 
bilito dei contatti con il gruppo libe¬ 
ralsocialista. Infine, sul finire del 
1941, Ferruccio Farri aveva iniziato 
a tessere una trama di relazioni con 
giellisti e liberalsocialisti per conto 
del gruppo di democratici milanesi. 
Nel maggio del 1942 erano statepo- 
stelepremessedella nascita del nuo¬ 
vo partito, attraverso l'abbozzo del 
cosiddetto "programma dei sette 
punti", caratterizzato dalla pregiudi- 
zialer^ubblicanaedaun program¬ 
ma di economia mista, in cui la 
nazionalizzazionedei monopoli in¬ 
dustriali e finanziari si combinava 
con il sostegno alla piccola e media 
impresa. Ma, quando, nel giugno, 
si giunse alla stretta decisiva, il mo¬ 
mento era divenuto critico: i gielli¬ 
sti erano bloccati in Francia e gli 
arresti della polizia fascista avevano 
falcidiato il gruppo liberalsocialista. 
Alla riunione romana parteciparo¬ 


no La M alfa, lo stesso Federico Co- 
mandini (cognato di Calogero, libe¬ 
ralsocialista ma vicino alle posizio¬ 
ni dei moderati), Mario Vinciguer¬ 
ra ed Edoardo Volterra (collabora¬ 
tori di Farri, in quel periodo ferma¬ 
to dalla polizia), il liberalsocialista 
perugino Franco M ercurelli, Vitto¬ 
rio Albasi ni Scrosati e Alberto Da¬ 
miani, due giellisti milanesi amici 
di La Malfa, e due rappresentanti, 
non meglio identificati, per Italia 
meridionale e la Sicilia. Il partito 
pensato evoluto come punto di in¬ 
contro dellecorrenti politicheanti¬ 
fasciste laiche di ispirazione non 
marxista, nasceva, per necessità, sot¬ 
to il segno della sola corrente demo¬ 
cratica, dominata dalla figura di La 
M alfa. 

Apparentementequesto "vizio" ori¬ 
ginario non ebbe ripercussioni. La 
lotta resistenziale cementò l'unità 
di un gruppo politico che, grazie 


alla figura di Ferruccio Farri, si as¬ 
sunse, di fatto, la guida militare del 
movimento partigiano, offrendo al¬ 
la guerra delle bande un "modello" 
politico unitario di ispirazione, ad 
un tempo, democratica e naziona¬ 
le, che riuscì a cementare e portare 
alla vittoria sul campo un panora¬ 
ma antifascista assai eterogeneo. Il 
21 giugno del 1945, poi, lo stesso 
Farri divennepresidentedel Consi¬ 
glio ei primi mesi di vitadellanuo¬ 
va Italia furono segnati dal "vento 
del nord", cioèdall'impronta politi¬ 
ca dei Gin di cui l'azionismo era il 
più fedele interprete. Due anni do¬ 
po il Fartito d'Azionenon c'era più. 
Il movimento che aveva segnato in 
modo specialissimo la Resistenza 
aveva resistito un anno, o poco più, 
nell'Italia repubblicana di cui più di 
tutte le altre formazioni politiche 
dei Gin era stato fautoreepromoto- 
re. Ferché? 


A determinare la crisi del Fartito 
d'azione fu anche, senza dubbio, il 
fallimento della esperienza del go¬ 
verno Farri. Il radicalismo cielleni- 
stico era inviso agli Alleati, alla 
Chiesa, ai ceti moderati, ovviamen¬ 
te alla monarchia, ed era estrema- 
mente debole al Sud. Nel dicembre 
del 1945 i tre partiti popolari. De, 
Fd e Fsi, trovavano un'intesa che 
metteva fina al governo Farri e da¬ 
va vita al primo esecutivo DeGaspe- 
ri: finivano nel cassetto le speranze 
azionistedi una "rivoluzionenazio¬ 
nale" portata avanti dai Gin. M a se 
questo fallimento spiega il ridimen¬ 
sionamento politico del Fd'A, non 
è elemento sufficiente a dar conto 
della sua scomparsa. In realtà, la 
ragione profonda della breve vita 
del Fartito d'Azioneè legata alla ete 
rogendtà dellecorrenti politiche da 
cui nasceva. Gl, che del Fd'A era 
stato l'unico vero precursore, era 


segnata dalla concezione rosselliana 
di un incontro tra socialismo e libe¬ 
ralismo, in cui il liberalismo era, in 
definitiva, un mezzo, eil socialismo 
il fine. Diversamente, i liberalsociali¬ 
sti di Capitini eCalogero propende¬ 
vano per una sintesi del "meglio" 
delleduedottrinepolitiche. Da ulti¬ 
mo, l'eterogeneo gruppo guidato 
da La Malfa e Farri aveva inveceun 
forte carattere Occidental e, di ispira¬ 
zione anglosassone e federalista: 
non a caso, nel gruppo abbondava¬ 
no giuristi ed economisti formatisi 
all'utilitarismo benthamiano pres¬ 
so la Comit di Raffaele Mattioli. 
L ' u rgenza d el I a I otta anti fasci sta mi - 
sequesti gruppi di fronte al la neces¬ 
sità di rimandare al dopo guerra 
l'approfondimento di un confron¬ 
to politico che fu, inevitabilmente, 
incompleto. Se si fa eccezione per il 
repubblicanesimo, l'antifascismo 
fu il principaleelemento unificante 
di gruppi chesi erano accordati sul¬ 
la base non di una stretta comunan¬ 
za di obiettivi, 0 di una radice idea¬ 
le comune, ma di una comune "di¬ 
versità" rispetto a Rei, Fsi eagli anti¬ 
fascisti cattolici. Venutamene la ne¬ 
cessità della battaglia antifascista e 
repubblicana le tensioni esplosero 
senza possibilità di mediazione. Il 
radicalismo azionista aveva ucciso 


il Fartito d'Azione. 

Eppure, a sessant'anni di distanza, 
l'azionismo èancora vivo. E da alcu¬ 
ni segnali recenti, particolarmente 
importanti per il centrosnistra e 
l'Ulivo, è anzi piuttosto vivace in 
molti suoi aspetti. Di fatto, tutta la 
vita r^ubblicana è stata segnata 
dall'azionismo. Attraverso i partiti 
che hanno raccolto i transfughi del 
Fd'A, innanzitutto. Il Fri di LaM al¬ 
fa, il Fsi di Lombardi, il Fsiup di 
Foa, Lussu e Lelio Basso sono stati 
protagonisti della storia repubblica¬ 
na. M a anche nella cultura e nella 
pubblicistica politica: "Il mondo" di 
Mario Fannunzio fu luogo privile¬ 
giato dello spirito azionista. Fer cer¬ 
ti versi la condizione minoritaria e 
non organica dell'azionismo nella 
storia repubblicana ha fatto sì che 
l'eredità del Fartito d'Azione si sia 
diffusa. E che ripetutamente la sua 
matrice etica, il rigore che ne aveva 
contraddistinto il contributo alla 
Resistenza, abbia interrogato la mo¬ 
ralità della vita repubblicana, met¬ 
tendone in evidenza limiti e debo¬ 
lezze. Oggi, a sessant'anni di distan¬ 
za, tanto i girotondi comeil dibatti¬ 
to europeo sulla terza via liberalde- 
mocratica sembrano segnarel'aprir- 
si di una nuova stagionedell'azioni- 
smo. 


Parole, parole^ parole di Paolo Fabbri 

Att a Tolleranza conviene lo Zero 


Z ero è un numero curioso. 3 è aggiunto 
tardi (1200) agli altri numeri naturali, i 
quali l'hanno accolto con disagio. Per 
forza: lo Zero è un niente che è qualcosa e - 
dipende dove lo si scrive - può essere un se¬ 
gno che manca o il s^no di una mancanza. 
Pen sato inlndia,ciègiunto attraverso I a paro¬ 
la araba "sfr" (nulla) e ha dato nelle lingue 
occidentali il nome "Zero" (attraverso "zefiro", 
il vento più lieve), maanchequello di "cifra". 
Fuori dalle matematiche è un termine che si¬ 
gnifica: l'annullamento di qualcosa (ground 
Zero, raparea Zero, Zero in condotta) oppure 
l'inizio di un'altra (l'ora Zero, parti re da Zero, 
sviluppo Zero). 

Nella società della comunicazione di massa è 
usato persino come rafforzativo. Le giovani 
generazioni, peres. si scambiano valutazioni 
reciproche con numerosissimi Zeri: "valeZe- 
ro"e anche "meno cheZero". Esenon bastalo 


Zero diventa :"zebra"!. 

Forse contagiati, i nostri governanti, globali e 
locali - anche se ignari di citare il libro di 
Calvino, 'T. con Zero"- hanno dichiarato la 
Tolleranza Zero. Se con qu està espressione in¬ 
tendono: dareinizio all'intolleranza, ladichia- 
razione è superflua: ce n'eravamo accorti! Se 
vogl i on d i reTol I eran za "l'è morta" h an n o for¬ 
se ragione. 

Intendiamoci. Non ch'io io creda necessario 
sparare sugli immigrati ad alzo Zero. Èlaparo- 
laTolleranza chemi sembra sospetta eperfin 
pelosa. Mi spiego subito, prima che vi facciate 
delle idee àìagl late. In tanto Tolleranza è un 
termi n e am bi guo. Tal ora caratteri zza fen ome- 
ni puramente fisici, come i valori di scosta¬ 
mento rispetto ad una possiblerottura. Talora 
significa il necessario indugio prima d'intra¬ 
prendere una azione. Altre volte in vece pren¬ 
de un tono morale e si degna di "ammettere 


che i convincimenti altrui e le estrisecazioni 
dei loro comportamenti meritano rispetto". 
Già: i tolleranti stanno nel campo del saperee 
nella verità, i tollerati vivono nelle loro cre¬ 
denze e superstizioni. Scuri del fatto loro i 
tolleranti ammettono di buona grazia riti e 
miti altrui. Chi ha una superiore ragionedev' 
essere tollerante con chi sbaglia. Specie se si 
tratta dei costumi esotici d'una mano d'opera 
a basso costo. 

Capiteallora perché, in quest'accezione, pen¬ 
so che alla Tolleranza convenga lo Zero. Pri¬ 
ma di tutto perché, per rinnovare i valori, 
bi sogna comi nei are per azzerarl i, per ri parti re 
appunto da lì. E inoltre perché, per passare 
dalla Tolleranza immunitaria individuale a 
quella comunitaria e politica, ci devono esse¬ 
re chiare e condivise regole di convivenza. 
Non Tolleranze condiscendenti a qualsiasi ti¬ 
podi comportamento, ma uno stato di diritto 
edi fatto checi accomuni comecittadini. 

E quindi T. con Zero: diciamo basta allaTolle- 
ranza. 



E vero, Berlusconi non si processa 


Segue dalla prima 

L e finzioni non servono. Anto¬ 
nio Padellaro, su questo gior¬ 
nale, ha scritto: «Silvio Berlu¬ 
sconi non può essere processato. È 
inutile girarci attorno, inutile conti¬ 
nuare a nasconderci dietro il corag¬ 
gio civiledei magistrati ddia Procura 
di M ilano, inutileaggrapparsi allate- 
nacia dei giudici di quel tribunale. 
Berlusconi non può essere processa¬ 
to perché lui e i suoi sodali sono più 
forti ddia legge». Sembra una provo¬ 
cazione. M a non lo è. Nei due giorni 
successivi alla pubblicazionedell'arti- 
colo, la Cassazione ha liquidato con 
un tratto di penna tutta la costruzio¬ 
negiuridica einvestigativa di Giovan¬ 
ni Falcone assolvendo 13 capi di Co¬ 
sa Nostra etra di essi,Aglieri, il quale 
guida la battaglia per trattare con lo 
Stato e ne ha scarcerati altri 7 per vizi 
formali. L'aria chetira èquesta. Allo¬ 
ra la parola deve passare alla politica. 
Selecose stanno comescrivePaddla- 
ro ecomemilioni di cittadini ritengo¬ 
no chestiano, i dirigenti dei partiti di 
centro sinistra dovrebbero valutare 
rapidamente e lucidamente se non 


convenga fare propria la denuncia di 
quanti sono convinti che lasciando 
ai magistrati e solo a loro l'onere di 
difendere il dettato costituzionale e 
la giurisdizione, il rischio è enorme. 
E dovrebbero anche valutare se l'al- 
larmedi Padellaro, raccolto dalla po¬ 
litica, non possa costituirei! viatico 
per una Rivolta morale della quale il 
paese ha bisogno. La qualità e il fun¬ 
zionamento di una democrazia si mi¬ 
surano dalla capacità di sottoporre i 
potenti allestesseregoleeallemedesi- 
mesanzioni che valgono per qualsia¬ 
si cittadino. Se salta questo principio 
salta anche la democrazia e con essa 
lo Stato di diritto. E il nostro paese, è 
inutile nasconderlo, è collocato in 
un cri naie pericoloso perchélemoti- 
vazioni ripetutecon lequali gli uomi¬ 
ni del potere vengono assolti o sot¬ 
tratti al giudizio del giudice naturale 


richiamano ordinamenti che con il 
nostro hanno ben poco a che sparti¬ 
re. Ricordo che nel processo sul Lo¬ 
do M ondadori a Berlusconi sono sta¬ 
te applicate le attenuanti generiche 
con conseguente prescrizione, per il 
suo status attuale di presidente del 
Gonsiglio. A Dell'Utri è stato evitato 
l'affidamento ai servizi sociali perché 
avendo cambiato mestiere e facendo 
politica il suo nuovo status darebbe 
garanziedi affidabilità. Per Berlusco¬ 
ni, la Gassazione, nel decidere di ac- 
coglierel'eccezionedi incostituziona¬ 
lità sull'articolo 45 del codice di pro¬ 
cedura penale, ha sottolineato di ave¬ 
re affidato l'esame del caso «alla più 
qualificata espressione della giuri adi¬ 
zione penale a causa del ruolo istitu- 
zionaleassunto da uno degli imputa¬ 
ti». Gomedire, cheessendo Berlusco¬ 
ni capo del governo, merita un tratta- 


ELIO VELTRI 

mento speciale. I nsomma, l'assunzio- 
nedi responsabilità pubbliche, anzi¬ 
ché costituire un'aggravante nei casi 
di imputazionedi reati contro la pub¬ 
blica amministrazione, costituisce 
un'attenuanteo, peggio, un salvacon¬ 
dotto. Eccoperchélasituazioneègra- 
vissima. Mac'èdi più edi peggio. 
Per ogni caso, i gruppi parlamentari 
della maggioranza praticano una sor¬ 
ta di azione preventiva, per essere 
certi che sei problemi non si risolvo¬ 
no per vie normali nella difesa «dal 
processo», immediatamente scatta 
l'approvazione di una legge ad hoc. 
Tutte le proposte di legge approvate 
dal Parlamento hanno corrisposto al¬ 
lo scopo e anche quelle in discussio- 
neri spendono allemedesimeesigen- 
ze. Dalla proposta Anedda che preve¬ 
de il «l^ittimo sospetto» per i casi 
nei quali si ritienedi chiederelo spo¬ 


stamento dei processi, chehanno pre¬ 
cedenti illustri nel processo M atteot- 
ti e in quello per la strage di Piazza 
Fontana, al testo presentato dal rela¬ 
tore di Forza Italia, al comitato ri¬ 
stretto della Gommissione giustizia 
della Gamera, che prevede il ricorso 
in Gassazionesullequestioni prelimi¬ 
nari in modo che i processi riguar¬ 
danti i colletti bianchi non abbiano 
nemmeno inizio, alla proposta sulla 
bancarotta fraudolenta che cancella 
di fatto il reato. 

Naturalmente le cose non nascono 
mai a caso. Alcune delle leggi appro- 
vateealtrein gestazione, sono figlie, 
enon solo per il climachesi èdeter- 
minato, delle leggi approvate nella 
precedente legislatura. La proposta 
di legge che prevede la revisione dei 
processi celebrati prima del l'approva¬ 
zione del cosiddetto Giusto proces¬ 


so, non a caso viene motivata come 
necessaria attuazione delle norme 
contenute nell'articolo 111 della Go- 
stituzione. Solo a seguito del grido 
d'allarme del procuratore di Paler¬ 
mo Piero Grasso, i deputati di Rifon¬ 
dazione comunista, dei Ds e della 
Margherita, cofirmatari del testo di 
legge, hanno ritirato la firma e han¬ 
no detto al setti man al e Sette di avere 
capito cheavevano commesso un er¬ 
rore. Ma l'autocritica non riguarda 
solo loro. 

Sarebbeopportunochesulleleggi ri¬ 
guardanti la giustizia approvate nella 
scorsa legislatura si facesse una rifles¬ 
sione seria e severa da parte di tutto 
il centro sinistra. Perché è inutile far 
finta di non sentire quanto hanno 
detto i magistrati impegnati, studiosi 
del diritto ei pochi deputati esenato- 
ri chesi sono opposti. Sul giusto pro¬ 


cesso, da Grevi a Pizzorusso, da Davi- 
go a M addalena, è stato un coro di 
no. Grasso in un'intervistaaSettedel 
mese di maggio u.s. ha dichiarato 
chel'approvazionedella legge sul giu¬ 
sto processo ha costituto «un'occasio¬ 
ne perduta, una riforma frettolosa¬ 
mente varata allo scadere della scor¬ 
sa legislatura». Una sorta di «primo 
acquazzone» del diluvio della giusti¬ 
zia. A suavoltaGiovanni Verde, vice 
presidente del Gsm, che non è certo 
un giacobino, ha dichiarato che «le 
leggi che sono state varate negli ulti¬ 
mi dieci anni non favoriscono certo 
il contrasto alla criminalità organiz¬ 
zata» ed haaggiunto cheènecessario 
un esame di coscienza «per chiederci 
se non ci siamo spinti troppo sul ter¬ 
reno delle garanzie a favore degli im¬ 
putati». 

Ora però i buoi sono scappati dalla 
stalla. Solo unaforte iniziativa politi¬ 
ca del centro sinistra che convochi 
gli Stati Generali per la difesa dello 
Stato di diritto e coinvolga i movi¬ 
menti della società civile, può pro- 
durrequella Rivolta M oraleauspica- 
ta da Padellaro, come risposta alla 
rassegnazione e alla resa. 


ir—Ti 
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solidarietà e l'anti-razzismo, tutto questo è imbarazzante e tedel no»in allargamento. Se tale fronte è quello guidato dal 

immi grazi one; credo che i 1G entrosi n i stra dovrebbe ri sponde- 


Un episodio 

che mi fa vergognare 

Filippo, 21 anni, Siena 
Garo direttore, 

lescrivocon la rabbia che può avere un ragazzo di 21 anni che 
si sentedeiusoeawilito. Ieri sera, durante! festeggiamenti per 
la raggiunta salvezza della squadra di calcio del Siena alcuni 
miei amici e amiche sono stati insultati e picchiati da un 
gruppo di tifosi (se cosi si possono definire) che li hanno 
accusati di essere «terroni». Sono nato qui, a Siena, e mi 
dispiace di dovermene vergognare. Purtroppo quello di ieri 
non è un episodio isolato. Sempre più spesso ci troviamo ad 
assistere a situazioni di questo tipo, dettate dall'ignoranza ma 
soprattutto dalla deficienza di ragazzi cheforsenon sanno che 
anche loro non sono solo senesi ma anche italiani. 

Mi dispiace che tutto ciò poi avvenga in una città dove la 
sinistra prende ancora il 60% dei voti. E dov'è questa maggio¬ 
ranza di persone quando episodi come questo si verificano? 
Possibile che loro siano gli unici a non sapere quello che stà 
accadendo in questa città? Per i ragazzi come me che hanno 
imparato, anchedallecolonnedel suo giornale, valori quali la 


frustrante: dover assistere inermi alla vigliaccheria di un grup¬ 
po di più di trenta incivili chesi scaglia contro pochi ragazzi e 
ragazze rivendicando un dominio territoriale e una superiori¬ 
tà genetica che non si capisce bene da dove gli derivi. M i sento 
anche di dover ricordare che in questa città vivono più di 
quindici mila studenti, molti dei quali fortunatamente prove¬ 
nienti dal sud dell'Italia e che Siena e i suoi cittadini vanno 
avanti grazie ai soldi che questi «terroni» pagano, spesso al 
nero per case ridotte in pessime condizioni. Sono sicuro cheli 
«mio giornale» mi aiuterà nel tentaredi smuovereunasitazio- 
nechestadiventando insostenibile Spero di non dovermi più 
vergognare di essere nato qui. 


A proposito 
della mia intervista 


Segretario della GgiI Gofferati, non mi sento di farne parte, 
come dimostra il contenuto dell'intervista stessa. 

Trovo inoltre curioso che nella pagina con l'intervista a me e 
all'Onorevolelettasi pubblichi lafoto di Gofferati eRinaldini, 
come è noto si comunica anche con le immagini. 

Queste forzature non giovano a nessuno, nemmeno alle opi¬ 
nioni che legittimamente il Suo giornale sostiene. 

Gordialità. 


Gli omosessuali 
e remigrazione 


Giorgio Capriloli, segretario generale FIM - CISL 
Egregio Direttore, 

riguardo all'intervista al sottoscritto apparsa sul suo giornale 
di lunedì 3 giugno voglio ringraziare l'autrice Felicia M asocco 
per la serietà professionale con cui ha riportato le mie opinio¬ 
ni. 

Non altrettanto posso di re per il lavoro redazionale. Nel titolo 
di prima pagina si suggerisce la mia appartenenza a un «fron- 


Lorenzo Lezzi Gallo 

Sono rimasto sbalordito alle esternazioni dell'uddiccino Vo¬ 
lontà, che papale papale invita a sloggiare dal mio Paese me e 
altri cinque milioni di Italiani perché secondo lui in Italia gli 
omosessuali non avrebbero diritto a una vita degna di questo 
nome. Sfortunatamente per Volontà, l'articolo 3 della Legge 
fondamentaledice chiaramente che tutti i cittadini sono egua¬ 
li davanti alla legge. Se questo signore (che non riesco a 
chiamare "onorevole") non è d'accordo con la Gostituzione 
della Repubblica, emigri lui... 

Vorrei finalmente una risposta forte dei partiti di Sinistra, 
comeèavvenuto in questi giorni sulle indecenze in materiadi 


re con altrettanta forza contro chi cerca di espropriare una 
parte di cittadine e cittadini di diritti umani fondamentali 
quali quello a vedere riconosciuta la propria unione, alla 
dignità, alla sicurezza! L'Unità è il giornale in assoluto più 
attento ai diritti delleminoranze, eanchedei gay: spero cheda 
voi si diffonda nella Sinistra una risposta politica forte contro 
simili pornolalieistituzionali. 

Precisazione 

In merito a quanto pubblicato ieri nell'articolo a pagina 8 de 
L'Unità dal titolo "Senza stranieri, a rischio le nostre pensio¬ 
ni", si precisa che il Gentro di permanenza temporanea di 
M odena non è stato ancora aperto e quindi non può essere 
annoverato, come erroaneamentescritto, tra quelli "cheope- 
rano a pieno regime". 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Che cosa è la sinistra 


Il cancelliere tedesco: la differenza tra noi e gli altri è riconducibile 
a una formula semplice: noi rafforziamo il sistema dove è debole 
Gli altri lo indeboliscono dove ha i suoi punti di forza 


martedì 4 giugno 2002 


Segue dalla prima 

L a nostra politica ambientale, 
per esempio con l'uscitadal nu¬ 
cleare, è stata una risposta di 
questo ^nere. La politica climatica 
che facciamo a livello nazionale e in¬ 
ternazionale e che sosterremo anche 
ajohannesburgèunarispostadi que¬ 
sto tipo. E ancordi più èunarisposta 
di questo tipo la politica dell'equili¬ 
brio sociale, del rinnovamento e del¬ 
la coesione sociale, della quale noi, e 
solo noi, siamo testimoni. 

Davanti a queste preoccupazioni sap¬ 
piamo che di fronte alle generazioni 
future è nostro dovere fare in modo 
che loro abbiano non meno ma più 
possibilitàdi gestirelaloro vita. Que¬ 
sto era e questo è il motivo della no¬ 
stra politi caecosì sarà anche in futu¬ 
ro. 

Difronteai nostri figli ènostro dove¬ 
re rinnovare il nostro paese in modo 
che veramente valga la pena vivere e 
lavorare qui. Per questa ragione vo¬ 
gliamo una società nella quale la soli¬ 
darietà, l'esserci l'uno per l'altro, con¬ 
ti di più dellespintedi gomito. 
Bisogna organizzare la coesionesocia- 
le- è importante che questo siachia- 
ro - perché così, e solo così, non na- 
scelapauradei cambiamenti necessa¬ 
ri, perché così e solo così non nasco- 
nolepauredeirin certezza fu tu ra. So¬ 
lo quando la gente sa che noi non 
lasciamo nessuno indietro, che pren¬ 
diamo sul serio la giustizia sociale, 
solo allora abbiamo la legittimazione 
di attuare i cambiamenti necessari e 
vasti nella nostra società. 

La famiglia 

La politica per una persona è in pri¬ 
mo luogo politica per le famiglie. Le 
famigliesonoj centri stabili della no¬ 
stra società. È nelle famiglie che le 
persone trovano calore. Noi aiutia¬ 
mo e sosteniamo le famiglie in ogni 
loro forma. Non dettiamo regole su 
come le persone debbano vivere. Ac¬ 
cettiamo il modo in cui vogliono vi¬ 
vere perché questa é la nostra idea di 
libertà. Perno! è importante che nel¬ 
la famiglia le persone siano diretta- 
mente responsabili l'uno per l'altro. 
E questo significa in primo luogo re¬ 
sponsabilità per i figli. In questo, noi 
abbiamo agito di conseguenza. Vo¬ 
glio cheinsiemea noi siate anchevoi 
fieri di ciò che abbiamo raggiunto. 
Mai prima d'ora lefamiglietédesche 
sono state sostenute in maniera più 
completa di quel che noi abbiamo 
raggiunto nei quattro anni passati. 
(...) Ma quello che abbiamo raggiun¬ 
to non ci basta, lo dico: il grande 
compito dei prossimi quattro anni 
sono investimenti massicci per le 
scuole a tempo pieno. In questo caso 
- e questo velo dice un ex Presidente 
di Regione - le competenze formali 
mi interessano poco. È la cosa in se 
che mi interessa. 

Per questo motivo metteremo a di- 
sposizionedelleRegioni edei Comu¬ 
ni quattro miliardi di Euro, in modo 
che possano allargare le istituzioni a 
tempo pieno. Con i loro cosiddetti 
soldi familiari, laCdu elaCsu voglio¬ 
no dare una sorta di premio alledon- 
neaffinchérimangano in cucina. Sia 
chiaro: ci sono moltedonnechescel- 
gono in piena libertà di concentrarsi 
unicamente sull'educazione dei figli 
esullafamiglia. Questedonnemerita- 
no il nostro rispetto esaranno aiuta¬ 
te. 

M a i signori vecchi e vecchiotti della 
Cdu e della Csu vogliono spiegare 
allegiovani donnechehanno studia¬ 
to, come vivere. Le donne devono 
restare a casa e badare ai bambini. Il 
lavoro, la carriera e il guadagno ri¬ 
guardano, ancora una volta, soltanto 
gli uomini. Questa è un'immagine 
vecchia e reazionaria della donna e 


della famiglia. 

La salute 

Chiunque pensi ai bambini deve fare 
una politica degli affetti duraturi. E 
questa comincia con la salute. L'at¬ 
tuale scandalo dei cereali avvelenati 
con il N itrofen dimostra una cosa: la 
svolta agraria imposta dalla coalizio¬ 
ne era necessaria ed è più necessaria 
che mai. E noi non accetteremo che 
questa svolta agraria, che è nell'inte¬ 
resse di milioni di consumatrici e 
consumatori, fallisca per colpa delle 
strutto re vetuste del l'associ azion e dei 
contadini. La gentedeve esseresi cura 
che gli alimenti che comprano siano 
sani e che possano mangiarli e darli 
ai loro figli senza remore. (...) E che 
cosa fanno gli altri in una situazione 
comequesta?H anno rifiutato al Bun¬ 
destag la nostra legge sull'informazio¬ 
ne al consumatore. Non vogliono 
chei consumatori ricevano il diritto 
di averedagli enti tutteleinformazio- 
ni necessarie sulla qualità e gli ingre¬ 
dienti dellemerci edei prodotti. 
L'alimentazione è importante ma la 
politica sanitaria non si ferma qui. 
Per le elezioni del 22 settembre si 
pone questa domanda: vogliamo che 
tutti, poveri e ricchi, continuino ad 
avere ciò che e necessario dal punto 
di vista sanitario? I ricchi possono 
comprarselo, i più deboli hanno biso¬ 
gno di noi, della nostra solidarietà. 
Gli altri - e questo deve essere chiaro 
- vogliono uscire da una previdenza 
solidale. 

(...) 

G iustizia sociale e I struzione 

La differenza tra noi egli altri èricon- 
ducibile ad una formula semplice: 
noi rafforziamo il sistema dove è de¬ 
bole. Gli altri indeboliscono il siste¬ 
ma dove hai suoi punti di forza. Il 22 
settembresi decidequestoealtro an¬ 
cora. Si decidesepossiamo continua¬ 
re la nostra politica, una politica che 
investe nel futuro del nostro paese, 
investendo nelletestedei giovani del 
nostro paese. Siamo ben consci che 
non solo per ragioni di giustizia socia¬ 
le ma anche per semplici necessità 
economiche dobbiamo sfruttare a 
pieno tutti i talenti che abbiamo. Il 
fatto chetutti abbiano leopportunità 
d'istruzione per potersi affermare nel 
mondo di domani, lo dobbiamo ai 
nostri figli, eancheallo sviluppo del¬ 
la nostra economia nazionale, 
lo credo - e per esperienza personale 
sodi cheparlo- chel'accesso all'istru¬ 
zione è una delle questioni decisive 
della nostra società e probabilmente 
la questione chiave per lo sviluppo 
socialenei 21/mo secolo. Senon inve¬ 
stiamo in questo e se non mobilitia¬ 
mo le risorse necessarie, allora non 
succederà. La conseguenza sarà che 
nel nostro paesenon ci sarà una mag¬ 
giore ma una minore giustizia. La 
conseguenza sarà che il nostro paese 
avràmeno possibilitàdi sviluppo. In¬ 
vestiamo nel futuro dei nostri figli e 
sosteniamo le famiglie. Assicuriamo 
la tutela sociale in caso di disoccupa¬ 
zione, malattia, vecchiaia. Per questa 
politica, abbiamo posto una base eco¬ 
nomica più che solida con la nostra 
politica fiscale e di bilancio. Abbia¬ 
mo aumentato notevolmente gli inve¬ 
stimenti pubblici nel bilancio federa¬ 
le. I n questo modo abbiamo rafforza¬ 
to le forze di crescita dell'economia. 

Vogliamo una società 
in cui la solidarietà, 
Tesserci 
Tuno per l’altro 
conti più delle spinte 
di gomito 


Abbiamo letteralmente costruito vie 
verso il futuro - non soltanto vie di 
comunicazione ma anche le infra¬ 
strutture per un futuro di successo. 
Attraverso la nostra politica, negli ul¬ 
timi tre anni, tutte lescuoletedesche 
sono state dotate di computer ecolle- 
gatead internet. 

Lo sappiamo, il successo economico, 
così come noi lo vogliamo, e l'occu¬ 
pazione per la quale noi ci battiamo, 
sonolecondizioni perché lo stato so- 
cialepossaesistereed essere svi luppa- 
toanchein futuro. (...) Con lanostra 
politica abbiamo dimostrato - e vo¬ 
gliamo continuare a dimostrarlo - 
cheè possibile conci Ilare la creazione 
delle condizioni per uno sviluppo 
economico ragionevole e aiutare ad 
assicurare la giustizia sociale. Anche 
in questo campo il successo ci dà ra¬ 
gione. Dall'inizio del nostro governo 
nel 1998, l'economiatedescaèdiven- 
tata più concorrenziale. (...) Sicura¬ 
mente, a causa dei buchi congiuntu¬ 
rali dell'economia mondiale che non 
hanno risparmiato né l'Europa né la 
Germania, non è stato possi bile ri dur¬ 
re la disoccupazione come avremmo 
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voluto. ... È anche chiaro però che 
siamo riusciti ad ottenere un'inver¬ 
sione di tendenza. Si assiste oggi ad 
un miglioramento economico, una 
svolta verso l'alto con uno zoccolo di 
disoccupazioneinferioreaquello che 
avevamo nei cicli congiunturali pre¬ 
cedenti. Questo è importante per la 
gente nel nostro paese. E a questo 
proposito dico a coloro che stanno 
dall'altra parte: smettetela di parlare 
maledella nostra Germani a, solo per- 
chévoletecucinarvi la vostra zappet¬ 
ta politica. 

Nelleelezioni del 22 settembre c'è in 
gioco molto. La gente dovrà prende¬ 
re una decisione chiara. Dovrà sce- 
gl i ere tra futu ro e passato, tra progres¬ 
so e regresso, tra una visione di una 
Germania sociale e moderna o una 
riedizione delle ricette vecchieeinser- 
vibili di ieri. (...) 

Politica Estera 

Gli ultimi quattro anni sono stati an¬ 
che un periodo di enormi sconvolgi¬ 
menti in politica estera, siane! Balca¬ 
ni che dopo l'il settembre. Ci èstato 
chiesto di prenderci le nostre respon¬ 
sabilità insieme ai nostri partner in 


Europa e negli Stati Uniti. Care ami¬ 
che e cari amici: per quanto difficile 
possa essere stato per ognuno di noi 
- e non è stato facile per nessuno di 
noi: non potevamo retrocedere da¬ 
vanti a questa responsabilità. 

Non avremmo aiutato il nostro pae¬ 
se ma lo avremmo danneggiato, per¬ 
ché l'avremmo isolato e non avrem¬ 
mo tenuto fede al nostro giuramen¬ 
to. 

Lo so, per qualcuno nel nostro parti¬ 
to non è stato facile partecipare mili¬ 
tarmente alle misure creatrici di pace 
a alla lotta contro il terrorismo. M a 
lo dovevamo ai nostri partner e alla 
sicurezza della gente nel nostro stes¬ 
so paese, e abbiamo adempiuto ai 
nostri obblighi internazionali. (...) 
Non siamo quindi solo nellasituazio- 
ne di poter ricevere solidarietà ma 
anche in quella di doverla dare, se 
vogliamo agire come partner sicuri 
di se stessi eliberi in unacomunitàdi 
popoli liberi. 

Eraoradi dirlo apertamenteedi chia¬ 
rire alla gente che così era finito in 
manierairreversibileun capitolo del¬ 
la storia tedesca del dopoguerra. L'ab¬ 


biamo fatto. ... Abbiamo fatto della 
Germania una potenza di pace, un 
partner emancipato per la pace. E ci 
èsemprestato chiaro: senza leN azio¬ 
ni Unitenon ci può essere una politi¬ 
ca internazionale di pace. Per questa 
ragione ci impegniamo sempre - e 
continueremo afarlo - per il rafforza¬ 
mento delleNazioni Unite. 

(...) Noi sappiamo- edi conseguenza 
agiamo - che in questo nostro unico 
mon d 0 possi am 0 vi vere ben e e si cu ri 
soltanto in presenza di ulteriori suc¬ 
cessi nella lotta per la giustizia globa¬ 
le. Qggi, giorno per giorno, sui mer¬ 
cati internazionali del capitalevengo- 
no mosse somme impensabili. Con¬ 
temporaneamente, però, più della 
metà dell'umanità continua a vivere 
con meno di due Euro al giorno. 
Quasi un quarto della popolazione 
mondiale non ha accesso ad acqua 
potabile pulita. Se tutto resta com'è, 
centinaia di milioni di bambini non 
hanno la minima possibilità di poter 
mai andare a scuola. E proprio qui 
inizia la nostra politica per lo svilup¬ 
po. lo credo, che è chiaro che anche 
nella cooperazione per lo sviluppo 
investiamo in un mondo più sicuro e 
più pacifico e che anche nella nostra 
politica pratica abbiamo, negli ultimi 
quattro anni, proseguito, e bene, 
l'eredità di Willy Brandt.... 
Globalizzazione 

(...)Vediamo la globalizzazione non 
come una forza della natura alla qua- 
leci dobbiamo arrendereperchétan- 
to la politica nazionale non può farci 
niente. Noi invece abbiamo comin¬ 
ciato con la determinazione politica 
della globalizzazione. È una strada 
lunga e difficile, sulla quale, all'ini¬ 
zio, bisogna portare anche molti part¬ 
ner che non ne hanno voglia. M a nel 
frattempo, nellasoluzionedi conflitti 
internazionali, siamo diventati un 
partn er sti m ato - e q u esto an eh e gra- 
zieaU'ottimo lavoro del ministro de¬ 
gli Esteri (...). 

Sicurezza interna 

Non soltanto attraverso la nostra po¬ 
litica estera abbiamo fatto in modo 
che la Germania fosse internazional¬ 
mente più sti mata e anche più sicura, 
ma anche e soprattutto attraverso la 
nostra politica per la sicurezza inter¬ 
na. Sono contento che il numero die 
delitti gravi sia in diminuzione. Il ter¬ 
rorismo e la criminalità organizzata, 
ma anche l'estremismo di destra che 
ancora non è stato debellato, sono 
stati da noi perseguiti con convinzio¬ 
ne. (...) Per noi, la sicurezza cittadina 
èunodei più importanti diritti civili. 
(...) Questa è la ragione per la quale 
possiamo dire con certezza: noi ga¬ 
rantiamo questa sicurezza. E proprio 
perché lo facciamo non accettiamo 
che lo stato di diritto venga messo in 
pericolo. In molti ambiti abbiamo 
modernizzato e allargato lo stato di 
diritto, in altri lo abbiamo introdot¬ 
to. Cosi, per esempio, con la legge 
sulle convivenze omosessuali, abbia¬ 
mo messo finead una discriminazio¬ 
ne: e deve restare così.... 

Il programma 

Qggi, approveremo un programma 
di governo, un programma che dice 
chiaramente come guideremo il no¬ 
stro paese nei prossimi anni. 

Questo programma ha dei principi 
chiari: 


Di fronte ai nostri 
figli è nostro dovere 
rinnovare il paese in 
modo ehe veramente 
valga la pena vivere e 
lavorare qui 


Primo: Vogliamo unaGermaniaeco- 
nomicamentecapaceeconcorrenzia- 
le. Continuiamo la ricostruzionedel- 
l'est. Sosteniamo, soprattutto nei 
nuovi Lànder, la ricerca e la scienza. 
Creiamo le basi per posti di lavoro 
che abbiano un futuro. 

Q uesto lo facciamo e lo possiamo fa¬ 
re soltanto se anche nel futuro, nella 
politica finanziari, quella mescolanza 
trasoliditàeaperturaagli investimen¬ 
ti, rimane il marchio della politica 
finanziaria ed economica tedesca. E 
non quellademolizionechevuolel'al- 
tra parte. Non ci arrendiamo alla di¬ 
soccupazione. Vogliamo occupazio¬ 
ne per tutti. Qccupazione duratura 
sul primo mercato del lavoro. Per 
questa ragione ci sarà una riforma 
profonda della gestione del lavoro. E 
per questa ragione agiremo sul mer¬ 
cato del lavoro secondo il principio 
«chiedere e sostenere». I punti chiave 
sono: meno burocrazia, più servizi e 
più orientamento rispetto ai bisogni 
dei disoccupati e delle imprese. 

Con noi non ci sarà uno smantella¬ 
mento dei diritti fondamentali dei la¬ 
voratori - nédellacogestione, nédel- 
l'autonomia contrattuale, nédella tu¬ 
tela contro il licenziamento, e nem¬ 
meno lo smantellamento del diritto 
appena introdotto al lavoro part ti- 
me. Questo con noi non accadrà, per¬ 
ché siamo fermamente convinti che 
lavoratori sicuri di sé, con i loro dirit¬ 
ti, con la capacità di prendere le loro 
decisioni sono una forza della nostra 
economia nazionaleenon unadebo- 
lezza. Secondo: siamo per il rinnova¬ 
mento, perché in un mondo checam- 
biadrammaticamenteogni immobili¬ 
tà è automaticamente un passo indie¬ 
tro. Per questo ripetiamo: rinnova¬ 
mento ecoesione. (...) T erzo: N oi sia¬ 
mo quelli chesappiamo che la politi¬ 
ca può essere buona e giusta oggi 
solo se è buona e giusta anche per 
domani e per dopodomani. Quarto: 
Siamo per un paesetolleranteeliber- 
tario. Lo dico ancora una volta, con 
serietà, di fronte ai processi pericolo¬ 
si ai quali abbiamo assistito negli ulti¬ 
mi mesi in Europa edi fronteal dibat¬ 
tito nel nostro paese: Chiunque vo¬ 
glia mantenere, rafforzare e allargare 
la cultura politica democratica in 
G erm an i a d eve rafforzare I a soci al d e- 
mocrazia. Germania- equesto èim- 
portante- non significa solo aumen¬ 
to del Pii, non significa solo giustizia 
sociale, più sicurezza verso l'interno 
everso l'esterno. La Germania, quel- 
laGermaniachenoi socialdemocrati¬ 
ci abbiamo contribuito a formare, 
che noi vogliamo, è stata ed è anche 
molto di più. (...)Quinto: Noi difen¬ 
diamo la libertàdei cittadini dalla vio¬ 
lenza edal pericolo. Tuteliamo i dirit¬ 
ti civili ed adoperiamo per i diritti 
umani di coloro che da noi cercano 
rifugio. Vogliamo cheli nostro paese 
sia più internazionale. Sesto: Faccia¬ 
mo una politica per una Germania 
che si apra davanti alla propria re¬ 
sponsabilità internazionale. La no¬ 
stra responsabilità per la pace e la 
giustizia è cresciuta anche a livello 
internazionale. (...) Abbiamo adem¬ 
piuto ai nostri doveri ma siamo stati 
anche in grado di rimarcare i nostri 
diritti. Non siamo più il paese il cui 
libretto degli assegni è richiesto mala 
cui opinionenon conta. Le esperien¬ 
ze in altri paesi europa ci hanno di¬ 
mostrato: chiunquecredecheniente 
è in gioco, chi non combatte in tem¬ 
po contro il paicolo della regressio¬ 
ne, contro i programmi dell'intolla 
ranza e dell'ingiustizia, può avere un 
doloroso risveglio all'indomani del 
voto. 

Q uesto testo è tratto dalla relazione 
tenuta al Concesso della Spd 
Traduzione di Esther Koppd 


la foto del gorno 



Bangkok: un singolare esercizio di equilibrio sullo scooter per le vie della città 




Un titolo 

cui non ho diritto 

Francesco De Martino 

Ringrazio dei benevoli giudizi, rettifico il titolo «Padre» del 
socialismo libaalecui non ho diritto. Con viva cordialità. 

Sono un ragazzo 
«un po’ troppo utopista» 

Raffaele Ferrari 
Cara Unità, 

sono un ragazzo di sinistra «un po' troppo utopista» come si 
usa dire in maniaa dispregiativa di chi crede troppo in cati 
valori, ormai forse poco in voga, e caca di fondare la sua vita 
sugli stessi. Era da molto chedesidaavo scrivavi pa ringra¬ 
ziarvi di un giornale unico,vaamente libao che ogni giorno 
mi tiene compagni a, mi informa e, pachèno, mi divateeche 
io orgogliosamente porto sotto il braccio. Qggi mi sono dai- 
so pachè grazie a voi ho finalmente potuto leggae la nostra 
CQSTITUZIQNEpa intao ecapiredawao quanto sia gran¬ 
de la nostra Repubblica pa i valori su cui è fondata e pa cui 
moltissimi hanno combattuto e sono morti. Trovo triste e 
oltremodo vagognoso il tentativo di cati politici che oggi si 


dicono ministri e parlamentari, di sminuire, sottovalutare e 
reintapretarefatti fondamentali della nostra storia che invae 
ci hanno consentito di vivae,epa quanto mi riguarda, nasca 
re e crescae nella libatà. A volte si parla a sproposito di 
democrazia, libatà, diritti senza vaamente capire quanto di 
noi c'è stato e c'è ancor oggi i n quelle bellissi me parole G razie 
pachè attravaso la lettura di questo «libretto» che si chiama 
CQSTITUZIQNE e che da oggi tarò sul comodino accanto 
alle letture che nella mia vita più mi hanno appassionato, mi 
sono sentito fiao di essae "utopista" e fiao di credae con 
tutto me stesso che un giorno tutti nel mondo potranno 
godaedi questi diritti e libatà fondamentali papotadawe 
ro vivae dignitosamente. 

Un caro saluto. 

E io che ho amici 
a San Marino? 

Luigi Paolinelli 

Questo govano di chiara tendenza fascista mi impedisce di 
invitare a casa mia, che si trova a Fano, due miei amici 
residenti nella Repubblica di San Marino, in quanto pa entra¬ 
re in Italia dovrebbao prima sottoporsi al rilievo delle im¬ 
prontedigitali in virtù del loro paese extracomunitario. 
Senon li famiamo faranno peggio!!! 

Tanti auguri Unità fortuna che ci sei tu. 
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